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«Dotto’, non faccio più 
droga. No, adesso 
ho un aitro affare. 
Rende di più e 



soprattutto si rischia 
moito meno. 

Si chiama monnezza, 
dotto’. 


Perché per noi ia 
monnezza è oro» 


Nunzio Perrella, boss pentito dei Rione Traiano, 
dichiarazione raccoita nei carcere di Vicenza da 
Franco Roberti, capo dei pooi anticamorra deiia 
_Procura di Napoii, dicembre 1992 



In Campania emergenza senza fine. Napolitano: tragedia da risolvere subito 
Prodi: riaprire le scuole. Alcuni sindaci dicono no, saranno utilizzati i militari 


Questione 
di Stato 


Enrico Fierro 

L o Stato deve vincere la sfida 
di Napoli e della Campa¬ 
nia. Diversamente la civiltà del 
Paese farà passi indietro gigan¬ 
teschi. Se il centrosinistra tutto 
non riuscirà a uscire dall'emer¬ 
genza rifiuti e a porre le basi di 
una seria politica di gestione 
dell'intero ciclo - così come è 
stato fatto nelle regioni del 
Nord - avrà dato una manifesta¬ 
zione clamorosa di fallimento 
della sua capacità di governo. 
Ci sono cose da fare subito, pe¬ 
rò. 

La prima è quella di liberare le 
città dai cumuli di rifiuti accata¬ 
stati per strada. E riaprire subi¬ 
to le scuole, anche utilizzando 
- così come propone il ministro 
della Difesa - il genio militare. 
Ci sono sindaci giustamente 
contrari, famiglie allarmate, bi¬ 
sogna intervenire offrendo cer¬ 
tezze. Se la pulizia delle città è 
una necessità, liberare gli in¬ 
gressi delle scuole è una priori¬ 
tà assoluta. 1 cittadini della 
Campania hanno bisogno di 
sentirsi nuovamente italiani, 
parte di una comunità naziona¬ 
le. 

C'è poi la questione dell'ordine 
pubblico. A Napoli c'è chi sof¬ 
fia sul fuoco. Gmppi organizza¬ 
ti e soggetti che rispondono 
agli interessi della camorra sul 
ciclo dei rifiuti. La città, dice il 
capo della polizia, non è la Reg¬ 
gio Calabria della rivolta. Ed è 
vero, ma il rischio che l'esaspe¬ 
razione diventi rabbia incon¬ 
trollata c'è ed è molto ravvici¬ 
nato. La tutela di chi manifesta 
per la difesa della salute e del 
territorio deve essere accompa¬ 
gnata a una durissima repres¬ 
sione della violenza. 

Infine i piani per il futuro. Il 
nuovo Commissario si faccia 
affiancare dal meglio delle pro¬ 
fessionalità scientifiche presen¬ 
ti nelle università della Campa¬ 
nia, facendo piazza pulita in 
tutte le stmtture delle presenze 
imposte dal clientelismo politi¬ 
co e dal sistema d'affari. 


■ Il governo muove l'esercito. 
Mentre il presidente Napolitano 
parla di emergenza rifiuti come 
di una tragedia. Prodi ordina di 
riaprire le scuole (ma alcuni sin¬ 
daci resistono) e attiva ogni stm- 
mento per rimuovere gli ostaco¬ 
li: mobilitati anche reparti del ge¬ 
nio militare, mentre si sta valu¬ 
tando un piano straordinario. 
Intanto, a Pianura è tornata la 
calma. Il parroco: «Gli abitanti 
vanno ascoltati». Il geologo Gio- 
van Battista De' Medici: «Non fa¬ 
re qui la discarica, è zona vulcani¬ 
ca». alle pagine 2 e 3 

Governo-sindacati 

Il ministro Damiano 

Trattativa 

NO STOP PER 
EVITARE SCIOPERO 



R. Rossi a pagina 4 


Manifestazione degii abitanti di Pianura contro ia riapertura deiia discarica 


Foto di Claudio Morelli /Emblema 


Fìnocchiaro: attenti, coà si \a al referendum 


« 


Riforme, vada avanti il Parlamento». Il Pd? «Ha un capo saldissimo, mancano i luoghi di decisione» 


Staine 


VtùTOMi o&<bi 


066 \lì 

cos a 

P'i 'iVi CHÉ 





■ di Ninni Andriolo 


«Attenzione, senza un accordo 
sulla legge elettorale il referen¬ 
dum diventa inevitabile...» 

C’è qualcuno che vuole il 
referendum negando di 
volerlo presidente 
Finocchiaro? 

«Le riforme, anche quella eletto¬ 
rale naturalmente, si fanno in 
Parlamento, perché è lì che si 
può trovare un punto di media¬ 
zione alto. Al Senato il lavoro è 
andato avanti intorno a un te¬ 
sto base: la bozza Bianco, perfet¬ 
tamente aderente alle decisioni 
assunte il 2 dicembre...» 
Durante il “caminetto” 
convocato da Veltroni con 
Prodi, D’Alema, ecc? 
«Appunto. Il testo di riforma 
che stiamo discutendo assume 
una proposta, su base proporzio¬ 
nale, ma con correzione bipola¬ 
re». segue a pagina 5 


Sistema elettorale 


Le mezze 

RIFORME 

Gianfranco Pasquino 

L a riforma elettorale sta rapida¬ 
mente diventando il test cm- 
ciale del Partito Democratico. A 
mio parere non è altrettanto im¬ 
portante né delle tematiche eti¬ 
che né di quelle del lavoro, che 
sappiamo essere molto controver¬ 
se, ma, poiché potrebbe condurre 
a una crisi di governo e alla fine 
della legislatura, merita, al mo¬ 
mento, maggiore attenzione. 
Non è del tutto inutile ricordare 
che il punto di partenza, un testo 
elaborato in via riservata da po¬ 
chi consiglieri di Veltroni, per 
quanto molto propagandato, 
non ha riscosso enorme successo. 

segue a pagina 24 


Il libro 

Professione 

Sbirro 

Nando Dalla Chiesa 

birri». Non so chi abbia avu- 
l'idea di farlo questo li¬ 
bro, edito da poco dalla Rizzoli. 
Ma è stata una grande idea. L'han¬ 
no realizzato cinque giornalisti 
che mettono spesso le mani nella 
materia, forze dell'ordine e lotta al 
crimine. I quali hanno scritto un 
reportage coinvolgente, schietto, 
appassionato. Raccontando che 
cosa sono e soprattutto che cosa 
possono essere oggi gli uomini e le 
donne in divisa; quelli che se la 
sfangano ogni giorno con i proble¬ 
mi più mvidi e con le insorgenze 
sconosciute della società opulenta 
in lotta con le sue contraddizioni. 

segue a pagina 24 


Esteri 



Primarie Usa _ 

Hillary-Obama 
La battaglia 
si infiamma 



■ Domani si vota per le prima¬ 
rie nel New Hampshire. Dopo il 
primo round a Obama, Hillary 
passa al contrattacco mentre Ed- 
wards si unisce a Barack e chie¬ 
de alla Clinton di ritirarsi. 

Bertinetto a pagina 9 


Noi & Loro _ 

Salvate il bambino 
Emanuel 

Maurizio Chierici 

S toria di un bambino al¬ 
l'onore della cronaca, ma il 
bambino non lo sa. Ha tre anni 
e mezzo, si chiama Emanuel, 
«Dio è con noi». Dietro la grazia 
del nome la vita resta un infer¬ 
no. 

È nato dall'amore «proibito» tra 
Clara Rojas e un carceriere che 
ne vegliava la prigionia. Proibi¬ 
to, perché il dogmatismo marxi¬ 
sta delle bande armate condan¬ 
na ogni rapporto personale 
«col nemico». Da sei anni nella 
foresta colombiana, la madre è 
prigioniera delle Fare assieme a 
Ingrid Betancourt. 

segue a pagina 25 



oggi con rihiiià. 


PpflOditq 
di Hloacfla 
da rìEiere 
■e Polìticci 
da piallar*. 
Diretto tla 

Stalng- 


biliardi 


PRODUZIONE E VENDITA 


antichi, in stile, pool, 

snookar. plng pcMng, cslcattl 



Nicolas e Carla, Parigi val bene una sposa 


Gianni Marsilli 

S punta dappertutto, come 
un personaggio da fumetti. 
Una settimana fa era in Egitto, 
prima con Carla Bmni, poi sen¬ 
za. La sera del 31 ha fatto gli au¬ 
guri a reti unificate dal suo uffi¬ 
cio all'Eliseo, come d'uso, mate¬ 
rializzandosi tonico e abbronza¬ 
to nei tinelli di Francia, senza 
Carla. Sabato è riapparso a Petra 
in Giordania, in jeans e giubbet¬ 
to, stavolta con Carla e sulle spal¬ 
le a cavalcioni il pargolo di Car¬ 
la, fmtto della sua relazione con 
il filosofo Enthoven figlio, che 
era succeduto al filosofo Entho¬ 
ven padre nel cuore dell'ex top 
model. Già si parla del prossimo 
viaggio in India, aUa fine del me¬ 
se: con Carla o senza Carla? 

segue a pagina 11 


Ferrari 


Ecco la F2008 
Per vincere 
il 16° mondiale 



Basalù a pagina 13 


Benvenuti 


«Ero re del ring 
Vi dico come 
la boxe è finita» 


ìf: 
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RaffaelloCortìnaEditore 


Vito Mancuso 

L’anima 
e il suo destino 


“Un libro che incontrerà 
opposizioni e critiche 
ma di cui sarà difficile 
non tenere conto.” 

Carlo Maria Martini 




Bucciantini a pagina 14 
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L’EMERGENZA CAMPANIA 


A Pianura i lavori di impermeabilizzazione 
necessari per evitare il disastro ambientale 

sono ancora al palo... 


Ieri in 5mila hanno sfilato pacifici per le strade 
del quartiere. In mattinata messa all’ingresso 
del sito, il prete: «Ascoltare, non manganellare» 


«Non suonate al citofono. Il 
Commissariato straordinario è 
chiuso. Telefonate. 081 etc... ». 
C'è scritto così davanti alla sede 
del Commissariato per l'emer¬ 
genza rifiuti di via Medina. An¬ 
che a Napoli è festa, nonostante 
le lOOmila (centomila!) tonnel¬ 
late di rifiuti per le strade di città 
e paesi della Campania. 5mila a 
Napoli, che aumenteranno a di¬ 
smisura al ritmo di mille tonnel¬ 
late al giorno (5mila nell'intera 
regione) se non inizierà la raccol¬ 
ta e se non aprirà la discarica del¬ 
la vergogna, quella di contrada 
Pisani, a Pianura. Quel sito, do¬ 
ve per 43 anni sono stati sversati 
i rifiuti di tutta la Campania, 
che mai più sarebbe stato riaper¬ 
to. Lo avevano promesso tutti. 
Poi l'eterna emergenza rifiuti 
della Campania, ha fatto cam¬ 
biare idea e programmi. È una 
tragedia, dice il Capo dello Sta¬ 
to, ma qui tutti sembrano pren¬ 
dersela comoda. 

Basta andare in contrada Pisani 
dentro il «fosso» che deve essere 
riempito per rendersene conto. 
Nessuno è al lavoro. Né un ope¬ 
raio, né un escavatore. Sono ne¬ 
cessarie opere importanti di im¬ 
permeabilizzazione del suolo, di 
preparazione perché la mondez¬ 
za che verrà sversata - quella 
non lavorata, portata qui come 
viene raccolta dai cassonetti - 
non crei disastri ambientali, ma 
nulla si muove. I Cdr - gli im¬ 
pianti di vagliatura dei rifiuti - 
sono bloccati dal 2 gennaio, le 
altre discariche della regione so¬ 
no sature e bisogna trovarne del¬ 
le altre, il «fosso» di Pianura è «1' 
unica soluzione» (così hanno 
detto al Commissariato) alme¬ 
no per risolvere il dramma di Na¬ 
poli città. Ma nessuno è al lavo¬ 
ro. «Servono almeno altri 170 

Il paradosso: 
non c’è nemmeno 
il gruppo elettrogeno 
«Servono 170 tir per 
la ghiaia, dove sono?» 


Centomila tonnellate di rifiliti 
E la discarica è ancora in alto mare 


camion di ghiaia per rendere im¬ 
permeabile il suolo», ci dice un 
esperto, «ma dove sono? Nessu¬ 
no li porta». 

Insomma, vista l'urgenza con la 
quale è stata presa una decisio¬ 
ne che si sapeva avrebbe scate¬ 
nato l'ira di dio della protesta, ci 
si sarebbe aspettato un lavorio 
frenetico. Anche di notte. Ma 
nel «fosso» non si vede traccia 
di gmppi elettrogeni per illumi¬ 
nare il lavoro di tecnici e operai. 
Eppure, la voce che corre da al¬ 
meno un paio di giorni è che già 
da martedì notte inizierà il tra¬ 
sporto di mondezza. Lo dicono 
i tanti che in questi giorni han- 


L^ANTITERRORISMO 

«Dietro la rivolta non c’è 
estremismo organizzato» 

Un appunto dei responsa¬ 
bili deirantiterrorismo al 
capo della polizia Manga¬ 
nelli smentisce che, a oggi, 
alla protesta contro la di¬ 
scarica di Pianura si sia sal¬ 
dato «l'estremismo politi¬ 
co organizzato». Che que¬ 
sto sia uno dei business del¬ 
la camorra è cosa provata 
da molteplici inchieste giu¬ 
diziarie e che quindi i boss 
soffino sul fuoco della pro¬ 
testa, non lo nega nessu¬ 
no. Non c'è però nelle pro¬ 
teste - assicurano dall'anti- 
terorismo - estremismo po¬ 
litico. 


M di Enrico Fierro inviato a Napoli 



Foto di Salvatore Laporta/Ap 


no presidiato il sito di Pianura. 
Anche questo fa aumentare la 
tensione e getta ombre inquie¬ 
tanti su cosa potrà accadere 
quando in contrada Pisani arri¬ 
veranno i primi camion carichi 
di rifiuti. 

Per fortuna quella di ieri è stata 
una giornata di calma. La guerri¬ 
glia dei giorni scorsi sembra es¬ 
sersi fermata. Dal presidio e dal 
corteo che ha sfilato per le stra¬ 
de del quartiere sono scomparsi 
bastoni, visi coperti dalle sciar¬ 
pe e dai passamontagna. Ora c'è 
un coordinamento, «Pianura 
per la legalità», che sembra aver 
strappato la leadership della pro- 


IL TEOLOGO 

La preghiera: «Liberaci 
daU’immondizia» 

«Dio liberaci daU 'im¬ 
mondizia»: è quanto chie¬ 
de il teologo campano pa¬ 
dre Antonio Pungi, in una 
preghiera composta ad 
hoc per l'emergenza rifiuti 
che in questi giorni sta 
schiacciando la Campa¬ 
nia. «Libera - è la sua invo¬ 
cazione a Gesù Bambino 
per l'Epifania - la Terra 
campana dal flagello del- 
Finquinamento e dalla 
piaga dell'immondizia». 
Allo Spirito Santo la richie¬ 
sta di «illuminare e guida¬ 
re coloro che hanno le re¬ 
sponsabilità governative». 


testa dalle mani dei gmppi più 
violenti. «Il nostro - dicono - è 
un no non violento alla riapertu¬ 
ra della discarica». Con la gente, 
intere famiglie di donne, bambi¬ 
ni, anziani, che in più di cinque¬ 
mila nel pomeriggio sfilano per 
le strade del quartiere. Dal cor¬ 
teo slogan contro i politici e ap¬ 
plausi alla polizia. 

In mattinata, davanti aU'ingres- 
so principale del sito di contra¬ 
da Pisani, era stata celebrata una 
Messa. Pioveva e l'altare, un ta¬ 
volo di plastica, è stato montato 
sotto una tettoia davanti a un di¬ 
stributore di benzina. «La gente 
va ascoltata non bastonata», ha 
detto il parroco di Sant'Antonio 
da Padova, la chiesa principale 
del quartiere, che ha letto anche 
un messaggio del vescovo di 
Pozzuoli. A Quarto - il comune 
confinate con Pianura che nei 
giorni scorsi è stato praticamen¬ 
te isolato a causa dei blocchi stra¬ 
dali - si è svolto un consiglio co¬ 
munale aperto. Cerano anche i 
cittadini di Pianura. «Ci costitui¬ 
remo parte civile nel processo 
Impresilo», ha detto il sindaco 
Sauro Secone. «Non si può anda¬ 
re alla ricerca di buchi da riempi¬ 
re senza un progetto serio», è sta¬ 
ta la denuncia del senatore Tom¬ 
maso Sodano, presidente della 
Commissione ambiente. «Biso¬ 
gna fornire tempi certi e dire pa¬ 
role chiare sulla qualità dei rifiu¬ 
ti che qui verranno sversati». 
Pianura aspetta. E intanto an¬ 
che quella di oggi sarà una gior¬ 
nata di mobilitazione. «Altro 
che portare i figli a scuola - dice 
una mamma durante il corteo -. 
Domani mattina i bambini li 
porteremo a protestare davanti 
alla discarica e chiederemo alle 
loro maestre di essere qui con 
noi». 


Di tecnici e operai 
nemmeno l’ombra 
Il trasporto della 
sporoizia dovrebbe 
iniziare domani notte 


L’INTERVISTA 


GIOVAN BATTISTA DE’ MEDICI 


Il geologo aH’unlversltà Federico II ed ex consulente del commissariato ai tempi di Bertolaso: le mie proposte? Cestinate 


«Folle farla qui, è zona vulcanica. Sono gli affari a guidare le scelte» 


M inviato a Napoli 


Professor de' Medici parliamo della di¬ 
scarica di Pianura. «Per carità, è un 
scelta folle». Giovan Battista de' Medi¬ 
ci, geologo applicato e idreogeologo, 
professore alla Federico II di Napoli. 
Per due mesi ha collaborato con il 
Commissariato straordinario al¬ 
l'emergenza rifiuti ai tempi di Bertola¬ 
so. Il suo compito era quello di indivi¬ 
duare siti per lo stoccaggio dei rifiuti, 
cosa che ha puntualmente fatto. Le 
sue proposte evidentemente non era¬ 
no gradite e, come si dice, qualcuno 
ha deciso di fare a meno della sua col¬ 
laborazione. 

Professore, perché giudica la 
discarica di Pianura una scelta 


folle? 

«Innanzitutto siamo in una zona pro¬ 
tetta, un parco naturale. E non è possi¬ 
bile che lo Stato costmisca discariche 
proprio qui. Lo vietano la normativa e 
il buon senso. Ma il problema più gra¬ 
ve è che siamo in una zona vulcanica 
attiva, dove il rischio di bradisismo è 
fortissimo. C'è poi un pericolo concre¬ 
to di inquinamento delle falde acquife¬ 
re, e stiamo parlando di falde idroter¬ 
mali, anche se nessuno lo dice». 

Che fine hanno fatto i siti 
alternativi che lei proponeva? 
«Non lo so, ho presentato una relazio¬ 
ne dettagliata corredata da un dvd 
con tutte le proposte». 


Lo hanno cestinato? 

«È un mistero. I siti che proponevo ri¬ 
spondevano ad una serie di requisiti: 
lontananza dai centri abitati, raggiun- 
gibilità, terreni che non fossero di 
grande pregio paesaggistico o econo¬ 
mico e che fossero soprattutto imper¬ 
meabili». 

Dov’erano questi siti? 

«In provincia di Avellino, Alta Irpinia 
e Baronia, si tratta di luoghi che sono 
stati sempre valutati idonei per attivi¬ 
tà di questo tipo ma che nessuno ha 
mai voluto utilizzare». 

Perché, secondo lei? 

«Guardi che dietro i terreni da impie¬ 
gare come discariche ci sono fortissi¬ 
mi interessi economici. Dissi a Bertola¬ 
so di intervenire, gli ricordai che co¬ 


me commissario aveva poteri decisio¬ 
nali straordinari. Non lo fece». 

Il 27 luglio scorso lei è stato 
ascoltato dalla Commissione 
parlamentare d’inchiesta sul 
ciclo dei rifiuti. Cosa ha detto? 

«Ho portato anche lì la mia proposta». 

La sua audizione è stata 

Grave pericolo di inquinare 
le falde acquifere. Volevano 
stoccare i rifiuti anche nel 
cuore della zona di 
produzione di mozzarella... 


secretata, perché? 

«Questa è una novità che apprendo 
adesso». 

Torniamo a Pianura. 

«Che è l'ultimo esempio di scelte sba¬ 
gliate. Pensi che tra le località indicate 
come siti per stoccare i rifiuti ce n'era 
uno a Carinola, in provincia di Caser¬ 
ta. Si tratta di un'area ad altissima pro¬ 
duttività agro-alimentare, questa è la 
zona della mozzarella di bufala, un'at¬ 
tività che dà lavoro a 20mila persone. 
Una follia. Non so quali interessi ci sia¬ 
no dietro proposte di questo genere». 
Professore, qualcuno propone 
l’utilizzo delle cave sottratte alla 
camorra. 

«Sono contrario. Primo perché si trat¬ 
ta di terreni di natura calcarea e per im¬ 


permeabilizzarli occorrono investi¬ 
menti fortissimi. Secondo perché così 
lo Stato di fatto condona i proprietari 
che non hanno provveduto, come 
per legge, a bonificare le cave». 

Dopo 14 anni di gestione 
commissariale siamo ancora in 
emergenza, qual è il suo giudizio? 
«Sono indignato e allarmato. Allarma¬ 
to perché per risanare i siti di stoccag¬ 
gio delle ecoballe ci vorranno anni. I 
terreni sono inquinati dal percolato 
che rilascia nel terreno sostanze alta¬ 
mente tossiche. Indignato perché so¬ 
no stati sprecati miliardi e ci siamo ri¬ 
dotti a questo punto. Se tutto andrà 
bene ci vorranno almeno cinque an¬ 
ni per tornare alla normalità». 

e.f. 
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riMERGENZA CAMPANIA 


L’ira del presidente del Consiglio contro 
la decisione di tenere chiusi gli istituti scolastici: 
«Manderò di notte a pulire, devono riaprire» 


Il capo dello Stato rilancia il suo allarme: 
«L’impegno forte del governo nazionale 
già c’è, come è necessario» 


Prodi: scuole aperte. Alcuni sìndaci dicono no 

Mobilitato l’esercito, ma i Comuni non ci stanno: prima via i rifiuti. Napolitano: è una tragedia 


■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


«UNA TRAGEDIA, ormai è diventata una tra¬ 
gedia vera» quella dello smaltimento impossi¬ 
bile dei rifiuti che sta soffocando Napoli e la 
Campania. Il presidente della Repubblica de- 


tura che deturpano e fanno male 
alla salute diventino solo un 
bmtto ricordo. 

11 presidente del Consiglio da Bo¬ 
logna ha mantenuto il filo diret¬ 
to con molti ministri. Lunga tele¬ 
fonata con Giuliano Amato per 
cominciare a lavorare ad una 
«strategia di lungo termine». Già 
stabilita una tabella di marcia 


senza soste. Oggi è fissato un in- 
conbo con i dirigenti della presi¬ 
denza e con il minisbo Pecoraro 
Scanio e, per domani, una riunio¬ 
ne con i ministri delFlntemo, 
della Difesa ed ancora dell'Am¬ 
biente. Ma l'emergenza rifiuti ri¬ 
schia di condizionare l'agenda di 
governo per molti e molti giorni. 
A dimostrare quanto la situazio¬ 


ne si tesa, è arrivata la decisione 
di non riaprire le scuole dopo la 
pausa natalizia presa da molti 
sindaci della Campania. Rifiuta¬ 
no la normalità dei bambini e 
dei ragazzi che tornano tra i ban¬ 
chi in una situazione ormai total¬ 
mente anormale. Vogliono ga¬ 
ranzie. E aprono un altro fronte 
di tensione dopo una giornata di 


calma apparente. L'altolà di Pro¬ 
di è stato categorico ma il rischio 
che molte scuole restino chiuse è 
reale. «Mi sono indignato - ha 
detto il premier - quando è stato 
deciso di chiudere le scuole che 
per me sono sacre. 1 bambini che 
stanno a casa non vanno né in 
Val d'Aosta né sulle Dolomiti, 
ma rimangono nelle zone con lo 


finisce così la situa¬ 
zione mentre lascia 
Capri dopo una bre¬ 
ve sosta di riposo nei 

suoi tanti impegni di lavoro. 
Giorgio Napolitano non manca 
di ribadire il suo «allarme» per 
l'emergenza che ha messo in gi¬ 
nocchio la città a lui tanto cara, e 
l'intera regione. Ma ci tiene an¬ 
che a ricordare «l'impegno forte 
del governo nazionale che c'è 
già, com'è necessario» per gestire 
in queste ore una situazione a ri¬ 
schio e prendere, poi, decisioni 
che portino ad una soluzione de¬ 
finitiva del problema che potrà 
esserci solo mettendo mano ad 
interventi stmtturali. 

La grande difficoltà è proprio 
quella di dover gestire una quoti¬ 
dianità ormai in piena emergen¬ 
za testimoniata dalla decisione 
di molti sindaci di non riaprire le 
scuole e mantenere i nervi saldi 
per riuscire a programmare un fu¬ 
turo in cui quei cumuli di spazza- 

Il premier è in contatto 
con i ministri 
Allo studio la strategia 
«a lungo termine» 
per usoire dal tunnel 


Prodi 

«Mi sono indignato 
quando si è deciso 
di chiudere le scuole 
che per me sono sacre 
Vado fino in fondo» 


HANNO DETTO 

Fioroni 

«L istruzione è un bene 
primario, è soprattutto 
in queste situazioni che 
bisogna garantire 
servizi fondamentali» 


Parisi 

«Massima disponibilità: 
saranno impiegati i mezzi 
del 21° Reggimento Genio 
di Caserta per sgombrare 
gli incessi delle scuole» 


DA CASERTA A CERCOLA 

«Aule off limits, prima 
la salute dei ragazzi» 

■ «Vero, lo studio è fondamentale, ma ora la 
priorità si chiama rifiuti». Parole nette quelle del 
primo cittadino di Caserta, Nicodemo Pettem- 
ti (Pd), per un giorno «capofila» della sfida dei 
sindaci che non ci stanno a riaprire le scuole sen¬ 
za prima ripulire dai cumuli d'immondizia. Og¬ 
gi molte scuole del napoletano e del casertano 
non riapriranno. In molti - nonostante le paro¬ 
le di Prodi - hanno infatti confermato l'ordinan¬ 
za di chiusura di tutti gli istituti scolastici per evi¬ 
tare che i ragazzi, pur di entrare in classe, faccia¬ 
no lo slalom tra sacchetti di spazzatura. A Quar¬ 
to, cittadina ai confini di Pianura, dove dovreb¬ 
be riaprire la discarica di Contrada dei Pisani, il 
sindaco Sauro Secone ha confermato che le 
scuole non funzioneranno. Idem a San Giorgio 
a Cremano (Napoli) dove il sindaco Domenico 
Giorgiano ha stabilito la chiusura a causa della 
diossina sprigionata nellaria dai numerosi roghi 
e dalla immondizia. A Volla, sempre nel napole¬ 
tano, il primo cittadino Salvatore Ricci si dice di¬ 
sponibile a revocare il provvedimento di chiusu¬ 
ra degli istituti scolastici soltanto se si adotteran¬ 
no provvedimenti utili per ripulire le strade so¬ 
prattutto quelle vicino alle scuole. A Cercola, 
nonostante non sia stato emanato alcun prov¬ 
vedimento, sono molti i genitori che hanno de¬ 
ciso di «prolungare» le vacanze natalizie ai pro¬ 
pri figli. A Napoli città, sia nel centro che nelle 
periferie, si sta lavorando affinché gli istituti sco¬ 
lastici riprendano a funzionare, ma sono in mol¬ 
ti quelli che decideranno di non accompagnare 
i propri figli in classe. 


Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa 



stesso inquinamento. Se in qual¬ 
che scuola ci sarà una situazione 
d'emergenza manderò a pulire 
di notte in modo che possa esse¬ 
re riaperta. Su questa vicenda mi 
sono preso la mia responsabilità 
e vado fino in fondo». 

La pulizia straordinaria sarà quin¬ 
di garantita dall'esercito. È stato 
deciso così per far rientrare dalla 
loro decisione le autorità locali. 
11 ministro Parisi ha allertato i 
mezzi del Genio militare che so¬ 
no pronti ad un intervento stra¬ 
ordinario in linea con quanto ri¬ 
chiesto anche dal presidente del 
Senato, Marini. A garantire la ri¬ 
presa regolare delle lezioni è sta¬ 
to chiamato il ministro dell'lstm- 
zione. Fioroni. «Ho dato disposi¬ 
zioni, con il prefetto, il direttore 
scolastico regionale e d'intesa 
con le autorità regionali affinché 
si predisponga ogni intervento 
necessario a far riaprire tutte le 
scuole delle zone interessate dal¬ 
l'emergenza. La scuola è un bene 
primario e i ragazzi non possono 
esserne privati. È soprattutto di 
fronte ad emergenze come que¬ 
sta che bisogna garantire servizi 
e beni fondamentali». 

Oggi si saprà se la "medicina" del 
governo sarà riuscita a convince¬ 
re anche i più riottosi tra i primi 
cittadini. Intanto sulla spazzatu¬ 
ra che sommerge Napoli e la 
Campania continua uno scon¬ 
tro politico, e non solo tra mag¬ 
gioranza e opposizione, che ri¬ 
schia di avere ripercussioni oltre 
il confine della regione. 


Il caos-Campania 
potrebbe condizionare 
nei prossimi giorni 
l’agenda 
di Palazzo Chigi 


Nuovi siti, aree militari dianesse e più differenziata: piano del governo 

Da oggi le riunioni per fermare l’emergenza, via libera a Savignano, Terzigno e S. Arcangelo. Subito la gara per l’impianto di Acerra 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


COME SI ESCE dall’emer¬ 
genza? La domanda, che 
poteva essere posta anche 
sette anni fa, e alla quale si 
poteva rispondere nel giro 
di ventiquattro mesi (così 

come accaduto in Veneto e Lom¬ 
bardia), sarà oggi e domani all'or¬ 
dine del giorno di due vertici a Pa¬ 
lazzo Chigi nei quali il premier in¬ 
contrerà i ministri dell'Ambiente 
(Alfonso Pecoraro Scanio), del¬ 
l'Interno (Giuliano Amato) e del¬ 
la Difesa (Arturo Parisi). In una si¬ 
tuazione che la legge delega a Re¬ 
gioni e Comuni (i primi stilano il 
piano rifiuti e i secondi lo applica¬ 
no), nel caso specifico della Cam¬ 
pania i poteri sono demandati al 
Commissario ai rifiuti e, in misu¬ 
ra minore, ai sindaci. L'esecutivo, 
quindi, in senso stretto, può lavo¬ 
rare in supporto di questi poteri. 
Ma in che modo? Per ciò che ri¬ 
guarda il ministero dell'Ambien¬ 
te, domani si terrà la prima riu¬ 
nione tecnica con Comune e Pro¬ 
vincia di Napoli, Regione Campa¬ 
nia, Commissariato e consorzio 
Conai (che si occupa del riciclo di 
carta e cartone), per l'implemen- 
tazione della raccolta differenzia¬ 
ta nel capoluogo campano. Ci si 
baserà sullo studio condotto dal¬ 
la Commissione per la raccolta 
differenziata presieduta dal gene¬ 


rale Roberto lucci (già Coman¬ 
dante generale dell'Arma dei cara¬ 
binieri). Se il ministero dell'Inter¬ 
no dovrà curare la delicata que¬ 
stione dell'ordine pubblico, al mi¬ 
nistero della Difesa sono state do¬ 
mandate per adesso due cose: la 
ricerca di aree dismesse da poter 
adoperare per lo stoccaggio delle 
ecoballe (la ricerca è cominciata. 


ma buona parte è già stata ceduta 
al Demanio), e l'intervento del 
genio militare per sgomberare 
l'immondizia dagli ingressi delle 
scuole. Non altro, zanche se l'idea 
di adoperare l'esercito con funzio¬ 
ni diverse durante il primo perio¬ 
do dell'emergenza, non sembra 
essere tramontato. Detto questo 
il governo si muoverà sulla diret¬ 
trice del decreto legge del maggio 
scorso. Per uscire dall'emergen¬ 


za, è opinione comune, si devo¬ 
no gestire le due «emergenze», 
quella dell'immondizia ancora a 
terra nelle città, e quella del ciclo 
dei rifiuti, di là dall'essere chiuso. 
Per la prima il decreto di maggio 
era chiaro: «Per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani sono atti¬ 
vati i siti da destinare a discarica 
presso i seguenti comuni: Serre 
in provincia di Salerno, Savigna¬ 
no Irpino in provincia di Avelli¬ 


no, Terzigno in provincia di Na¬ 
poli e Sant'Arcangelo Trimonte 
in provincia di Benevento». Quel¬ 
l'immondizia, insomma, finirà 
in discarica. 

Resta il secondo corno del proble¬ 
ma. Partendo dai dati di fatto 
Tommaso Sodano, presidente 
della commissione ^Ambiente del 
Senato, ritiene che il governo, di 
concerto con il Commissariato, 
possa stringere i tempi sulla gara 


di affidamento dell'inceneritore 
di Acerra. In gara per la gestione 
dell'impianto che la magistratu¬ 
ra ha posto sotto sequestro (a se¬ 
guito dell'inchiesta su Fibe-lm- 
pregilo) ci sono i bresciani di 
Asm e i francesi di Veolia. L'offer¬ 
ta economica andrà presentata 
entro il 31 gennaio. «Forse, vista 
l'emergenza - propone - si potreb¬ 
be farlo prima». Ma, certo, se 
l'apertura delle discariche può 


tamponare l'emergenza dell'im¬ 
mondizia prodotta giorno per 
giorno, non basterà l'incenerito¬ 
re di Acerra a risolvere i problemi. 
Anche perché gli impianti di Cdr 
della Campania, invece di pro¬ 
durre il cdr (combustibile da rifiu¬ 
ti prodotto con gli scarti «sec¬ 
chi») continuano a produrre del¬ 
le inutili ecoballe che non posso¬ 
no essere bmciate. Per questo So¬ 
dano, che oggi alle 18 sarà in Pre¬ 
fettura a Napoli assieme ai mini¬ 
stri Nicolais e Pecoraro Scanio, al 
Presidente della Commissione 
sul ciclo dei Rifiuti Barbieri, ai sin¬ 
daci e ai presidenti di Provincia 
dei capoluoghi campani e al 
Commissario, propone di chiu¬ 
dere questi impianti, ristmtturar- 
li per farli diventare effettivamen¬ 
te dei Cdr, e spedire per adesso 
l'immondizia nelle discariche. 
Sul tema, mentre continua il re¬ 
perimento delle aree, il Verde 
Tommaso Pellegrino, segretario 
della Commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta sul fenomeno del¬ 
la criminalità organizzata, chie¬ 
de di valutare la possibilità di uti¬ 
lizzare, con le dovute accortezze, 
una delle 300 cave poste sotto se¬ 
questro dalla magistratura (era¬ 
no adoperate dalla camorra per 
lo smaltimento dei rifiuti). E chie¬ 
de di evitare errori come quelli di 
Atena Lucana, paese che non ha 
vissuto l'emergenza rifiuti aven¬ 
do avviato una raccolta differen¬ 
ziata che oggi è al 90%, e che 
qualcuno aveva indicato come si¬ 
to ideale per stoccare ecoballe. 


L’INTERVISTA 


FRANCESCO FORGIONE 


presidente della commissione Antimafia: sui rifiuti la politica ha fallito 


«Il sistema dei commissari è criminogeno» 


di Massimo Solatii / Roma 



«Il ciclo dei rifiuti ha so¬ 
stituito nell'economia 
criminale il ciclo del ce¬ 
mento che si era inve¬ 
ce imposto dopo il ter¬ 
remoto dell'Irpinia. La 
tragica modernità della 
camorra sta anche in 
questo. I rifiuti oggi sono il grande affare 
che fa da collante fra la criminalità orga¬ 
nizzata, ambienti politici collusi e impre¬ 
se». Il presidente della Commissione Par¬ 
lamentare Antimafia Francesco Forgione 
sa bene quanto gli affari milionari dello 
smaltimento dedi rifiuti stiano a cuore al¬ 
la criminalità organizzata. Ma sa bene 
quanto questa situazione sia figlia di erro¬ 
ri politici, di sottovalutazioni e cattive ge¬ 
stioni che oggi rischiano di condannare 


la politica campana. 

Presidente, sembra ormai appurato 
che accanto alle proteste popolari ci 
sia chi soffia sul fuoco in nome degli 
affari camorristici. 

«Purtroppo sì. La camorra è forse il sogget¬ 
to più interessato al ciclo dei rifiuti in 
quanto parte di un sistema di interessi a 
cavallo fra la politica, l'economia e le isti¬ 
tuzioni che si è radicato in Campania cre¬ 
scendo e lucrando sul business dell'im¬ 
mondizia. Anche grazie alla miopia della 
politica, in Campania e non solo». 

In queste ore lei ha ripetuto spesso 
che è arrivato il momento di 
abbandonare la strada della gestione 
commissariale. Come mai? 

«Perché contiene in sé fattori criminoge¬ 
ni. Quando in nome dell'emergenza si 


possono spezzettare gli appalti, quando 
per operare non è più necessaria la certifi¬ 
cazione antimafia in un territorio in un 
cui la criminalità la fa da padrone, è chia¬ 
ro che sussistono tutte le condizioni per¬ 
ché la camorra si muova per avere la sua 
parte in un immenso giro di denaro. È un 
dato ineludibile. E la camorra in questi an¬ 
ni, ha gestito interamente il ciclo dei rifiu¬ 
ti: dalla raccolta, all'individuazione dei si¬ 
ti necessari fino alla smaltimento. Il com¬ 
missariamento ha fatto in modo che que¬ 
sto sistema si consolidasse senza contra¬ 
stare i fattori criminogeni: oggi la politica 
campana paga questa incapacità di mette¬ 
re in discussione l'intero sistema, la sua il¬ 
lusione di poterlo gestire senza ripensarlo 
totalmente». 

Senza parlare di quella politica che 
invece si è messa da tempo a 
disposizione degii interessi criminaii. 


«In Provincia di Napoli sono più i consi¬ 
gli comunali sciolti per infiltrazioni ma- 
fiose che quelli sopravvissuti, siano essi di 
centrosinistra che di centrodestra. Que¬ 
sto significa che la politica in Campania 
non è più in grado di offrire una visione 
alternativa della gestione dei programmi, 
dei contenuti e deU'intero sistema della re¬ 
lazioni sociali. Ed è un problema che ri¬ 
guarda l'intero Mezzogiorno, non soltan¬ 
to la Campania: è l'incapacità di dare ri¬ 
sposte pubbliche. È arrivato il momento 
che il centrosinistra affronti una riflessio¬ 
ne radicale sulla funzione di governo nel 
sud Italia. Non basta la sostituzione delle 
classi dirigenti se restano immutate le di¬ 
namiche di potere, per questo credo sia ar¬ 
rivato il momento di scelte di rottura. For¬ 
se siamo ancora in tempo per recuperare 
il rapporto di fiducia fra la funzione di go¬ 
verno e le popolazioni». 



























IN ITALIA 


4 l’Unità 

lunedì 7 gennaio 2008 


IL FRONTE DEI mRI 


Domani rincontro tra l’esecutivo e i sindacati 
sugli interventi fiscali per aiutare il reddito 
di lavoratori e pensionati, si parla di una-tantum 


Le confederazioni non accetterebbero un rinvio 
degli interventi a fine marzo, dopo la trimestrale 
di cassa e potrebbero decidere la protesta 


n governo vuole evitare lo sciopero generale 

Damiano: pronto alla trattativa no-stop per definire un intervento strutturale 


■ di Roberto Rossi / Roma 


UNA TANTUM Sulla questione salari il go¬ 
verno vuole evitare lo sciopero generale mi¬ 
nacciato da CgiI, CisI e Uil. Per questo è di¬ 
sponibile «a una trattativa no stop con i sinda¬ 


cati nello spirito degli 
accordi del luglio 
1993». E il punto di 
partenza, secondo il 

ministro del Lavoro Cesare Da¬ 
miano - che ha ribadito «di pri¬ 
vilegiare manovre stmtturali 
per migliorare il potere di acqui¬ 
sto delle retribuzioni e delle 
pensioni» - può essere la possi¬ 
bilità di un intervento «"una 
tantum"» che rilanci i consumi 
alleggerendo il carico fiscale sul 
lavoro dipendente. 

E non sarebbe solo il punto di 
partenza tra i sindacati e gover¬ 
no ma anche quello d'arrivo 
tra la diverse anime che com¬ 
pongono l'esecutivo. Perché se 
tutti sono d'accordo sul mette¬ 
re al primo posto nella lista del¬ 
l'agenda politica gli sgravi Irpef 
per il lavoro dipendente è sul 
come che si ci interroga. Da 
una parte, soprattutto a sini¬ 
stra, si spinge perché l'interven¬ 
to sia stmtturale, dall'altra, inve¬ 
ce, con il ministro del Tesoro 
Tommaso Padoa-Schioppa in 
testa, si punta a colmare una ne¬ 
cessità in attesa di capire dove 
tiri il vento della crescita. D'al¬ 
tronde il titolare dell'Economia 
ha sempre evitato salti nel bu¬ 
io, che potessero mettere a re¬ 
pentaglio i conti pubblici, e c'è 
da supporre che anche questa 
volta non si smentirà. 

Anche perché il pericolo di una 
"stagfiazione", cioè di una sta¬ 
gnazione e infiazione, non è 
un'ipotesi di scuola. È reale, e ri¬ 
schia di bloccare ogni tentativo 
di riduzione dell'lrpef sui salari 
da lavoro dipendente. 1 segnali 
che arrivano dall'America, crisi 
dell'industria (specie quella 
meccanica) e l'inabissamento 
della finanza immobiliare, fan¬ 
no supporre un lungo periodo 
di vacche magre tanto da met- 

Il confronto s’intreccia 
con i rinnovi 
contrattuali. Il giorno 
15 si riuniscono 
i direttivi unitari 


tere in allarme anche la Casa 
Bianca. E se la stagflazione è 
quello che promettere d'essere, 
come alcuni economisti ameri¬ 
cani vanno ripetendo da mesi, 
c'è da star certi che presto i suoi 
effetti arriveranno anche in Ita¬ 
lia. Un antipasto corposo lo ab¬ 
biamo avuto con i dati sull'in¬ 
flazione di dicembre (2,6%). E a 
gennaio, visto l'andamento del 
petrolio e di riflesso l'aumento 
di benzina e gasolio, non c'è da 
sperare che le cose si mettano 
per il verso giusto. 

Se questo è vero, come sembra 
che lo sia, ne discendono due 
conseguenze, come si sussurra 
a Palazzo Chigi. La prima è che 
al momento non è possibile 
progettare un intervento per¬ 
manente sui salari. La seconda 
è che se si vuole intervenire lo 
si deve fare presto. Se crescono 
le difficoltà per le famiglie per 
via dei continui aumenti - tra 
l'altro a gennaio aumenteran¬ 
no di nuovo i beni di prima ne¬ 
cessità come il pane - e l'econo¬ 
mia rallenta si potrebbe arriva¬ 
re a marzo con una trimestrale 
di cassa magra, che non darà 
più sicurezza sulla sostenibilità 
dell'intervento. 

11 momento di agire è in sostan¬ 
za adesso. Come richiesto a 
gran voce dai sindacati. Anche 
ieri il segretario della Cgil, Gu¬ 
glielmo Epifani, dalle pagine di 
questo giornale ha ribadito il 
concetto: per ridurre le tasse sui 
salari, ha detto il sindacalista, «i 
tempi sono stretti» e «franca¬ 
mente non accetto che qualcu¬ 
no mi venga a dire: prima delle 
trimestrale di cassa non si può. 
Si deve, invece. Che aspettia¬ 
mo?». 

E'appello di Epifani sembra 
quindi non essere caduto nel 
vuoto. Anche Sergio D'Antoni, 
viceministro dello Sviluppo 
economico, ha ribadito che «si 
può iniziare subito». Se si vuole 
evitare lo sciopero generale i 
tempi stretti. Domani c'è il pri¬ 
mo incontro tra confederazio¬ 
ni e governo. Che sarà seguito 
dal Consiglio dei ministri del 
10 gennaio. 1115 invece si riuni¬ 
ranno i direttivi unitari di Cgil, 
Cisl e Uil. È in quell'occasione 
che i sindacati decideranno se e 
come agire. 

È certo che Prodi vuole evitare 
a tutti i costi uno sciopero gene- 
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rale. Politicamente sarebbe de¬ 
vastante. Per questo i tecnici 
del Tesoro sarebbero già al lavo¬ 
ro per definire un quadro di 
massima. Si starebbero cercan¬ 
do risorse per circa 10-12 miliar¬ 
di di euro. Ai 6-7 miliardi emer¬ 
si dopo la drastica riduzione del 
fabbisogno del 2007 si potreb¬ 
bero aggiungere i nuovi fondi 


derivanti dall'armonizzazione 
delle rendite. 11 progetto preve¬ 
de l'innalzamento dal 12,5 al 
20% dell'aliquota su tutte le 
rendite finanziarie e la riduzio¬ 
ne dal 27 al 20% di quelle sui 
conti correnti. La misura do¬ 
vrebbe riguardare le future 
emissioni e non valere per il 
passato. 


FDiilS 


npressing 
di Epifani: 
subito ifatti 

Per ridurre le tasse sui salari 
«i tempi sono stretti» e 
«francamente non accetto 
che qualcuno mi venga a 
dire: prima della trimestrale di 
cassa non si può. Si deve, 
invece. Che aspettiamo?». 
Così si è espresso ieri il 
segretario generale della Cgil, 
Guglielmo Epifani in una 
intervista airUnità che, 
parlando dei nodi economici 
del confronto tra governo e 
parti sociali, spiega che il 
sindacato è pronto a ricorrere 
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«anche allo sciopero 
generale». Epifani sottolinea 
che rincontro con il governo 
«sarà propedeutico. Poi 
maggioranza e governo 
facciano un verifica. E ci 
rispondano. Una voce sola. 
Non voglio assistere allo 
spettacolo di un ministro che 
dice una cosa e dell’altro che 
ne riferisce un’altra». 


Recessione? Magati e banche aR’erta 

Dopo l’allarme in America si attendono oggi le reazioni delle Borse 


■ / Roma 


PROVA II record del petro¬ 
lio a 100 dollari che minac¬ 
cia la crescita economica e 
alimenta l’inflazione. Lo 
spettro della recessione ne¬ 
gli Stati Uniti dopo la crisi 

dei mutui subprime. E l'euro 
che diventa giorno dopo gior¬ 
no più forte, 11 tutto dopo una 
settimana nera per le borse 
mondiali, affossate dal ca¬ 
ro-greggio, e alle quali si guarda 
con attenzione per la riapertura 
di oggi. Per i governatori delle 
banche centrali del GIO, che si 
riuniscono presso la Banca dei 
regolamenti intemazionali, 
l'agenda si presenta fitta, con al¬ 
l'ordine del giorno la tenuta del¬ 
la ripresa economica. 
E'appuntamento odierno alla 
banca delle banche centrali ca¬ 
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de a pochi giorni dal consiglio 
direttivo della Bce, che dovreb¬ 
be lasciare il costo del denaro 
fermo al 4% nonostante la vola¬ 
ta dell'inflazione, che si mantie¬ 
ne anche a dicembre ai massi¬ 
mi degli ultimi sei anni e mez¬ 
zo, cioè al 3,1%, molto al di so¬ 
pra del target della Bce (2%). 
«E'aumento sostanziale dei 
prezzi del petrolio e dei prodotti 
alimentari sta avendo un forte 
impatto al rialzo sull'inflazio¬ 
ne», ammette il presidente del¬ 
la Bce, Jean-Claude Trichet, sot¬ 


tolineando che l'Eurotower «è 
pronta a contrastare i rischi alla 
stabilità dei prezzi, in linea con 
il proprio mandato». 

Un dato, quello del mese scorso 
sull'inflazione in Europa, che 
agita Bruxelles: il commissario 
europeo agli affari economici, 
Joaquin Almunia, si è detto 
«molto preoccupato. Noi speria¬ 
mo che dalla metà del 2008 i 
prezzi tornino a un livello nor¬ 
male. Speriamo perchè in effet¬ 
ti i dati sono peggiori delle 
aspettative». Petrolio e alimen¬ 
tari sono alla base del caro-vita 
europeo che rischia di aumenta¬ 
re ancora in scia delle quotazio¬ 
ni petrolifere che hanno infran¬ 
to la soglia dei 100 dollari al bari¬ 
le. Ma la corsa del petrolio, oltre 
a incidere sull'inflazione, pesa 
sulla crescita economica. Se il 
greggio continuerà a salire «ov¬ 
viamente ci sarà un impatto sul¬ 
la crescita», osserva Almunia. 

La Bce e Bruxelles non sono co¬ 
munque le uniche a preoccu¬ 


parsi dei corsi petroliferi e delle 
sue ripercussioni. Il problema, 
infatti, è molto sentito anche 
negli Usa dove il presidente Bu¬ 
sh si definisce «preoccupato», 
assicurando però allo stesso 
tempo che non verranno tocca¬ 
te le riserve strategiche. Gli Stati 
Uniti sono già alle prese con la 
crisi dei mutui che ha peggiora¬ 
to le prospettive dell'economia 
che rischia le recessione. Gli ulti¬ 
mi dati parlano di un tasso di di¬ 
soccupazione al 5%, ai massimi 
degli ultimi due anni. La Casa 
Bianca sta valutando stimoli fi¬ 
scali a sostegno dell'economia. 
Anche la Fed si muove: lo scor¬ 
so mese ha tagliato i tassi di 25 
punti base, portandoli al 
4,25%. E, dopo la gelata sull'oc¬ 
cupazione, gli analisti scommet¬ 
tono su un nuovo taglio il pros¬ 
simo 30 gennaio, stavolta dello 
0,50%, che porterebbe così i tas¬ 
si americani al 3,75%, un livello 
quindi inferiore a quello euro¬ 
peo. 


«Mister prezzi» 
presto in campo 
contro 

la speculazione 

■ Per fronteggiare l'emergen¬ 
za prezzi il governo accelera su 
Mister Prezzi, la nuova figura 
nata con la Finanziaria, che 
avrà il compito di monitorare 
l'andamento dei prezzi e di bac¬ 
chettare gli speculatori. Il «nuo¬ 
vo stmmento», come lo defini¬ 
sce il viceministro dello Svilup¬ 
po Sergio D'Antoni, arriverà tra 
breve e «nei prossimi giorni» si 
potrà essere in grado di attuare 
quanto previsto. Di miracoli 
probabilmente non se ne ve¬ 
dranno, perchè «non arriverà 
Superman», ma di sicuro Mister 
Prezzi potrà intervenire dove ri¬ 
scontrerà delle anomalie con 
un'opera «di persuasione e di 
deterrenza» ma anche, «con un 
lavoro combinato con le Came¬ 
re di Commercio, con delle de¬ 
nunce» alla Guardia di Finanza 
e all'Antitmst su prezzi e tariffe 
fuori misura. 

Di nomi al momento il vicemi¬ 
nistro non ne fa, ma in pole po- 
sition per ricoprire l'incarico 
sembra essere Antonio Eirosi, 
capo della Direzione generale 
del ministero per l'Armonizza¬ 
zione del mercato e la tutela dei 
consumatori e già «Mr liberaliz¬ 
zazioni», braccio destro di Pier¬ 
luigi Bersani nella definizione 
delle tre lenzuolate. I controlli 
andranno avanti anche nei 
prossimi mesi, mentre il gover¬ 
no lavorerà probabilmente alla 
quarta lenzuolata di liberalizza¬ 
zioni che potrebbe arrivare a 
scuotere alcuni settori nevralgi¬ 
ci una volta approvato il terzo 
provvedimento ancora in Parla¬ 
mento. 

Nell'attesa i consumatori sem¬ 
brano ormai allo stremo. Il Co- 
dacons ne denuncia l'esaspera¬ 
zione, annunciando che per 
protesta contro il carovita orga¬ 
nizzerà una «marcia a Roma». 
Contro le speculazioni l'associa¬ 
zione chiede «l'intervento delle 
forze dell'ordine e della magi¬ 
stratura» 


La nuova figura 
prevista 
neiia Finanziaria 
deve fronteggiare 
l’emergenza 


TORINO 

Bertone, oggi i lavoratori in fabbrica 
La figba diffida la madre Lilli 


MARCIANISE 

Crisi Ixfin, dichiarato il fallimento 
Gli operai occupano la fabbrica 


NOMINE 

Rifondazione: bisogna confermare 
i vertici delle aziende pubbliche 


■ 11.300 operai della Bertone si pre¬ 
senteranno oggi in fabbrica per met¬ 
tersi a disposizione dell'azienda. So¬ 
no due anni e mezzo che non lavora¬ 
no, da quando cioè è iniziata la cassa 
integrazione scaduta il 31 dicembre. 
Non si sa ancora se l'azienda li lascerà 
entrare, ma i delegati hanno invitato 
i lavoratori a recarsi comunque da¬ 
vanti ai cancelli con il loro badge. 
Questo mese infatti toccherà alla Ber¬ 
tone pagare gli stipendi dal momen¬ 
to che la cassa integrazione non è sta¬ 
ta prorogata. E'accordo con Gianma- 
rio Rossignolo, sulle cui basi erano 
previsti due nuovi mesi di cassa in de¬ 
roga, è saltato dopo l'annuncio a sor¬ 
presa dell'intesa fra Filli Bertone e il fi¬ 
nanziere torinese Domenico Revi- 
glio. 


Reviglio ha promesso che mercoledì 
presenterà in Regione la stesura defi¬ 
nitiva del piano, la cui prima bozza 
era stata giudicata da istituzioni e sin¬ 
dacati incompleta e poco concreta. 
Solo se fosse raggiunto un accordo fra 
le parti potrebbe essere concessa una 
nuova proroga della cassa integrazio¬ 
ne. «È una situazione incredibile», di¬ 
ce Barbara Bertone, destituita da diret¬ 
tore generale dalla madre Filli, presi¬ 
dente e amministratore unico del¬ 
l'azienda. Fa figlia ha diffidato la ma¬ 
dre ad assumere decisioni.E assicura: 
«Sono sempre direttore finanziario, 
continuerò a lottare per trovare una 
soluzione». Il finanziere torinese Revi¬ 
glio lavora al piano industriale, la cui 
prima bozza è stata giudicata poco 
concreta da istituzioni e sindacati. 


■ Nuova emergenza occupazionale 
in Campania. Un centinaio dei circa 
800 lavoratori della ex Ixfin di Marcia- 
nise (Caserta) hanno occupato ieri Io 
stabilimento scavalcando i cancelli di 
recinzione. Alcuni operai sono saliti 
sul tetto di un capannone minaccian¬ 
do di lanciarsi nel vuoto. 

E'Ixfin, azienda attiva nel settore del¬ 
le telecomunicazioni, è stata dichiara¬ 
ta fallita diciotto mesi fa dalla settima 
sezione del Tribunale di Napoli e ve¬ 
nerdì scorso è stata depositata la sen¬ 
tenza di conferma del fallimento del¬ 
l'azienda e, dunque, il non accogli¬ 
mento, in base alla relazione della cu¬ 
ratela fallimentare, della richiesta di 
revoca del provvedimento, sostenuta 
anche dall'Avvocatura di Stato per 
conto del Ministero per Io Sviluppo. 


Fa revoca sarebbe stato forse il primo 
timido passo per trovare una soluzio¬ 
ne non drammatica della crisi azien¬ 
dale. 

Contrariamente a quanto sostenuto 
dall'Ufficio Eegale della Ixfin e dai sin¬ 
dacati, la curatela fallimentare ha do¬ 
cumentato nella relazione al Tribuna¬ 
le la mancanza di concrete condizio¬ 
ni di ripresa dell'attività aziendale, 
dal punto di vista finanziario e pro¬ 
duttivo. 

I 792 lavoratori, in gran parte giova¬ 
ni, rischiano ora la mobilità se non sa¬ 
rà accolta la richiesta di cassa integra¬ 
zione in deroga presentata alla Regio¬ 
ne. I manifestanti hanno acceso dei 
grossi falò utilizzando piattaforme in 
legno e sono intenzionati a continua¬ 
re la protesta. 


■ II rinnovo dei vertici delle imprese 
pubbliche, tema al quale ieri l'Unità 
ha dedicato un'inchiesta, inizia a scal¬ 
dare la politica. Squadra che vince 
non si cambia: vale nel calcio come 
anche nelle grandi aziende pubbliche 
che hanno chiuso il 2007 positiva- 
mente a differenza delle aziende pri¬ 
vate, sia per investimenti che per svi¬ 
luppo e ricerca ed infine per utili. Co¬ 
sì Maurizio Zipponi, responsabile pro¬ 
blemi del Eavoro di Rifondazione Co¬ 
munista e membro della Commissio¬ 
ne Attività produttive, traccia il bilan¬ 
cio positivo delle grandi pubbliche: 
Eni, Enel, Finmeccanica che «hanno 
battuto alla grande le aziende private 
che hanno procurato drammi finan¬ 
ziari e sociali, si pensi a Telecom e Pi¬ 
relli». Ma, aver conseguito risultati po¬ 


sitivi non vuol dire che la partita è vin¬ 
ta, tutt'altro. «Ee aziende pubbliche 
hanno bisogno di crescere ulterior¬ 
mente in fatturato, in prodotti, in ri¬ 
cerca e sviluppo: per acquisire una di¬ 
mensione intemazionale - precisa 
Zipponi - si deve fare l'esatto opposto 
di ciò che certi bottegai italiani stan¬ 
no perseguendo da qualche anno». 
Ossia, «rimpiccolirle fino a dividerle, 
come - chiarisce Zipponi - si sta ten¬ 
tando di separare Snam Rete Gas ad 
Eni: la sfida italiana - nota - è avere 
aziende intemazionalizzate e non pic¬ 
cole società coerenti con il piccolo pa¬ 
norama politico italiano». Insomma, 
«i manager di Stato - conclude Zippo¬ 
ni - stanno riportando risultati positi¬ 
vi per il Paese e quindi squadra che 
vince non si tocca». 
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«La bozza Bianco coglie l’obiettivo di ridurre 
la frammentazione, assicurare la governabilità 
ripristinare il rapporto tra eletti ed elettori» 


ANNA FINOCCHIARO 



«Non mandiamo airaria il lavoro fatto 
in Parlamento, altrimenti si rischia 
di andare direttamente al referendum» 


«n Pd ancora in mezzo al guado 
Chiudere in filetta la transizione» 


di Ninni Andriolo / Roma / Segue dalla prima 



Anna Finocchiaro Foto Omniroma 


LE FRASI 


La legge 194 

«Ha detto bene Veltroni: 
^ non si tocca 
^ 1 Non possiamo consegnare 

g le donne immigrate 

ai tavoli delle mammane» 


Goffredo Bottini 



«Che ha tre finalità: ridurre la 
frammentazione, assicurare la 
governabilità, ripristinare il 
rapporto tra eletti ed elettori. 
Punti di riferimento che costi¬ 
tuivano il mandato del vertice 
del Pd e che è stato onorato, 
appunto, dalla proposta Bian¬ 
co». 

Proposta non condivisa da 
tutti, però... 

«Quella bozza è sicuramente 
migliorabile. Ma Pobiettivo 
da raggiungere è mettere in si¬ 
curezza il Paese rispetto alla 
legge elettorale vigente che 
produce guasti tragici. Quelle 
norme mandano in crisi un 
cardine della democrazia: la 
possibilità di decidere. 11 Pd si 
è assunto una responsabilità 
nazionale puntando alla rifor¬ 
ma». 

Rinunciando ad insistere sul 
sistema elettorale francese, 
almeno all’inizio.... 

«Partendo da una posizione 
dell'Ulivo, favorevole al mag¬ 
gioritario a doppio turno, ab¬ 
biamo ritenuto, tuttavia, che 
le riforme elettorali vadano re¬ 
alizzate ricercando la più am¬ 
pia convergenza possibile. Ed 
è tanto alta la nostra disponibi¬ 
lità che, qualora non fosse 
compresa nella proposta Bian¬ 
co la questione per noi essen¬ 
ziale del voto unico o disgiun¬ 
to, noi diremmo sì ugualmen¬ 
te a quel testo base. Riservan¬ 
doci, naturalmente, di soste¬ 
nere la nostra posizione con 
successivi emendamenti. La 
priorità è fare la riforma evi¬ 
tando qualsiasi ritardo che 
possa condurre inevitabilmen¬ 
te al referendum. Chiediamo 
a tutte le forze politiche di im¬ 
pegnarsi a fondo nella stessa 
direzione». 

Lei esorta ad andare avanti 
sul testo Bianco, mentre 
Franceschini ripropone 
all’improvviso il sistema 
francese... 

«lo credo che Franceschini, di 
fronte a una situazione politi¬ 
ca oggettivamente difficile, ab¬ 
bia voluto ricordare qual è, a 
bocce ferme, la posizione del 
Pd. Detto questo, però, credo 
che in giro non ci sia Belfagor. 
Credo anche che a volte si te¬ 
mano i fantasmi e li si evochi¬ 
no pure...» 

Fuor di metafora, 
presidente? 

«Non esistono nella realtà, nel¬ 
le intenzioni e nei comporta¬ 
menti, due fantasmi che pure 
stanno agitando il dibattito 
politico, anche all'interno del 
Pd. 11 primo è quello che dice 
"chi vuole il sistema tedesco 
vuole la grande coalizio¬ 
ne..."». 

E il secondo? 

«È quello di pensare che Fran¬ 
ceschini rilanci il sistema fran¬ 
cese per andare al referendum 
e far cadere il governo. Ecco: 
dobbiamo avere la forza di 
scacciare immediatamente 
questi fantasmi dalla nostra di¬ 
scussione. Anche perché noi 
veniamo da una decisione as¬ 
sunta collegialmente». 

Quella del 2 dicembre? 

«Sì quella. Nel corso della riu¬ 


nione dei leader Pd si registra¬ 
rono i distinguo di Parisi, di 
Bindi, ecc., ma si giunse alla 
decisione di andare ad una ri¬ 
forma elettorale in Parlamen¬ 
to sul modello del Vassallum. 
Si decise pure che se il Vassal¬ 
lum - come è accaduto - non 
avesse registrato la maggioran¬ 
za, si sarebbe dovuto procede¬ 
re comunque sulla strada di 
un sistema proporzionale cor¬ 
retto in senso bipolare. La boz¬ 
za Bianco, lo ripeto, risponde 
a questo input politico». 

I vertici Pd ripropongono il 
modello francese per 
sfiducia nella possibilità che 
si giunga a una riforma 
elettorale? 

«Credo si tema che il modello 
tedesco, che alcuni propongo¬ 
no, possa prefigurare scenari 
che io per la verità non vedo». 

È Veltroni che mette in 
parallelo sistema tedesco e 
grande coalizione... 

«Non avremmo fatto il Pd se 
avessimo pensato alla grande 
coalizione. 11 Pd è nato con 
presupposti opposti e sulla ba¬ 
se di una logica bipolare». 

Ma lei è convinta che alla 
fine una buona riforma si 
possa varare? 

«Il Pd ha un capo 
saldissimo 
ma non ancora 
strumenti 

e luoghi di decisione» 

«lo credo che bisogna avere ri¬ 
spetto per il lavoro parlamen¬ 
tare, che è fatto di grande pa¬ 
zienza e di grande impegno. 
Certo, se alla fine questo impe¬ 
gno non dovesse corrisponde¬ 
re alle esigenze che riteniamo 
indispensabili per il Paese, do¬ 
vremmo valutare con respon¬ 
sabilità il da farsi. Devo ricor¬ 
dare, però, che stiamo ragio¬ 
nando anche su una riforma 
costituzionale che prevede il 
rafforzamento dei poteri del 
premier, la sfiducia costrutti¬ 
va, la riduzione del numero 
dei parlamentari e il supera¬ 
mento del bicameralismo per¬ 
fetto». 

Proposte diverse dal 
semipresidenzialismo alla 
francese che propone 
Franceschini... 

«11 Parlamento sta lavorando 
anche su proposte istituziona¬ 
li importanti e deve poterlo fa¬ 


re nel migliore dei modi». 

Un autorevole esponente del 
Pd come Bettini sostiene 
che c’è chi lavora per 
distruggere Veltroni. La 
pensa anche lei così? 


«lo vedo intorno solo gente 
che ha lavorato e lavora sapen¬ 
do benissimo che Walter è il 
migliore investimento fatto 
negli ultimi anni della nostra 
vita politica». 


«Distruggere Walter? 
Attorno al leader vedo 
solo gente che lavora 
sapendo che è il nostro 
migliore investimento» 

Il Pd parla linguaggi diversi, 
non solo sulla riforma 
elettorale, non è certo un 
bell’inizio... 

«Dentro il Pd agiscono posi¬ 
zioni diverse, un fatto assolu¬ 


tamente inevitabile nel mo¬ 
mento in cui si avvia la convi¬ 
venza di realtà fino a ieri sepa¬ 
rate. D'altra parte è perfino ov¬ 
vio che il processo di crescita 
del Pd soffra delle condizioni 
politiche complessive dentro 
le quali ci stiamo muovendo. 
Basti guardare ai numeri della 
maggioranza al Senato o alla 
responsabilità che dobbiamo 
esercitare per tirare fuori il Pae¬ 
se dalle difficoltà economiche 
e sociali in cui si trova. C'è da 
dire, tra l'altro, che non abbia¬ 
mo ancora cominciato a far 
funzionare gli organismi diri¬ 
genti del Pd. Siamo, come di¬ 
re, in mezzo a quel guado in 
cui ogni piccola corrente ri¬ 
schia di creare problemi. 
Quanto più si moltiplicheran¬ 
no le sedi della discussione e 
del confronto, tanto più riusci¬ 
remo a superare rischi e diffi¬ 
coltà». 

Questo dimostra che una 
leadership pure autorevole e 
legittimata dal forte 
consenso delle primarie da 
sola non basta... 

«Non è tutto. L'investitura po¬ 
polare, di massa, di Veltroni è 
per noi un capitale preziosissi- 

«Il modello tedesco 
non prefigura 
la Grande coalizione 
Altrimenti non 
avremmo fatto il Pd» 


mo che nessun'alba forza poli¬ 
tica può vantare in Europa, ol¬ 
tre che in Italia. Dall'altra par¬ 
te, però, non abbiamo ancora 
una organizzazione del parti¬ 
to che assicuri la discussione e 
il confronto. 11 Pd è un organi¬ 
smo che ha un capo saldissi¬ 
mo, ma non ha ancora i luo¬ 
ghi e gli strumenti per l'assun¬ 
zione democratica delle deci¬ 
sioni. Dobbiamo superare in 
fretta questa fase di transizio¬ 
ne. Abbiamo bisogno di tutta 
la nostra forza e di tutta la no¬ 
stra coesione. In questa situa¬ 
zione c'è chi trova gustoso ap¬ 
profittarne per mettere a ri¬ 
schio non solo la legge eletto¬ 
rale, ma anche il governo e lo 
stesso Partito democratico». 
Un tema che agita il Pd è 
anche quello della 194 che 
regola l’aborto... 

«Veltroni ha detto chiaramen¬ 
te come la pensa e sono molto 
soddisfatta delle sue afferma¬ 


zioni. La 194 non va modifica¬ 
ta, non solo per le ragioni seris¬ 
sime avanzate da Rosy Bindi 
su Repubblica. Inviterei a ri¬ 
flettere sul fatto che se le don¬ 
ne italiane nel corso di questi 
30 anni hanno iniziato a capi¬ 
re cosa sono i consultori fami¬ 
liari, la contraccezione, la pre¬ 
venzione, ecc, oggi noi non 
possiamo rischiare di conse¬ 
gnare le immigrate ai tavoli 
delle mammane delle loro co¬ 
munità. E ancora, non mi ri¬ 
sulta che ci sia una deriva eu¬ 
genetica nell'applicazione del¬ 
la legge sull'aborto e sarebbe 
molto interessante verificare 
quale attività di prevenzione 
può farsi nei confronti delle fa¬ 
sce adolescenziali e delle gio¬ 
vani italiane. Qual è il dato 
anagrafico delle persone che 
chiedono l'intermzione di gra¬ 
vidanza? E quanto le politiche 
di prevenzione dell'aborto e 
di assecondamento del deside¬ 
rio di maternità possono aiuta¬ 
re la 194 a svolgere la propria 
corretta funzione e ad evitare 
di essere strumento di limita¬ 
zione delle nascite o di con¬ 
trollo eugenetico?» 

Veltroni riconferma che il Pd 
sarà un partito laico... 

«Potrà esserlo perché potrà an¬ 
che avvalersi del contributo 
del cattolicesimo democrati¬ 
co. Vorrei ribadire, tra l'altro, 
che i temi etici, che riguarda¬ 
no la vita di milioni di donne 
e di uomini di questo Paese, 
non possono essere sottratti ai 
principi della razionalità de¬ 
mocratica che governa le isti¬ 
tuzioni e che applichiamo per 
l'adozione di tutte le decisioni 
parlamentari, senza sottrazio¬ 
ne alcuna. E che prevede la di¬ 
scussione parlamentare, la for¬ 
mazione di una maggioranza, 
il voto, la decisione». 

Lei è la presidente dei 
senatori Pd. A Palazzo 
Madama la maggioranza non 
c’è più dopo i messaggi di 
fine anno di Lamberto Dini? 
«In questo anno e mezzo si è 
detto più volte che la maggio¬ 
ranza non ci sarebbe stata 
più, ma chi lo sosteneva è sta¬ 
to sempre, puntualmente, 
smentito. Francamente non 
capisco che utilità avrebbe il 
senatore Dini a far cadere il 
governo. Non penso che il 
suo annuncio corrisponda a 
una decisione già deliberata. 
11 Presidente del Consiglio, 
d'altra parte, è stato il primo a 
dire che l'intento del governo 
non è tirare a campare, met¬ 
tendo sul piatto la soluzione 
di un problema decisivo per 
le condizioni di vita degli ita¬ 
liani». 

La riduzione delle tasse che 
incidono sui salari? 

«Prendere di petto il tema del 
potere d'acquisto dei salari, si¬ 
gnifica che il governo non in¬ 
tende affatto galleggiare. L'or¬ 
mai prossima verifica di mag¬ 
gioranza non sarà fatta in astrat¬ 
to, ma su un impegno program¬ 
matico concreto. Non sarà un 
rito da Prima Repubblica e per 
questo tutti devono essere chia¬ 
mati a dare il loro contributo». 


L’opinione 


DI Acazio Loiero 


VISO VALENTIA Ma quale malasanità. Disfunzioni, diagnosi sbagiiate e attese di soccorso ai Centro e ai Nord sono ii doppio che al Sud 


Presidente della 
Regione Calabria 


Caso Maccarone, non si uccide così il sistema sanitario caiabrese 


I n ospedale non sempre si muore di 
malasanità. E l'ottantottenne Orazio 
Maccarone non è morto né in ospeda¬ 
le né di malasanità. La sua morte, che 
è sempre un dolore per i familiari a cui va il 
nostro umano cordoglio, però, è stata l'en¬ 
nesima occasione per una aggressione alla 
Sanità calabrese, facendo strazio della verità 
e senza tenere alcun conto di quel che al 
momento ufficialmente risulta. 

11 trattamento di alcuni giornali verso la Ca¬ 
labria, ancora una volta non ha fatto sconti. 
Quel «beneficio d'inventario» che vale a Pi¬ 
stoia o a Bologna, dove muoiono bambini 
calabresi in situazioni che i genitori inten¬ 
dono chiarire, non vale per Vibo Valentia. 
Lì, giustamente i mezzi di comunicazione 
tengono in debito conto quel che alle Azien¬ 
de sanitarie risulta. Lo stesso discorso non 


conta per Vibo che consente, in maniera a 
volte isterica, comode scorciatoie giornali¬ 
stiche. 

Chi ha voglia di sapere - e noi vogliamo sa¬ 
perlo - come è morto realmente l'anziano 
Maccarone? Toma comodo a un certo gior¬ 
nalismo pigro dire che è morto di malasani¬ 
tà. La vicenda, infatti, ha come teatro Vibo, 
quell'ospedale evoca i drammi di due giova¬ 
nissime ragazze morte in sala operatoria e 
per patologie minori, e allora parlare di ma¬ 
lasanità, prendere per oro colato le prime 
sommarie versioni che l'accreditano, non 
tenere in alcuna considerazione i chiari¬ 
menti puntuali che potrebbero mettere in 
discussione verità mediatiche precostituite, 
diventa quasi una scelta obbligata. 
Abbiamo tanti guai in Calabria. Stiamo fa¬ 
cendo sforzi immani per portare l'assistenza 


sanitaria a livelli qualitativi elevati. Ma an¬ 
che così, con un'informazione che non se¬ 
para il grano dal loglio, dove tutto è sbaglia¬ 
to, tutto da cancellare, si uccide la sanità ca¬ 
labrese e non si aiuta la regione a uscire dal 
tunnel. 

La prova che quel che accade in Calabria ha 
un valore mediatico diverso che altrove? Al 

Siamo stati noi a pretendere 
modifiche ai sistema. Ma 
sono troppi i iuoghi comuni e 
ia superficiaiità neii’informazione 
suiia sanità in Caiabria 


di là della superficialità di alcuni titoli (qual¬ 
cuno ha parlato della terza vittima «in po¬ 
chi giorni»: quando, dove?), un caso analo¬ 
go a quello di Vibo, quasi «gemello», è avve¬ 
nuto nei giorni scorsi a Rieti dove un anzia¬ 
no è morto dopo sette ore di attesa al pron¬ 
to soccorso (a Vibo, invece, sono state quat¬ 
tro e il paziente era in trasferimento per un 
altro ospedale). 11 caso di Rieti, però, viene ri¬ 
portato su un solo giornale nazionale. Ogni 
considerazione, allora, è superflua: l'ospeda¬ 
le che uccide, l'ospedale killer è solo quello 
di Vibo. E poi veniamo a sapere che le segna¬ 
lazioni per disfunzioni, diagnosi sbagliate a 
attese di soccorso che mettono a rischio la 
vita dei pazienti, al centro e al nord sono 
quasi il doppio rispetto al sud vituperato e 
aU'infemo Calabria. 

Non chiediamo e non concediamo indul¬ 


genza. Siamo stai noi a imporre la cosiddet¬ 
ta tolleranza zero a Vibo e in tutti gli ospeda¬ 
li calabresi e non demorderemo su questo 
terreno. Vogliamo la verità, tutta la verità su 
quello che è avvenuto, sugli altri morti ne¬ 
gli ospedali. Non permetteremo sciatterie, 
negligenze, indolenze e superficialità. Sia¬ 
mo noi ad avere preteso una riorganizzazio¬ 
ne - formalizzata oggi - su basi di efficienza 
della rete integrata regionale dell'assistenza 
e del soccorso d'urgenza. Ma non si può, co¬ 
me in questo caso, parlare di malasanità so¬ 
lo perché la morte di un paziente è avvenu¬ 
ta in Calabria, anche perché l'assistenza pre¬ 
stata, a quanto finora risulta, è stata adegua¬ 
ta. Garantita in quello stesso ospedale che, 
per quanto detto dai familiari, solo una setti¬ 
mana prima il paziente aveva ricevuto assi¬ 
stenza eccellente. 
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Riforme e governo 
Veltroni lancia 
la prima campana 

Oggi l’esecutivo del Pd. Legge elettorale 
si punta ad archiviare la polemica 

M diSimoneCollini /Roma 

PROCEDERE SPEDITI su due binari: rifor¬ 
ma elettorale e iniziativa politica del Partito 
democratico. Walter Veltroni oggi riunisce 
l’esecutivo e ai suoi dirà che è il momento di 



Walter Veltroni Foto di Andrea Sabbadini 


spingere sull’accele¬ 
ratore. Da un lato per 
percorrere queir«ulti- 
mo miglio» che man- 

ca al raggiungimento di un'inte¬ 
sa sul sistema di voto che dovrà 
prendere il posto del «porcel- 
lum». Dall'altro per tirare la vola¬ 
ta al rilancio dell'azione di gover¬ 
no. E questo mettendo in campo 
una serie di iniziative tematiche 
e di proposte su fisco, salari, mer¬ 
cato del lavoro che potrebbero es¬ 
sere annunciate già oggi all'usci¬ 
ta dal "loft" di Santa Anastasia. 
Per quanto riguarda il primo ver¬ 
sante, Veltroni guarda con soddi¬ 
sfazione agli ultimi passaggi della 
discussione. Archiviate le fibrilla¬ 


zioni provocate dal rilancio di Da¬ 
rio Franceschini su doppio turno 
e presidenzialismo, il segretario 
del Pd ha incassato il via libera di 
due interlocutori fondamentali 
per ottenere una maggioranza in 
Parlamento: Forza Italia e Rifon¬ 
dazione comunista. Merito an¬ 
che dei colloqui avuti nelle ulti¬ 
me ore con i vertici dei due parti¬ 
ti da Goffredo Bettini. Ieri il coor¬ 
dinatore della fase costituente 
del Pd è uscito allo scoperto non 
solo per dire (sul "Corriere della 
Sera") che nel partito c'è chi vuo¬ 
le «distmggere Veltroni» e per 
chiedere la fine dei «personali¬ 
smi» e della «discussione stm- 
mentale» sul sistema tedesco, ma 
soprattutto per lanciare un'offer¬ 
ta di «compromesso» basata su 
un sistema «proporzionale corret¬ 
to» con sbarramento al 5% e un 


«misurato premio di maggioran¬ 
za» al partito che vince. E non è 
un caso se dopo quest'uscita so¬ 
no intervenuti chiedendo di pro¬ 
cedere su questa strada il coordi¬ 
natore di Forza Italia Sandro Ron¬ 
di e il capogmppo di Rifondazio¬ 
ne comunista alla Camera Gen¬ 
naro Migliore, che se la prende 
con le «profonde divisioni nel 
Pd», perché potrebbero portare 
al referendum. Sul quale sembra 
puntare An e che, sostiene Pier 
Ferdinando Casini, non preoccu¬ 
pa l'Udc: «Noi abbiamo più pau¬ 
ra degli inganni che del referen¬ 
dum», dice il leader centrista te¬ 
mendo un accordo su una «pseu- 
do "legge-tmffa"» che favorisca i 
partiti maggiori. 

Ma questo è soltanto uno dei due 
fronti su cui Veltroni punterà l'at¬ 
tenzione oggi. Alla riunione del- 

Proporzionale corretto 
positivi i colloqui 
di Bettini con i vertici 
di Forza Italia 
e Rifondazione 


l'esecutivo il segretario del Pd si 
presenterà non solo annuncian¬ 
do un'agenda di iniziative temati¬ 
che che lo porteranno nelle pros¬ 
sime settimane in giro per l'Italia, 
a cominciare da quella sull'am¬ 
biente di Firenze a quelle dedica¬ 
te alla sicurezza di Premio e Udi¬ 
ne fino alla già annunciata confe¬ 
renza operaia di Brescia. Per Vel¬ 
troni a questo punto il Pd deve 
spingere sull'iniziativa politica, 
da un lato accelerando i tempi 
del radicamento sul territorio, a 
cominciare dall'apertura degli an¬ 
nunciati ottomila circoli, e dall'al¬ 
tro presentando una serie di pro¬ 
poste concrete sui temi che saran¬ 
no al centro dell'azione di rilan¬ 
cio del governo annunciata da 
Romano Prodi a fine anno. Pro¬ 
poste che, se il lavoro affidato ai 
responsabili dei vari dipartimen¬ 


ti sarà stato portato a termine e la 
discussione nell'esecutivo non in¬ 
contrerà ostacoli, verranno lan¬ 
ciate oggi dopo la riunione a San¬ 
ta Anastasia. 

Sarà l'avvio di una campagna del 
Pd che Veltroni vuole in grande 
stile. In agenda, per confezionare 
al meglio il rilancio dell'iniziativa 
politica, c'è tra le altre cose un se¬ 
minario a cui sta lavorando Erme¬ 
te Realacci, al quale Veltroni ha 
affidato la Comunicazione del 
Pd. Si tratta di una due giorni a 
cui parteciperanno i membri del 
Coordinamento nazionale ma 
anche i coordinatori regionali e i 
responsabili provinciali che ser¬ 
va a studiare come interpretare e 
anche comunicare al meglio «la 
funzione che il Pd vuole svolgere 
- spiega Realacci - per ridare fidu¬ 
cia all'Italia». 


Venerdì 

11 Csm discute 
delle accuse 

a De Magistris 

■ Venerdì prossimo la sezione 
disciplinare del Csm discuterà il 
processo al pm di Catanzaro 
Luigi De Magistris, processo 
che prevede altre due sedute il 

12 e il 14 gennaio. Numerose le 
«incolpazioni» al pm calabrese 
che avrebbe commesso irregola¬ 
rità, violato il segreto e regole 
procedimentali nelle sue inchie¬ 
ste «Toghe lucane», «Why not» 
e «Poseidone», e di aver avuto 
un «disinvolto rapporto» con la 
stampa. A cui si aggiungono 
nuove accuse, 11 rilievi conse¬ 
gnati dal Pg Delli Priscoli. Tra 
cui quello di aver acquisito e uti¬ 
lizzato i tabulati delle conversa¬ 
zioni telefoniche di Mastella 
senza la preventiva richiesta di 
autorizzazione alla Camera di 
appartenenza. De Magistris ave¬ 
va risposto: «Conosco bene le 
leggi della Repubblica e non ho 
mai acquisito, né consapevol¬ 
mente né per negligenza, uten¬ 
ze che sapevo essere intestate a 
parlamentari. Non posso non ri¬ 
levare - sottolineava - che come 
si avvicina il "giorno del giudi¬ 
zio" si cerca di rimpinguare a 
mezzo stampa le accuse, eviden¬ 
temente inconsistenti, che pen¬ 
dono su di me». De Magistris, 
nonostante le numerose incol¬ 
pazioni, ha sempre affermato 
di voler andare avanti con deter¬ 
minazione e fiducia nell'opera¬ 
to del Csm. La Commissione 
aveva deciso di proseguire nel¬ 
l'istruttoria, dopo essersi spacca¬ 
ta in due davanti all'interrogati¬ 
vo di aprire subito la pratica di 
trasferimento. Il 9 gennaio sarà 
ascoltato il procuratore di Saler¬ 
no Luigi Apicella e i pm che si 
stanno occupando degli esposti 
presentati dal magistrato e di 
quelli a suo carico. 


Ferrando: 
nasce il Pel 
in opposizione 
al governo 

■ Si è chiuso ieri a Rimini il 
congresso di fondazione del Par¬ 
tito Comunista dei Lavoratori. 
Marco Ferrando - che è stato ri- 
confermato portavoce naziona¬ 
le del nuovo partito - ha rilancia¬ 
to l'opposizione al governo Pro¬ 
di a partire da una campagna 
contro il carovita e per aumenti 
salariali. 

«L'agonia del governo Prodi e 
della sua maggioranza, la ricer¬ 
ca di un asse Veltroni-Berlusco- 
ni-Bertinotti finalizzato a una 
nuova legge elettorale, domina¬ 
no - ha detto Ferrando nel suo 
intervento - l'attuale passaggio 
politico. Le sinistre di governo 
rivelano la propria totale man¬ 
canza di princìpi. Invece che 
contrapporsi alle nuove leggi 
truffa con una battaglia politica 
proporzionale, negoziano, co¬ 
me sul piano sociale, sul terreno 
dell'avversario, cercando una 
propria tutela di ceto sul piano 
della collaborazione di classe. In¬ 
tanto il Prc vede approfondirsi 
nettamente la propria crisi inter¬ 
na». 

«Nella prossima fase politica - 
ha detto ancora Ferrando - il Pd 
svilupperà un'azione impegnati¬ 
va su vari terreni: la preparazio¬ 
ne del partito alle amministrati¬ 
ve di primavera; il rilancio della 
campagna di opposizione al go¬ 
verno Prodi; la contrapposizio¬ 
ne alla nuova concertazione sul¬ 
le regole contrattuali. II Pd rilan¬ 
cia la proposta di vertenza gene¬ 
rale, a partire dalla lotta contro 
il carovita, con la richiesta di un 
consistente aumento dei salari e 
degli stipendi per tutti i lavorato¬ 
ri, di un controllo operaio e po¬ 
polare sui prezzi, deU'aboIizione 
delle leggi di precarizzazione del 
lavoro». 
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«Ora in ospedale 
applicare la 194 
è più dMcile» 

L’esperienza di Alessandra Kustermann 
da 30 anni alla Manglagalli di Milano 

M di Luigina Venturelli / Milano 

BILANCIO In difesa della legge 194 basterebbe la¬ 
sciar parlare i numeri. Il crollo del 44% negli aborti 
praticati dalla sua introduzione nel 1978 ad oggi do¬ 
vrebbe essere sufficiente a zittire quanti ne chiedono 



a gran voce la revisione. 
Eppure Alessandra Ku¬ 
stermann, da trent’anni 
al lavoro nella più impor- 

tante clinica ginecologica del Nord 
Italia, la Manglagalli di Milano, prefe¬ 
risce tralasciare ogni cifra: «L'impor¬ 
tanza della legge 194 sta tutta nel- 
l'aver garantito l'autonomia della scel¬ 
ta della donna: la responsabilità fem¬ 
minile è il punto da cui partire per de¬ 
finire che cosa è lecito o meno nell'in- 
termzione volontaria di gravidanza». 
Del resto, è il contatto diretto con le 
donne che ogni giorno scelgono o ri¬ 
fiutano la maternità a non consentir¬ 
le un bilancio statistico. È responsabi¬ 
le del Servizio di diagnosi prenatale, 
la sua è esperienza medica ed umana. 


fatta di volti con nome e cognome, 
vissuta in prima linea nell'ospedale 
che dagli anni Settanta è diventato il 
simbolo della battaglia in favore della 
regolamentazione dell'aborto. Fu alla 
Manglagalli che venne praticato il pri¬ 
mo intervento d'ivg: fuori dalla clini¬ 
ca sfilavano gli antiabortisti, dentro i 
medici sconfiggevano le pratiche 
clandestine delle mammane, i cosi¬ 
detti cucchiai d'oro, che si arricchiva¬ 
no sulla pelle delle SOOmila donne 

«In questo ospedale, 
contestato dagli antiabortisti 
abbiamo sconfitto 
i cucchiai d’oro 
e l’aborto clandestino» 


che, secondo le stime, abortivano 
ogni anno clandestinamente con gra¬ 
vissimi rischi per la salute. 

«Da allora il numero di donne che ri¬ 
chiede l'aborto si è dimezzato» rac¬ 
conta la Kustermann. «Oggi un inter¬ 
vento su quattro è richiesto da donne 
straniere ed esiste una relazione inver¬ 
sa tra il tempo di permanenza in Ita¬ 
lia e la probabilità di riconere all'abor¬ 
to». Per questo, invece d'invocare pre¬ 
cetti cattolici o proporre revisioni nor¬ 
mative, «basterebbe lavorare sulla pre¬ 
venzione tra le donne di recente im¬ 
migrazione per veder crollare ancora 
il numero d'interventi praticati». 
Eppure, il bilancio quasi trentennale 
della 194 non è tutto positivo: «La 
sua applicazione è cambiata dal 1978 
ad oggi, purtroppo non in meglio». 
Vale a dire: «Negli ospedali diventa 
sempre più difficile praticare interm- 
zioni volontarie di gravidanza, l'abor¬ 
to resta un'attività di cui è meglio 


non parlare troppo, si fanno maggio¬ 
ri gli ostacoli relativi al numero di se¬ 
dute operatorie, al numero dei giorni 
di presenza degli anestesisti, alla persi¬ 
stente impossibilità di praticare l'abor¬ 
to chimico tramite la Ru486». A que¬ 
ste difficoltà si aggiunge l'alto nume¬ 
ro di ginecologi obiettori di coscien¬ 
za, che in Italia superano il 70%: «La 
pratica dell'ivg - spiega la Kuster¬ 
mann - è un servizio aggiuntivo, non 
sostenuto nell'ambito professionale e 
indubbiamente difficile dal punto di 

Troppi gli ostacoli 
dalla disponibilità di sale 
operatorie, al 70% 
di ginecologi obiettori 
al divieto per la Ru486 


vista psicologico». Chi non decide 
per l'obiezione di coscienza, «lo fa per 
una scelta ideologica, per tutelare il di¬ 
ritto prioritario della donna di sceglie¬ 
re la maternità». Ma questi sono tem¬ 
pi di deboli ideologie e le percentuali 
di non obiettori potrebbero assotti¬ 
gliarsi ulteriormente: «1 giovani medi¬ 
ci, che non hanno conosciuto la terri¬ 
bile epoca degli aborti clandestini, 
hanno meno chiaro il motivo per cui 
farsi carico di un lavoro pesante». 

Dal consuntivo resta fuori il primo ar¬ 
ticolo della legge, quello che sancisce 
«la tutela del valore sociale della ma¬ 
ternità». E la ginecologa milanese al¬ 
za improvvisamente i toni: «M'indi¬ 
gno ogni volta che sento i politici la¬ 
mentare la non applicazione della 
194 nella sua parte propositiva. A chi 
spetta occuparsene? Tacciano, sia la 
destra che la sinistra, perchè nessuno 
ha mai alzato un dito». Alessandra Ku¬ 
stermann, da sempre di sinistra, a ca¬ 


AMATO 

«Caro Ferrara, se amassimo 
anche i bimbi maltrattati?» 

Il ministro dell'Interno Giuliano 
Amato si schiera a difesa della leg¬ 
ge 194 e invita Ferrara e il Foglio a 
battersi non solo per gli embrioni 
ma anche per i bambini maltratta¬ 
ti. «Non ho mai chiesto che venis¬ 
se affidato ad altri che non fosse la 
donna la scelta dell'intermzio- 
ne». E poi aborto e pena di morte 
«sono troppo diversi tra loro per 
essere ricongiunti in chiave di mo¬ 
ratoria». Amato sottolinea il calo 
degli aborti in Italia: «Dati alla ma¬ 
no, la legge non ha aperto una vo¬ 
ragine». Meglio concentrarsi allo¬ 
ra sulle «vite, anche di bambini, 
condannate alla malattia e al¬ 
l'esclusione di cui nessuno o qua¬ 
si si occupa». E guardare le perife¬ 
rie, nei campi rom, nelle baracco¬ 
poli e «tra i figli degli immigrati ai 
quali sono negate opportunità ri¬ 
conosciute ad altri. E bene amare 
gli embrioni come i bambini e io 
ne sono personalmente convin¬ 
to. Ma non lo è di meno amare i 
bambini come gli embrioni». 


po del comitato lombardo per Veltro¬ 
ni nelle primarie del Pd, sul punto 
non transige: «Conosco bene le don¬ 
ne che chiedono d'abortire. Sono 
donne con problemi economici, so¬ 
ciali, lavorativi. Se aiutate, decidono 
di portare avanti la gravidanza. Ma 
servono misure concrete, non basta¬ 
no i 160 euro al mese del Centro per 
la vita». In fondo i Paesi che hanno 
deciso di adottare politiche in favore 
della maternità, come la Erancia, 
l'hanno fatto con successo. 

I politici che lamentano 
l’assenza di sostegno 
alla maternità, lo diano 
Non bastano certo i 160 
euro del Centro per la vita 


Acca Larentia, trent’anni dopo è ancora polemica 

Fini porterà una corona di fiori. La Destra e Fiamma tricoiore in corteo a Roma 


Immigrati, più 
ricongiungimenti 
E Tettamanzi 
critica Formigoni 

■ «È giusto appellarsi alle autorità 
competenti perché vengano facilitati 
i ricongiungimenti familiari degli im¬ 
migrati». Lo ha detto ieri nell'omelia 
in Duomo l'arcivescovo di Milano, 
cardinale Dionigi Tettamanzi, davan¬ 
ti ai tanti immigrati che hanno assisti¬ 
to alla Messa per la festa dei Popoli. 11 
cardinale ha parlato della «grave ingiu¬ 
stizia di una società che di fatto non 
aiuta i giovani nella formazione della 
loro famiglia, quando non li ostacola 
pesantemente. Che senso ha afferma¬ 
re il diritto di sposarsi, quando poco o 
nulla si fa per assicurare le condizioni 
di lavoro, di casa, di istmzione, di salu¬ 
te, ecc per il concreto suo realizzarsi?». 
«In questa linea», ha proseguito l'arci¬ 
vescovo, è «giusto» fare appello alle 
autorità per chiedere che siano facilita¬ 
ti i ricongiungimenti: «E sempre in 
questa linea - ha detto ancora riferen¬ 
dosi aU'iniziativa di alcuni sindaci le¬ 
ghisti di vietare i matrimoni fra immi¬ 
grati sprovvisti di permesso di soggior¬ 
no - che cosa dire di qualche iniziativa 
che si vorrebbe prendere per ostacola¬ 
re la formazione di un legame matri¬ 
moniale?». 

Altro argomento toccato da Tettaman¬ 
zi sono i più piccoli: «Sento di chiede¬ 
re a tutti - ha detto - di avere maggiore 
interesse e di moltiplicare l'impegno 
concreto verso i bambini, i ragazzi e i 
giovani immigrati. Chiedo anche alle 
istituzioni civili, alla scuola, alle diver¬ 
se organizzazioni sociali una particola¬ 
re attenzione al mondo dei bambini: 
proprio la loro singolare ricchezza e in¬ 
sieme la loro evidente debolezza do¬ 
mandano un amore più grande, un 
amore capace di raggiungere tutti i 
bambini, senza alcuna discriminazio¬ 
ne: anche i cosiddetti figli di nessuno 
o figli di immigrati più o meno regola¬ 
ri. Senza dire che sono proprio "gli ulti¬ 
mi" ad essere "i primi" per il Vangelo 
e per quanti hanno un cuore che vera¬ 
mente ama». Già nei giorni scorsi la 
Diocesi aveva criticato la decisione 
del sindaco Formigoni di escludere 
dalle scuole materne i figli degli immi¬ 
grati senza permesso di soggiorno. 


M / Roma 

TRENT’ANNI dopo la strage di 
Acca Larentia, l’anniversario con¬ 
tinua a provocare polemiche sia 
a destra che a sinistra. La destra 
ha annunciato un corteo che par¬ 
tirà alle 18 da piazzale Appio e si 

concluderà in via Acca Larentia, nel 
quartiere Tuscolano, a Roma, mentre 
stamattina di buon'ora il segretario di 
An, Gianfranco Fini, insieme a Gianni 
Alemanno, deporrà una corona di fiori 
nel luogo dove morirono i militanti mis¬ 
sini Franco Bigonzetti, Francesco Ciavat- 
ta e Stefano Recchioni. Polemico il lea¬ 
der de «La Destra» (che chiede di intitola¬ 
re una strada ai tre caduti), Francesco Sto¬ 
race, secondo il quale «ad Acca Larentia 
dovrebbero andarci tutti senza scorta, 
evitando fastidiosi e imponenti servizi 
d'ordine. Come, Franco, Francesco e Ste¬ 
fano. Invece vedo che il trentennale di 
un martirio rischia di trasformarsi in un 


Paolo Hutter 

Mi sembrano anche pochi, trent'anni, 
se penso a quanti anni luce siamo lonta¬ 
ni, per fortuna, da una situazione in cui 
«rossi» e «neri» si scontravano fisica- 
mente anche tutti i giorni arrivando ad 
ammazzarsi, o addirittura all'omicidio 
premeditato. Avevamo paura, eravamo 
tesi. Non si può dire che fossimo sbalor¬ 
diti e sgomenti, però cresceva la sensa¬ 
zione che la violenza politica fosse non 
solo inutile ma sbagliata e controprodu¬ 
cente, e non solo sbagliata ma contraria 
agli ideali del movimento. A Radio Popo¬ 
lare di Milano eravamo un po' divisi su 
un ripudio solo tattico o anche strategi¬ 
co della violenza, ma in ogni caso vive¬ 
vamo con crescente disagio scontri e ag¬ 



Fiori per le vittime Foto Omniroma 


guati che oltretutto erano ben difficili 
da gestire nei giornali radio, senza cade¬ 
re né nella compiacenza né nella «dela¬ 
zione». C'era un'ossessione anche ma¬ 
niacale nella caccia al fascista, ma d'al¬ 
tra parte non si poteva negare che gran 
parte delle energie di quei giovani di 
estrema destra - Fronte della Gioventù 
in primis - fossero dedicate al contrasto 
e all'aggressione fisica degli avversari 
di sinistra. Basti ricordare, a Roma, po¬ 
chi mesi prima di Acca Larentia, il ven¬ 
tenne di sinistra Walter Rossi ucciso da 
spari di fascisti dalle adiacenze della se¬ 
zione Msi della Balduina, presente e la¬ 
titante la polizia. 

Ma quando quella sera del 7 gennaio 
1978 la notizia del freddo agguato di 
Acca Larentia ci raggiunse in redazio- 


happining stmmentale». Storace, dun¬ 
que, non ci sarà, «probabilmente andrò 
a Napoli - spiega -a ricordare il 7 gennaio 
con Luigi Ciavardini: entrò in quella se¬ 
zione due giorni prima della strage». Ci 
sarà sicuramente Teodoro Buontempo, 
mentre il segretario della Fiamma Trico¬ 
lore, Luca Romagnoli, sarà a San Gaspa¬ 
re del Bufalo, ai Colli Albani, per parteci¬ 
pare alla funzione religiosa e poi ^la ma¬ 
nifestazione. 

11 nucleo romano di «Gioventù italiana» 
ha comunicato che parteciperà al cor¬ 
teo: «117 gennaio è stato dichiarato lutto 
nazionale da parte di tutte le organizza¬ 
zioni di destra italiane per una strage sen¬ 
za nessun colpevole. Nel ricordare i ca¬ 
duti si vuole anche sottolineare che i ca¬ 
duti di destra sono da sempre caduti "di 
serie B"». Intanto Nando Simeone, con¬ 
sigliere della provincia, di Sinistra criti¬ 
ca, commenta: «Un conto è il ricordo 
dei propri caduti altra cosa è trasformare 
ranniversario in una parata internazio¬ 
nale dei gmppi neofascisti» e per questo 
chiede di vietare il corteo, «annunciato 
da manifesti che riproducevano fedel¬ 
mente immagini della Germania nazi- 


ne, con il collega Stefano Segre abbia¬ 
mo reagito allo stesso modo, noi «gio¬ 
vani» (25 enni) della radio che ci senti¬ 
vamo più vicini all'ala creativa e ironi¬ 
ca del movimento del 77 e alle riflessio¬ 
ni del quotidiano Lotta Continua che 
non alla continuità con l'esperienza 
della sinistra extraparlamentare dei pri¬ 
mi anni 70. Stavolta ci siamo rotti le 
scatole, ma non vogliamo né possia¬ 
mo reagire aggettivando le notizie nei 
giornali radio, non parliamo di «vile as¬ 
sassinio», teniamo quel linguaggio 
asciutto che ha consentito a Radio Popo¬ 
lare di tenere in mezzo a tutte le burra¬ 
sche, però apriamo il dibattito subito, 
senza veli né freni. Mi aspettavo quello 
che in gran parte c'è stato quella notte: 
un confronto anche aspro tra chi dice 


sta». 

1 tre militanti di destra furono investiti 
da colpi di arma da fuoco appena usciti 
dalla sede del partito, alle 18.20, mentre 
erano impegnati per un volantinaggio e 
mentre dentro la sede si stava svolgendo 
una riunione. Franco Bingozetti, venti 
anni, studente al primo anno di Medici¬ 
na e Chimrgia, fu il primo ad essere feri¬ 
to da un gmppo armato di cinque o sei 
persone: morì sul colpo. Francesco Cia- 
vatta, 18 anni, studente liceale, ferito, 
riuscì a fuggire, cercando di allontanarsi 
verso la scalinata a lato della sezione, ma 
fu raggiunto dai proiettili degli aggresso¬ 
ri che lo colpirono al torace, e morì in 
ambulanza. Stefano Recchioni, 19 anni, 
militante del Fronte della Gioventù, ven¬ 
ne invece colpito alla fronte, poco più 
tardi, quando sul luogo arrivarono gior¬ 
nalisti, telecamere e centinaia di neofa¬ 
scisti. La tensione era alle stelle: quando 
una telecamera del Tgl riprese l'entrata 
della sede inquadrando i volti dei giova¬ 
ni militanti, iniziarono gli scontri con le 
forze dell'ordine. Partirono diversi colpi, 
uno raggiunse Recchioni, che morì do¬ 
po due giorni di agonia in ospedale. 


che due o tre fascisti ammazzati son fin 
pochi, chi respinge comunque la vio¬ 
lenza, chi dice che c' è stato un eccesso 
tattico e chi insinua che siano stati 
agenti provocatori. Non mi aspettavo 
invece che da parte dell'area di estrema 
destra arrivassero tante telefonate. 
Non minacce sussurrate in dieci secon¬ 
di magari da una cabina telefonica, ma 
testimonianze e dichiarazioni anche 
contradditorie, col «cuore in mano». 
Dai missini che si dichiaravano contra¬ 
ri alla violenza e non fascisti ai «rivolu¬ 
zionari di destra» che lanciavano una 
inedita tregua: «smettiamola di am¬ 
mazzarci tra di noi, facciamo solo il gio¬ 
co del sistema che da posizioni diverse 
combattiamo». 

Una trasmissione memorabile (che 


La scheda 


Rivendicazione dei Nac 
tutti assolti gli accusati 

Il raid fu rivendicato alcuni 
giorni dopo tramite una cassetta 
audio fatta ritrovare accanto ad 
una pompa di benzina; la voce 
contraffatta di un giovane, a nome 
dei Nuclei Armati di Contropotere 
territoriale, disse che un nucleo 
armato, aveva «colpito i topi neri 
nell’esatto momento in cui questi 
stavano uscendo per compiere 
l’ennesima azione squadristica». 
Dieci anni dopo si scoprì che la 
mitraglietta Skorpion usata nella 
strage fu la stessa usata in altri tre 
omicidi firmati dalle Br: in quello 
dell’economista Ezio Tarantelli, 
dell’ex sindaco di Firenze Landò 
Conti e del senatore Roberto 
Ruttili. Un anno prima una ex 
terrorista pentita, Livia Todini, 

1 Senne all'epoca della strage, 
affermò di esser stata presente ad 
una riunione dove si pianificava 
l'agguato, accusando degli ex 
militanti di LC: si trattava Mario 
Scrocca (che si tolse la vita in 
cella), Fulvio Turrini, Cesare 
Cavallari, Francesco de Martiis 
(arrestati e poi assolti in primo 
grado) e Daniela Dolce (latitante). 


questa sera 7 gennaio 2008 Radio Popo¬ 
lare ripropone alle 20). È per aver lascia¬ 
to tranquillamente parlare questi ragaz¬ 
zi di destra in onda che scoppiò il caso. 
Buona parte della redazione,del pubbli¬ 
co, della cooperativa di Radio Popolare 
non era d'accordo che si desse spazio ai 
fascisti, per quanto sbagliato o crimina¬ 
le potesse essere giudicato l'agguato di 
Acca Larentia. Ci imposero di non fare 
una seconda puntata. Noi invece ci era¬ 
vamo incuriositi della buona fede di 
questi avversari e volevamo intervistar¬ 
li ancora, stavolta col registratore. 

Ma poche settimane dopo veniva rapi¬ 
to Aldo Moro e, subito dopo, assassina¬ 
ti i nostri giovanissimi amici Fausto e 
Jaio: avevamo le nostre nuove dram¬ 
matiche emergenze. 


IL CASO Radio Popolare, 7 gennaio 1978, dopo Acca Larentia la voce degli ascoltatori. Avremmo continuato, non vollero dar voce al ragazzi di destra 


Quei ragazzi fascisti che volevano una tegua... 










































8 l’Unità 

lunedì 7 gennaio 2008 

Una storia quasi 
dimenticata, il racconto 
di quei giorni terribili nel 
ricordo dei sopravvissuti 



L’ANNIVERSARIO 


Il macabro rito delle fosse 
fatte scavare nel letame 
dai superstiti per seppellire 
e ricoprire i compagni 


CARMELA ERA UNA CONTADINA, i tedeschi aveva¬ 
no fatto sfollare lei e i suoi familiari. Cercava di mettere in 
salvo il poco che aveva, quel 30 dicembre del ’43, ma un 
nazista ubriaco entrò nella stalla e cercò di violentarla. Suo 
padre uccise il militare. La ritorsione tedesca: in 20 venne¬ 
ro ammazzati, poi Francavilla a Mare fu ridotta in macerie 


■ di Romolo Vitelli 


E dqx) lo stupro la strage 
«Italiani, tutti Kaputt!» 




erché riproporre oggi a 64 anni dalFecci- 
dio nazista che ha colpito 20 cittadini 
inermi di Francavilla al mare, una citta¬ 
dina abmzzese in provincia di Chieti, 
sul mare Adriatico? È il bisogno di non 
dimenticare che mi spinge a richiamare 
alla memoria un tragico evento in quan¬ 
to penso con il premio Nobel per la pa¬ 
ce, E. Wiesel, che «se qualcosa potrà sal¬ 
vare Fumanità, sarà il ricordo: il ricordo 
del male servirà da difesa contro il male; 
il ricordo della morte servirà da difesa 
contro la morte». Mi awanò in questo 
di uno dei sopravvissuti alFeccidio, ora 
scomparso, resami nel 1974 e pubblica¬ 
ta dà Abruzzo dVggi, quindicinale per il 
quale scrivevo e che ripropongo, con ag¬ 
giunte e piccole modifiche nonché del 
contributo di Giuseppe lacone, un citta¬ 
dino amante del suo paese, che in modo 
instancabile e con metodo storico rigo¬ 
roso ricerca e studia da tanto tempo tut¬ 
to ciò che riguarda Francavilla: il suo 
folklore, la sua storia il suo martirio. 
L'eccidio di Santa Cecilia prende Fawio 
da un tentativo di violenza (non riuscito 
da parte di un soldato tedesco) ai danni 
di una sedicenne di campagna e sfociato 
purtroppo in tragedia, con la morte del 


La ragazza: «Le mani 
del soldato mi stringevano 
sempre di più e fu proprio 
in quell’attimo che mio 
padre gli saltò addosso» 


molestatore. Carmela Cartone, la ragaz¬ 
za, che subì la tentata violenza ha rac¬ 
contato in un'intervista molti anni do¬ 
po a Giuseppe lacone, la triste vicenda. 
Ne riportiamo una sintesi. 

La mattina del 30 dicembre 1943, men¬ 
tre i tedeschi facevano sfollare i contadi¬ 
ni dalla collina di Santa Cecilia verso 
Chieti, la ragazza cercò, insieme agli altri 
famigUari, di recuperare delle masserizie 
per nasconderle al sicuro in una casetta 
semi-nascosta in fondo ad un vallone. 
Mentre faceva alcuni viaggi si accorse 
che un giovane tedesco a cavallo la stava 
osservando e la seguiva con intenzioni 
poco rassicuranti. La ragazza allora si na¬ 
scose, assieme alla madre e alla sorella 
nella stalla, ma il tedesco ubriaco fradi¬ 
cio, imprecando ed urlando entrò nel lo¬ 
cale, affenò per un braccio la povera 
sventurata trascinandola con sé. La gio¬ 
vinetta dimenandosi ed urlando, si ag¬ 
grappò ad una ringhiera, chiedendo aiu¬ 
to e rifiutandosi disperatamente di se¬ 
guirlo. 11 padre richiamato dalle le urla e 
dai i pianti della figlia giunse trafelato 
nella cascina e pregò l'aggressore di la¬ 
sciarla. Visti vani i tentativi per indurlo a 
desistere dall'insano gesto, andò in cuci¬ 
na e preso un coltello vibrò una coltella¬ 
ta alla gola del giovane. 

«11 sangue sgorgava a fiotti, ma il tedesco 
non mollava la presa» - anzi racconta la 
ragazza nell'intervista «le sue mani era¬ 
no diventate in quell'attimo due morse 
d'acciaio che si stringevano sempre di 
più e fu proprio in quell'attimo che mio 
padre gli saltò addosso e gli sfenò altri 
colpi di coltello costringendolo a lasciar¬ 
mi». Ma il tedesco non ancora colpito 
mortalmente cercò di scappare, urlando 
per richiamare in suo aiuto i commilito¬ 
ni; allora il padre impaurito gli sfenò un 
'altra coltellata, quest'ultima fatale. Alla 
vista del giovane morto i famigliari scap¬ 
parono verso il bosco, temendo la reazio¬ 
ne dei commilitoni del soldato. Reazio¬ 
ne che purtroppo non si fece attendere. 
11 comando tedesco scatenò subito una 
feroce rappresaglia «secondo la barbara 
consuetudine di guerra dell'esercito na¬ 
zista». 


Vediamo come si svolsero i fatti successi¬ 
vi al tragico epilogo, come ce li ha rac¬ 
contati nell'intervista che ci rilasciò 34 
anni fa Antonio borito, uno dei soprav¬ 
vissuti, invalido della Previdenza Socia¬ 
le, calzolaio a giornata, con il quale tor¬ 
nammo trent'anni dopo, in contrada S. 
Cecilia. «Nel dicembre del 1943 ero sta¬ 
to preso dai tedeschi e costretto lavorare 
per loro. Ero stato portato in contrada 
Santa Cecilia. Ricordo che mentre parla¬ 
vo del più e del meno insieme agli altri 
amici, sopraggiunse una pattuglia di te¬ 
deschi paracadutisti che si piazzò din- 


«Pochi giorni dopo l'eccidio di Santa 
Cecilia, ebbe inizio l'integrale disrtuzio- 
ne di Francavilla per mezzo del brilla¬ 
mento di mine. 1123 dicembre '43 i gua¬ 
statori attaccarono l'abitato ancora dal¬ 
la parte del fiume Alento, a nord. Nel 
1944 i guastatori raserò letteralmente 
al suolo l'intero quartiere della marina, 
e disrtussero tutti i restanti edifici del pa¬ 
ese alto. Nessun edificio fu risparmiato: 
crollarono così la Chiesa di S. Maria 
Maggiore, monumento nazionale, e va¬ 
ri antichi palazzi del sec. XIV, XVI e 
XVll. Le disrtuzioni accertate nel dopo- 
guena risultarono del 98,80% dell'abi¬ 
tato!». È amaro il ricordo di Giuseppe la¬ 
cone, storico che sulla disrtuzione della 
città abmzzese ha condotto ricerche in 
Italia e all'estero. 

Ma cosa indusse i tedeschi a una 
distruzione così sistematica di una 
cittadina di quasi 10.000 abitanti? 

«11 motivo va ricercato nella rappresa- 


nanzi a noi con i mitra spianati. Dalla 
pattuglia si staccò un graduato che con 
tono minaccioso urlò: "Alle Kaputt!" - Sì 
proprio così: "Italiani traditori, tutti ka¬ 
putt, raus", gridava spingendoci avan¬ 
ti... ». «Ci chiusero in una stalla - aggiun¬ 
ge - e ci perquisirono dalla testa ai piedi 
con la speranza di trovare qualche arma, 
magari il coltello con il quale era stato 
ucciso il loro camerata, ma non trovaro¬ 
no nulla. Finita la perquisizione ci fece¬ 
ro tornare a lavorare. La paura era sem¬ 
pre tanta. Avevamo una mezza bottiglia 
di "Strega" e un po' per il freddo, era il 30 


glia dei nazisti contro una città i cui i cit¬ 
tadini svolgevano oltre ad una resisten¬ 
za passiva anche una certa lotta partigia- 
na di sabotaggio o in genere azioni osti¬ 
li alle rtuppe di occupazione. C'è poi 
l'episodio dell'uccisione del militare te¬ 
desco. A Francavilla operava attivamen¬ 
te un gmppo di partigiani fin dal set¬ 
tembre '43, che compì diverse azioni. 
Nonostante il divieto da parte degli oc¬ 
cupanti tedeschi di possedere armi pe- 


«Distruzioni per ii 98,8% 
una rappresagiia 
beiia e buona 
Aiia città ia medagiia d’oro 
riconosciuta in ritardo» 


dicembre del 1943, e un po' per farci co¬ 
raggio, ci mettemmo a bere. Ad un trat¬ 
to vi fu un gran trambusto: non si capì 
bene cosa fosse; l'unica cosa che avver¬ 
timmo fu il passo cadenzato di una pat¬ 
tuglia nazista che si avvicinava. Istintiva¬ 
mente alcuni di noi si misero a correre 
verso una di quelle case che c'erano lì vi¬ 
cino in cerca di un nascondiglio sicuro, 
magari nell'ultima stanza. Quando i te¬ 
deschi arrivarono ad una trentina di me¬ 
tri da noi si fermarono e subito degli or¬ 
dini concitati risuonarono nell'aria. Im¬ 
mediatamente seguiti da scoppi di bom- 


na la perdita di vite umane anche a 
Francavilla si andò costituendo una 
banda partigiana, formata prevalente¬ 
mente da soldati e marinai del luogo 
tornati in paese dopo l'armistizio; ad es¬ 
si si aggiunsero militari che si trovava¬ 
no di stanza a Francavilla e altri sbanda¬ 
ti, inoltre ex-prigionieri inglesi, ameri¬ 
cani, iugoslavi fuggiti dai campi di con¬ 
centramento della zona. Facevano so¬ 
prattutto attività di sabotaggio per im¬ 
pedire i movimenti operativi tedeschi, 
di disturbo delle comunicazioni, non¬ 
ché di aiuto ai prigionieri e ai paracadu¬ 
tisti alleati. Tra le imprese più notevoli 
fu la cattura del presidio della Werhma- 
cht in servizio alla stazione radar di S. 
Maria della Croce». 

Ma Francavilla dopo aver patito 
tutte queste ingiustizie e questo 
martirio ha avuto il giusto 
riconoscimento civile dalle 
Autorità? 


he a mano, raffiche di mitra, colpi di pi¬ 
stola, invocazioni d'aiuto, lamenti, un 
inferno, insomma. Le armi sparavano e 
sembravano non scaricarsi mai,tanto 
erano continui i colpi. Ho visto quattro 
amici miei cadere a terra crivellati». 

«Ma tu - chiedo - come ti sei salvato?». 
«Un miracolo - seguita con voce emozio¬ 
nata - Eravamo in tre: io, Montacci Ugo 
e Carlotti Aldo, (quest'ultimo un ragaz¬ 
zo di appena 17 anni, che per il terrore 
divenne pazzo e di lì a qualche anno mo¬ 
rì, ndr) e ci eravamo rifugiati in una stan¬ 
za nascondendoci sorto un letto matri- 


«Purtroppo no, almeno non subito. 
Benché l'Amministrazione comunale e 
le forze politiche sin dall'inizio avessero 
dichiarato che la cittadina era stata di- 
stmrta per rappresaglia e rasa al suolo, ci 
fu una forte resistenza al giusto ricono¬ 
scimento. Poi in seguito con il tentativo 
di criminalizzazione, in parte riuscita, 
dei partigiani, voluta dalle forze politi¬ 
che avverse alla nuova democrazia usci¬ 
ta dalla Resistenza, si mise anche una 
pietra sopra la distmzione di Francavil¬ 
la. Pertanto quando molti anni dopo 
nel 1960 fu concesso un tardivo ricono¬ 
scimento ufficiale al gonfalone del Co¬ 
mune, si cercò di limitarne il valore, 
concedendo la sola medaglia d'argento 
e non quella d'oro. Che finalmente arri¬ 
vò nel 1984, grazie al presidente Pertini 
che firmò il decreto con il quale si confe¬ 
riva aUa città di Francavilla al mare la 
medaglia d'oro al valor civile». 

r.v. 


fatto 


Due rastrellamenti 
nazisti: 20 vittime 

Il 30 dicembre del ‘43 un 

soldato tedesco cerca di stuprare 
una ragazza, il padre di lei riesce ad 
impedirlo uccidendo il militare. 
Scatta la vendetta decisa dai nazisti: 
a terra, dopo esser stati prelevati in 
due distinti rastellamenti, rimangono 
20 cittadini di Francavilla: Giuseppe 
e Pietro De Medio, Antonio Di 
Franco, Antonio Di Meo, Roberto 
Ferraiolo, Dionisio Galasso, 
Sebastiano Germano, Ugo lacone, 
Pantaleone Ippolito, Leandro e 
Pietro Rocco Leonzio, Giuseppe e 
Rocco Matricardi, Arturo Meschini, 
Mario Rapini, Michele Sciulli, 
Pasquale Verzella, Armando Vichi, 
Raffaele Zuccarini, Giovanni Zulli. 
Pochi giorni dopo l’eccidio di Santa 
Cecilia, ebbe inizio l’integrale 
distruzione della cittadina di 
Francavilla per mezzo del 
brillamento di mine, a partire dai 
quartieri della spiaggia verso il 
Fiume Foro a sud. All’inizio del ‘44 i 
guastatori raserò letteralmente al 
suolo l’intero quartiere della marina, 
e distrussero tutti i restanti edifici del 
paese alto. 


La testimonianza 
di Antonio borito: 

«Ci presero, vidi quei 
miei quattro amici 
cadere crivellati di colpi» 


moniale. Con mani e piedi, mentre fuo¬ 
ri risuonavano gli spari, ci aggrappam¬ 
mo alle sbarre di feno, che univano le re¬ 
ti rimanendo sollevati da terra. Fu la no¬ 
stra salvezza. Rimanemmo nascosti così 
per alcuni minuti interminabili muti e 
terrorizzati: il povero Carlotti aveva gli 
occhi sbarrati e gli sbattevano i denti... 
Di colpo le armi tacquero e vennero un 
silenzio insopportabile: con il silenzio 
venne anche un tedesco che scovando¬ 
ci ci fece uscire. Fuori si presentò alla no¬ 
stra vista uno spettacolo che non dimen¬ 
ticherò mai: su questa scalinata - dice 
mostrandomi il posto esatto - erano am¬ 
mucchiati i corpi di diversi cittadini, al¬ 
tri due riversi a terra, un mio compagno 
lo finirono mentre agonizzava su di una 
brandina». 

«La pattuglia tedesca - prosegue il rac¬ 
conto - era ancora lì ferma con le armi in 
pugno. Pensavo tra me: "Ora tocca a 
noi!". Ci ordinarono di prendere le for¬ 
che e le pale e ci spinsero dietro la casa 
dove c'era una fossa di letame. Ci fecero 
togliere il letame e nella fossa allineam¬ 
mo i corpi straziati di nove dei nostri 
compagni coprendoli con un palmo di 
terra. L'indomani, dopo aver seppellito 
alla buona i nostri concittadini, fummo 
portati in una vallata accanto, giù per 
un fosso, pensavo tra me: "Beh, speria¬ 
mo che non ci facciano almeno soffri¬ 
re!". Arrivati nel fossato uno spettacolo 
onibile si presentò alla nostra vista: cor¬ 
pi ammassati gli uni sugli altri! La rappre¬ 
saglia quelli l'hanno fatta due volte in 
due punti! 11 primo morto che vidi e rico¬ 
nobbi fu quello di Pierino De Medio, poi 
Ugo lacone... ». «1 tedeschi - riprende il 
discorso borito - ce li fecero coprire con 
un po' di terra. Sono rimasti così sino al¬ 
la Liberazione, quando i corpi furono re¬ 
stituiti ai famigliari. In tutto 20 francavil- 
lesi: operai, contadini, studenti,turta 
gente del popolo». 

Mentre ritorniamo verso la macchina 
vedo che si gira indietro e dà ancora uno 
sguardo verso la casa con la gradinata: 
«E rimasta così com'era una volta, ci vor¬ 
rebbe almeno una scritta che ricordasse 
a tutti quello che è successo quassù». 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE lACONE 


Lo storico: per questo alla fine della guerra cercarono di infangare i partigiani 


«Raserò al suolo la città per vendetta, ma la resistenza continuò» 
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lunedì 7 gennaio 2008 


Il senatore nero: 
ora non possono 
più deridermi quando 
parlo di speranze 



PIANETA 


Ma l’ex First Lady insiste: 

le parole per quanto 
appassionate sono parole 
altra cosa è l’azione 


Hìllaiy si sente mancare il terreno sotto ì piedi 

Nel New Hampshire sondaggi discordanti, testa a testa fra i due o Obama avanti di moiti punti 
In attesa della prova di domani Clinton sfodera la grinta. Edwards si allea con Barack: lei si ritiri 


■ di Gabriel Bertinetto 


HILLARY CLINTON sente il terreno mancar¬ 
le sotto i piedi. Non può confortarla sapere 
che il largo vantaggio attribuito a Obama nel¬ 
le primarie in programma domani in New 


Hampshire da un son¬ 
daggio (38% a 26% 
dice rAmerican Rese¬ 
arch Group) sia ridi- 

mensionato da altre due rileva¬ 
zioni statistiche, in cui lei ed il ri¬ 
vale sono dati sostanzialmente 
alla pari: 33% entrambi per la 
Cnn, 34% a 33% in favore di 
Obama secondo il giornale loca¬ 
le Concord Monitor. Ha alle 
spalle Finattesa débàcle di giove¬ 
dì scorso nei caucus in lowa, e in 
questi giorni non può non inter¬ 
rogarsi con ansia sui motivi per 
cui abbia dissipato il largo van¬ 
taggio accreditatole sino a po¬ 
che settimane fa. 

11 senatore dell'lllinois è sulla cre¬ 
sta dell'onda. Anche al Palace 
Theater di Manchester si è ripe¬ 
tuto ieri il fenomeno già visto 
più volte nei giorni scorsi: den¬ 
tro il pienone, e fuori tanti in at¬ 
tesa di poter almeno incontrare 
il loro beniamino all'uscita. «Per 
mesi mi hanno preso in giro, 
quasi deriso perchè parlavo di 

Fra i Repubblicani 
Il veterano 
della guerra 
In Vietnam McCain 
è favorito 


speranza», ha affermato, rintuz¬ 
zando le accuse rinnovatole da 
Hillary nel dibattito televisivo 
mandato in onda ieri notte dal- 
l'Abc. La Clinton ha messo anco¬ 
ra una volta in guardia gli eletto¬ 
ri dall'enfasi oratoria di Barack: 
«Un conto sono le parole, un al¬ 
tro l'azione. Per quanto ben pre¬ 
sentate e appassionate, le parole 
restano parole». 

Le difficoltà dell'ex-favoritissi- 
ma rimettono in gioco John Ed¬ 
wards, che in tutti i sondaggi ri¬ 
mane relegato per ora al terzo po¬ 
sto. Se la Clinton finisse fuori gio¬ 
co, non ci sarebbe più che lui a 
contrastare Obama. Ecco perché 
al momento l'ex-senatore della 
North Carolina sembra più inte¬ 
ressato a favorire la crisi di Hil¬ 
lary che non a contrastare l'avan¬ 
zata di Barack. Sugli schermi tv 
Edwards è parso quasi vestire i 
panni dell'avvocato difensore 
del nero Barack, di fronte agli af¬ 
fondi dell'ex-First Lady, che cer¬ 
cava di mettere in luce le oscilla¬ 
zioni del senatore nero negli ulti¬ 
mi anni rispetto ai problemi del¬ 
la sanità pubblica. «Non ho mai 
sentito questo tipo di attacchi 

E in futuro potrebbe 
scegliere l’attuale 
comandante 
delle truppe In Iraq 
Petraeus come vice 


da parte della senatrice Clinton 
quando era in testa» nei sondag¬ 
gi. Così Edwards, che poi, riferen¬ 
dosi a sé e a Obama, ha aggiun¬ 
to: «Ogni volta che lui parla di 
cambiamento, ed ogni volta che 
io parlo di cambiamento, le for¬ 
ze dello status quo si muovono 
contro di noi». La riformatrice 
Hillary ormai viene spesso fatta 


passare dai rivali per un'espo¬ 
nente dell'establishment. 

In campo repubblicano la novi¬ 
tà è l'ipotesi di un'alleanza fra il 
veterano della guerra in Viet¬ 
nam John McCain con l'attuale 
comandante delle tmppe Usa in 
Iraq, generale David Petraeus. 
Non è cosa di oggi, e potrebbe 
non avvenire mai, soprattutto 


se gli attuali relativi progressi bel¬ 
lici a Baghdad e dintorni risultas¬ 
sero passeggeri. McCain comun¬ 
que si lancia verso le primarie 
del New Hampshire incoraggia¬ 
to dai pronostici che gli attribui¬ 
scono il 33% dei consensi. Miti 
Romney, battuto in lowa da 
Mike Huckabee, finirebbe secon¬ 
do anche qui con il 27%. In New 


Hampshire, Huckabee non ha 
speranze di vittoria. McCain in¬ 
vece spera di replicare l'exploit 
del 2000, quando dopo aver sal¬ 
tato i caucus in lowa, travolse 
inaspettatamente George Bush 
con un netto 49-30%. Ovvia¬ 
mente McCain si augura che 
non sia, come poi avvenne allo¬ 
ra, un'inutile vittoria di Pirro. 


PRIMARIE 

Ex star del basket 
si sehiera eon Baraek 

NEW YORK L'ex senatore 
e candidato democratico al¬ 
la Casa Bianca Bill Bradley 
ha deciso di appoggiare la 
corsa di Obama per la no¬ 
mination presidenziale: lo 
hanno annunciato collabo¬ 
ratori di senatore deirillino- 
is che si avvia alle primarie 
del New Hampshire da 
front-mnner. Bradley, un 
ex campione di basket (ne¬ 
gli anni Sessanta ha giocato 
nella Simmenthal in Italia 
oltre che nei Knicks di New 
York), farà campagna oggi 
con Obama alla vigilia del 
voto deirs gennaio. «Oba¬ 
ma sta costmendo una va¬ 
sta coalizione che mette in¬ 
sieme democratici, indi- 
pendenti e repubblicani ri¬ 
mettendo l'idealismo al 
centro della politica», ha 
detto Bradley in un comu¬ 
nicato diffuso ieri. A giudi¬ 
zio dell'ex campione di pal¬ 
lacanestro, a causa del suo 
«straordinario ascendente 
su americani di tutte le età 
e di tutte le estrazioni Oba¬ 
ma è il candidato con mag¬ 
giori chances di vincere in 
novembre» e il suo movi¬ 
mento potrà creare «una 
nuova era per la politica 
americana». Bradley si era 
battuto nel 2000 alle prima¬ 
rie contro l'allora vicepresi¬ 
dente Al Gore: al test del 
New Hampshire venne pe¬ 
rò sconfitto anche perchè 
numerosi indipendenti - il 
più vasto blocco di voti di 
quello Stato - passò dalla 
parte del repubblicano 
John McCain. 



Barack Obama e Hillary Clinton durante una trasmissione televisiva Foto dì Steven Senne/Ap 


Ecco il vocabolario del cambiamento secondo Obama 


«THE AUDACITY OF HOPE». La spe¬ 
ranza di cambiamento del potere. Del 
vocabolario politico di Barack Obama, 
«change» ne è la parola chiave. Un cam¬ 
biamento che Obama ha cominciato a 
praticare sin dall'inizio della sua came¬ 
ra politica, nel 1982, quando fu nomi¬ 
nato consigliere del Senato dell'lllinois. 
In quella veste, e successivamente co¬ 
me senatore dell'lUinois, Obama ha pro¬ 
mosso un aiuto dell'educazione infanti¬ 
le, e dopo aver realizzato quanti inno¬ 
centi finissero condannati a morte, ha 
lavorato a una legge che obbligasse le 
forze dell'ordine a fornire videoregistra¬ 
zioni degli intenogatori in tutti i casi in 
cui era prevista la pena di morte. Oba¬ 
ma coniuga così la sua speranza di cam¬ 
biamento: «Riadattare la nostra econo¬ 
mia nell'era digitale, investire massiccia¬ 
mente nell'educazione, proteggere i di¬ 
ritti dei lavoratori, dare finalmente 
un'assistenza medica a quei tanti che 
ancora non l'hanno, combattere la po¬ 
vertà con tutti i mezzi possibili, affranca¬ 
re l'America dalla dipendenza del petro¬ 
lio estero, combattere il terrorismo rico- 
stmendo le nostre alleanze». Idealità e 
concretezza. È il filo rosso che tiene in¬ 
sieme il progetto di «change» di Barack 
Obama: nasce da questa doppia tensio¬ 
ne - ideale e programmatica - la messa a 
punto di un «piano di battaglia» e di un 
concreto «progetto di frontiera» per af¬ 
frontare il gravi problemi del gigante 
malato: la crescente insicurezza econo¬ 
mica delle famiglie americane, le mai so¬ 
pite tensioni razziali e religiose interne 
al corpo politico, le minacce globali dal 
tenorismo, agli imminenti pericoli eco¬ 
logici. Riscalda i cuori, Obama. Ma rie¬ 
sce a farlo parlando dei problemi che in¬ 
vestono la quotidianità di milioni di fa¬ 
miglie americane. E lo fa proiettandosi 
in un futuro che si fa già presente. Nel 


suo vocabolario politico hanno una par¬ 
ticolare centralità il tema della Forma¬ 
zione, della Sanità, dell'Ambiente, della 
Povertà, della Sicurezza e dell'Etica pub¬ 
blica. 11 Presidente del cambiamento: è 
la promessa di Obama, colui «che ripor¬ 
terà a casa i soldati dall'Iraq, che garanti¬ 
rà la sanità a tutti gli americani e mette¬ 
rà fine ai regali fiscali alle grandi multi¬ 
nazionali». 

AMBIENTE. L'obiettivo dichiarato è 
di ridune drasticamente l'emissione di 
anidride carbonica e di trovare un equi¬ 
librio tra sviluppo e salvaguardia del¬ 
l'ambiente. In questo contesto, e in sin¬ 
tonia con il Gore-pensiero, Obama pun¬ 


ta ad una diversificazione delle fonti 
energetiche, guardando con interesse ai 
combustibili rinnovabili e al carbone 
pulito. Per lo sviluppo di forme alterna¬ 
tive di energia, Obama si prefigge inve¬ 
stimenti per 150 miliardi di dollari, con 
l'obiettivo della riduzione «dei consu¬ 
mi di petrolio di almeno il 35% entro il 
2030». Al Senato, si è fatto promotore 
di una proposta di legge sul riscalda¬ 
mento globale - particolarmente gradi¬ 
ta dagli ambientalisti - che permettereb¬ 
be di ridurre le emissioni di gas serra di 
due terzi, entro il 2050. 


DIRITTI CIVILI. 11 primo dei quali, 
ancora da completare, è quello che ri¬ 
guarda la possibilità per tutti gli america¬ 
ni di poter esercitare il diritto di voto. 
Ma nel vocabolario di Obama, i diritti ci¬ 
vili investano anche tematiche partico¬ 
larmente scottanti, e non solo in Ameri¬ 
ca: Obama si è espresso per il riconosci¬ 
mento di parità di diritti alle coppie 
gay. 

ETICA PUBBLICA. La sua è una sfida 
aperta al sistema delle lobby che tanto 
peso esercita nella selezione delle leader¬ 
ship politiche. In questa ottica, cambia¬ 
mento significa trasparenza, «governa¬ 
re alla luce del sole». Significa interveni¬ 
re sul conflitto d'interesse. 
Le intenzioni di Obama 
sono molto chiare: preve¬ 
dere un embargo di due 
anni tra incarichi privati e 
pubblici, in entrambi i 
«sensi di marcia», perché, 
sottolinea il candidato de¬ 
mocratico, «deve essere 
chiaro che coloro che la¬ 
voreranno nella mia am¬ 
ministrazione, non lo fa¬ 
ranno per il precedente o 
per il futuro datore di lavo¬ 
ro o per il proprio conto 
in banca ma per il proprio 
Paese, che viene prima di tutto». 
FORMAZIONE. È il principale investi¬ 
mento sul futuro. «Le nostre scuole - af¬ 
ferma Obama - devono preparare gli stu¬ 
denti per rispondere non soltanto alle 
esigenze dell'economia globale, ma per¬ 
ché essi divengano a tutti gli effetti citta¬ 
dini consapevoli». La formazione come 
pilastro di una sostanziale eguaglianza 
delle opportunità. 11 che significa «accer¬ 
tarsi che tutti gli studenti abbiano una 
formazione di qualità senza discrimina¬ 
zioni di classe sociale». Un principio 


che si sostanzia nell'impegno di Oba¬ 
ma a rafforzare un sistema scolastico 
«socialmente non descriminante» - sia 
esso pubblico o privato - soprattutto nel¬ 
le aree urbane più degradate in modo 
da fornire «agli studenti più svantaggia¬ 
ti una chance per sviluppare pienamen¬ 
te le proprie capacità». Perché ciò possa 
determinarsi, occone «reclutare un nuo¬ 
vo "esercito" di insegnanti dando loro 
una paga migliore e più supporto in 
cambio di una maggiore responsabili¬ 
tà». 

ECONOMIA. 11 primo impegno sarà 
quello di effettuare uno «screening» det¬ 
tagliato, settore per settore, per accertar¬ 
si che l'America possa competere in 
un'economia globale. L'impegno di 
Obama in questo campo, è quello di in¬ 
crementare gli investimenti nelle infra- 
stmtture, per accrescere l'indipendenza 
energetica, in formazione, ricerca e svi¬ 
luppo. 

GUANTANAMO. Una vergogna da ri¬ 
muovere. Subito. «Nessun governo do¬ 
vrebbe permettere il ricorso alla tortura, 
incluse le cosiddette tecniche di interro¬ 
gatori rafforzate, comprese il waterboar- 
ding, le temperature estreme, gli schiaf¬ 
fi in testa». 

IMMIGRAZIONE. Far uscire dall'om¬ 
bra dell'illegalità e dello sfmttamento 
milioni di lavoratori entrati clandestina¬ 
mente negli Usa. Un tema cmciale che 
per Obama non può essere affrontato e 
risolto «innalzando nuovi Muri» alle 
frontiere. Previste sanzioni severe a tutti 
i datori di lavoro che assumano immi¬ 
grati illegali. 

IRAQ. La contrarietà alla guena Oba¬ 
ma 1' espresse in tempi non sospetti, 
quando tutti i sondaggi di opinione in¬ 
dicavano un sostegno massiccio del¬ 
l'opinione pubblica all'intervento mili¬ 
tare. Per Obama, Saddam Hussein non 


rappresentava una minaccia imminen¬ 
te. Non solo. La guerra in Iraq ha rappre¬ 
sentato un grave errore compiuto in no¬ 
me di quella lotta senza quartiere al ter¬ 
rorismo. Ma la guena in Iraq - rimarca 
Obama - ha prodotto risultati opposti a 
quelli auspicati, perché ha deviato fon¬ 
di, uomini, intelligence, proprio alla 
guerra al terrorismo. «La cosa da fare su¬ 
bito è andar via dall'Iraq entro il 31 mar¬ 
zo 2008. Bisogna voltare pagina». 
POVERTÀ. Non chiudere gli occhi di 
fronte a un dato allarmante, e ango¬ 
sciante: in America ci sono 37 milioni 
di poveri, privi di tutela sociale, di assi¬ 
stenza, di futuro. E molti, troppi, tra 


questi poveri, denuncia Obama, sono 
madri single che devono farsi carico del¬ 
la crescita dei loro bambini. Assistenza 
sanitaria gratuita, ma non solo. Obama 
si è fatto patrocinatore di un «lifelong» 
per i poveri, attraverso un sistema di 
supporto che fa perno sugli enti pubbli¬ 
ci tenitoriali, con programmi di forma¬ 
zione-lavoro per i disoccupati e pro- 
grammi^di rialfabetizzazione scolastica. 
SANITÀ. È una delle priorità sociali nel¬ 
l'agenda presidenziale di Obama. La 
sua è una sfida aperta alle potenti lobby 
assicurative. «Potersi curare non deve 


più rappresentare un lusso per milioni 
di americani». Un messaggio che riguar¬ 
da quei 45 milioni di americani (pari al 
15,3% della popolazione) per i quali l'as¬ 
sicurazione sanitaria resta un miraggio. 
11 primo obiettivo di Obama è l'assicura¬ 
zione sanitaria per tutti i bambini. Più 
in generale, Obama propone un inter¬ 
vento che riduca i profitti delle case far¬ 
maceutiche e delle assicurazioni priva¬ 
te, rendendo i premi più accessibili agli 
americani. 

SICUREZZA. Obama si dice convinto 
che la lotta al tenorismo e la tutela dei 
diritti umani «non sono in contraddi¬ 
zione, ma assolutamente complemen¬ 
tari». Per Obama, è emble¬ 
matica la vicenda del Paki¬ 
stan: «Negli ultimi sette 
anni - ha affermato dopo 
l'assassinio di Benazir 
Bhutto - abbiamo dato aiu¬ 
ti per 10 miliardi di dollari 
con due finalità: fronteg¬ 
giare il tenorismo e ripristi¬ 
nare la democrazia. Non 
abbiamo né Luna né l'al¬ 
tra cosa. Mentre la demo¬ 
crazia in Pakistan rafforze¬ 
rebbe la nostra battaglia 
contro gli estremisti. Se ci 
limitiamo a puntellare pra¬ 
tiche anti-democratiche alimenteremo 
l'impressione che l'America si preoccu¬ 
pa solo di se stessa e che il destino degli 
americani non è legato a quello di altri 
popoli». 

TÀSSE. Si è detto favorevole alla tassa¬ 
zione dei redditi che superano la soglia 
dei 97mila dollari annui anche per fi¬ 
nanziare il Social Security, il sistema del¬ 
le pensioni. «Sarò un presidente - ha an¬ 
nunciato - che porrà fine agli sgravi fi¬ 
scali per le società che trasferiscono ol¬ 
treoceano i nostri posti di lavoro». 
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Controversa vittoria 
(fiSaakash\ifi 


In Georgia a metà scrutinio il presidente è oltre il 50% 
L’opposizione protesta. Per l’Osce voto regolare 



L’opposizione in piazza a Tbiiisi Foto di Yuri Kochetkov/Ansa 

M di Maresa Mura 

MIKHAIL SAAKASHVILI, il quarantenne, fi- 
loccidentale, nazionalista radicale, ha ottenu¬ 
to il 52,8% al primo turno delle elezioni presi¬ 
denziali che si sono svolte sabato in Georgia, 
secondo dati ufficiali 



Il Presidente georgiano Mikhail Saakashvili Foto di Sergey Ponomarev/Ap 


ancorché incompleti. 
Se lo scrutinio finale 
dovesse tributargli ol- 

tre il 50% non si andrebbe al se¬ 
condo turno, previsto fra due set¬ 
timane. Nella stessa tornata elet¬ 
torale a grande maggioranza i ge¬ 
orgiani hanno votato per ingres¬ 
so del loro Paese nella Nato. La vit¬ 
toria di Saakashvili, viene dura¬ 
mente contestata dalFopposizio- 
ne che denuncia brogli e manipo¬ 
lazioni, non confermate dagli os¬ 
servatori delFOsce che anzi han¬ 
no definito il voto «un trionfo del¬ 
la democrazia» suscitando la di¬ 
sapprovazione di Mosca. L'oppo¬ 
sizione non demorde e prepara 
per domani una manifestazione 
di protesta. In queste ore tuttavia 
la piazza continua ad essere occu¬ 
pata da migliaia di cittadini che 
inneggiano al vincitore, incuran¬ 


ti della cappa di gelo polare che ri¬ 
copre Tbilisi. Non è più Fimmen- 
sa folla di 4 anni fa quando 
Saakashvili trionfò con un voto 
plebiscitario (95%). Le delusioni 
per le mancate riforme gli hanno 
sottratto parecchio consenso po¬ 
polare, consenso che Fopposizio- 
ne, non ha saputo o potuto sfrut¬ 
tare. 

Alle elezioni anticipate si è giunti 
sull'onda di una crisi politica ac¬ 
compagnata da una ondata di 
proteste che denunciavano l'inde¬ 
bolimento delle stmtture demo¬ 
cratiche e il peso delle molte que¬ 
stioni irrisolte: quelle che riguar¬ 
davano la salvaguardia dell'inte¬ 
grità tenitoriale, la scelta di una 
precisa collocazione internazio¬ 
nale, le misure per far fronte all'in¬ 
flazione galoppante e all'aumen¬ 
to della disoccupazione. Una crisi 
che il presidente Saakashvili non 
è riuscito a dominare neppure in¬ 
staurando la legge marziale, chiu¬ 
dendo la rete televisiva indipen¬ 
dente Imedi, colpevole di dare 


spazio all'opposizione e lancian¬ 
do a più riprese contro i manife¬ 
stanti le forze speciali di polizia 
che hanno provocato oltre 500 
vittime tra feriti e contusi. 

Da questi metodi bmtali hanno 
preso le distanze a suo tempo an¬ 
che gli amici americani ed euro¬ 
pei e alla fine il Presidente è stato 
costretto a compiere significativi 
passi indietro e ad anticipare le 
elezioni. 

Ma come si è giunti a questa crisi? 
Mikhail Saakashvili, come si è det¬ 
to, aveva trionfato nelle elezioni 
presidenziali svoltesi nel 2004 a 
conclusione della «rivoluzione 

A spoglio completato 
non è escluso che 
l’eroe della «rivoluzione 
delle rose» possa 
farcela al primo turno 


delle rose» che sembrava aver 
aperto nuovi e più democratici 
scenari non solo per la Georgia. 
Le promesse del nuovo presiden¬ 
te non erano tanto diverse da 
quelle che il suo predecessore, 
l'ex ministro degli esteri di Gorba- 
ciov, Eduard Shevardnadze, ave¬ 
va fatto dieci anni prima: lotta al¬ 
la coniazione, difesa dell'unità ter¬ 


ritoriale, miglioramento delle re¬ 
lazioni con la Russia, rinascita eco¬ 
nomica. Di suo Saakashvili aveva 
poi aggiunto l'ingresso della Geor¬ 
gia nella Nato e nella Ue come 
priorità in politica estera. «I geor¬ 
giani non sono così pazienti co¬ 
me i mssi - aveva detto dopo la vit¬ 
toria elettorale - hanno fretta. Vo¬ 
gliono vedere i fatti!». Ma di «fat¬ 
ti» i georgiani ne hanno visti po¬ 
chi perché le rose della rivoluzio¬ 
ne hanno incominciato ad appas¬ 
sire molto presto. 

Le relazioni con la Russia sono en¬ 
trate subito in una profonda crisi. 
A Mosca non poteva piacere, e 
non piace, l'avvicinamento della 
Georgia alla Nato e all'Europa per¬ 
chè una collocazione «occidenta¬ 
le» di Tbilisi metterebbe a repenta¬ 
glio la sua possibilità di continua¬ 
re ad esercitare quel che resta del¬ 
l'antica egemonia in un crocevia 
strategico, quello tra la Turchia e 
l'Iran, ritenuto a Mosca di grande 
importanza. La crisi ha raggiunto 
il suo apice con Farresto a Tbilisi 
di quattro ufficiali mssi accusati 
di «azioni spionistiche». La rispo¬ 
sta di Mosca è stata Fespulsione di 
centinaia di cittadini della Geor¬ 
gia che vivevano e lavoravano in 
Russia, e Finasprimento del boi¬ 
cottaggio delle importazione agri¬ 
cole con pesanti danni per Feco- 
nomia georgiana. 

Poi è stata la volta del gas. Ed è toc¬ 
cato ad Aleksandr Medvedev, il 


futuro sostituto di Putin, comuni¬ 
care a Tbilisi, nella sua qualità di 
dirigente del settore Gas-export 
della Gazprom, che nel 2007 se 
volevano il gas msso i georgiani 
dovevano sborsare 235 dollari 
per 1000 metri cubi anziché gli at¬ 
tuali 110. Una mazzata che avreb¬ 
be messo in ginocchio la già disa¬ 
strata economia georgiana se Tbi¬ 
lisi non avesse potuto contare sul¬ 
le forniture più a buon mercato 
del Kazakistan, delFAzerbaigian e 
delFIran. 

Ma, al di là della situazione preca¬ 
ria delFeconomia, il vero punto 
debole del Paese è rappresentato 

Certo che II leader 
filo-occidentale ha 
deluso le speranze di 
molti di coloro che gli 
avevano dato il 95% 


dalla piaga dei conflitti etnici 
scoppiati con la caduta delFUrss. 
Se Saakashvili è riuscito ad avere 
ragione del rissoso e conotto pre¬ 
sidente delFAdjaria, non prima 
però di avere mostrato i muscoli, 
non altrettanto bene sono anda¬ 
te le cose con FAbkazia e FOsse- 
zia. Ed è in queste regioni che Fin- 
gerenza della Russia si fa sempre 


più pressante e le risposte del go¬ 
verno georgiano sempre più alea¬ 
torie. Se in un primo tempo Mo¬ 
sca rifiutava di appoggiare i regi¬ 
mi interni delle repubbliche geor¬ 
giane che anelavano alFindipen- 
denza, ora, da quando la Georgia 
guarda alFOccidente, sta dalla lo¬ 
ro parte. E non solo a parole: basti 
dire che Mosca concede oggi la 
cittadinanza mssa ai cittadini del¬ 
le due repubbliche ribelli dando a 
coloro che lo richiedono il passa¬ 
porto msso. Nel caso quindi di un 
improvviso peggioramento dei 
rapporti con Tbilisi, Mosca potrà 
inviare le sue tmppe in tenitorio 
georgiano per difendere gli inte¬ 
ressi di quelli che considera «suoi 
cittadini». 

Il quadro è allarmante e non solo 
per la Georgia. Non rassicura cer¬ 
to F«uso» intemazionale che Pu¬ 
tin, fa della questione georgiana: 
dice che la Russia sosterrà l'indi¬ 
pendenza dell'Abbazia e delFOs- 
sezia se l'Occidente insisterà a 
staccare il Kosovo dalla Serbia. 
Per gli Stati Uniti (e per l'Europa) 
la Georgia amica rappresenta una 
buona pedina per difendere i loro 
interessi in un'area diventata an¬ 
cora più strategica con le guerre 
dell'Afghanistan e dell'Iraq e ora 
anche con il contenzioso del¬ 
l'Iran, interessi legati soprattutto 
alle rotte petrolifere che da Baku 
portano il greggio a Seyhan in 
Turchia, lasciando fuori Mosca. 


MEDIO ORIENTE 

Al Qaeda: 
accogliete Bush 
con le bombe 

■ Accoglietelo a colpi di bombe. 
Non fiori o applausi ma bombe: 
così Azzam FiAonericano, cittadi¬ 
no degli Stati Uniti convertitosi al¬ 
l'Islam e considerato un portavo¬ 
ce in lingua inglese di Al Qaeda, 
ha esortato ieri in un messaggio 
audio e video su internet a acco¬ 
gliere Bush quando questa setti¬ 
mana il presidente degli Usa si re¬ 
cherà in visita in Medio Oriente. 
«Rivolgo questo appello urgente 
ai nostri fratelli muj^eddin in Pa¬ 
lestina e nella Penisola degli Arabi 
in particolare, e nella regione in 
generale, a essere pronti a accoglie¬ 
re il crociato, il boia Bush, nella 
sua visita a gennaio nella Palesti¬ 
na musulmana e nella penisola oc¬ 
cupata non con fiori e applausi 
ma con bombe e autobomba», di¬ 
ce Adam Gadahan, alias Azzam 
l'Americano, in un video di 50 mi¬ 
nuti. Il filmato è stato messo ieri 
sul sito internet As-Sahab, il «brac¬ 
cio »mediatico della rete di Osa- 
ma bin Laden, dopo essere stato 
pubblicizzato nei giorni scorsi da 
un sito integralista islamico. Que¬ 
ste frasi sono state pronunciate da 
Gadahan in arabo, mentre il resto 
della registrazione, che dura circa 
50 minuti, è in inglese inframmez¬ 
zato da versetti e salmodie del Co¬ 
rano. 

Bush inizia mercoledì un viaggio 
in Israele e nei Territori palestine¬ 
si, dove si reca per la prima volta 
da quando è stato eletto, per poi 
proseguire in diversi Paesi arabi. 
Nel video, Gadahan estrae da una 
tasca il suo passaporto americano, 
ne mostra le pagine davanti alla te¬ 
lecamera e poi con un gesto teatra¬ 
le lo strappa, in segno di protesta 
per il trattamento riservato ai pri¬ 
gionieri musulmani della guerra 
al terrorismo. In particolare cita il 
caso di John Walker Lindh, il co¬ 
siddetto «taleban americano» che 
sconta 20 anni in carcere. Ga- 
dahn, conosciuto anche come Az¬ 
zam l'americano dopo la sua con¬ 
versione nel 1995, ha minacciato 
più volte gli Usa in altri video a no¬ 
me di Al Qaeda; lo scorso maggio 
aveva promesso «orrori» ben peg¬ 
giori delFll settembre 2001; a 
agosto aveva preannunciato at¬ 
tentati nel Golfo e in tutto il mon¬ 
do contro sedi diplomatiche occi¬ 
dentali; a settembre aveva minac¬ 
ciato attentati a Los Angeles, in 
California, e a Melbourne, in Au- 
stralia.Nel video apparso ieri Ga- 
dahn, 29 anni, è seduto a un tavo¬ 
lo con sopra un computer, ha una 
lunga barba, occhiali e indossa la 
«thobe», la tradizionale tunica de¬ 
gli arabi del Golfo, e una kefia 
bianca e rossa. «La prima doman¬ 
da che gli americani si dovrebbe¬ 
ro fare è: l'America è stata davvero 
sconfitta? La risposta è sì e su tutti 
i fronti», afferma Gadahn - che è 
stato incriminato per tradimento, 
reato punibile con la morte,- citan¬ 
do altri Paesi come Pakistan, Cece- 
nia. Nord Africa e Somalia dove 
gli Usa starebbero perdendo le lo¬ 
ro battaglie contro i gmppi islami¬ 
ci. u.d.g. 


Appello Gnu: in Kenya 250mila in foga dalle violenze etniche 

Servono aiuti urgenti. Quaranta turisti itaiiani bioccati a Mombasa. La compagnia aerea: oggi saranno a Milano 


M di Toni Fontana 

I PROSSIMI due giorni po¬ 
trebbero essere decisivi per 
la crisi in Kenya dove lo 
spettro della guerra civile 
non si è ancora allontanato. 
D’intesa con il premier bri¬ 
tannico Gordon Brown scenderà 
in campo il presidente del Ghana 
John Kufuor, che gode di notevo¬ 
le prestigio nel continente. 
Kufuor potrebbe giungere a Nairo¬ 
bi oggi e, in qualità di presidente 
di turno dell'Unione Africana, in¬ 
contrerà i due capi keniani che si 
stanno combattendo e cercherà 
di avviare una trattativa. Il leader 
del Ghana, che finora ha esitato 
ad iniziare la missione temendo 
di fallire, sarà affiancato da altri 
due autorevoli protagonisti della 


scena kenyana. Da alcuni giorni si 
trovano a Nairobi il sottosegreta¬ 
rio di Stato americano Jeddayi Fra- 
zer ed il vescovo sudafricano e pre¬ 
mio Nobel per la pace, Desmond 
Tutu. Tutti e tre stanno puntando 
su una soluzione di compromes¬ 
so che, da un lato, dia soddisfazio¬ 
ne all'oppositore Odinga, defrau¬ 
dato della vittoria elettorale, e dal¬ 
l'altro conservi un molo per Ki- 
baki che rappresenta l'etnia più 
importante numericamente, i 
kikuyu. Anche ieri i due avversari 
si sono scambiati accuse e le pro¬ 
poste in campo non trovano un 
sostegno condiviso. Kibaki ha det¬ 
to fin da sabato di essere pronto a 
partecipare ad un «governo di uni¬ 
tà nazionale». Ma Odinga e il suo 
movimento Grange hanno ribadi¬ 
to anche ieri di non essere «inte¬ 
ressati alla soluzione indicata da 
Kibaki. Il presidente non ha nulla 
da offrire perchè ha perso elezio¬ 
ni». Da questa posizione conse¬ 


gue la richiesta di dimissioni di Ki¬ 
baki e della convocazione di nuo¬ 
ve elezioni «entro tre o sei mesi». 
Ma Kibaki sa che una nuova con¬ 
sultazione coinciderebbe con la 
sua fine politica e non si arrende. 
Odinga comunque sollecita una 
«mediazione internazionale». 
L'opposizione continua intanto a 
rinviare la marcia di protesta più 
volte annunciata. Secondo alcu¬ 
ne voci la manifestazione si po¬ 
trebbe svolgere domani. La tratta¬ 
tiva politica mette in secondo pia¬ 
no la situazione reale nel paese. Te- 

Un gruppo di attivisti 
per i diritti umani 
lancia un blog 
sul web: fermiamo 
la violenza in Kenya 


Stimoni riferiscono che all'obito¬ 
rio di Eldoret, nelle Rift Valley, so¬ 
no allineati decine di cadaveri. 
Nei giorni scorsi 50 kikuyu sono 
morti carbonizzati in una chiesa 
data alle fiamme da estremisti 
Luo. Migliaia di profughi apparte¬ 
nenti all'etnia kikuyu circondano 
i luoghi di culto della zona e rinvi¬ 
ano il ritorno nei villaggi perché 
temono le vendette. Le organizza¬ 
zioni delFOnu aggiornano di ora 
in ora il numero degli sfollati. Se¬ 
condo il World Food Programme 
nei prossimi tre mesi sarà necessa¬ 
rio assistere 250mila persone. 
Quanto sta accadendo ha drastica¬ 
mente ridotto l'afflusso di turisti e 
spinge molti stranieri a fuggire. 
Quaranta italiani erano fino a ieri 
e da 24 ore bloccati all'aeroporto 
di Mombasa. Ieri sera la compa¬ 
gnia Eurofly che li doveve traspor¬ 
tare in Italia ha annunciato che sa¬ 
rebbero partiti in serata. L'arrivo a 
Malpensa era previsto per stamat¬ 


tina. 

In Italia intanto si è formato, via 
Web, un «gmppo di sostegno alla 
pace ed alla democrazia in Ken¬ 
ya» composto da attivisti per i di¬ 
ritti umani e la pace. «Vogliamo 
sottolineare - si legge su Internet - 
la necessità che allo sforzo di me¬ 
diazione politica in corso siano as¬ 
sociati i principi di partecipazione 
della società civile, di rispetto dei 
diritti umani, di giustizia per le vit¬ 
time degli atroci crimini commes¬ 
si, e di riconciliazione vera dei cuo¬ 
ri della gente, attraverso la necessa¬ 
ria azione delle istituzioni kenia¬ 
ne in difesa dello stato di diritto, e 
l'impegno del mondo deU'arte e 
della cultura, e dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa keniani nella 
diffusione di una cultura di pace e 
di diritti». Il Premio Nobel per la 
Pace, la keniana Wangari Maa- 
thai, si è rivolta alle autorità italia¬ 
ne affinchè appoggino gli sforzi di 
composizione della crisi. 


MALDIVE 

Bloccati 150 turisti. Il Codacons: risarcirli 

Sono 150 i turisti italiani bloccati alle Maldive, neU'aeroporto 
di Malè, a causa di ritardi nei voli per l'Italia. Per tutti il Codacons 
chiede risarcimenti a carico dei tour operator. «È evidente che in 
caso di pacchetto turistico i tour operator devono risarcire il dan¬ 
no da vacanza rovinata ai turisti impossibilitati al rientro». Il ricor¬ 
so alla causa di forza maggiore, allo stato delle cose, non è più giu¬ 
stificabile per il Codacons che spiega: «Esiste una colpa dei tour 
operator e, quindi, scatta il diritto al risarcimento del danno». I 
150 italiani bloccati alle Maldive, a Malè, dovrebbero comunque 
partire oggi. Il gmppo di connazionali si sarebbe dovuto imbarca¬ 
re ieri mattina ma non hanno trovato posto nonostante tutti fos¬ 
sero in possesso del biglietto aereo acquistato tramite il tour opera¬ 
tor milanese Reliance. «Dovevamo partire, ma arrivati allo scalo 
aereo, ci hanno detto che i due voli in partenza per l'Italia erano 
pieni» - ha raccontato Gabriele Corsi, del trio Medusa delle Iene, 
in vacanza alle Maldive con la moglie e il figlioletto di un anno. 
Del gmppo, ha detto il comico delle Iene, fa parte anche Massimo 
Fini, fratello del leader di An Gianfranco, e Roberto Rau, portavo¬ 
ce del presidente della Camera Pier Ferdinando Casini. Anche in 
questo caso è intervenuta la Farnesina che ha ricevuto assicurazio¬ 
ni dalla compagnia di volo sul rientro per oggi dei turisti italiani. 
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La telenovela contìnua: 
Sari(ò e Caria sposi 
I’8 0 fl 9 dì febbraio 

Dalla cronaca rosa a quella politica: vero test 
per l’Eliseo saranno le amministrative di marzo 


M Gianni Marsilli / Parigi / Segue dalla prima 

GLI USI INDIANI vorrebbero un uomo solo 
o con consorte, non con la «compagna» di 
turno. Si potrebbe escogitare un artifizio: Car¬ 
la con lui, ma come membro della delegazio¬ 
ne francese. A che ti¬ 



tolo non si capisce, 
ma che importa. Con 
Sarkozy, si sa, le re- 

gole saltano come birilli. 

Ha fretta, il presidente. Tanta 
fretta che ha fatto trapelare la 
notizia: il 9 febbraio, o forse 
già rs, potrebbe convolare a 
giuste e terze nozze con la bel¬ 
la torinese. La stampa «peo- 
ple» non crede a tanta man¬ 
na, tutta servita su un piatto 
d'argento. Un presidente che 
pare Ester Williams o Alain De- 
lon, star a tutti gli effetti, una 
pacchia per le copertine. A 
Carla ha già offerto un dia¬ 
mante Dior, e lei ha ricambia¬ 
to con un Patek Philippe in ac¬ 
ciaio bmnito. 

La mamma di lei ciacola vo¬ 
lentieri: Carla «première da¬ 
me», perché no? E poi sarebbe 
più pratico per tutti questi 


M di Roberto Monteforte 

PAPA NO GLOBAL «Una 
nebbia fitta avvolge le nazio¬ 
ni». Cita il profeta Isaia, Be¬ 
nedetto XVI per evocare pe¬ 
ricoli e incertezze che grava¬ 
no sul futuro deirumanità. 

Sotto accusa è questa globalizza¬ 
zione, che crea contraddizioni e 
ingiustizie e una sempre più ini¬ 
qua distribuzione delle ricchez¬ 
ze. Per papa Ratzinger globaliz¬ 
zazione «non è certo sinonimo 
di ordine mondiale». Anzi, è al- 
Eorigine di veri e propri «conflit¬ 
ti per la supremazia economica 
e l'accaparramento delle risorse 


viaggi in Paesi dove il concubi¬ 
naggio non ha diritto di rap¬ 
presentanza. Una notizia scac¬ 
cia l'altra: chi si ricorda di Ceci¬ 
lia? Sì, giusto un accenno mali¬ 
zioso: fu proprio a Petra che 
l'ex first lady fece la sua prima 
scappatella con quel pubblici¬ 
tario, come si chiamava, Ri¬ 
chard Attias, ecco, Attias, chi 
era costui? Pare che Cecilia 
stia preparando un libro di ri¬ 
velazioni, ma nessuno se la fi¬ 
la. 

Macina tutto, il presidente 
Sarkozy. Tanto macina che ha 
sterilizzato l'effetto sorpresa: 
dicono i sondaggi che ai fran- 

La stampa pettegola 
si chiede se il 
presidente si farà 
accompagnare in 
India dalla Bruni 


energetiche, idriche e delle ma¬ 
terie prime». È ferma la critica 
del Papa espressa in occasione 
della solenne celebrazione del¬ 
l'Epifania nella Basilica di San 
Pietro. Proprio questi conflitti - 
argomenta il pontefice - «rendo¬ 
no difficile il lavoro di quanti, 
ad ogni livello, si sforzano di co- 
stmire un mondo giusto e soli¬ 
dale». Invece, aggiunge, «c'è bi¬ 
sogno di una speranza più gran¬ 
de che permetta di preferire il 
bene comune di tutti al lusso di 
pochi e alla miseria di molti». 
Sta qui il nodo dell'ingiustizia 
da rimuovere. E molo della 
Chiesa e di ogni cristiano è quel¬ 
lo di annunciare questa speran¬ 
za, di testimoniarla. 

Così, nel giorno dell'Epifania, 
in cui la cristianità ricorda 


cesi (come agli italiani) della 
sua storia con Carla Bmni non 
importa un fico secco, o quasi. 
Un occhio alle riviste dal par- 
mcchiere o dal dentista, giu¬ 
sto per essere al corrente, e 
via. Messa in campo senza fil¬ 
tri, la sua vita privata non intri¬ 
ga più di tanto. La privacy è in¬ 
teressante quand'è violata, 
quando apre porte e finestre 
diventa noiosa. Vedi ieri il po¬ 
polarissimo «Journal du Di¬ 
manche»: doverosa fotona in 
prima pagina dei due a brac¬ 
cetto, ma dentro un articolet- 
to striminzito, giusto per non 
snobbare l'idillio presidenzia¬ 
le, affogato in tre pagine di ele¬ 
zioni comunali. 

Ma il 2008, dicono gli osserva¬ 
tori più avvertiti, sarà l'anno 
del giudizio. 11 barometro del¬ 
l'economia invia segnali di bo¬ 
naccia, se non di tempesta. 
Crescita al lumicino, inflazio¬ 
ne in rialzo, energia più cara. 
Per ora la fortuna di Sarkozy, e 
la bravura, è di essere solo ad 
occupare il campo: l'opposi¬ 
zione è apparsa muta in que¬ 
sto autunno, e quando attac¬ 
ca lo fa con armi spuntate. De¬ 
nunciare il «regime berlu- 
skozysta», come ha fatto il so¬ 
cialista Laurent Fabius, appare 
ai più nient'altro che un neo¬ 
logismo da tribuna elettorale. 
La prima vera prova per 
Sarkozy saranno le municipali 


l'omaggio dei Magi d'Oriente 
guidati dalla cometa a Bet¬ 
lemme a Gesù bambino e l'an¬ 
nuncio al mondo del Dio fatto 
uomo, Ratzinger toma a insiste¬ 
re sul pericolo rappresentato 
per l'umanità e per il suo futuro 
dagli egoismi dei singoli e degli 
Stati. A questo occorre reagire - 
per il pontefice- seguendo quel¬ 
la «grande speranza», data dal- 

«Una grande speranza 
permetta di preferire 
il bene comune di tutti 
al lusso di pochi 
e alla miseria di molti» 


del marzo prossimo. Ha deci¬ 
so di impegnarsi a fondo, e di 
sviluppare su larga scala il suo 
metodo dell'«ouverture». 
L'Ump, il suo partito, vanta 
già 500 conversioni: gente di 
sinistra che si candiderà nelle 
file del partito del presidente. 
«Cifre di pura fantasia», repli¬ 
ca Francois Hollande, piccatis- 


l'amicizia di Dio, cui ha dedica¬ 
to la sua seconda enciclica Spe 
Salvi. È questa che consente di 
per scegliere la sobrietà. «Se 
manca una vera grande speran¬ 
za - osserva Benedetto XVI - si 
cerca la felicità nell'ebbrezza, 
nel superfluo, negli eccessi, e si 
rovina se stessi e il mondo». La 
strada da seguire è quella della 
moderazione, che spiega il pon¬ 
tefice «non è allora solo una re¬ 
gola ascetica, ma anche una via 
di salvezza per l'umanità». Per 
questo è indispensabile che in 
particolare la parte «ricca» del 
mondo, adotti «uno stile di vita 
sobrio, accompagnato dal serio 
impegno per un'equa distribu¬ 
zione delle ricchezze». È la ricet¬ 
ta di Papa Ratzinger per instau¬ 
rare «un ordine di sviluppo giu- 


Ci sarebbe un vero 
esodo dall’area 
socialista verso 
le liste del partito 
del capo dello Stato 


Sto e sostenibile». Così il capo 
della Chiesa di Roma mette for¬ 
temente in discussione il proces¬ 
so dominante di «globalizzazio¬ 
ne» fautore di squilibri e ingiu¬ 
stizie pericolose e intollerabili. 
Di contraddizioni che possono 
farsi sempre più esplosive. Ieri, 
nella Basilica di san Pietro sono 
riecheggiati giudizi molto criti¬ 
ci verso quei processi non solo 
economici, propri del neo capi¬ 
talismo assunto come pensiero 
unico, che hanno alimentato la 
cultura di movimenti, anche 
cattolici, «no global» Un ragio¬ 
namento non molto distante 
dalle riflessioni sull'austerità 
mosse una trentina di anni fa 
del leader del Pei, Enrico Berlin¬ 
guer. 11 Papa invita al coraggio 
delle scelte alimentate da una 


simo. Ma l'esodo c'è, anche se 
non se ne conoscono ancora 
le dimensioni. Tra due mesi e 
mezzo il responso delle urne: 
si saprà, con Carla o senza Car¬ 
la, se l'uomo dell'Eliseo potrà 
continuare a vivere come un 
velocista, o se dovrà comincia¬ 
re ad apprendere la difficile ar¬ 
te della corsa di fondo. 


grande speranza, come quella 
che ha spinto i Magi sino a Bet¬ 
lemme. Nel messaggio pronun¬ 
ciato all'Angelus ha parlato del¬ 
la ricerca «umanamente inter¬ 
minabile» - così definì Giovan¬ 
ni Paolo 11 - che spinge l'uomo 
verso la verità, la bellezza, la giu¬ 
stizia e la pace. Una ricerca «ver¬ 
so una verità e una persona cui 
affidarsi». Oggi la Chiesa e ogni 
cristiano - ha aggiunto - come 
la cometa con i Magi, devono 
aiutare il mondo a trovare la 
strada. Anche se la Chiesa - lo 
ha riconosciuto lo stesso ponte¬ 
fice nell'omelia pronunciata ie¬ 
ri - il giorno dopo l'annuncio di 
una giornata mondiale di pre¬ 
ghiera per le vittime dei preti pe¬ 
dofili - «è santa», ma «è compo¬ 
sta di peccatori». 


Nord Iraq 
attacchi 
a due chiese 
e un convento 

BAGHDAD Quattro persone so¬ 
no rimaste ferite a Mosul, nel 
nord dell'Iraq, a causa di tre esplo¬ 
sioni in apparenza coordinate 
che hanno preso di mira due 
chiese e un convento cristiani. 
Lo hanno annunciato le autorità 
locali e l'esercito statunitense, 
che hanno chiarito che non ci so¬ 
no stati morti. 

«Sono dei codardi», ha dichiara¬ 
to all'Associated Press un prete, 
che ha preferito mantenere l'ano¬ 
nimato per ragioni di sicurezza, 
«Ignoriamo quale messaggio vo¬ 
lessero portare. Questo atto non 
farà altro che incoraggiare la no¬ 
stra risolutezza a restare fratelli 
che rispettano tutte le confessio¬ 
ni in città. Sono sicuro che chi ha 
commesso questo crimine sia 
molto lontano dalla religione». 
Gli attacchi sono iniziati alle 2 
del pomeriggio nella zona est di 
Mosul, 360 chilometri a nordo¬ 
vest di Baghdad, con l'esplosione 
di un'autobomba parcheggiata 
vicino a una chiesa cattolica cal¬ 
dea: ci sono stati danni ma non 
vittime. Circa mezzora dopo, 
un'altra autobomba parcheggia¬ 
ta è stata fatta detonare nella zo¬ 
na est della città nei pressi della 
chiesa assiro-cristiana: l'edificio è 
stato danneggiato e quattro pas¬ 
santi sono rimasti feriti. Quasi 
contemporaneamente, un ordi¬ 
gno collocato vicino a un con¬ 
vento caldeo nella zona ovest di 
Mosul è esploso: la stmttura e abi¬ 
tazioni vicine hanno riportato 
danni, ma non ci sono state vitti¬ 
me. 


VENEZUELA 

Ancora ricerche 
per 72 ore 
dell’aereo caduto 

CARACAS Le ricerche del bimo¬ 
tore scomparso venerdì con 8 turi¬ 
sti italiani a bordo proseguiranno 
«per almeno altre 72 ore». Lo ha 
detto il responsabile della Prote¬ 
zione Civilevenezuelana, genera¬ 
le Antonio Rivero, citato dall'edi¬ 
zione Online del quotidiano E1 
Universal. Rivero ha prospettato 
l'impiego di una nave oceanogra¬ 
fica per perlustrare anche «le pro¬ 
fondità del mare». Finora non è 
stata trovata alcuna traccia dell'ae¬ 
reo. Ai soccorritori, informano al¬ 
cune fonti d'informazione locale, 
sono stati aggregati alcuni indige¬ 
ni dell'arcipelago di Los Roques 
per le ricerche a terra. La Protezio¬ 
ne civile venezuelana, di fronte al¬ 
l'impossibilità finora di rintraccia¬ 
re il relitto dell'aereo caduto due 
giorni fa con otto turisti italiani a 
bordo, ha chiesto l'aiuto delle au¬ 
torità delle Antille olandesi per ot¬ 
tenere un aereo di pattugliamen¬ 
to antisub, che andrebbe ad ag¬ 
giungersi alla nave oceanografica 
venezuelana per scandagliare la 
fossa marina nei pressi dell'atollo 
de Los Roques, rivelano fonti del¬ 
l'ambasciata d'Italia a Caracas. 
Ma col passare delle ore, le speran¬ 
ze di ritrovare in vita i passeggeri 
si diradano, fino a scomparire. 


Ratdi^n la globalizzazione è contro l’ordine mondiale 

Papa Benedetto XVI condanna i conflitti per l’accaparramento delle materie prime e dell’energia 
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Giocatori che vanno e vengono dagli ospedali 
In Dubai, Filippo Inzaghi, ricoverato per una 
colica renale, è uscito dopo esami confortanti 
A Roma, dopo uno scontro in allenamento 
con Taddei, il difensore Marco Andreolli 
è finito al Gemelli per fare una risonanza 
magnetica: per lui trauma cranico. Auguri. 
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n pratico Reai, in Sp^^a c’è il solito padrone 

Altra vittoria sofferta, difensori sugli scudi, +7 sul Barga. Giocando proprio come ii vituperato Capeilo... 


di Alessandro Ferrucci 


DA QUANDO CALDERON, a luglio, ha uffi¬ 
cializzato l’ingaggio di Schuster al posto di Ca¬ 
pello, il tecnico tedesco ha fatto di tutto per 
cancellare la figura di Don Fabio. Ma il «tutto» 
si è rivelato inutile. Se¬ 
duto li, sulla panchina 
delle merengues, 
sembra sempre più 


simile al suo celeberrimo predeces¬ 
sore: braccia incrociate e viso cor- 
mcciatO; improvvisi scatti per dare 
qualche indicazione ai suoi, qual¬ 
che scelta impopolare (il beniami¬ 
no Guty spesso in panchina). E un 
gioco pragmatico, lontano dalla te¬ 
oria madridista dello spettacolo a 
prescindere. Anzi, con lui la forma¬ 
zione amata dal Caudillo Franco è 
ancora più quadrata: difesa roccio¬ 
sa impostata sul duo Pepe-Canna- 
varo e sulla prepotenza fisica di Ser¬ 
gio Ramos, un centrocampo-fil¬ 
tro, un attacco che mixa potenza, 
velocità e tecnica (Van Nistelrooy, 
Raul e Robinho). E un fenomeno, 
il brasiliano Baptista, che corre per 
tutta la linea verticale del centro¬ 
campo, unendo la squadra dai li¬ 
miti della difesa alEattacco, con¬ 
sentendo al Reai di mettersi spesso 
a «rombo», il sistema di gioco pra¬ 
ticato da Capello, che Calderon 
aveva rinnegato. Con Batista, 
Schuster, è tranquillo di avere un 
uomo che sa accelerare quando 
c'è bisogno e avere un giocatore in 
più in attacco quando gli altri so¬ 
no ''marcati". Senza sorridere mai. 
E questo lo accomuna al suo mi¬ 
ster, una specie di Capello con deri¬ 
ve teodem, tanto da richiedere al 
suo presidente di acquistare solo 
giocatori con Panello nuziale al di¬ 
to o, perlomeno, con una vita sen¬ 
timentale ben definita e dimostra¬ 
bile. Così, gli «abitanti» del Santia¬ 
go Bemabeu che lo scorso anno 
hanno inscenato una panuelada 
di protesta contro la gestione Ca- 
peUo, si sono ritrovati la sua proie¬ 
zione al quadrato. Ma nessuno 
protesta. O, perlomeno, non fan¬ 


no in tempo a portare le dita alla 
bocca per fischiare uno 0-0, che 
qualcuno delle merengues sblocca 
il risultato. E consegna alParcigno 
Schuster Pennesimo successo. 
Con quella di ieri sera contro il Sa¬ 
ragozza (2-0, reti di Van Nistelro¬ 
oy e Robinho), le vittorie in cam¬ 
pionato al Bemabeu sono 16 con¬ 
secutive con 23 gol fatti e 7 subiti. 
Poi, calcolando anche i risultati 
esterni, la classifica «canta» di 44 
punti con sette di vantaggio sul 
Barcellona. 

11 campionato spagnolo che tante 
stelle attrae è vittima del calcio ava¬ 
ro e imbattibile dei padroni di Ma¬ 
drid. Lo spettacolo? Ci pensino i 
catalani, con i loro fenomeni buo¬ 
ni per arrivare secondi. E le pro¬ 
gressioni di Henry, come i numeri 
di Ronaldinho, non si sono anco¬ 
ra visti. Così il baffuto Schuster, 
che i maligni davano già per bolli¬ 
to a settembre, sta proiettando 
una luce ancora più tetra sulla pan¬ 
china di Frank Rijkaard... 



L’esultanza, davvero poco «reai», di Ruud Van Nistelrooy dopo i’1-0 realizzato al 66’. L’olandese ha così risposto alle critiche del pubblico Foto di Bernat Armangue/AP 


LIGA, 18^ GIORNATA 

Il Levante di De Biasi 
pareggia ma è ultimo 

Maiorca-Barcellona.... 0-2 
Espanyol-Villarreal.... 3-0 

Getafe-Valladolid.0-3 

R. Huelva-Almeria.1-1 

Deportivo-At. Madrid 0-3 

Valencia-Levante.0-0 

Murcia-Osasuna.2-0 

Santander-A. Bilbao... 1 -0 
R. Madrid-Saragozza ..2-0 

Siviglia-Betis. 3-0 

Classifica; 

Reai Madrid.punti 44 

Barcellona. 37 

Espanyol. 36 

Atletico Madrid.34 

Villarreal. 32 

Racing Santander.29 

Valencia. 27 

Siviglia. 26 

Murcia. 22 

Saragozza. 21 

Maiorca. 21 

Valladolid. 21 

Getafe. 21 

Recreativo Huelva.21 

Osasuna. 20 

Almeria. 20 

Athletic Bilbao. 19 

Betis Siviglia. 18 

Deportivo La Comna ..17 
Levante. 8 


IL CALCIOMERCATO Tutte le grandi hanno strategie precise ma per ora l'avvio delle trattative è soft. Van der Vaart bianconero il primo affare? 

Occhi puntati sulla Juventus, in attesa del «colpaccio» 


di Massimo De Marzi 


È un mercato di piccolo cabo¬ 
taggio quello dei giorni di gen¬ 
naio. Si attende ancora il gran¬ 
de colpo, la scintilla in grado di 
innescare altre trattative, in un 
gioco ad incastro come succede 
in un puzzle. La Juve è sempre 
più vicina all'olandese Van der 
Vaart, che ha dichiarato di im¬ 
maginare il suo futuro con una 
maglia bianconera. Resta solo 
da capire se a giugno (quando il 
giocatore si può liberare con 


meno di 10 milioni di euro) o 
già a gennaio, se la Signora riu¬ 
scirà a vincere le resistenze del- 
l'Amburgo, dopo che i tedeschi 
hanno incassato il no del gioca¬ 
tore di fronte alla proposta di 
un rinnovo di contratto. Nel ca¬ 
so la trattativa venga rimanda¬ 
ta a fine stagione, la Juve è pron¬ 
ta a farsi sotto con il Liverpool 
per Sissoko. 

In Spagna molti quotidiani 
continuano ad avvicinare Ro¬ 


naldinho al Milan, magari al¬ 
l'interno di una maxi operazio¬ 
ne che potrebbe portare Kakà 
al Reai. Il presidente Calderon 
non ha mai smesso di sognare 
il brasiliano, che però ha ribadi¬ 
to anche ieri la sua volontà di re¬ 
stare in rossonero: «Ho un con¬ 
tratto con il Milan fino al 2011 
e la mia intenzione è quella di 
rimanere qui il più a lungo pos¬ 
sibile, magari diventando un 
giorno il capitano della squa¬ 
dra». Dai campioni d'Europa e 
del mondo ai campioni d'Ita¬ 


lia. Roberto Mancini ha ribadi¬ 
to che l'Inter farà qualcosa, an¬ 
che se l'emergenza infortuni 


sembra rientrata: «Non abbia¬ 
mo ancora deciso nulla, ma è 
probabile che faremo qualco- 


IFLOP Fra giovani scommesse per ora perdute (Lupoli) e sconosciuti rimasti tali (Garcia e Stadsgaard...) 

Da Almiron a Esposito, il mercato finis ce in panchina 



M di Luca De Carolis / Roma 

Sono stati presi in estate, quando le società 
promettono e i tifosi sognano. Poi è arrivato il 
campionato e tanti, presunti campioni si so¬ 
no rivelati dei completi fiaschi. Un'etichetta 
che vale per giovani cameadi arrivati dal Su- 
damerica come per affermati giocatori, su cui 
quasi tutti avrebbero puntato. Calciatori co¬ 
me Almiron, preso dalla Juventus per dare so¬ 
stanza e fosforo al centrocampo. Ma il salto 
dalla piccola Empoli alla più titolata squadra 
italiana è stato troppo ampio, e il mediano 
umguaiano è presto finito in tribuna, in atte¬ 
sa di una cessione che pare inevitabile, per¬ 
ché la Juventus proverà a recuperare Tiago, al¬ 
tro investimento finora deludente. Non ci so¬ 
no invece voci di mercato su Emerson. Il "pu¬ 
ma" era stato acquistato dal Milan come alter¬ 
nativa di lusso, ma la pubalgia e lo scarso ren¬ 


dimento l'hanno lasciato ai margini della 
squadra. 

Sta invece giocando Recoba, che a Torino do¬ 
veva rilanciarsi dopo anni di abulia. Ma nep¬ 
pure Novellino, allenatore con cui nel Vene¬ 
zia aveva disputato la sua migliore stagione 
italiana, ha fatto il miracolo. L'ex nerazzurro 
ha gonfiato la rete solo una volta, deludendo 
una tifoseria che l'aveva accolto come un ido¬ 
lo. Più timida l'accoglienza del pubblico lazia¬ 
le per Muslera, 21enne portiere umguaiano 
arrivato per sostituire l'argentino Carrizo, 
bloccato da problemi burocratici. «Abbiamo 
preso un grande portiere», aveva assicurato il 
patron Lotito. Ma, dopo cinque partite senza 
infamia e senza lode, in Lazio-Milan Muslera 
ha inanellato una serie di papere che ha spin¬ 
to il tecnico Rossi a mandarlo in panchina: 
dove è rimasto. Non se la passa bene neanche 
il romanista Esposito, ex nazionale che nella 


Capitale voleva tornare grande. Ma, tra noie 
muscolari e difficoltà di inserimento negli 
schemi di Spalletti, l'esterno non ha dato se¬ 
gni di sé, e ora potrebbero parcheggiarlo altro¬ 
ve. Un destino probabile per quei giovani cal¬ 
ciatori presi dai club nella speranza che si rive¬ 
lassero dei fenomeni. La Fiorentina aveva 
puntato sul terzino belga Vanden Borre, gio¬ 
vane (d'accordo) ma già titolare in Nazionale. 
In Italia è un'altra musica (chiedere al compa¬ 
gno di squadra Arturo Lupoli...), e l'ex giocato¬ 
re dell'Anderlecht ha fatto solo un paio di ap¬ 
parizioni. C'è anche chi è sempre rimasto a 
guardare, come il difensore della Reggina Mi¬ 
guel Garcia, che pure proveniva dallo Spor- 
ting Lisbona. Un po' meglio è andata ai dane¬ 
si Stadsgaard e Tullberg, che qualche partita 
l'hanno giocata. Ma il club calabrese è co¬ 
munque deluso. E ha capito quanto è rischio¬ 
so scommettere su illustri sconosciuti. 


Sergio Bernardo Almiron della Juventus 


Formazione fiaschi (3-4-3) 



sa». Soprattutto se Figo e Vieira 
saranno pronti solo tra un me¬ 
se, per la doppia sfida in Cham- 
pions contro il Liverpool. E allo¬ 
ra si sprecano i nomi: il brasilia¬ 
no Simplicio («fino a giugno 
penso solo al Palermo», ha ga¬ 
rantito l'ex parmense), l'argen¬ 
tino del Lanus Valeri, sponso¬ 
rizzato da Javier Zanetti, il gra¬ 
nata Barone, oltre a Elano e al 
portoghese Maniche, che resta 
il favorito. 

Per il futuro l'Inter pensa al bra¬ 
siliano Mancini per rimpiazza¬ 
re un Euis Figo che potrebbe 
smettere a fine stagione o trasfe¬ 
rirsi negli Stati Uniti. Sul gioca¬ 
tore della Roma c'è un forte in¬ 
teresse anche del Manchester 
City, ogni giorno che passa ren¬ 
de sempre più difficile il rinno¬ 
vo con i giallorossi (contratto 
in scadenza nel 2009), così che 
la società sta pensando a come 
monetizzare al meglio la sua 
cessione. Eppure ieri Euciano 
Spalletti non è sembrato rasse¬ 
gnato all'idea di perdere il gio¬ 
catore: «Non è così scontato 
che vada via. Credo che l'inten¬ 
zione di Mancini sia quella di 
trovare un accordo con la socie¬ 
tà e, in questi casi, le intenzioni 
fanno molto». Il centravanti 
Caracciolo, che nella Sampdo- 
ria fa fatica a trovare spazio, è 
conteso da Torino e Fazio, men¬ 
tre il Cagliari è vicino al bom¬ 
ber brasiliano del Rimini Jeda, 
dopo aver praticamente risolto 
la questione portiere con Stora- 
ri. 
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LO SPORT 



Meno rossa, più verde 
Ecco la Ferrari 
a «pesce marteDo» 


Si svela la F2008, con gli allori, senza elettronica 
Un po’ sbiadita ma con la benzina «ecologica» 


M di Lodovico Basalù / Maranello (Modena) 

ECCOLA MORIGERATA Senza clamori. 
Una presentazione che sarebbe piaciuta a 
Enzo Ferrari. Anche se in pieno terzo millen¬ 
nio appare ovvio come le prime immagini del¬ 


la nuova F2008 «pe¬ 
sce martello», vista la 
forma del musetto, si¬ 
ano state trasmesse 

sul sito ufficiale della rossa, www. 
ferrarìworld.com. Un tantino sbiadi¬ 
ta nella nuova tonalità. Gli uomi¬ 
ni del Cavallino, in ogni caso, ci 
hanno preso gusto a scomodare la 
Befana per battezzare Tultima na¬ 
ta di una gloriosa dinastia. Lo fece¬ 
ro già Fanno scorso. E portò bene. 
Dunque anche ieri la F2008 si è tol¬ 
ta i veli alFintemo del reparto as¬ 
semblaggio della gestione sporti¬ 
va, in via Alberto Ascari. L'ultimo 
italiano, nel 1953, a diventare 
campione del mondo. E soprattut¬ 
to al volante di una Ferrari che 
sembra aver messo in un riposti¬ 


glio l'idea di un pilota nazionale, 
anche se in Massa scorre sangue 
pugliese. Nella F2008, invece, il 
DNA è quello di un puledro di raz¬ 
za. Bella, con il numero 1 in chiara 
evidenza e una piccola feritoia an¬ 
teriore che la fa assomigliare a una 
di quelle creature inventate da Ju¬ 
lius Veme. Spicca poi il logo degli 
allori mondiali, piazzato sul fian¬ 
co. Sinuosa nel profilo, la F2008, 
con pance e cofano motori più 
"scavati". E specchietti alle estre- 

Oggi in pista a Fiorano 
E parlerà Montezemolo 
in contemporanea 
alla presentazione 
della nuova McLaren 


mità, con ali studiate per mantene¬ 
re quell'aderenza che l'assenza de¬ 
gli ausili elettronici ha fatto perde¬ 
re. In realtà quelle mostrate alla 
stampa erano posticce, per ovvie 
ragioni di riservatezza. Tangibile, 
invece, il volante. Ora è più uma¬ 
no, meno da "Guerre Stellari". E il 
motore, più "gentile", a detta dei 
tecnici, nella risposta, più educato 
nello sprigionare 850 e passa caval¬ 
li. Persino più parco nei consumi, 
dato che da quest'anno non si po¬ 
trà più rabboccare dopo le qualifi¬ 
che. 11 cambio? Più veloce negli in¬ 
nesti, gestito, come il propulsore, 
da un centralina elettronica unica 
(Mes), fornita dalla McLaren a tut¬ 
ti i team, dopo una contestatissi- 
ma decisione da parte della Eia, 
che non dispiace a Ron Dennis, 
che oggi sarà in doppiopetto alla 
presentazione della McLaren-Mer- 
cedes MP4/23, all'interno del Mu¬ 
seo di Stoccarda, "oscurata" - alle 
12 in punto - da Montezemolo. 11 
presidente della Ferrari incontrerà 
i giornalisti per un appendice nel¬ 
l'appendice della vernice di ieri. E 
proprio mentre Raikkonen mette¬ 
rà alla frusta, sulla pista di Fiorano, 
la nuova nata. Coincindenze? 
Niente affatto. 11 patto di non belli¬ 
geranza, la lettera di scuse da parte 
della McLaren è già carta straccia. 


E cominciata la 
sfida: «Che guai 
con le centraline 
della McLaren» 


Felipe Massa e Kimi Raikkonen sulla Ferrari F2008 presentata ieri a Maranello 


La scheda 


Cambio «resistente» 
Misure top secret 

La Ferrari F2008, visti 
anche i regolamenti sempre 
più restrittivi, ha migliorato 
quelli che erano i contenuti 
della F2007 campione del 
mondo. Da quest’anno il 
motore dovrà sempre durare 
2 Gran premi, con un regime 
di rotazione fissato a un 
massimo di 19.000 giri. E il 
cambio dovrà resistere per 
ben 4 corse, pena la 


retrocessione sulla griglia di 
partenza. Aboliti sia il 
controllo di trazione sia il 
controllo di sbandata. 

Telaio: in materiale 
composito, a nido d’ape e 
fibra di carbonio 
Cambio: longitudinale, 
“quickshift” Ferrari a innesti 
rapidi a 7 rapporti 
Freni: a disco, autoventilanti, 
in carbonio 

Sospensioni: indipendenti, 
con puntone e molla di 
torsione ant. e post. 


Ruote: BBS 13 pollici, 
anteriori e posteriori 
Lunghezza: non comunicata 
Larghezza: non comunicata 
Altezza: non comunicata 
Peso: 605 kg 

Motore: tipo 056, 8 cilindri a 
V di 90° di 2.4 litri a 
distribuzione pneumatica 

Potenza presunta: 900 CV 
Iniezione e accensione: 

elettronica Magneti Marelli 
Benzina e olio: Shell 
Pneumatici: Bridgestone 
Potenza. 


■ «Non lo nascondo. La nuova 
centralina della McLaren Electro¬ 
nic System, imposta a tutti dalla 
Eia, ci ha dato non pochi proble¬ 
mi. Anche in termini si sicurezza. 
Siamo vicini a una risoluzione. 
Certo, per quelli del team anglote¬ 
desco il discorso è diverso, visto 
che l'hanno progettata loro». Pa¬ 
rola di Gilles Simon, boss di moto¬ 
ri ed elettronica alla Fenari. Scop¬ 
pia la prima tra i due nemici di 
sempre. «Si tratta di un cambio di 
regole epocale - rincara Aldo Co¬ 
sta - ma ce lo aspettavamo. Quan¬ 
to è lunga la F2008? Oddio, dalle 
foto è facile fare il calcolo, attra¬ 
verso un computer. Diciamo co¬ 
me quella che hanno fatto loro, 
meno qualcosina...». Quella 
che... «hanno fatto loro» è la Fer¬ 
rari clonata, insomma. La battuta 
non ha bisogno di traduzioni. 
Aria da bunker, attorno alla nuo¬ 
va nata. Magari per evitare qual¬ 
che signor Stepney di passaggio. 
«Non è consentito l'uso di mac¬ 
chine fotografiche, inclusi i cellu¬ 
lari», si legge su un comunicato 
stampa. Elementare, Watson. Co¬ 
me è stato elementare far capire 
che nella F2(X)8, è stato accorcia¬ 
to il passo di circa 5 centimetri - 
giurano i bene informati - rispet¬ 
to alla F2007. «Per affrontare me¬ 
glio cordoli e circuiti lenti», spie¬ 
ga sempre Costa. «Non ho anco¬ 
ra un figlio. Ma è come se mi fosse 
nato il primo», giura Massa. Fa 
nuova monoposto è anche ecolo¬ 
gica - sempre da regolamento - vi¬ 
sto che la benzina conterrà il 
5,75% di biocomponenti. Non se 
ne cura Raikkonen. Ti senti più 
forte?, gli chiede un cronista. 
«No, e nemmeno presuntuoso», 
la risposta di Iceman. «Le FI più 
difficili senza elettronica? Sì, ma 
se hai paura è meglio che cambi 
mestiere». lo.ba. 



LA STORIA Le Ferrari dal 1947 a oggi. La P4 del 1967 è insuperabile per estetica. Enzo Ferrari le rivendeva per finanziarsi 

Galleria d’arte: belle, brutte, vincenti, a «coca cola»... 



Una parata di Ferrari di ogni epoca 


Comincia l’era 
di Domenicali 
Squadra giovane 
e italiana 

■ «Enzo Ferrari lo fece con me, 
alla fine del 1973, quando avevo 
26 anni. Non avevo una formazio¬ 
ne tecnica, ma fui buttato a gesti¬ 
re una squadra di FI composta da 
Niki Eauda e Clay Regazzoni. Fa 
stessa cosa l'abbiamo fatta con Ste¬ 
fano Domenicali». Così Fuca di 
Montezemolo, già nell'incontro 
prenatalizio con la stampa, definì 
la scelta del nuovo Direttore della 
Gestione Sportiva. 11 dopo Todt, 
insomma, francese arrivato alla 
Ferrari il 1° luglio del 1993. E per 
ora ancora amministratore delega¬ 
to del Cavallino. Al dopo Schuma¬ 
cher ci ha già pensato Kimi 
Raikkonen. 

Domenicali è imolese, 42 anni, 
laureato in Economia e Commer¬ 
cio e comunque già alla Ferrari dal 
1991, con incarichi via via sem¬ 
pre più prestigiosi. Anni bui, quel¬ 
li. Oggi, nella nuova gerarchia di 
Maranello, tre persone rispondo¬ 
no direttamente a lui: Aldo Costa 
(direzione tecnica) e già "papà" 
della F2007 iridata, Mario Almon- 
do (direzione operativa) e Gilles Si¬ 


mon (direzione motori ed elettro¬ 
nica). Ovvero quel francese, 
ex-Peugeot, che da anni ha il com¬ 
pito di spremere cavalli dai propul¬ 
sori più blasonati del pianeta. Nel 
molo di capo progettista - e autore 
della F2008 - sempre il greco Niko- 
laos Tombazis, 39 primavere e un 
cervello pieno di software e micro¬ 
chip. Coadiuvato da Marcello Fai- 
nello (dinamica del veicolo). 

Fuca Baldisserri, bolognese, 45 an¬ 
ni, resta invece responsabile di pi¬ 
sta, molo che ha saputo meritare 
pienamente anche durante lo 
scorso campionato. Pur in assen¬ 
za di uno stratega come Ross 
Brawn, che dopo un anno sabbati¬ 
co - e lontano dal team con cui ha 
conquistato 5 titoli con il "suo" 
Michael Schumacher - ha accetta¬ 
to una vagonata di milioni di eu¬ 
ro dalla malconcia Honda. Com¬ 
pletano il quadro i piloti: Kimi 
Raikkonen, Felipe Massa, Fuca Ba- 
doer, Marc Genè, gli ultimi due 
nel molo di collaudatori. E ovvia¬ 
mente Michael Schumacher, te¬ 
ster di lusso e fresco 39enne. Un 
po' l'età media di tutto lo staff tec¬ 
nico Ferrari. Tanto giovane, mol¬ 
to italiano, visto che al sudafrica¬ 
no Rory Byrne è stato confermato 
- consensualmente - solo l'incari¬ 
co generico di Consulente Tecni¬ 
co. Infine Chrys Dyer e Robert 
Smedley restano nel molo di inge¬ 
gneri di pista rispettivamente di 
Raikkonen e Massa. 

lo.ba. 


■ / Maranello 


«La vittoria più bella? Quella che de¬ 
ve ancora arrivare». Parola di Enzo 
Ferrari. Concetto più volte letto e 
ascoltato in oltre 60 anni di storia del 
Cavallino. Una domanda senza ri¬ 
sposta, alla ftne. Come quella che ri¬ 
guarda la rossa più ammaliante del 
reame. Questione ardua, impossibi¬ 
le. Inutile chiederlo ai collezionisti: 
americani, svizzeri, tedeschi, arabi, 
giapponesi. Ma anche italiani. La 
più bella - 0 le più belle - sono quelle 
che custodiscono alVintemo dei loro 
garage blindati. Come Jo Volhanten, 
che svizzero - e ricco - lo è fino al col¬ 
lo. Al punto da possedere la ”500F2'' 
iridata nel 1953 con Alberto Ascari. 
Anche se la più bella Ferrari mai co¬ 
struita - a detta dei cultori e delle case 
d'asta - resta la ”P4”del 1967, quella 
che con Lorenzo Bandini - tragica¬ 
mente scomparso nel Gp di Monte¬ 
carlo dello stesso anno - sbancò la 24 
ore di Daytona, contro la nemica 
Ford. Vale 12 milioni di euro, ed è 
ora di proprietà di un inglese. Che se 
la tiene ben stretta, dopo che la stessa 
è passata anche per le mani di Bemie 
Ecclestone. Quella più bmtta? Forse 
la "Spazzaneve", così soprannomina¬ 


ta per il suo muso. Una FI in esem¬ 
plare unico, provata nel 1972-73 dal- 
Vallora direttore tecnico. Mauro For- 
ghieri. E mai utilizzata in gara. For- 
ghieri, comunque un ingegnere che fir¬ 
mò tante macchine stupende fino al¬ 
la metà degli anni ottanta, prima che 
a Maranello si affacciasse la "scuola 
inglese". Belle o bmtte, in ogni caso 
Enzo Ferrari le sue auto non le tene¬ 
va. Ma le vendeva tutte a fine stagio¬ 
ne, anche se presso la Galleria Ferrari 
qualche esemplare è rimasto, recupe¬ 
rato da collezionisti compiacenti. LI 
vulcanico Enzo, in un certo senso, si 
autofinanziava, con la cessione dei 
suoi gioielli. Cosa che del resto, in via 
Abetone Inferiore, avviene tuttora, vi¬ 
sti i diversi fortunati proprietari di 
F2005, F2004 o F2002. Le ultime 
due hanno letteralmente dominato 
negli anni che corrispondono alla lo¬ 
ro sigla. Addirittura 15 Gran premi 
vinti su 18 per la F2004. Vendute a 
sei «risparmiatori» a oltre 2 milioni 
di euro. Specie se l'esemplare è uno di 
quelli guidati da Schumacher. Per 
una 412 T2 del 1995, pilotata da 
Jean Alesi, l'ultima con il motore a 
12 cilindri, bastano - si fa per dire - 
poco più di 300.000 euro. Per una 
"640" di Prostdel 19901 milione di 


euro: quella soprannominata "Coca 
Cola”, per il suo profilo dall'alto. 
Questione di firma, appunto. Non a 
caso la monoposto guidata nell'ulti¬ 
ma gara disputata da Schumi, la 
”248 FI ” del 2006, sarà assegnata a 
3 milioni di euro. Sarà. Perché è pras¬ 
si del reparto "FI Clienti”, attivato da 
tempo a Maranello, fare aspettare al¬ 
meno un anno, prima di entrare in 
possesso della aeatura a lungo desi¬ 
derata. Che lo stesso Schumacher co¬ 
munque già possiede. Come Jody 
Scheckter, che custodisce la ”T4”, iri¬ 
data nel 1979, in uno dei suoi gara¬ 
ge. Potere del nome Ferrari e forza di 


una leggenda aeata abilmente dal 
suo fondatore. Sin da quando la 
125S, nel 1947, varcò il cancello di 
ingresso, rimasto ancor oggi immuta¬ 
to. Quando attorno c'erano solo cam¬ 
pi e nebbia. E non avveniristiche gal¬ 
lerie del vento firmate Renzo Piano. 
0 reparti di produzione paragonabili 
a una sala chimrgica. Cera la fila al¬ 
lora, c'è la fila adesso. Anche se la 
produzione ha superato la soglia del¬ 
le 6000 unità, per quel che riguarda 
le Gran Turismo stradali. Per quelle 
che superano i 20 anni c'è un altro re¬ 
parto, "Ferrari Classiche”, che ne certi¬ 
fica l'autenticità, curandone anche il 


restauro. Ma per pezzi come la GTO 
del 1962 0 la 375MM, che il regista 
Roberto Rossellini fece realizzare per 
Ingrid Bergman, nel 1954, in esem¬ 
plare unico, è difficile trovare un ag¬ 
gettivo. Facile, invece, invidiare chi 
possiede una ”312 T”, quella con cui 
Niki Lauda riportò il titolo a Maranel¬ 
lo nel 1975, dopo 11 anni di digiuno. 
L'austriaco se ne andò troppo in fret¬ 
ta, un anno dopo il terribile rogo del 
Nurburgring. «Avrebbe potuto vince¬ 
re almeno altri tre titoli, se fosse resta¬ 
to con me», disse Enzo Ferrari. 

Le sue "gioie terribili” sono passate 
per rapporti spesso burrascosi con pi¬ 
loti, ingegneri, meccanici. Ma, stati¬ 
stiche alla mano, fuoriclasse come 
Ascari, Fangio, Hawthom, Phil Hill, 
Surtees, Lauda, Scheckter, Schuma¬ 
cher e Raikkonen hanno portato com¬ 
plessivamente 15 titoli a Maranello. 
E altri, come Wolfgang Von Trips, 
Lorenzo Bandini, Jacky Ickx, Carlos 
Reutemann, Didier Pironi, Alain 
Prost 0 Nigel Mansell hanno fatto 
carte false per correre e a volte anche 
morire al volante di una rossa. Un no¬ 
me su tutti: Gilles Villeneuve. Creato 
e amato da Enzo Ferrari, al pari di un 
figlio. Come forse nessun altro. 

lo.ba. 
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LO SPORT 


La boxe arranca sulle corde, 
sfiatata. Sta per andare K.O., 
picchiata duro dall'assenza di 
personaggi, di grandi match, 
delle televisioni. In un circui¬ 
to perverso che si alimenta, e 
picchia sempre più forte. «L'al¬ 
tro giorno è morto il coreano e 
nemmeno questo ha riacceso 
interesse per il mio sport». 11 
coreano è Choi Yo-Sam, cam¬ 
pione dei piuma, finito in co¬ 
ma a Natale, dopo un incon¬ 
tro vinto. E morto dopo una 
settimana. 

11 2008 di Nino Benvenuti è 
anno tondo: farà 70 anni in 
primavera. Ne sono passati 40 
da quando chiuse il conto con 
Emile Griffith, sei mesi dopo 
la vittoria del Madison Square 
Garden, in quella notte 
newyorkese e italiana. E nel 
1968 nacque anche la figlia 
avuta con Nadia, «la donna 
della mia vita». Non l'unica: 
da un altro matrimonio ha 
avuto altri 5 figli. 

Benvenuti è in macchina, ver¬ 
so la Francia, per lavoro. Colti¬ 
va la sua biografia con frasi per¬ 
beniste ma ad effetto sicuro, 
come un gancio dei bei tempi. 
«La mia più grande vittoria so¬ 
no i tre mesi da volontario nel 
lebbrosario di Madre Teresa di 
Calcutta», scrisse nella sua bio¬ 
grafia (Il mondo in pugno, 
2001, Sperling & Kupfer) che 


Gli inìzi a Isolaci’Istria 
i guantoni a Trieste 
per “sentirsi” itaiiano 
«È uno sport duro 
e non c’è guadagno» 


definì «un libro di narrativa», 
perché non si è mai nascosto 
dietro la falsa modestia. Per an¬ 
dare in India, nel 1996, si libe¬ 
rò dei beni materiali accumu¬ 
lati in molti anni al centro del 
ring, anche fuori dalle pale¬ 
stre. Sa ancora come colpire, 
con un diretto al cuore: «Una 
volta in ogni redazione sporti¬ 
va c'era un giornalista fisso 
che si occupava solo di pugila¬ 
to. Che aveva coi pugili e con i 
manager un contatto quotidia¬ 
no. Da voi, aU'Unità, c'era Giu¬ 
seppe Signori. Ne capiva di pu¬ 
gilato, più di tutti». 

Vive a Roma, nel quartiere Tri¬ 
este, elegante, vicino al cen¬ 
tro, «mi muovo a piedi, mi 
sembra importante». 

Trieste: è un destino... 

«Già, noi veniamo da lassù. So¬ 
no nato ad Isola d'istria, quan- 
d'era italiana. Mio padre com¬ 
merciava il pesce a Trieste e 
quando Isola e Pirano raggiun¬ 
sero la penisola istriana in Jugo¬ 
slavia ci trasferimmo tutti nella 
città. Volevamo restare italia¬ 
ni». 

Il coreano era campione 
peso piuma 

dell’“lntercontinentale”, per 
la Wbo. Titolo che ai suoi 
tempi non esisteva. C’erano 
9 categorie di peso, e solo 
due cinture, Wba e Wbc. 
Adesso sono raddoppiate le 
categorie di peso, e ci sono 
cinture e cinturini. Come si 
fa a identificare un 
campione? 

«Le troppe categorie, le troppe 
corone sono un'evidenza ma 
anche un alibi dove aggrappar¬ 
si per condannare il pugilato 
moderno. Certo, quando com¬ 


«Senza tv e senza passione 
Vi racconto la fine della boxe» 

Nino Benvenuti e il suo sport, quello che lo portò in cima al mondo 
Sono passati quarant’anni. «Mi facevo le braccia spaccando la legna» 



battevo il campione dei Medi 
ero io. Non c'erano equivoci. E 
chi deteneva una corona dove¬ 
va sfidare il proprietario dell'al¬ 
tra, per eleggere il più forte della 
categoria. Oggi c'è anche il tito¬ 
lo Intercontinentale, il campio¬ 
ne del Mediterraneo... ma che 
roba è?». 

Però - diceva - non è questo 
il male della boxe... 

«Categorie di peso e sigle (ci so¬ 
no anche Ibf e Wbo) sono cre¬ 
sciute per mettere in palio qual¬ 
cosa ad ogni incontro. Ormai i 
match sono importanti se sono 
"titolati". Un'esigenza dello 
sport moderno, altrimenti non 
c'è interesse, né sponsor o tv. Al¬ 
lora si sono doppiati i campio¬ 
nati, i pesi - quelli normali, e gli 
junior, per qualche chilo in me¬ 
no. Se c'è un titolo in palio, la 
gente va al palasport a vedere». 
Troppi vincitori per 
affezionarsi. 

«Ma pochi campioni veri. 11 
problema sono i pugili, il 
loro "reclutamento", la 
vita di oggi che allonta¬ 
na i ragazzi da questo 
tipo di sport. Oggi i ra¬ 
gazzi hanno possibi¬ 
lità di successo e di 
guadagno in altre di¬ 
scipline che un tem¬ 
po non avevano que¬ 
sta vetrina. Volley, 
nuoto, basket, tennis, 
sport anche più 
"comodi": un tempo era¬ 
no sport con numeri più li¬ 
mitati». 


di Marco Bucciantini 


Ma c’erano anche trent’anni 
fa... 

«Avevano meno fascino. E me¬ 
no valore economico. Essere un 
discreto pugile o un buon gioca¬ 
tore di pallavolo non faceva 
una grande differenza economi¬ 
ca. Oggi sì. 1 pochi veri campio¬ 
ni guadagnano ottime borse, 
ma il valore economico della 
boxe è crollato, specie in relazio¬ 
ne ad altri sport. E così il rappor¬ 
to - sbilanciato da sempre, d'ac¬ 
cordo - fra sacrificio e soddisfa¬ 
zioni è vissuto come un ostaco¬ 
lo insormontabile». 

Eppure le palestre si 
moltiplicano, per pesistica e 
aerobica, ma anche i corsi di 
pugilato sono frequentati... 
«A 40 metri da casa mia c'è una 
palestra, il gestore mi sprona 
spesso a farmi vedere. A volte 
vado den- tro: si fa 


un pugilato diverso, imparano 
la guardia, qualche buon movi¬ 
mento. 11 piglio. Ma è un lavoro 
tutto finalizzato alla ristmttura- 
zione muscolare e fisica, che 
questo sport consente e anche 
in fretta. Non c'è lo scopo del di¬ 
ventare pugile». 

E lei, cominciò per farsi il 
fisico? 

«Si dice che si fa boxe per fame 
o per vocazione. A me è sempre 
sembrato il mio sport 
"naturale". Avevo 13 anni, era¬ 
vamo ancora a Isola. In casa, 
nella cantina, misi una corda in¬ 
torno a tre colonne, per costruir¬ 
mi tre/quarti di ring. Poi appesi 
un sacco di iuta ma non avevo i 
guantoni, non li avevo mai vi¬ 
sti. Imbottii un paio di calzetto¬ 
ni con degli stracci. Ero un pugi¬ 
le». 

Quando va in palestra? 

«Quando arrivai a Trieste. Ave¬ 
vo un maestro. Pino Culot, che 
urlava moltissimo. Mi chiama¬ 
va "ragno", pesavo 45 chili, 
braccia e gambe magre, abba¬ 
stanza alto. Aveva un grande 
rispetto per me, non lo disse 


mai, ma lo faceva capire». 

Infatuazione e vocazione. E 
poi? 

«La passione, quella che manca 
oggi. La disponibilità a crescere 
facendo un mestiere così duro, 
spesso infame e doloroso. La 
passione, oggi, per molte cose, è 
un motore molto annacquato. 
Prima sono passato per la Ma¬ 
remma, con la macchina. Lì ci 
si radunava per preparare i ma¬ 
tch, alla Tolta, una casetta in 
campagna, sul¬ 
le col¬ 


line. Con un buon sparring, l'al¬ 
lenatore, i medici. E non senti¬ 
vo il peso della solitudine. Ma 
non si poteva fare diversamen¬ 
te: bisognava uscire dalla routi¬ 
ne, dagli amici, dalle fidanzate, 
dalla casa. Oggi un sacrificio co¬ 
sì, per molte settimane, è irripe¬ 
tibile». 

Perché? 

«Sono cambiati i tempi, anzi¬ 
tutto. Mezzo secolo socialmen¬ 
te c'era più disponibilità a fare 
questo mestiere. C'era qualco¬ 
sa di aureo intorno al ring. 
C'era rispetto e ammirazione 
per uno che andava - l'ho fat¬ 
to - sull'Appennino a spaccare 
la legna». 

A cosa serviva? 

«Per sviluppare la forza e i mu¬ 
scoli della braccia, soprattutto i 
tricipiti, che danno velocità. 
Con i pesi si perde elasticità. E 
così si allenava anche il bicipite, 
per la potenza del colpo». 

Da quel ring nello scantinato 
surreale a 13 anni fino al 
ritiro dopo le sconfitte con 
Monzon - nei 1971 - sono 
passati vent’anni. Rimpiange 
quaicosa? 

«Rifarei tutto. Riprenderei an¬ 
che i cazzotti che ho preso. È 
troppo comodo dire: se tornassi 
indietro, Monzon non lo incon¬ 
trerei. lo ero il campione e ho ac¬ 
cettato tutti gli sfidanti. L'argen¬ 
tino meritava di sfidare il cam¬ 
pione. Potevo evitarlo, potevo 
fuggire. Ma non sono scappato 
dagli incontri». 

Adesso cosa fa? 


Nino Benvenuti nell’incontro 
vittorioso con Emile Griffith 


«Sono giornalista pubblicista. 
Sono in Rai dal 1972, cominciai 
al Gr2, poi feci il praticantato 
ma rifiutai l'assunzione, per re¬ 
stare più libero. Ho cercato d'im¬ 
parare il vostro mestiere. E poi 
sono il testimonial dell'acqua 
minerale di Guarcino, nel Fmsi- 
nate. Per questo sto andando in 
Francia. È l'acqua straniera più 
venduta in Giappone... un mar¬ 
chio italiano, ce ne possiamo 
vantare». 

Si allena più? 

«Ci provo, volevo fare una ma¬ 
ratona, sfidarmi di nuovo, vede¬ 
re dove arrivava questo corpo. 
Ma non ho più la costanza per 
fare tutte le cose per bene. E il 
medico mi dice: "senti. Nino, 
hai già dato"». 

Qual è stato un campione 
che ha ammirato? 

«Tiberio Mitri, triestino, corag¬ 
gioso. Andò in America, perse 
con Jack La Motta dopo 15 
round, pur essendo molto infe¬ 
riore come potenza. Ma finì in 
piedi. Si allenava nella palestra 
dove io ho iniziato. Era un uo¬ 
mo colto, intelligente. È andato 
al tappeto dopo, nella vita, fino 
a uccidersi, sotto un treno». 

In America. Lì si diventava 
leggende. 

«Non c'è un giorno nella vita 
che non incontri qualcuno che 
mi ricorda quel match, con Grif¬ 
fith. Dissero che lo seguirono 

«Con Griffith mi seguì 
aiia radio una Nazione 
intera e oggi 
ii pugiiato va in onda 
sui canaìi sateiiitari...» 


18 milioni di persone, di notte, 
alla radio, cronaca di Paolo Va¬ 
lenti. Posso confermarlo, quan¬ 
ta gente mi dice: "Mio padre mi 
svegliò per ascoltare quell'in¬ 
contro... ». 

Anche in America il pugilato 
è in crisi. Pochissimi 
campioni, zero personaggi. 

«Anche lì ormai ci sono sport 
troppo più appetibili, meno fati¬ 
cosi, più ricchi anche a livelli 
medi». 

C’è il wrestling, e un sacco 
di lotte varie, piedi, gomiti... 

«E cosa c'entrano? 11 pugilato ri¬ 
chiede un grande lavoro di pale¬ 
stra ma poi c'è molto altro. Non 
sono solo mica bei fusti che si 
picchiano. È come schermare... 
fintare, attendersi, attaccare, 
usare il sinistro come un fioret¬ 
to. 1 lottatori si picchiano e ba¬ 
sta. Spesso per finta, per fare bot¬ 
teghino». 

Lei è anche giornalista e 
lavora in Rai. Il pugilato non 
c’è più in tv. È il foglio di 
decesso, o il colpo di 
pistola? 

«Chi sceglie vuole il massimo, 
eventi. 11 resto non conta. 11 pu¬ 
gilato non offre eventi. Finisce 
sul satellite, commento molti 
match, vorrei finissero tutti pa¬ 
ri, vedere le espressioni degli 
sconfitti, tutto quel lavoro e 
quel sudore che sembrano spre¬ 
cati... ». 

Un tempo il pugilato era in 
prima serata... 

«E adesso è sul satellite. Che di¬ 
cono sia il futuro, per ora un 
"mezzo" di super appassionati. 
Dicono sia il futuro, ma quan¬ 
do il futuro arriverà rischia di 
trovare uno sport che è ormai 
passato». 


SCI Dominio austriaco negli slalom speciali di ieri. Manfred Moelgg (4°) e Nicole Gius (12®) i migliori tra gli azzurri 

Matt e Schild, con i pali stretti TAustria cura l’orgoglio ferito 


■ Niente vittorie e niente podi 
per l'Italia dello slalom, né per gli 
uomini ad Adelboden né per le 
donne a Spindlemv Mlyn. 11 mi¬ 
glior risultato italiano arriva dalla 
Svizzera con un bel quarto posto 
di Manfred Moelgg, mentre nel¬ 
la Repubblica Cecsa la migliore, 
Nicole Gius, è solo 13^. Così è sta¬ 
ta la giornata degli slalomisti au¬ 
striaci che hanno dominato en¬ 
trambe le gare: in campo femmi¬ 
nile è tornata Marlies Schild che 
solo sabato sembrava sprofonda¬ 
ta in una crisi durissima dopo l'en¬ 
nesima batosta ad opera di Denise 
Karbon. Shild ha preceduto la slo¬ 
vacca Veronika Zuzulova e la tede¬ 
sca Maria Riesch. 

Ad Adelboden l'Austria ha fatto 


doppietta con Mario Matt e Benja¬ 
min Raich; terzo il giovane talen¬ 
to tedesco Felix Neureuther. Gli 
austriaci si sono così vendicati del¬ 
la sconfitta subita il giorno prima 
ad opera degli elvetici nel gigante. 
Per quanto riguarda l'Italia la gara 
donne ha una storia rapida: la Kar¬ 
bon è finita fuori già nella prima 
manche, saltando una porta do¬ 
po il secondo intermedio. «Non 
l'ho più trovata. Molto meglio 
che sia successo in slalom che in 
gigante», ha commentato riden¬ 
do l'altoatesina. Nella seconda 
manche è invece finita fuori la 
trentina Chiara Costazza, vincitri¬ 
ce una settimana fa dello slalom 
di Lienz. Le altre azzurre, Nicole 
Gius e Manuela Moelgg, hanno 


gareggiato costellando la loro pro¬ 
va di errori su un tracciato facile fa¬ 
cile ma con una neve morbida e 
complicata, per giunta sotto una 
nevicata. 

In Svizzera, invece, la lotta è stata 
decisamente più dura su un trac¬ 
ciato come sempre difficilissimo e 
sul quale per tutta la notte aveva 
piovuto abbondantemente. Gli 
organizzatori hanno dovuto far ri¬ 
corso alla chimica e alle polveri 
magiche del Btx per assorbire 
l'umidità riuscendo comunque a 
far disputare una gara assoluta- 
mente regolare. Attesissimo Man¬ 
fred Moelgg, ma l'azzurro ha subi¬ 
to troppo alcune gobbe; mentre 
Giorgio Rocca ha chiuso con una 
dignitosa decima posizione. 



Benjamin Raich trionfatore dello slalom di Adelboden Foto di Marco Trovati/Ap 




Tennis/1 

A Chennai, crollo di Nadal in finale con Youzhny 

Affaticato dalle 4 ore di gioco della semifinale vinta 6-7 7-6 
7-6 contro il connazionale Carlos Moya, lo spagnolo Rafael 
Nadal è stato umiliato 6-0 6-1 dal russo Mikhail Youzhny. 

Tennis/2 

A Roma concluso il Lemonbowl: talenti in crescita 

Grande successo per il Lemonbowl 2008, uno dei tornei gio¬ 
vanili più importanti in Italia. Dopo il record di iscritti (1726 
giocatori) e le visite di Barazzutti e Coppo (allenatore della 
Santangelo) sono arrivati i trionfi del ragusano Riccardo 
Chessari e di Katie Boulter nell’Under 12, di Maria Masini di 
Firenze e del napoletano Antonio Mastrelia nell’Under 14. 

Basket/Serie A 

18° successo per Siena. Napoli di un punto su Milano 

Risultati 1® giornata di ritorno: Teramo-Fortitudo Bologna 
91 -92; Napoli-Milano 74-73; Varese-Roma 74-92; Montegra- 
naro-Avellino 83-80; Cantù-Biella 78-69; Pesaro-Scafati 
75-73; Siena-Udine 82-58; Rieti-Treviso 71-93; Virtus Bolo- 
gna-Capo d’Orlando 87-90. Siena guida a punteggio pieno. 
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CRUISE VUOLE CONVERTIRE BECKHAM 
A SCIENTOLOGY? BIOGRAFIA SULL’ATTORE 

Tom Cruise sarebbe «il numero due di Scientologia» e la sua 
«attuale missione» è convertire il calciatore David Beckham e la 
moglie e Spice Girl Victoria. Lo sostiene una nuova biografia 
non autorizzata delFattore hollywoodiano che pure si 
distingue per prove d'attore eccellenti come nel film di Redford 
Leoni per agnelli. La biografia è di Andrew Morton, un 

giornalista diventato famoso a Londra 
negli Anni Ottanta perché aveva la piena 
fiducia di Diana e così forniva al tabloid 
Sun notizie sulla famiglia reale. Secondo 
Morton il quarantacinquenne divo di 


rofeta 



Mission Impossible viene consultato sistematicamente da David 
Miscavige - leader della religione fondata negli Anni Cinquanta 
dallo scrittore americano di fantascienza Ron Hubbard - su 
tutte le più importanti decisioni della «chiesa». In dichiarazioni 
al domenicale britannico Mail on Sunday un avvocato di Omise, 
Bert Fields, ha però negato che le rivelazioni di Morton 
conispondano al vero, ha parlato con disprezzo della «sciatta» 
biografia e ha preannunciato una querela per diffamazione con 
la richiesta di un indennizzo miliardario. A quanto riferisce il 
Mail on Sunday l'attore è su tutte le furie soprattutto perché in 
Tom emise: An UnauthorìzedBiography - in uscita il 15 gennaio 
negli Stati Uniti - Morton scrive che secondo alcuni scientologi 
sua figlia di venti mesi Suri sarebbe stata concepita in provetta 
usando il seme congelato del defunto Hubbard. (Ansa) 


IL FESTIVAL Ieri il direttore del¬ 
la kermesse ha annunciato i 20 
«big»: con voci stagionate come 
Cutugno, giovani come Frankie 
o Moro, autori come Cammarie- 
re, Pippo dà un colpo al cerchio 
e uno alla botte, punta sulla mu¬ 
sica, ma sono poche le donne 

■ di Roberto Brunelli 



iracolo, miracolo! Sì, è condannato al miraco¬ 
lo, il Pippo Bando. O anche alla «sindrome del¬ 
l'araba fenice» consistente nel ri-salvare ogni 
anno da morte sicura il festival di Sanremo. 
Che oramai deve gran parte del suo fascino dal¬ 
l'essere una specie di Frankenstein televisivo e 
musicale ogni volta sempre più stretto tra uno 
malinteso senso della tradizione, resa ancor 
più suneale dai decenni di evaporazione televi- 
sionara, e tra un astmsissimo concetto di mo- 



Baci scoccati da Baudo in varie edizioni di Sanremo: da sinistra in senso orario ia co-conduttrice Micheiie Hunziker, ie cantanti Neiiy Furtado, Anggun e Norah Jones 


SANREMO I cantanti e i brani in gara 

120 «big» del festival 
dalla Bertè a Zarrillo 


■ Ecco i 20 nomi dei «big» scelti dalla com¬ 
missione artistica del 58esimo Festival di 
Sanremo formata da Marino Bartoletti, Fede¬ 
rica Gentile e Paolo Buonvino e presieduta 
da Pippo Baudo. 

Eugenio Bennato con Grande sud 
Loredana Bertè con Musica e parole 
Sergio Cammariere con L'amore non si 
spiega 

Toto Cutugno con Un falco chiuso in gab¬ 
bia 

Giò di Tonno e Lola Ponce con Colpo di 
fulmine 

I Finley con Ricordi 

Frankie hi nrg con Rivoluzione 

Max Gazzè con II solito sesso 

Gianluca Grignani con Cammina nel sole 

L'aura con Basta! 

Little Tony con Non finisce qui 
Paolo Meneguzzi con Grande 
Mietta con Baciami adesso 
Amedeo Minghi con Cammina cammina 
Fabrizio Moro con Eppure mi hai cambiato 
la vita 

Anna Tatangelo con II mio amico 
Tiromancino con II rubacuori 
Tricarico con Vita tranquilla 
Mario Venuti con A ferro e fuoco 
Michele Zarrillo con L'ultimo film insieme 


Sanremo ecumenico. Firmato Baudo 


demità, una specie di innesto genetico di crea¬ 
ture che o paiono inventate in laboratorio o 
sembrano alieni venuti dallo spazio. E così, per 
questo Sanremo 2008 in partenza il 25 febbra¬ 
io, il Re Baudo si è titanicamente sforzato di co- 
stmire un Domino ad incastri strettissimi an¬ 
cor più astuto degli anni precedenti: un tot di 
interpreti considerati «autori», o comunque 
«di qualità», in modo da poter dire di aver mes¬ 
so su un «vero festival della canzone italiana», 
due o tre antichi sempreverdi sull'orlo della dis¬ 
soluzione fisica, qualche nome ultra-pop di 
confermato successo tale da garantirsi la pace 
sociale con i pubblicitari, qualche «beniamino 
dei più giovani» per cercare di frenare la grave 
emorragia di under 20 che sta tragicamente in¬ 
vestendo Rail in generale e il festival in partico¬ 
lare. 

Eccoli, insomma, i venti «campioni» di que¬ 
st'anno (chiamati sontuosamente anche «big», 
pur occupando in genere spazi assolutamente 
residuali del mercato musicale italiano), presen¬ 
tati ieri a Domenica In come primo atto ufficiale 
dell'edizione 2008, «scelti dopo un grande lavo¬ 
ro dalla commissione tecnica» e con in più sul 
collo l'alito pesante dei discografici sul piede di 
guerra (i quali pronosticano, poco elegante¬ 
mente, la fine del festival entro cinque anni). 
Sempre un colpo alla botte e una al cerchio, of 
course: il rapper Frankie Hi Nrg con Rivoluzione 
(così anche i benpensanti hanno pane per i lo¬ 
ro denti) versus l'highlander Little Tony, alla 
sua decima apparizione sanremese. O Fabrizio 
Moro, che l'anno scorso vinse il reparto giova¬ 
ni con una canzone sulla mafia, e la semprever¬ 
de Loredana Bertè (che contribuisce al capitolo 
adrenalina, visto che ha alle spalle quella storia 
del - finto o vero? - tentato suicidio in un alber¬ 
go romano). L'autore Tricarico, considerato ro¬ 
ba per menti fine, è il contrario speculare del¬ 
l'eterno secondo Toto Cutugno, fenomeno ul¬ 
trasanremese nel senso più tmeido del termine 
(la dice lunga il titolo della sua canzone Un fal¬ 
co chiuso in gabbia). E se c'è un elegante pseu¬ 
do-jazzista come Sergio Cameriere, non posso¬ 
no mancare i ragazzini-clone pseudo-rock in¬ 
ventati da Claudio Cecchetto per le maree de¬ 
gli impuberi, ossia i Finley, laddove per un Max 
Gazzé ironico e strabico di sicuro nessuno vor¬ 
rà farsi mancare un Michele Zarrillo d'annata. 
Il gioco di Baudo è perfetto, e potrebbe conti¬ 
nuare aH'infinito: Mietta versus i Tiromancino; 
la faccia da belloccio ma stupido di Gianluca 


Grignani contro l'etnica «pizzicata» di Eugenio 
Bennato; la raffinata ugolatrice L'Aura (chi 
l'ascolta si sente molto figo) contro l'ultrapopu- 
lar neo melodica pseudopassionale Anna Ta¬ 
tangelo (chi l'ascolta ascolta anche Gigi D'Ales- 



Little Tony 


Nel suo bellissimo brano «Ciao amore ciao» 
Luigi Tenco si ispirò, almeno in un passaggio, 
all'inno della oggi scomparsa Germania Est? 
LI giornalista Aldo Colonna suppone di sì e in 
questo articolo che riceviamo e volentieri pub¬ 
blichiamo spiega come è arrivato al riferimen¬ 
to alla Repubblica demoaatica tedesca 

■ di Aldo Colonna 


C iao amore ciao, la canzone di Luigi Ten¬ 
co, ebbe diverse versioni oltre a quella 
comunemente nota. La prima di cui 
abbiamo notizia è un'elaborazione a quattro 
mani con Sergio Bardotti di Rainy Day Wo- 
man di Bob Dylan, che verrà incisa postuma 
nel '71 da Nicola di Bari. La base sulla quale 
verrà poi elaborata quella definitiva è La spigo¬ 
latrice di Sapri ma neanche questa, alla fine, è 


sio); e infine Paolo Meneguzzi, il Robbie Wil¬ 
liams dei poveri, contro Mario Venuti, cantau¬ 
tore siciliano finto-intenso con un passato 
rock. Con una battuta, si potrebbe dire che so¬ 
lo Amedeo Minghi (è ancora impunito il suo 



L’aura, rivelazione di Sanremo 2007 


una lettura soddisfacente tanto sono permea¬ 
te, tutte le versioni, di poesia contemporanea, 
da Pavese a Caproni. E, per parlare dello scrit¬ 
tore piemontese, c'è una sua poesia pubblica¬ 
ta postuma nel '98 che sembra avere ispirato 
Tenco se solo avesse potuto leggerla; questo ci 
induce a pensare come approfondita fosse la 
conoscenza dell'opera pavesiana da parte del 
giovane conterraneo. 

Rimaneva, per la casa discografica Rea, il re¬ 
bus del ritornello, che fosse concepito per gli 
appetiti troppo facili di una platea profumata- 
mente pagante. Scopriamo oggi che quel tor¬ 
mentone fu preso a pie' pari dall'inno nazio¬ 
nale della Ddr, che ha il sapore di uno sberlef¬ 
fo ai danni proprio della sunnominata platea. 
È stato il regista Bernhard Pfietschinger di Ra¬ 
dio Colonia, che ci aveva contattato per un 
servizio su Tenco, a segnalarcelo. È verosimile 


Trottolino amoroso) è rimasto senza alter ego, 
per cui in fondo al cast eccoci il punto interro¬ 
gativo composto dall'insolito duo abmzzese-ar- 
gentino di Giò di Tonno e Lola Ponce, presi di 
petto dal musical-kolossal Notre dame de Paris. 
Ultima annotazione: poche le donne. 

C'è da rimanere, francamente, senza fiato. Tra 
i cosiddetti giovani che rimpolperanno l'altra 
categoria gareggiante del festival, ieri a Dome¬ 
nica In il Pippo ha presentato tal Andrea Bono¬ 
mo, di Gallarate, che si è esibito in una tremen¬ 
da versione neo-post-rock della battistiana 
Un'avventura: operazione Frankenstein, diceva¬ 
mo, con il Baudo convinto (e forse è vero) d'es¬ 
sere l'unico capace instillare il germe della vita 
nel baraccone festivaliero. E allora siamo sem¬ 
pre lì: Sanremo o non Sanremo. Annoso dilem¬ 
ma. Rito antico come la pietra, pietra lavata nel 
nulla televisionaro di una Rai svuotata di sen¬ 
so, di scopo e di produzione, e dal cui fondo pa¬ 
ludoso si guarda - dopo Celentano & Benigni e 
in attesa del Fiorello più sospirato dell'etere - al¬ 
l'eterna araba fenice del festival, lavacro (o lava¬ 
bo) d'Italia, generatore di ascolti per partenoge¬ 
nesi, con Baudo nella parte dello scienziato paz¬ 
zo (ma geniale). Miracolo affascinante, no? 


che il cantante conoscesse il testo e, in qual¬ 
che modo, ci si rifacesse se un verso recita 
«Lafit uns pfiùgen, lafit uns bauen» («Lasciate¬ 
ci arare e costruire»); «i campi da arare, il gra¬ 
no da crescere» in Ciao amore ciao costituisce 
un rimando neanche tanto peregrino. 

Non è dato sapere come Tenco reperisse e si 
servisse poi dell'inno anche perché nessuno 
dei suoi amici asserisce - almeno a parole - di 
averne memoria. Gianfranco Reverberi offre 
una versione attendibile: è tipico dei musici¬ 
sti, afferma, rielaborare un motivo ascoltato 
tempo prima e proporlo successivamente, in 
buona fede, come proprio. Sappiamo che Ten¬ 
co era un fan accanito della nazionale di cal¬ 
cio ma il primo incontro fra Italia e Ddr è del 
'69 a Berlino; è possibile che abbia sentito l'in¬ 
no di cui parliamo seguendo le Olimpiadi di 
Tokyo nel '64. Certo, la versione di Reverberi 


TV E oggi torna a «Striscia la notizia» 

Micheiie Hunziker 
Come cantante fa flop 

■ Da stasera Micheiie Hunziker toma in 
compagnia di Greggio al bancone di Striscia 
la notizia su Canale5, ma mentre la sua carrie¬ 
ra di showgirl e televisiva prosegue senza so¬ 
ste, quella canora pare andar poco lontano, al¬ 
meno in Germania (lei è svizzera). Il suo disco 
d'esordio uscito un annetto fa, From noon till 
midnight, avrebbe venduto poche migliaia di 
copie e il braccio tedesco dalla casa discografi¬ 
ca Sony Bmg ha dichiarato tramite un porta¬ 
voce al quotidiano svizzero Sonntagsblick (la 
Hunziker è di Losanna) di non aver più inten¬ 
zione di pubblicare altri album della showgirl 
Quanto a Striscia, per la showgirl è la sua quar¬ 
ta volta dietro al bancone a leggere notizie. 
Nel caso vi appassioni, oggi al tg satirico de¬ 
butta la nuova velina, la brasiliana Veridiana 
Mallmann che affianca Melissa Satta. 


ci sembra limitativa laddove la similitudine 
fra quei due versi («Lasciateci arare e costmi- 
re» e «I campi da arare, il grano da crescere») 
testimonierebbe di una ricerca mirata. 

Lo stesso Marcello Frezza, suo manager al- 
l'Rca, ricordava spesso come la difesa da parte 
di Tenco dell'Unione Sovietica e dei suoi satel¬ 
liti fosse recisa e determinata e gli orrori stali¬ 
niani erano di là dall'essere divulgati nono¬ 
stante il rapporto Kmshev ('56). Ipotizziamo 
che a un Tenco comunista ortodosso, al di là 
delle spinte libertarie che venavano il suo esse¬ 
re comunista, il richiamo all'inno della Ddr 
dovè sembrare un tentativo, uno dei tanti, 
per la costmzione di una canzone popolare 
che andava perseguendo da anni con la defi¬ 
nizione di un long-playing (ancora da incide¬ 
re) con testi rifacentisi alla tradizione nostra¬ 
na della musica folk. 


IPOTESI Un passaggio nella canzone di Tenco potrebbe rimandare a una frase nel brano ufficiale della disciolta Germania orientale 

Linno della Ddr in «Ciao amore dao»? Tutto è possibile 





















































I PROGRAMMI TV E RADIO 


16 runità _ IN SCENA 

lunedì 7 gennaio 2008 



Il ritorno dello Jedi 

Finiscono qui le avventure dei 
cavalieri stellari creati da George 
Lucas. Dopo aver liberato dalle 
mani di Jabba i suoi amici Jan, 
Leila, Ciubecca e i due androidi, 
Luke Skywalker si riunisce alla 
flotta ribelle per attaccare la morte 
nera. Ma la sconvolgente verità sul 
suo passato viene a galla: Dart 
Fener, crudele alfiere 
deU’imperatore, è suo padre, e la 
principessa Leila è sua sorella... 

21.10 ITALIA 1. FANTASCIENZA. 

Regia: George Lucas 
Usa 1982 


Corrispondenza d’amore 

Angelo (Giovanni Ribisi) è una 
ragazzo insicuro, convinto che non 
troverà mai Famore. Intraprende 
una corrispondenza con una 
ragazza italiana. Rosetta, e le 
manda la foto di suo fratello Gino, 
spacciandole per sue, convinto 
com’è di non suscitare interesse in 
lei. Rosetta ignora lo scambio e, 
quando arriva in Australia per il 
matrimonio, si innamora proprio 
di Gino... 

17.05 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Jan Sardi 

Australia 2004 


La storia siamo noi 

All’indomani dell’apertura negli 
Stati Uniti della corsa alla casa 
Bianca, il programma di Giovanni 
Minoli presenta un doppio 
appuntamento per conoscere 
meglio i due grandi sfidanti 
democratici per la presidenza Usa: 
Barak Obama e Hillary Clinton. 
Per Obama un trionfo e per 
Fiillary una doccia fredda: otto 
punti di differenza. Mercoledì 9 
gennaio, alle 0.40 su Rai Tre, un 
ritratto di Obama. 

23.40 RAI DUE. RUBRICA. 

“Hillary e Bill. Fra amore e potere” 


La grande fuga 

Durante la Seconda guerra 
mondiale alcuni prigionieri alleati 
si sono così specializzati nelle fughe 
dai lager nazisti da costringere i 
tedeschi a concentrarli in un 
campo speciale. I reclusi, allora, 
organizzano una spettacolare 
evasione di massa, attraverso 
gallerie sotterranee. Il loro obiettivo 
è quello di costringere i tedeschi a 
distogliere truppe dal fronte per la 
loro sorveglianza... 

20.30 LA7. AVVENTURA. 

Regia: John Sturges 

Usa 1963 


Programmazione 


RAI UNO 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. All’Interno: 

07.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

08.00 TG 1 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.00 TG 1 

TG 1 STORIA. Rubrica 
09.30 TG 1 FLASH 
10.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. All’Interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Conduce Antonella 
Clerici. Con Beppe Bigazzi, Anna 
Moroni. Regia di Simonetta 
lavanti 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Rubrica. Conduce Caterina 
Balivo. All’Interno: 14.45 

INCANTESIM010. Teleromanzo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

All’Interno: 

16.50 TG PARLAMENTO. 
Rubrica; 17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Gioco. 

Conduce Fabrizio Frizzi 

21.10 UN CASO DI COSCIENZA 3. 
Miniserie. Con Sebastiano 
Somma, Loredana Cannata. 
Regia di Luigi Perelli 

23.05 TG 1 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
00.45 TG 1 ■ NOTTE 

TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.55 UN MONDO A COLORI 
SPECIALE. Rubrica 


RAI DUE 


RETE 4 

(^CANALE 5 

^ ITALIA 1 

06.00 CINA, DALLA GRANDE 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.30 TRE MINUTI CON 

MURAGLIA ALLA FDRESTA 

08.05 LASTRADAGIUSTA. Rubrica. 

06.15 PESTE E CORNA E GOCCE 

TRAFFICO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

DI PIETRA. Documentario 

“Giovannino sulla strada”. 

DI STORIA. Rubrica 

METEO 5 

09.25 HAPPY DAYS. Teiefilm. 

06.10 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.20 QUINCI Telefiim 

BORSA E MONETE 

“Fino in fondo”. 

Rubrica (replica) 

Rubrica. “Freisler- Il giudice”. 

07.00 MEDIASHOPPING 

08.00 TG 5 MATTINA 

“Una serata movimentata” 

06.25 LE VIE DEL BRIGANTE. Doc. 

Conduce Giovanni Minoli 

07.30 MAGNUM P.l. Telefilm 

08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 

10.30 DHARMA&GREG. 

06.40 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

09.00 IL BAMBINO DI BETLEMME. 

Situation Comedy. 

A cura di Marcello Masi (replica) 

09.15 COMINCIAMO BENE 

“Vacanze forzate” 

Fiim Tv (Italia, 2002). 

“Amore a prima vista” 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica. 

PRIMA. Rubrica. 

09.30 HUNTER. Telefilm. 

Con Enrico Brignano, 

11.00 HOPE&FAITH. 

Conduce Stefania Quattrone 

Conduce Pino Strabioli 

“Il ritorno di Nuvola Bianca” 

Antoneilo Fassari. 

Situation Comedy. “Zia Faith” 

07.00 RANDOM. Rubrica 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

Regia di Umberto Marino 

11.25 TRE MINUTI CON 

09.30 PROTESTANTESIMO. 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.00 FORUM. Rubrica. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica 

Frizzi, Elsa Di Gati 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

11.30 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Soap Opera 

13.00 TG 5 

Situation Comedy. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà 

12.25 TG3SHUKRAN. Rubrica. 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

“Un metodo naturale” 

13.00 TG 2 GIORNO 

Conduce Luciana Anzalone. 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Con Ronn Moss, 

11.55 STILL STANDING. Telefilm 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

A cura di Luciana Anzalone 

Telefilm 

Katherine Keliy Lang 

12.25 STUDIO APERTO 

A cura di Mario De Scalzi 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

13.00 STUDIO SPORT 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

ITALIANO. Attualità. 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Teleromanzo. 

15.00 INSTANT STAR. Telefilm. 

A cura di Luciano Onder 

Conduce Corrado Augias 

IL TRIBUNALE DI FORUM 

Con Alessandro Mario, 

“Canzone di Patsy”, 

14.25 PALLAVOLO. Torneo di 

13.10 STARGATE SG-1. Telefilm. 

15.00 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 

Elisabetta Coraini 

“Uitima festa” 

qualificazione oiimpica. 

“Il quinto uomo”. Con Richard 

BERLINO. Telefilm. “Roulette” 

14.45 UOMINI E DONNE. 

15.55 MALCOLM. 

Italia - Olanda. Da Smirne, (dir.) 

Dean Anderson, Michael Shanks 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Talk show. 

Situation Comedy. 

16.25 RiCOMINCIO DA QUI. Talk 

14.00 TG REGIONE 

16.35 DODICI LO CHIAMANO 

Conduce Maria De Filippi. 

“Sensi di colpa”, “Culturisti” 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

14.20 TG 3 

PAPÀ. Film (USA, 1950). 

Regia di Laura Basiie 

16.50 NED-SCUOLA DI 

17.20 STREGHE. Telefilm. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Con Clifton Webb, Myrna Loy 

16.15 AMICI. Reai Tv 

SOPRAVVIVENZA. 

“Mata Hari” 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

18.50 TEMPESTA D’AMORE. 

16.55 TG5 MINUTI 

Situation Comedy 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.10 TG 3 FLASH US 

Soap Opera 

17.05 CORRISPONDENZA 

18.30 STUDIO APERTO 

18.10 RAITG SPORT 

15.15 TREBISONDA. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

D’AMORE. Film (Australia, 

19.00 TRE MINUTI CON 

18.30 TG 2 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

19.30 SIPARIETTO DELTG 4. 

2004). Con Giovanni Ribisi, 

MEDIASHOPPING. Televendita 

19.00 PILOTI. Situation Comedy. 

Conduce Sveva Sagramoia 

Rotocalco 

Adam Garcia. Regia di Jan Sardi 

19.10 THE WAR AT HOME. 

“Overbooking” 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

Situation Comedy. 

19.10 THE SENTINEL Telefilm 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

Conduce Amadeus 

“Vacanze in Florida” 






20.00 PYRAMID. Gioco. 

20.00 RAI TG SPORT 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

Conduce Enrico Brignano 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Il toro delle vedove”. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

FORTUNA. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Con Chuck Norris 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

21.10 IL RITORNO DELLO JEDI. 

21.05 LOST. Telefilm. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

21.10 SISKA. Telefilm. 

Tg Satirico 

Fiim fantascienza (USA, 1983). 

Con Matthew Fox, Evangeline 

Marina Tagliaferri 

“Quattordicesimo piano”. 

21.10 IO NON DIMENTICO. 

Con Harrison Ford, Mark Hamiil. 

Lilly 

21.05 CHI L’HA VISTO?. Attualità. 

“Assassinio sul ponte” 

Miniserie. Con Manuela Arcuri, 

Regia di Richard Marquand 

23.25 TG 2 

Conduce Federica Sciareili. 

23.15 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

Elena Russo. Regia di Luciano 

00.50 STUDIO SPORT 

TG 2 PUNTO DI VISTA. Attualità 

Regia di Patrizia Beili 

23.20 1 FOBICI. 

Odorisio 1" parte 

01.15 TRE MINUTI CON 

23.40 LA STORIA SIAMO NOI. 

23.10 TG3/TG REGIONE 

Film commedia (Italia, 1999). 

23.30 UN AMORE SOTTO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica. Conduce Giovanni 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

Con Sabrina Ferilii, 

L’ALBERO. Film (USA, 2004). 

01.20 STUDIO APERTO 

Minoli 

23.45 BLIND JUSTICE. Teiefilm. 

Rodolfo Laganà. 

Con Paul Walker, Penelope Cruz 

LA GIORNATA 

00.45 12° ROUND. Attualità. 

“Colpi in sequenza” 

Regia di Giancarlo Scarchilli 

01.20 TG 5 NOTTE 

01.35 TALENT1 PLAYER. 

Conduce Paolo Martini 

00.25 TG3/TG3NIGHTNEWS 

01.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

Musicaie 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.45 FUORI ORARIO. COSE 

01.50 UNA FESTA PER FEBBRE 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

02.00 SHOPPING BY NIGHI 

01.25 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

(MAI) VISTE. Rubrica 

D’AMORE. Show 

Tg Satirico (replica) 

Televendita 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 GIÙ PER IL TUBO. 

Film animazione (GB/USA, 
2006). Regia di H. Anderson, 
David Bowers, Sam Fell 

15.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 

16.10 MATCH POINT. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Regia di Woody Alien 

18.20 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 

18.45 I TUOI, I MIEI E I 
NOSTRI. Film commedia 
(USA, 2005). Con Dennis 
Quaid. Regia di Raja Gosnell 

20.20 EXTRA LARGE. Rubrica 

20.45 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 DÉJÀ-VU - CORSA 

CONTRO IL TEMPO. 

Film fantascienza (USA, 2006). 
Regia di Tony Scott 

23.10 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 


QKV 

CINEMA 3 

14.10 IL MIO MIGLIOR 
NEMICO. Film commedia 
(Italia, 2006). 

Regia di Carlo Verdone 
16.05 LOADING EXTRA. Rubrica 
16.20 LA NEVE NEL CUORE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Sarah Jessica Parker. 
Regia di Thomas Bezucha 

18.10 EXTRA LARGE. Rubrica 
18.35 PREDATOR. 

Film horror (USA, 1987). 

Con Arnold Schwarzenegger. 
Regia di John McTiernan 
20.25 IDENTIKIT. Rubrica 
21.00 VITA DA CAMPER. 

Film commedia 
(Germania/USA, 2006). 

Con Robin Williams. 

Regia di Barry Sonnenfeld 
22.45 HOLLYWOOD FLASH. 
Rubrica di cinema 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 PIANO 17. Film thriller 
(Italia, 2005). Con Giampaolo 
Morelli. Regia di Manetti Bros. 
16.20 GIANNI CANOVA 
IL CINEMANIACO. Rubrica 
16.30 NORTH COUNTRY 
STORIA DI JOSEY. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Regia di Niki Caro 
18.40 LA LOCANDINA. Rubrica 
18.55 BACIAMI PICCINA. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Regia di Roberto Cimpanelli 
20.35 SPECIALE: ROCKY 
HORROR MANIA. Rubrica 
21.00 SCOOP. Film commedia 
(GB/USA, 2006). Con Scarlett 
Johansson. Regia di W. Alien 
22.45 ROMANCE & 
CIGARETTES. Film commedia 
(USA, 2005). Con J.Gandolfini. 
Regia di John Turturro 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

17.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.00 CLASS OF3000. Cartoni 

18.25 MY SPY FAMILY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.15 BEN 10. Cartoni 

19.40 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

20.10 SCHOOL RUMBLE. Cart. 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.00 ZATCHBELL. Cartoni 

21.25 XIAOLIN SHOWDOWN 

21.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. Doc. 
14.15 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. 

“Alla scoperta degli abissi” 

15.10 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Il mestiere più pazzo del 
mondo” 

16.05 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 QUINTA MARCIA. Doc. 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Miller Electric” V parte 

20.00 MONSTER GARAGE. Doc. 
21.00 COSTRUIRE IL FUTURO. 

Doc. “Case del XXI secolo” 
22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. “Sottomarino 
nucleare”, “Manichini per i 
crash test”, “Frutta e verdura”, 
“Macchine estrattrici”, 
“Idroscivolanti”, “Magazzini” 
23.00 INGEGNERIA ESTREMA 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show. 

Conduce Jonathan Kashanian 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 ON LIVE. Musicale. 
“Interpol” (replica) 

23.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. “Edizione serale”. 
Conducono Linus, 

Nicola Savino 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 





OGGI 



Nord: molto nuvoloso su tutte le regioni con precipitazioni sparse, 
nevicate a quote superiori ai 1200 metri. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregoiare su tutte ie regioni con 
addensamenti più consistenti su Toscana, Umbria e Lazio. 

Sud e Sicilia: nuvoiosità irregoiare suile regioni tirreniche con 
rovesci o piovaschi sparsi; parziaimente nuvoloso altrove. 



Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con 
addensamenti più consistenti sul settore alpino e prealpino. 
Centro e Sardegna: moito nuvoloso sulle regioni tirreniche con 
iocali precipitazioni; poco nuvoloso sul versante adriatico. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulle regioni tirreniche con deboli 
piogge sparse; parzialmente nuvoloso altrove. 



Situazione: area depressionaria con associato sistema nuvoioso 
convogiia aria caida umida ed instabile specie sulle regioni centro 
meridionaii. Al nord una perturbazione di origine atlantica interessa 
le zone alpine e prealpine. 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00-7.20 -8.00- 9.00 - 
10.00- 11.00 - 12.10- 13.00 - 14.00- 
14.32 - 15.00 - 17.00- 18.00 - 19.00- 
21.00- 23.00 - 1.00- 2.00-3.00 - 
4.00 - 5.00 

10.09 QUESTIONE DI BORSA. 

A cura di Roberto Pippan 

10.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Mario Benotti 

11.45 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce llaria Sotis 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RABIDI MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.40 TORNANDO A CASA. Conduce 
Enrica Bonaccorti. Airinterno: 

19.22 RADICI SPORT 
19.30 I PROTAGONISTI DELL’ECONOMIA 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 

21.09 ZONA CESARINI. Di R. Cucchi 
23.05 RADIOEUROPA 
23.13 RADICI MUSICA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

24.00 IL GIORNALE DI MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO. 

All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 
DELLA MEMORIA. All’interno; 

UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30 -8.30- 10.30 - 12.30- 
12.49- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 
19.52 - 20.30 -21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Luca Bianchini, Maria Vittoria 
Scartozzi. Regia di Luca Cucchetti 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Di Federica Trippanera 


LA 7 


06.00 TG LA7 
METEO 
OROSCOPO 
TRAFFICO 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefiinn. “Ricominciare” 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Una canzone per 
Henry”. Con Roma Downey 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. “Slow Boatto Murder”. 
Con Robert Wagner 

12.30 TG LA7 
12.55 SPORT 7 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Chi ha visto Linda 
Fraser?” 1^ parte 

14.00 OSSESSIONE. 

Fiim (Itaiia, 1942). 

Con Clara Calamai. 

Regia di Luchino Visconti 

16.30 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai (repiica) 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. “Similitudini” 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Una rete di bugie” 



20.00 TG LA7 

20.30 LA GRANDE FUGA. 

Fiim (USA, 1963). 

Con Steve McQueen. 

Regia di John Sturges 

23.50 THE GREAT ESCARE. 
Documentario 

00.50 TG LA7 

01.15 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Eikann (replica) 
01.45 THE AGENCY. Teiefilm. 

“Dossier dirottamento” 

02.45 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. 

“Prigionieri del passato” 


11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca e Fiamma Satta. 

12.10 CHAT. Di Emma Saggiano 
13.00 ZAZARAZÀ. Di Cristiana Merli 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Di Rupert Bottaro 
16.00 CONDOR. Di Renzo Cerosa 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Di Lucia Mosca 

18.00 CATERPILLAR. Di Renzo Cerosa 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Sara Zambotti. 

20.32 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
21.35 I CONCERTI DI RADI02 (replica) 

22.30 IL CAMMELLO - RADI02 ON MY 
MINO. Con Giorgia 

24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Paola Saluzzi. 

02.00 RADI02 REMIX. All’interno; 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
09.30 AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con D.Minerva 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. Con G.Zaccagnini 
All’interno: PIANISTI A CONFRONTO 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI / 
BATTITI/AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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CINEMA Ve lo vede¬ 
te Nanni Moretti che 
legge una presa per i 
fondelli in romanesco 


Palombella alla romanesca 



«Palombella rossa»: Moretti ha presentato il dvd del suo film ieri mattina al Sacher di Roma 


del suo «Caimano»? 
È successo ieri matti¬ 
na al Sacher in com¬ 
pagnia di Johnny Pa¬ 
lomba e delle sue «re- 
cinzioni»-parodia 

■ di Andrea Barolini /Roma 



li Uccelli di Hitchcock? «Un film 
sui piccioni incazzati». Pensieri 
e parole dissacranti di Johnny 
Paolmba. Non lo conoscete? 
Immaginatelo come il «Mere- 
ghetti de' noantri». Un perso¬ 
naggio misterioso che gira a vol¬ 
to coperto - soprattutto nei me¬ 
andri capitolini - leggendo le 
sue Recinzioni (recensioni): bre¬ 
vi, feroci e iperbolici commen¬ 
ti, in romanesco sbettissimo, a 
celebri pellicole del grande 
schermo. «Operette molari», le 
definisce lui stesso. 

Johnny è al suo sesto (e ultimo, 
ha annunciato) libro. Oggetto 
della sua furia satirica, stavolta, 
la stagione cinematografica 
2006/2007.11 nuovo Recinzioni 
(edito da Fandango Libri) è sta¬ 
to presentato ieri al cinema 
Nuovo Sacher di Roma. Fuori 
pioveva e faceva freddo, la sala 
era gremita. Palomba - occhiali 
scuri e volto coperto, come sem¬ 
pre - ha recitato alcuni brani in¬ 
sieme al padrone di casa, Nanni 
Moretti. La coppia è stata ribat¬ 
tezzata per Foccasione «Palom¬ 
ba e Palombella», infatti il regi- 


Chi è Johnny Palomba 


Johnny è un personaggio vivo 
e vegeto, ma allo stesso tempo 
di fantasia. Un cartoon vivente. 

Si presenta in pubblico con il 
volto coperto da un fazzoletto, 
cappuccio in testa e occhialoni 
da sole. L’identità è un mistero. 
Le sue biografie sono più o 
meno di questo tenore: «È nato 
a Bogotà alla fine dei favolosi 
anni 60. La sua è una vita epica 
e rocambolesca. È ricercato dai 
servizi segreti di mezzo mondo. 

È stato stunt man, alpinista, 
aviatore, sommozzatore. Ha 
lavorato come reporter in Iraq, 
Afghanistan, è stato domatore di 
leoni in un circo. Ha lavorato 
anche come tecnico Fastweb». 

Il sito internet della Fandango 
Libri parla di lui come un ex 
militare nell’aviazione del Congo 
belga che oggi vive da 
clandestino a di una multisala 
romana. Conduce una 
trasmissione con un «esule 
greco», tale Nicola Roumeliotis, 
su www.radiofandango.it. 


sta e attore ha presentato anche 
il dvd del suo Palombella Rossa. 
Fra le risate dei presenti, gli sghi¬ 
gnazzanti Moretti e Palomba 
hanno intepretato parodie esila¬ 
ranti come quelle di «Mifratello- 
fiiounnico» {Mio fratello è figlio 
unico, di Daniele Lucchetti), sto¬ 
ria di una famiglia «teribbile, 
chenfatti a sti pori genitori iena- 
scheno tre fii: duù rosei e 'no sca- 
marcio»; «Treppiotte» {300, di 
Zack Snyder) è una pellicola su 
«er popolo dell! spartesi che èffa- 
moso intutto ermonno perché 
cià iguerieri dopati che sò gonfi 
come cocommeri», recita la vo¬ 
ce rotta dalle risate di Moretti. 
O Le vite degli altri di Florian 
Henckel von Donnersmarck, di¬ 


venta Vitadellantri sottotitola¬ 
to da Johnny «so' cazzi vostra». 
Ne ha perfino la Passione di Mei 
Gibson - «la storia di un piaciò- 
ne che lo gonfieno debbotte co' 
la fmsta modificata e lo schiaffo 
der sordato» - è tra gli obiettivi 
della penna irriverente del¬ 
l'ignoto (re)censore, che parafra¬ 
sa addirittura le ultime parole di 
Gesù morente: «Mio dio, mio 
dio... ma se pò fa' un film co¬ 
sì??». 

Oltre alle «recinzioni», nel libro 


c'è anche un fumetto su «l'uni¬ 
co vero supereroe contempora- 

«Mia ciccicicci 
orzacchiotta»; 
lettera di Silvio 
a Veronica 
Legge il regista 
del «Caimano» 


neo» (autobiografico: seconda 
puntata di «Palomba contro 
Maciste»). È opera dell'Anoni- 
madisegni, autodefinitasi una 
intelligence clandestina di base 
a Roses Hill nel Dakota, che ha 
partecipato ai moti rivoluziona¬ 
ri dell'esercito indipendentista 
dell'isola di Zante e che ha agen¬ 
ti infiltrati nelle maggiori case 
farmaceutiche e nel contrab¬ 
bando delle castagne dei Monti 
Cimini. Ancora, Palomba ina¬ 
nella una serie di rivisitazioni di 


con Nanni 


La «recinzione» 

La battaiia dii pomofili 

Per gentile concessione della Fandango Libri, dall'ultimo libro 
Recinzioni di Johnny Palomba pubblichiamo «Treppiotte», 
recensione del film «300» di Zack Snyder. 

Trecento parla de nagguera antica teribbilissima chenfatti ce sta 
erpopolo delti spartesi che èffamoso intatto ermonno perché cià 
iguerieri dopati che sò gonfi come cocommeri che deveno combatte 
contro lesercito dedorceggabbana allora erréspartese che è un coatto 
dice cuesti ifamio cabbrio (li rivoltiamo, ndrj siimagnamo 
iedamodupizze eselimettemio nzaccoccia infatti poi vanno armare 
affanno la famosa battaiia dii pomofili chenfatti sottutti mezzi nudi 
affanno nammucchiata teribbile e ispartesi coatti stanno avvince 
eppiano peccalo lesercito dedorceggabbana iedicheno ecose teribbili 
iefanno ergesto collorecchio enfatti allora poi erré dedorceggabbana 
scacazza eddice aregà maché davero? Famoiie la messa impiega 
astiquattro buzzurroni burini che sevestono da upim allora poi 
lammucchiata diventa sempre più teribbile esse stacchino 
iditideemano ibbracci semozzicheno iporpacci sestaccheno 
lecapoccie se sdmmeno segraffieno tutti poi fanno ercontrollo 
antidoping e ispartesi perdono. Chenfatti lantro giorno stavo 
ammorì decapitato, tutta corpa de na persiana. Johnny Palomba 


personaggi illustri: da Savonaro¬ 
la a Carlo Marx fino a Clemente 
Mastella (la cui biografia è una 
pagina vuota...) e alcune pagi¬ 
ne sui «Tempi cupi»: dal «cin¬ 
quecento» al «fammilidei». 
Concludono il volume le più 
belle poesie di Pino Cmccio, let¬ 
terato ispiratore di Johnny Pa¬ 
lomba. Considerato (da quest' 
ultimo, s'intende) il più grande 
esponente neocrepuscolare 
quasi vivente, «che nasce e 
muore quasi subito dopo, nono¬ 
stante si ostini a sostenere il con¬ 
trario». In Recizioni lo introdu¬ 
cono i versi di un anonimo poe¬ 
ta: «La vita, una scala in un pol¬ 
laio/ corta, e piena di merda». 
Infine, in un libro che, a modo 
suo, irride il nostro prenderci 


sul serio non poteva mancare la 
politica. Nel cinema non può 
che prendere forma nella «re¬ 
cinzione» del Caimano di Mo¬ 
retti, e al Sacher è il regista stes¬ 
so a leggerne, divertito, la presa 
in giro. Poi dalla sezione «Tem¬ 
pi cupi» è sempre Moretti a leg¬ 
gere la parodia della lettera alla 
moglie che l'ex presidente del 
Consiglio Berlusconi pubblicò 
nel febbraio scorso sul Corsero 
in risposta alla missiva di Vero¬ 
nica Lario pubblicata da Repub¬ 
blica. Una «Letteradesirviuccio- 
tuo» che vede il regista e attore 
(ve lo immaginate? Uno spas¬ 
so) recitare «Amore caro amore 
bello tesomedo mio donna daa- 
vita mia cicciciccicicci orzac¬ 
chiotta. ..». 


HOLLYWOOD Lo sciopero degli autori minaccia la premiazione 

Golden Globes a rischio 


M / Los Angeles 


O ltre alla cerimonia dei Gol¬ 
den Globes, George Cloo- 
ney minaccia di scardina¬ 
re anche la serata degli Oscar: l'at¬ 
tore americano, sostenitore del 
boicottaggio della serata dei pre¬ 
mi della Hollywood Foreign 
Press da parte dei divi di Hollywo¬ 
od, potrebbe far fallire la cerimo¬ 
nia più attesa la «notte delle stel¬ 
le» degli Academy Awards in pro¬ 
gramma il 24 febbraio. 11 sindaca¬ 
to degli attori, la Screen Actors 
Guild, ha annunciato che i suoi 
70 aderenti candidati ai Globes, 
il premio della stampa estera rite¬ 
nuto il più affidabile indicatore 
degli Oscar, non parteciperanno 
alla cerimonia della premiazio¬ 
ne, il 13 gennaio, in segno solida¬ 
rietà con gli sceneggiatori in scio¬ 
pero dall'inizio di novembre. 

La Nbc ha confermato che dome¬ 
nica trasmetterà la cerimonia dei 
Globes anche se attori come Clo- 
oney, Julie Christie, Gate Blan- 


chett, Angelina Jolie, Denzel 
Washington, Tom Hanks e Vig- 
go Mortensen non si presenteran¬ 
no. «Stiamo cercando di convin¬ 
cerli a cambiare idea», ha indica¬ 
to una fonte della rete tv ammet¬ 
tendo che l'annuncio del sinda¬ 
cato dei divi ha messo la Nbc in 
«una situazione difficile». Però la 
tv è in affanno e dietro le quinte 
c'è chi parla alle agenzie di stam¬ 
pa di «slealtà degli attori». Strali 
particolari sembrano cadere su 
Clooney: «Sappiamo che è lui la 
forza dietro questa decisone. Lui 
che ha spinto i colleghi a non at- 

A partire da 
Clooney attori 
solidali con 
chi protesta: in 
bìlico anche la 
notte degli Oscar 


traversare i picchetti», ha detto 
una fonte della Nbc. Un collabo¬ 
ratore dell'attore, candidato ai 
Golden per l'ottima interpreta¬ 
zione del bel film Michael 
Clayton, ha commentato che 
Clooney «non è proprio il tipo» 
da mettersi a fare il sindacalista. 
Gli sceneggiatori e autori sciope¬ 
rano perché vogliono che siano 
riconosciuti i diritti sulla circola¬ 
zione ormai multimediale e diffu¬ 
sa nel tempo di film e program¬ 
mi tv: circolazione che va dal vi¬ 
deonoleggio a internet ai cellula¬ 
ri e che garantisce ulteriori introi¬ 
ti ai produttori. L'agitazione a og¬ 
gi non mostra spiragli di soluzio¬ 
ne e potrebbe colpire gli Oscar in 
due modi: lasciando la cerimo¬ 
nia senza battute (maestro delle 
cerimonie sarà il comico Jon 
Stewart), inducendo gli attori a 
boicottare l'evento per solidarie¬ 
tà con i colleghi scrittori. Uno sce¬ 
nario devastante per la Academy 
che trae ogni anno dagli Oscar la 
sua ragione di vita e di incassi. 



Il direttore Pappano e Pollini al pianoforte in concerto Foto Riccardo Musacchio per l’Accademia Santa Cecilia 


MUSICA Eseguito Maderna di 
cui è riapparso un «Requiem» 

Pollini e Pappano 
debutto in coppia 
airAuditorium 


■ Hanno suonato per la prima 
volta sullo stesso palcoscenico 
Maurizio Pollini e Antonio Pap¬ 
pano. Sabato scorso all'Audito¬ 
rium di Roma il pianista e il di¬ 
rettore principale dell'orchestra 
di Santa CeciHa hanno eseguito 
il primo concerto per pianofor¬ 
te e orchestra di Brahms e Aura 
di Maderna. L'appuntamento, 
con replica oggi e domani, ha 
aperto il ciclo polliniano di que¬ 
sto gennaio che accosta classici¬ 
tà e modernità «Prospettive». 
Proprio di Bmno Maderna 
(1920-1973, uno dei principali 
compositori del secondo dopo¬ 
guerra) il ricercatore Vernerò niz¬ 
zardi ha trovato nella biblioteca 
del Purchase College dalla State 
University di New York il Re¬ 
quiem composto dal musicista 
nel '46 e ritenuto perduto. Della 
partitura la casa editrice fiorenti¬ 
na Olschki stampa una versione 
anastatica a cura di Rizziardi. 


I BIGLIETTI VINCENTI DELLA LOTTERIA ITALIA 

A Napoli il primo premio che vale 5 milioni 

11 biglietto R 010897 venduto a Napoli ha vinto il primo pre¬ 
mio di 5 milioni di euro della Lotteria Italia 2007.11 secondo 
premio di 3 milioni è andato al biglietto E 377030 venduto 
a Calderara di Reno (Bo). Al possessore del biglietto I 
847620, venduto ad Anangni (Fr), andranno i 2 milioni del 
terzo premio. 11 quarto premio, di un milione e mezzo, se lo 
aggiudica l'acquirente del biglietto N 471204 venduto a Re- 
galbuto (Enna). 11 quinto premio di 1 milione è attribuito al 
tagliando C 657849 venduto a Camerino (Me). 11 sesto pre¬ 
mio (500.000 euro) della prima categoria, infine, è legato al 
biglietto D 859002 venduto a La Spezia. 

Per il secondo anno consecutivo Napoli si conferma la città 
più fortunata d'Italia, dopo che già la scorsa edizione un fortu¬ 
nato giocatore aveva acquistato il tagliando da 5 milioni in 
una rivendita di Piazza Cavour. Per la lotteria Italia quello del 
2007 è stato un anno positivo. Si è registrata, infatti, una cre¬ 
scita nella vendita di biglietti pari al +4,1 %. Oltre 16,3 milio¬ 
ni i tagliandi venduti, contro i 15,7 milioni del 2006 e i 15,2 
milioni del 2005. Un risultato trainato dal programma televi¬ 
sivo abbinato alla vendita dei biglietti «11 Treno dei desideri», 
condotto da Antonella Clerici. 
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w__ — qJq postale n° 48407Dri 


intestato a Nuova Iniziativa 


Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma 
Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban IT25 U010 0503 24X) 0000 0022 0% della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. S\vift: BNLIITRR) 

Carta di credito Visa o AAastercard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
cou|Don, per consegna a domicilio per |Dosta, o internet. 


Quotidiano 


Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
^ 12 mesi 99 eurt^ 

6 mesi 80 euro 
12 mesi 150euro. 


Quotidiano T 6 mesi 120 euro 
e Archivio Storico 12 mesi 200 euro 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio dienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505/12 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti(Sunita.it 


7-12-2007 7-01-2008 

A un mese dalla scomparsa 
deN’amatissimo 


On. PIETRO 
AMENDOLA 

la moglie Lara e i figli Giorgina, 
Antonella, Piera e Giovanni rin¬ 
graziano con commozione e 
gratitudine il Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolita¬ 
no, il sindaco di Roma Walter 
Veltroni, il sindaco di Napoli 
Rosa Russo lervolino, Piero 
Fassino, il Presidente dell’An- 
npia Giulio Spallone, il Presi¬ 
dente dell’Anpi di Roma Massi¬ 
mo Rendina, i fraterni amici 
Mauro Ferri e Caludio Cianca, 
Mario Fiorentini. 

Ringraziano inoltre i sindaci di 
Fratta Polesine e di Bagno di 
Romagna e tutte le altre autori¬ 
tà, gli amici e i compagni che 
hanno salutato Pietro per l’ulti¬ 


ma volta in Campidoglio e tutti 
coloro che testimoniando la 
propria stima e amicizia hanno 
alleviato il dolore dei familiari. 

Roma, 7 gennaio 2008 

Ag. Fun. S. Eugenio S.r.l. 
tei. 06.523.501.40 
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lunedì 7 gennaio 2008 



CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

Leoni per agnelli Bee Movie 


Il titolo è una metafora usata nella 
Grande Guerra per deserivere eroiei 
soldati agli ordini di eomandanti 
inetti. Una giornalista, (Meryl 
Streep), è eombattuta tra lo seoop e la 
manipolazione della stampa da parte 
del potere politieo, rappresentato dal 
senatore repubblieano Jasper Irving 
(Tom Cruise). L'uomo vorrebbe 
regalarle l'eselusiva di un nuovo 
piano strategieo per la guerra in 
Afghanistan... Critieo verso 
famministrazione Bush. 


Barry B. Benson è una giovane ape 
dallo spirito troppo libero per 
adattarsi alla routine dell'alveare. Un 
giorno esee per raeeogliere il polline e 
si avventura nel mondo degli uomini. 
Seopre però ehe gli umani 
sehiavizzano la sua speeie per 
ottenere il miele e inizia eosì una 
eausa legale.. .Soggetto e 
seeneggiatura di Jerry Seinfield, 
autore e protagonista della fortuna 
siteom amerieana ehe porta il suo 
nome. Una produzione DreamWorks. 


Caramel 

Beirut. Nel salone di bellezza di 
Layale donne di diversa estrazione 
sociale, religione e con vari 
problemi si incontrano, si parlano e 
si confidano tra phon e colpi di 
spazzola: chi è ossessionata dall'età 
che avanza, chi ama un uomo 
sposato che la trascura, chi sacrifica 
la propria vita per assistere gli altri, 
chi è angosciata dalla perdita della 
verginità.. .L'opera prima della 
libanese Labaki è candidata agli 
Oscar per il miglior film straniero. 


A CURA DI Pamela Pergolini 


L’assassino di lesse James La bussola d'oro L'amore ai tempi del colera La promessa dell'assassino 


Gli ultimi giorni di vita del celebre 
bandito americano lesse James 
(Brad Pitt) braccato dai cacciatori di 
taglie. Fu ucciso da una sua giovane 
guardia del corpo, Robert Ford. 
All'immensa ammirazione di Ford 
per il fuorilegge più ricercato della 
storia del vecchio West che 
imperversava nel Missouri assalendo 
banche, treni e diligenze, subentra 
l'odio e il disprezzo, fino al punto di 
tradire il suo mito sparandogli alle 
spalle. 


dì Robert Redford 


drammatico dì S.Hìckner e S.J. Smith animazione dì Nadine Labaki 


commedia dì Andrew Domìnìk 


western 


Primo episodio della nuova trilogia 
fantasy targata New Line, la stessa 
che ha prodotto II Signore degli 
Anelli. Lyra è una ragazzina 
impegnata nella ricerca del suo 
migliore amico, misteriosamente 
scomparso. Coinvolta in una 
grandiosa avventura, è inseguita e 
minacciata dalla cattivissima 
Signora Coulter (Nicole Kidman), 
capo dell'Intendenza Generale per 
l'Oblazione, organizzazione 
incaricata di condurre esperimenti 
sui bambini... 

dì Chris Weìtz fantasy 


La tormentata epopea amorosa di 
Fermina (Giovanna Mezzogiorno), 
figlia di un uomo molto ricco e 
potente, e Fiorentino (Javier 
Bardem), modesto telegrafista 
daH'animo buono e sensibile, nella 
Columbia di fine '800. L'uomo 
aspetterà la donna amata per 
cinquantatre anni, sette mesi e undici 
giorni quando, dopo mezzo secolo, si 
potranno amare liberamente. Tratto 
daH'omonimo romanzo del premio 
Nobel Gabriel Garcìa Marquez. 


Dopo “History of Violence”, ancora 
una storia di violenza e inquietudine 
esistenziale per il regista canadese 
Cronenberg e Fattore Viggo 
Mortensen, qui nei panni di uno 
spietato killer. Siamo a Londra nel 
periodo di Natale. Un’ostetrica, 
(Naomi Watts) impegnata nella 
ricerca dell’identità di una giovane, 
morta nel dare alla luce una bambina, 
finisce nella pericolosa rete della 
mafia russa tra prostituzione, droga e 
riciclaggio di denaro. 


dì Mike Neweìì 


sentimentale di David Cronenberg 


thriller 


Roma 


^ Admiral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 


L'amore ai tempi dei coiera 


16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid.5) 


Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Il mistero delle pagine perdute i5:00-l7:45-20:l5-22:45 (E 7,5; Rid 6) 

Sala 2 

162 

La bussola d'oro 

15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 

Natale In crociera 

15:10-17:30-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 

Halloween - The beginning 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 6:00-19:30-22:45 (E 7,5; Rid 6) 

Sala 6 

244 

Leoni per Agnelli 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 

Una moglie bellissima 

14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 

Come d'incanto 

15:00-17:40 (E 6) 



Lezioni di cioccolato 

15:15-17:30-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 

Bee Movie 

15:30-17:30-20:15 (E 6) 



Leoni per Agnelli 

22:40 (E 7,5) 

Salalo 


Ulbu' - Fantasmino fifone 

15:15-17:30 (E 6) 



1408 

20:30-22:50 (E 7,5) 


Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


La promessa deii'assassino 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


Aihambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Leoni perAgneiii _16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 200 Lussuria - Seduzione e tradimento 16:00-19:30-22:30 (E 5,5; Rid 4,5) 

Saia 3 135 L'amore ai tempi dei coiera 17:00-20:00-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Aiphaviiie via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Natale In crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Saia 2 

200 Come d'incanto 

15:00 (E 5) 


Il mistero delle pagine perdute 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Saia 3 

140 Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Saial 

195 

Natale In crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 2 

220 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 3 

99 

Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 4 

119 

Bee Movie 

16:15-18:15 (E 4) 



Il mistero delle pagine perdute 

20:10-22:30 (E 5) 

Saia 5 

119 

La bussola d'oro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 6 


Halloween - The beginning 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Saial 

400 Natale In crociera 

15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Saia 2 

120 Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Giorni e nuvole 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 3,5) 

SaiaB 

Il mio amico giardiniere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 3,5) 

SaiaC 

Al confini del paradiso 

17:30-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 3,5) 

M Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Halloween - The beginning 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

505 Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

140 Bee Movie 

16:00-18:00-20:00 (E 7; Rid.5) 


Il mistero delle pagine perdute 22 30 (E 7) 

Sala 4 

140 Leoni per Agnelli 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 

140 La bussola d'oro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 6 

Natale In crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Azzurro ScIplonI via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 CINERASSEGNA 

(E 6,00; Rid. 3,00) 


Sala Lumiere 50 CiNERASSEGNA 


(E 5,00; Rid. 3,00) 


Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Saial 

580 

L'amore al tempi del colera 

15:00-17:30-20:15-22:50(E7,5; Rid.5) 

Saia 2 

350 

Halloween - The beginning 

15:30-18:00-20:30-22:40(E7,5; Rid.5) 

Saia 3 

150 

Il mistero delle pagine perdute l5:l5-l7:50-20:20-22:50 (E 7,5; Rid 5) 

Saia 4 

150 

Una moglie bellissima 

16:40-18:40-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 5 

83 

Nella valle di Elah 

15:30-18:00-20:30-22:45(E7,5; Rid.5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Saial 

174 

Halloween - The beginning 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Saia 2 

288 

Natale In crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Saia 3 

198 

Bee Movie 

16:30-18:10-20:30 (E 5) 



Il mistero delle pagine perdute 

22:30 (E 5) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 


Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


ii mistero deiie pagine perdute 15:00-i 7 30-20:00-22 30 (E 6; Rid 4) 

Saia 2 95 Una mogiie beiiiSSima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 


Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 


Riposo (E 5,00) 


Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 



CINERASSEGNA 

19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

CIneland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Natale in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

L'amore ai tempi dei coiera 

16:00-19:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


li mistero deiie pagine perdute i5:00-i7:35-20:i0-22:40 (E 6; Rid 3,9) 

Sala 3 

416 

Una mogiie beiiissima 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

li mistero deiie pagine perdute 

16:00-18:35 (E 6; Rid. 3,9) 



Nataie in crociera 

21:15 (E 6) 

Sala 5 

171 

Come d'incanto 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Haiioween - The beginning 

16:05-18:15-20:20-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Leoni per Agneiii 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Bee Movie 15:00-17:00-19:00-21:00-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Bee Movie 

16:00-18:00 (E 3,9) 



Meduse 

20:30-22:35 (E 6) 

Salalo 

157 

Lussuria - Seduzione e tradimento 16:i 0-19:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

La bussoia d'oro 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Uibu' - Fantasmino fifone 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

Una mogiie beiiissima 

16:30-18:35-20:40-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

1 Cinema ' 

Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 




Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cìneplex Gullìver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



Natale in crociera 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Una mogiie beiiissima 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


Una mogiie beiiissima 

17:10-19:25-21.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


li mistero deiie pagine perdute 

14:30-17.15-20:00-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


Bee Movie 

14:30-16:45 (E 5; Rid. 3) 



li mistero deiie pagine perdute 

19:00-21:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


Nataie in crociera 

16:50-19:20-21:50 (E 5; Rid. 3) 



Come d'incanto 

14:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


Haiioween - The beginning 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


Bee Movie 

15:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 


Uibu' - Fantasmino fifone 

14.50-17:10 (E 5; Rid. 3) 



L'amore ai tempi dei coiera 

19:35-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 


Lussuria - Seduzione e tradimento 1 6:00-1 910-22 20 (E 5; Rid 3) 


Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 


Saial 

267 

Nataie in crociera 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Saia 2 

167 

Haiioween - The beginning 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Saia 3 

150 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30 (E 7; Rid.5) 



La promessa deii'assassino 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Saia 4 

90 

Bee Movie 

16:00 (E 7; Rid.5) 



La bussoia d'oro 

18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

^ Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Ratatouiiie 

16:00-18:00-20:00 (E 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Ratatouiiie 

22:00 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 



Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


La ieggenda di Beowuif 

18:00 (E 3) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Nataie in crociera 

15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Lussuria - Seduzione e tradimento 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid 4,5) 

Sala 3 

La bussoia d'oro 

15:00-17:30 (E 4,5) 


li mistero deiie pagine perdute 20 00-22 30 (E 6) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Caramei 

15:40-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'età barbarica 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Paranoid Park 

15:50-17:20-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Lars e una ragazza tutta sua 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 


Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Lussuria - Seduzione e tradimento 15:50-18:55-22:00 (E 7; Rid 5) 


Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Il mistero delle pagine perdute 15 00-17 30 - 20 : 00-22 30 (E 7; Rid 5) 


Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


Leoni per Agnelli 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 


Saia 2 


Lussuria - Seduzione e tradimento 15:30-18:30-21 30 (E 7; Rid 5) 


Saia 3 

Saia 4 

L'amore ai tempi dei coiera 


16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid.5) 

La bussoia d'oro 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Nataie in crociera 

15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Across thè Universe 


17:05-20:05-22:35 (E 7; Rid.5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Leoni per Agneiii 


16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Caramei 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Irina Paim 


15:45-18:00-20:15-22:30 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINERASSEGNA 


18:20-20:25-22:30 (E 5) 


Ascensore per il patibolo (V.O) (Sottotitoli) 1 8:30-21 00 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Haiioween - The beginning 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Marte 

Nataie in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Uibu' - Fantasmino fifone 


15:30 (E 3) 


La bussoia d'oro 


17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Saturno 

Bee Movie 


16:00-18:00 (E 3) 


li mistero deiie pagine perdute 

20:00-22:30 (E 5) 

Sala Venere 

Una mogiie beiiissima 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

La promessa deii'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Irina Paim 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

L'amore ai tempi dei coiera 


16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid.5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Caramei 1 5:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'età barbarica 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Lascia perdere Johnny 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 

Domani ore 21.00 Magma Con B. Amodio e G. De 

via Santo Stefano del 



Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Leoni per Agnelli 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

1 Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 


Lussuria - Seduzione e tradimento 16:i 5-19:15-22:15 (E 7; Rid 5) 

Sala 2 

33 Leoni per Agnelli 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

114 Paranoid Park 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Bee Movie 

15:45 (E 5) 


Halloween - The beginning 

17:45-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Una moglie bellissima 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

La bussola d'oro 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Natale in crociera 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La promessa dell'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Nella valle di Elah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Natale in crociera 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30-18:15 (E 6) 


Natale in crociera 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Halloween - The beginning 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

La bussola d'oro 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

L'amore ai tempi del colera 

15:40-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Across thè Universe 

15:40-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Nella valle di Elah 16:00-18:20-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Bee Movie 

16:45-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 

Il mistero delle pagine perdute 

16:00 (E 7; Rid.5) 


Lezioni di cioccolato 

18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 6 

Paranoid Park 

16:45-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 7 

La bussola d'oro 

16.00-18:00-20:45-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 8 

Giorni e nuvole 

20:40-22:50 (E 7; Rid.5) 


Come d'incanto 

16:00-18:00 (E 7; Rid.5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Lussuria - Seduzione e tradimento 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

La promessa dell'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Una moglie bellissima 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

L'amore ai tempi del colera 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid.5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Leoni per Agnelli (V.O) (Sottotitoli) 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

148 Across thè Universe (V.O) (Sottotitoli) 17:00-l 9:35-22:15 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

94 Nella valle di Elah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

148 La promessa dell'assassino (V.O) (Sottotitoli) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 L'età barbarica 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

320 Across thè Universe 

15:15-17:35-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Lussuria - Seduzione e tradimento (V.O) (Sottotitoli) 

17:30-20:30 (E 7; Rid.5) 

SalaB 

93 Caramei (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid.5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Irina Palm (V-0) (Sottotitoli) 


16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid.5) 


Teatri 


Roma 


AGORA-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Domani ore 21.00 Equivoci d'amore Regia di S. Rus¬ 
so. Con M. La Notte, G. Blumetti, L. Buttaroni, M. 
Rotunno, G. Vespoli. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Sinfonia di un Prodigio Di F. Venezia¬ 
no. Regia di F. Baragli, E. Manni. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 


viadell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Domani ore 21.00 13419 la necessità del ritorno Scrit¬ 
to e diretto da R. Attias. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

Domani ore 21.00 A un passo dal sogno Regia di M. 

Mattolini. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 


DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 21.00 Finché mamma non ci separi Con D. 
Ruiz, F. Nunzi, P. P. Bocchi, L. Frazzetto. Regia di A. 
Giuliani. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Pallohole sul vomero Di C. Taranto e 
A. Avallone. Con F. Tuppo, W. Caputi, F. Fegarotti, S. 
Meglio e N. Musicò. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


Feo. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Domani ore 21.00 II gobbo delle nostre dame Di G. Di 

Stasio, G. Meloni e M. Perrella. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Domani ore 20.45 II sindaco del Rione Sanità Di E. 

De Filippo. Regia di C. Giuffrè. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FURANO (SALA GRANDE) 


Domani ore 21.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore 
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono 

FURANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Venerdì ore 21.00 Geynest under gore Ideazione e 

danza Alessandra Cristiani. 

GHIGNE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Domani ore 21.00 La Signorina Silvani Di A. Mazza- 

mauro. Regia di P. Strabioli. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 
Giovedì ore 21.00 Di nuovo buonasera Con Gigi Proiet¬ 
ti. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 


Oggi ore 21.00 Tango Argentino. Una nueva emocion 

Con Roberto Ricciuti & Claudia Fusillo, Marcela Szu- 
rkalo&Leo Cortes, Claudio Di Stazio&Armanda Di Sta¬ 
zio, Mauro Barreras&Roberta Beccarini. Acccompa- 
gnati da Tango Jazz Quartet. Presentato da Teatro 
Greco Dance Company. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Domani ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiorini. 

Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 
Oggi ore 21.00 Dionne Warwick in concerto Con D. 
Warwick, K. Rubicco, R. Pereira, T. Hunter, V. T. 
Lewis, R. Short. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 Marx a Roma Regia di G. Nanni. Con 
G. Piazza e F. Fava. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 


lunedì 7 gennaio 2008 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 



Bee Movie 

16:30 (E 5,5) 


Natale in crociera 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 

Haiioween - The beginning 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 3 

Come d'incanto 

16:00 (E 5,5) 


La bussoia d'oro 

18:15-20:30-22:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 

Lussuria - Seduzione e tradimento 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Riposo 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Lussuria - Seduzione e tradimento 16:i 5-19:i 5-2215 (E 7; Rid 5) 

Sala 2 

La promessa deii'assassino 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; RId. 5) 

Sala 3 

Paranoid Park 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; RId. 5) 

Sala 4 

L'assassinio di Jesse James per mano... 

16:00-19:00-22:00 (E 7; RId. 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Nataie in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 2 

Una mogiie beiiissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; RId. 5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


L'amore ai tempi dei coiera 

16:00-19:00-22:00 (E 7; RId. 5) 

Roxy Muitisaia via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Haiioween - The beginning 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; RId. 4,5) 

Smeraldo 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; RId. 4,5) 

Topazio 

Bee Movie 

16:00 (E 4,5) 


La bussoia d'oro 

18:15-20:30-22:45 (E 7; RId. 4,5) 

Zaffiro 

li mistero deiie pagine perdute 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; RId. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Nataie in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 2 

La bussoia d'oro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Haiioween - The beginning 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


La bussoia d'oro 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; RId. 4,5) 

Sala 2 

Lars e una ragazza tutta sua 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; RId. 4,5) 

Sala 3 

Lezioni di cioccoiato 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; RId. 4,5) 

Sala 4 

Bee Movie 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Una moglie bellissima 


20:30-22:30 (E 6) 


Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

135 Una moglie bellissima _ 


Stari 


19:40-21:50 (E 7; Rid.5) 


Uibu' - Fantasmino fifone 


15:15-17:25 (E 7; Rid.5) 


Star 2 

409 

Nataie in crociera 

15:45-18:10-20.35-23:00 (E 7; Rid.5) 

Star 3 

181 

li mistero delle pagine perdute 

15:15-17:50-20.25-23:00 (E 7; Rid.5) 

Star 4 


Come d'incanto 

16:00-18:20 (E 7; Rid.5) 



La promessa dell'assassino 

20:40-22:50 (E 7; Rid.5) 

Star 5 

219 

Una moglie bellissima 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7; Rid.5) 

Star 6 

119 

Bee Movie 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid.5) 

Star 7 

198 

Halloween - The beginning 

16:10-18:25-20:40-22.55 (E 7; Rid.5) 

Star 8 

90 

Lars e una ragazza tutta sua 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid.5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Caramel 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


L'amore ai tempi del colera 

16:45-19:30-22:15 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Lezioni di cioccolato 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



Natale in crociera 

15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


La bussola d'oro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Halloween - The beginning 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 


Il mistero delle pagine perdute 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Halloween - The beginning 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 


Natale in crociera 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 


Bee Movie 

16:00 (E 4,5) 



Il mistero delle pagine perdute 

18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

M Dei Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Halloween - The beginning 

22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Natale in crociera 

17:30-20:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Natale in crociera 

22:50 (E 7,50; Rid. 5,00) 



Halloween - The beginning 

17:50-20:20 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

133 

La bussola d'oro 

17:30-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Come d'incanto 

17:30-20:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Una moglie bellissima 

17:40-20.30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Bee Movie 

17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Il mistero delle pagine perdute 

17.30-20:15-22:45 (E 7,25; Rid. 5,50) 

M Uge Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 


Natale in crociera 13:40-15:55-18:10-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Lussuria - Seduzione e tradimento 14:25-17:35-20:45 (E 7; Rid 5,5) 

Sala 3 


Uibu' - Fantasmino fifone 

13:15-15:25-17:30 (E 5,5) 



L'amore ai tempi del colera 

19:35-22:20 (ET) 

Sala 4 


Natale in crociera 

14:40-16:55-19:10-21:25 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 5 


Una moglie bellissima 13:25-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Bee Movie 14:00-16:20-18:15-20:10-22:05 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 7 


Lars e una ragazza tutta sua 

13:20-15:35-17:50-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 8 


Il mistero delle pagine perdute 14:10-16:45-19:15-2150 (E 7; Rid 5,5) 


Sala 9 
Salalo 
Salali 
Sala 12 
Salalo 

Sala 14 


Halloween - The beginning 13:20-15:40-18:00-20:15-22:35 (E 7; RId. 5,5) 
Leoni per Agnelli _13:55-16:05-18:20-20:20-22:25 (E 7; RId. 5,5) 


La bussola d'oro 


15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7; RId. 5,5) 


Una moglie bellissima 


14:30-16:40-19:25-21:35 (E 7; RId. 5,5) 


La promessa deirassassino 


13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7; RId. 5,5) 


Come d'incanto 


13:15-15:25-17:35 (E 5,5) 


Il mistero delle pagine perdute 


19:45-22:15 (E 7) 


Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

La bussola d'oro 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 

147 

Halloween - The beginning 

15:20-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 

Natale in crociera 

15:15-17:35-19:55-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

Come d'incanto 

14:30-17:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 


Il mistero delle pagine perdute 
194 Una moglie bellissima _ 


19:30-22:10 (E 7,50; RId. 5,50) 
19:50-22:00 (E 7,50; RId. 5,50) 


Una moglie bellissima 


19:50-22:00 (E 7,50; RId. 5,50) 


Bee Movie 


15:30-17:40 (E 7,50; RId. 5,50) 


Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 
Salai 


Haiioween - The beginning 15:20-l 7:50-20 20-22:50 (E 7,5; Rid 5,5) 


Sala 2 
Sala 3 


Sala 4 


Sala 5 
Sala 6 


Bee Movie 


13:20-15.30-17:50-20:10-22.30 (E 7,5; RId. 5,5) 


La promessa deii'assassino 


20:00-22:20 (E 7,5; RId. 5,5) 


Come d'incanto 


14:40-17:10 (E 7,5; RId. 5,5) 


Bee Movie 


14:50-17:00 (E 7,5; RId. 5,5) 


Haiioween - The beginning 


19:10-21:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


Leoni per Agneiii 


13:40-16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


Uibu' - Fantasmino fifone 


14:00-16:30-18:50 (E 7,5; RId. 5,5) 


L'amore ai tempi dei coiera 


21:20 (E 7,5; RId. 5,5) 


Sala 7 
Sala 8 
Sala 9 
Salalo 
Salali 
Sala 12 

Sala 13 
Sala 14 

Sala 15 
Salalo 

Sala 17 
Sala 18 


Una moglie bellissima 

14:30-16:50-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Natale in crociera 

15:00-17:20-19:50-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il mistero delle pagine perdute 1510-18 00-20 50 (E 7,5; Rid 5,5) 

Natale in crociera 

13:15-15:35-18:05-20:25-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Una moglie bellissima 

15:25-17.45-20:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il mistero delle pagine perdute 14:05-l 6 35-21 45 (E 7,5; Rid 5,5) 

Natale in crociera 

18:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Lussuria - Seduzione e tradimento 14:45-17:55-21 15 (E 7,5; Rid 5,5) 

Una moglie bellissima 

19:05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Come d'incanto 

13:45-16:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il mistero delle pagine perdutei 3 55-16 45-19 35-22 25 (E 7,5; Rid 5,5) 

L'assassinio di Jesse James per mano... 

14:35-17:55-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La bussola d'oro 

14:15-16:55-19:25-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La bussoia d'oro 


15:45-18:15-20:55 (E 7,5; RId. 5,5) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisela piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum600 

Halloween - The beginning 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 

La bussola d'oro 

16:30-18:30 (E 4) 


La promessa dell'assassino 

20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 

Lussuria - Seduzione e tradimento 17:00-20:00-22:30 (E 4) 

Muitisaia Astoria Tel. 069831587 

Salai 300 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 

L'amore ai tempi del colera 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

1 Muitisaia Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 292 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 

Bee Movie 

16:30 (E 4) 


Il mistero delle pagine perdute 18 30-20:30-22 30 (E 4) 

Sala 3 147 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 

Halloween - The beginning 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

^ Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 584 

La bussola d'oro 

17:30-20:00-22:30 

Sala 2 170 

Bee Movie 

17:00-18:50-20:30-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 





Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


La bussola d'oro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


La bussola d'oro 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Lussuria - Seduzione e tradimento 17:15-19:45-22:30 (E 4) 

De Sica 

Leoni per Agnelli 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Felllnl 

Il mistero delle pagine perdute 17 30-20:00-22 30 (E 4) 

MastrolannI 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:00 (E 4) 

Rosselllnl 

L'amore ai tempi del colera 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzl 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Trolsl 

Come d'incanto 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

Halloween - The beginning 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Natale in crociera 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Lussuria - Seduzione e tradimento 15:00-18:15-21 30 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 3 

Natale in crociera 

16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Il mistero delle pagine perdute 15 00-18 00-2100 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 5 

Bee Movie 

15:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Leoni per Agnelli 

18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Halloween - The beginning 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Uibu' - Fantasmino fifone 

14:30-16:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Una moglie bellissima 

19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

La bussola d'oro 

14:30-17:05-19:40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Bee Movie 

14:30-16:45-19:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il mistero delle pagine perdute 22 00 (E 7,5; Rid 5,5) 

Salalo 

Una moglie bellissima 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

^ Ugo Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Il mistero delle pagine perdutei 3 35-1610-18 45-21 20 (E 7,5; Rid 5,5) 


Leoni per Agnelli 14:15-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Come d'incanto 

15:05-17:55-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La bussola d'oro 

14:00-16:25-18:45-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Natale in crociera 13:45-15:55-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Lussuria - Seduzione e tradimento 15:15-18:i 5-21:15 (E 7,5; Rid 5,5) 


Bee Movie 13:40-15:40-17:40-20:00-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'assassinio di Jesse James per mano... 

14:15-17:30-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Una moglie bellissima 

14:25-16:30-18:35-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Natale in crociera 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Halloween - The beginning 

14:30-16:50-19:10-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il mistero delle pagine perdutei 4 35-1710-19 45-22 25 (E 7,5; Rid 5,5) 


La bussola d'oro 

15:20-17:40-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Una moglie bellissima 

15:10-17:25-19:30-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'amore ai tempi del colera 

13:40-16:25-19:10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La promessa deH'assassino 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Lars e una ragazza tutta sua 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Uibu' - Fantasmino fifone 


14:00-16:10-18:15-20:20 (E 7,5; RId. 5,5) 


Hitman - L'assassino 


22:35 (E 7,5) 


Bee Movie 


15:00-17:00-19:05-21:05 (E 7,5; RId. 5,5) 


Come d'incanto 


14:05-16:30-18:50-21:15 (E 7,5; RId. 5,5) 


Winx - Il segreto del regno perduto 


13:55-16:05 (E 5,5) 


Il mistero delle pagine perdute 


19:20-21:55 (E 7,5) 


Natale in crociera 


14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Haiioween - The beginning 15:30-17:50-20:25-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Una mogiie beiiissima 13:50-16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 


• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Una mogiie beiiissima 


15:40-17:50-20:10-22:30 (E 6; RId. 5) 


Sala 2 

Natale in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

Leoni per Agnelli 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6; RId. 5) 

Sala 4 

L'amore ai tempi del colera 

16:30 (E 5) 


Bee Movie 

19:15-22:00 (E 6) 

Sala 5 

Bee Movie 

15:30-17:15 (E 5) 


L'amore ai tempi del colera 

19:30-22:00 (E 6) 

Sala 6 

Come d'incanto 

15:50 (E 5) 


Lussuria - Seduzione e tradimento 


19:15-22:00 (E 6) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 
Sala 1 ii mistero deiie pagine perdute 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid 5) 

Sala 2 La bussoia d'oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; RId. 5) 


Genzano Di Roma 


Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 


Blu 

Verde 


La bussoia d'oro 


17:00-19:45-22:30 (E 5) 


Una mogiie beiiissima 


17:30-20:00-22:30 (E 5) 


1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Bee Movie 


17:00-18:45 (E 5) 


Nataie in crociera 


20:30-22:30 (E 5) 


• GROnAFERRATA 


Aifeiiini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Riposo 


Sala 2 
Sala 3 


Guidonia Montecelio 


1 Piane! Muitisaia Tel. 0774306I 
Sala Al 


Lussuria - Seduzione e tradimento 16:30-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 


Sala A3 

Leoni per Agnelli 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

Halloween - The beginning 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaAT 

Una moglie bellissima 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA9 

Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

Bee Movie 

16:30-18:30 (E 4,5) 


La promessa dell'assassino 

20:30-22:30 (E 6) 

SalaB4 

Come d'incanto 

17:30 (E 4,5) 


Il mistero delle pagine perdute 

20:30-23:00 (E 6) 

SalaB6 

La bussola d'oro 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:00 (E 4,5) 


Natale in crociera 

18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

Natale in crociera 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Come d'incanto 

17:00 (E 5) 


Il mistero delle pagine perdute 

19:30-22:00 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Bee Movie 

17:30 (E 6) 


La promessa dell'assassino 

19:30-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


La bussola d'oro 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Riposo 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 

Marion, arista di caffè concerto 


Teatro 2 

Cemento armato 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 


Sala 3 

La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

Come d'incanto 

16:30-18:30 (E 5) 


Il mistero delle pagine perdute 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

Halloween - The beginning 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Natale in crociera 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Il mistero delle pagine perdute 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Muitisaia 

Sala Fabrizl 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

Come d'incanto 

16:00 (E 4) 

Sala Sordi 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volante' 

La bussola d'oro 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Il mistero delle pagine perdute 16:001815 20 30 22 30 (E 5,5; Rid 4) 

Sala 3 

Bee Movie 16:00-17:40-19:20-21:00-22:30 (E 5,5; RId. 4) 

Sala 4 

Lussuria - Seduzione e tradimento 16:00-19 00-22 00 (E 5,5; Rid 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Halloween - The beginning 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

Come d'incanto 

16:00-18:00-20:00 (E 6; Rid.5) 


L'assassinio di Jesse James per mano... 22 00 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30 (E 5) 


Leoni per Agneiii 


18:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 5) 


Provincia di Latina 


Formia 


Muitisaia Dei Mare Tel 0771770427 


SalaAntonioni 

L'amore ai tempi del colera 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Fellini 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Lussuria - Seduzione e tradimento 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Mandova 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

Bee Movie 

16:00 (E 4) 


Il mistero delle pagine perdute 

17:45-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Come d'incanto 

16:00 (E 4) 


La bussola d'oro 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:00-18:10 (E 4) 


Leoni per Agnelli 

20:20-22:30 (E 4) 

SalaVolontè 

Halloween - The beginning 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


La bussola d'oro 

17:30 (E 6) 


L'amore ai tempi del colera 

19:30-22:00 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


La bussola d'oro 

21:30 (E 4) 

• Terracina 

1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 


Natale in crociera 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Muitisaia via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Il mistero delle pagine perdute 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Halloween - The beginning 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

La bussola d'oro 

17:30 (E 6,20; Rid. 6) 


L'amore ai tempi del colera 

20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 6) 

1. 065755482 

riposo 



Teatri 


MANZONi 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Domani ore 21.00 Adorabile Giulia Regia di S. Gior¬ 
dani. Con Paola Quattrini e Pietro bonghi. 

NAZiONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RiDOHO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLiMPiCO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 Onesto ma non troppo Di Dado. Regia 
di A. Pomari. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Domani ore 21.30 Se stasera sono qui... Di R. Bossi e 

F. Di lorio. Regia di F. Andreotti. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelio Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 


via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Domani ore 20.45 Roma ore 11 Di E. Petri. Regia di 

Miti pretese. 

PICCOLO JOVINELLI 

viaGiolitti, 287 -Tel. 0644340262 


POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 
Oggi ore 21.00 Nell'ombra di se' Regia di M. Zeuli. 
Con G. Oppedisano, F. Bellusci, B. Governale, M. 
Grossi, B. De Oliva. 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Domani ore 21.00 II medico dei pazzi Di E. Scarpetta. 
Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Gagliarde, A.Lu- 
brano, R.Pensa, P.Perinelli. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

Domani ore 21.00 Faccio tuho da solo Di e con M. 

Battista. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 LInfra del dragone Regia di A. Mucci. 
Con F. Maione, M. Gualtieri, M. Enrico. 


SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Domani ore 21.00 Gabbia di mahi Di P. F. Fingitore. 

Con 0. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespi- 

ca. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

riposo 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

riposo 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

riposo 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

riposo 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

riposo 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

riposo 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

riposo 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 


TEATRO MOLIERE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

riposo 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Sabato ore 16.00 Cenerentola Regia di Simone Fiora¬ 
vanti. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 


TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 10.00 il primo bacio (non si ricorda mai) 
Regia di R. Giordano. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore 17.00 Cenerentola Di A. Calabretta. Regia 
di P. Strabioli. 

VILLA DORIA PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

riposo 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 

riposo 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

Giovedì ore 21.00 Tango Story Con Luis Bacalov. 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore n.d. Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.; 

Oggi ore n.d. Mille anni di poesul e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

Oggi ore 21.00 Umberto Orsini legge Giovanni Pascoli 

A cura di Claudio bonghi. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 
Oggi ore 21.00 Pollini Prospehive I Orchestra dell' 
Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Direttore A. 
Pappano. Pianoforte M. Pollini. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 
Oggi ore 21.00 Storia della canzone italiana Con Mas¬ 
simo Ranieri. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

riposo 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

riposo 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 









































































































































































































































































































































































lunedì 7 gennaio 2008 



iU 


ORIZZONTI 



La cacciata dal giardino dell’Eden di AIbrecht Durer 


RELIGIONE&GEOGRAFIA 

Fino all’età moderna il Paradiso 
appariva sulle mappe. Colom¬ 
bo, giunto airOronoco, lo scam¬ 
biò per un fiume dell’Eden. Un 
saggio esplora il ruolo potentis¬ 
simo che questo mito ha avuto 
nella nostra idea dello spazio 

■ di Franco Farinelli 



on fosse per Sant'Agostino forse non sarem¬ 
mo ancora oggi a parlare del paradiso, e di cer¬ 
to Alessandro Scafi non avrebbe scritto un li¬ 
bro (Il paradiso in terra. Mappe del giardino del¬ 
l'Eden, Milano, Bmno Mondadori, 2007, 58 
euro) vasto e straordinario, dotto e insieme af¬ 
filato. Alllnizio vi era, nella Bibbia, un ambi¬ 
guo termine ebraico, miqedem. Nella sua Vul¬ 
gata, traduzione latina autorevole e canonica 
cui fece ricorso per tutto il Medioevo l'Occi¬ 
dente cristiano. San Girolamo lo rende in ter¬ 
mini temporali, con Fespressione «fin dal 
principio». Al contrario le altre versioni, da 
quella dei Settanta alla Bibbia di Gemsa- 
lemme, sostituiscono al significato temporale 
quello spaziale: «a oriente». In ogni caso il ter¬ 
mine in questione si riferisce, nella Genesi, al 
Paradiso, il parco irrigato, fiorito e alberato, 
popolato da animali e circondato da un mu¬ 
ro, dove il Signore pose l'uomo perché lo colti¬ 
vasse e ne fosse il custode, con tutto quel che 
tragicamente ne seguì. Fu proprio Agostino 
ad insistere per l'interpretazione letterale e 
non allegorica del racconto, pretendendo che 
Adamo, creatura in carne ed ossa, fosse posto 
in un giardino altrettanto materiale, all'inter¬ 
no di qualcosa che come tutte le cose concre¬ 
te dovesse perciò far parte del mondo fisico, 
dunque trovar posto su una mappa, vale a di¬ 
re all'intemo dell'immagine senza la quale (se 
soltanto si riflette un momento) la stessa idea 
di mondo come qualcosa di unitario, coeren¬ 
te ed omogeneo difficilmente potrebbe esiste¬ 
re - ma quest'ultima è l'idea soltanto di chi 

È S. Agostino 
il primo a dire 
che ii Paradiso perduto 
era un vero e proprio 
giardino recintato 
con aiberi e animaii 

scrive, che però la storia della raffigurazione 
cartografica del paradiso contribuisce non po¬ 
co a render plausibile. Di più: proprio la para¬ 
dossale impresa di segnare sulle carte della Ter¬ 
ra un posto che non è di questa Terra ha giusti¬ 
ficato la riduzione a mappa della Terra intera, 
quasi che nello stesso paradiso, veicolo e agen¬ 
te di tale riduzione in quanto ricettacolo del¬ 
l'albero della conoscenza, si celasse il mistero 
dei misteri conoscitivi, quello appunto del¬ 
l'equivalenza tra il mondo e l'immagine carto¬ 
grafica del mondo. Come scriveva nella pri¬ 
ma metà del Xll secolo Ugo di San Vittore: 
«Tutto il mondo sensibile è come una specie 
di libro scritto dal dito di Dio». Per Ugo, auto¬ 
re di una celebre Descrìptio mappae mundi, il li¬ 
bro per eccellenza era una mappa. Anni fa 
Hans Blumenberg attirava l'attenzione sul- 
l'ignorata metafora del volume, facendo nota¬ 
re come alla base del grande racconto moder¬ 
no sulla natura come evoluzione altro non 
fosse che il modello dello svolgimento (evolu- 
tid) del rotolo di cui il volume in questione (la 
forma del libro almeno fino al primo secolo 
della nostra era) si componeva, prima divenir 
sostituito dal codice, l'insieme dei fogli dispo¬ 
sti non più l'uno in fila all'altro ma l'uno sul¬ 
l'altro, come tuttora siamo abituati. E Blumen¬ 
berg concludeva mettendo in risalto come 
ciò che dal punto di vista linguistico era vici¬ 
no nei fatti fosse, se riferito all'intervallo tra 
Darwin e i giorni nostri, immensamente lon¬ 
tano. A maggior ragione, e non soltanto nel 
caso del paradiso, il discorso vale per l'influen¬ 
za esercitata dalle mappe e dalla loro forma 
per l'immagine del mondo che ancora oggi è 
la nostra. 

Tanto per cominciare, a differenza che nel 
linguaggio su una carta geografica l'ambigui¬ 
tà del termine da cui siamo partiti non esiste: 
l'inizio e l'oriente possono benissimo essere la 
stessa cosa, e infatti quasi fino al Duecento e 
con pochissime eccezioni tutte le mappe cri¬ 
stiane del mondo, da quelle minuscole che il¬ 
lustrano i commentari ai testi classici a quelle 
enormi che ornano le pareti delle chiese, mo¬ 


strano l'oriente in alto e il giardino dell'Eden 
al culmine della figura o quasi. E la coinciden¬ 
za cartografica tra termine temporale e ubica¬ 
zione comporta che per tutto il Medio Evo o 
quasi ogni mappa fosse un sistema in grado di 
raffigurare insieme, proprio in virtù della pre¬ 
senza del paradiso, non soltanto spazio e tem¬ 
po ma passato, presente e futuro, poiché non 
si limitava all'inventario di quel che esisteva, 
ma rappresentava la complessiva natura del 
reale e allo stesso tempo ne dettava la progno¬ 
si, che consisteva nel messaggio universale 
del cristianesimo, cioè nel piano divino della 
salvazione dell'umanità. E tutto ciò, credenti 
o non credenti che si sia, condiziona ancora 
adesso in maniera potente ed inavvertita, 
cioè a nostra insaputa, il nostro rapporto con 
il mondo, perché ancora ne determina clande¬ 
stinamente i meccanismi più profondi. 

Si consideri ad esempio quel che era il gigante¬ 
sco mappamondo di Erbstorf, così come pos¬ 
siamo apprezzarlo nel facsimile realizzato pri¬ 
ma della sua distmzione, avvenuta nel 1943 
durante i bombardamenti alleati su Hanno¬ 
ver: un grande Cristo, la cui testa è proprio ac- 


Proprio la paradossale 
impresa di segnare 
sulle carte un posto 
che non è di questa Terra 
ha giustificato la riduzione 
a mappa della Terra intera 

canto alla vignetta che descrive il paradiso e 
mostra la scena della tentazione diabolica, 
confonde il proprio corpo con quello circola¬ 
re della Tena che abbraccia, in maniera da ren¬ 
dere l'immagine di quest'ultima un'immane 
ostia. 11 mappamondo in questione venne rea¬ 
lizzato tra il 1235 e il 1240, ben dopo la feroce 
polemica che quasi due secoli prima aveva op¬ 
posto Berengario di Tours alla Chiesa di Roma 
a proposito della reale presenza sull'altare, du¬ 
rante la messa e dopo la consacrazione, del ve¬ 
ro corpo e del vero sangue di Gesù. A differen¬ 
za che per il Papa, secondo Berengario tale pre¬ 


senza restava soltanto simbolica. Di conse¬ 
guenza la diffusione nelle chiese della cristia¬ 
nità di mappamondi come quello di Erbstorf 
significava, dopo la disputa eucaristica, un evi¬ 
dente trasferimento: così come l'ostia diven¬ 
ta, in virtù del «sacramento dei sacramenti», il 
vero corpo di Cristo, allo stesso modo la map¬ 
pa si muta nel vero corpo della Terra. Come 
spiegare, altrimenti, la cieca fiducia nelle map¬ 
pe che è il tratto distintivo e specifico dell'inte¬ 
ra modernità, fiducia che per noi è abito co¬ 
mune e fin qui irrifiesso? Proprio perché il pri¬ 
mo ad affidarsi interamente alla carta. Colom¬ 
bo, è il primo dei viaggiatori moderni. Ma per 
Colombo quest'ultima restava consapevol¬ 
mente una vera e propria profezia, così come 
per tutto il Medio Evo essa era stata - ed è que¬ 
sto il vero motivo per cui per un momento, di 
fronte all'immensa acqua dolce della foce del- 
l'Orinoco, Colombo arrivò persino a pensare 
di esser giunto in prossimità dei quattro gran¬ 
di fiumi dell'Eden. 

Proprio la scomparsa del paradiso dalle carte 
segna in epoca moderna la fine della coscien¬ 
za circa la natura di prognosi se non profetica 


EX LIBRIS 


C'è gente 
che può credere 
a tutto quello 
che vuole 
Che creature 
felici! 


Georg Christoph Lichtenberg 


dell'immagine geografica, che anche per noi, 
molto più sprovveduti nei suoi confronti de¬ 
gli uomini e delle donne medievali, continua 
a prefigurare quel che accadrà, anche se credia¬ 
mo che essa si limita invece a registrare sempli¬ 
cemente quel che c'è. Per Agostino la localiz¬ 
zazione dell'Eden restava indeterminata, da 
qualche parte verso oriente. Ma quasi mille 
anni dopo Duns Scoto, all'inizio del Trecento, 
faceva notare che, essendo la Terra una sfera, 
«oriente» non corrisponde a nessun significa¬ 
to assoluto, sicché il paradiso può stare, come 
l'oriente, ovunque. Nel frattempo già altri (co¬ 
me Dante) ne avevano proposto l'ubicazione, 
sulla scorta dell'autorità di Tolomeo ed Avi¬ 
cenna, su una montagna verso l'equatore, a 
motivo del carattere temperato del clima che 
si credeva potesse esservi. Per altri ancora, al¬ 
tezza per altezza, esso addirittura raggiungeva 
la Luna, e in ogni caso Duns Scoto fu preso in 
parola, nel senso che da allora l'Eden venne si¬ 
tuato in tutti i posti immaginabili: in India, a 
Ceylon, nel Kashmir, in Cina, in Armenia, in 
Siria, in Persia, a Babilonia, in Tartaria, alle sor¬ 
genti del Nilo, in Palestina, sulle Alpi, nel Mar 
Caspio, in America, nella Terra del Euoco, ai 
poli, sotto tena, sotto gli oceani, ovunque. 
Ma la mossa decisiva al riguardo fu quella 
compiuta da Era Mauro, il monaco veneziano 
che nel silenzio del monastero camaldolese di 
San Michele a Murano completò verso la me¬ 
tà del Quattrocento il colorato mappamondo 
che segna in maniera icastica il transito dal¬ 
l'immagine medievale a quella moderna del 
mondo, e non soltanto perché combina idee 
tratte dalla Geografia di Tolomeo con i dati ri¬ 
cavati dalla cartografia nautica e i resoconti di 
viaggio. 11 passaggio decisivo che stabilisce 
l'inaudita novità del suo modello consiste ap¬ 
punto in questo: per la prima volta il paradiso 
viene messo all'angolo, nel senso che pur re- 

Per molti è a oriente 
Per altri, tra loro 
anche Dante, è 
all’Equatore perché 
laggiù, sostengono, 
il clima è temperato 

stando sulla carta cioè nel disegno, cade fuori 
dal circuito che segna il confine dell'immagi¬ 
ne terrestre, subisce insomma lo stesso castigo 
che già Dio aveva inflitto ad Adamo ed Èva 
cacciandoli dall'Eden stesso. E la novità sta 
nel fatto che in tal modo, con l'espulsione del¬ 
l'avvenimento originario per l'umanità dalla 
figura terrestre, quest'ultima non può acco¬ 
gliere più al proprio interno, come prima acca¬ 
deva, ambiti che sono allo stesso tempo even¬ 
ti, ma la dimensione temporale (il saeeulum) 
della realtà e quella spaziale ( il mundus) per la 
prima volta risultano sistematicamente distin¬ 
te, sicché la prima sulla mappe di norma non 
compare più, e la seconda resta finalmente pa¬ 
drona del campo, per affermarsi esattamente 
nella forma tolemaica cioè geometrica che ha 
corrisposto alla costmzione del Nuovo Mon¬ 
do, del mondo in cui viviamo. 

Se la cacciata della prima coppia dall'Eden ave¬ 
va segnato l'inizio della storia, quella dell'Eden 
dalle mappe stabilisce in tal modo l'inizio di 
quel che in Occidente ancora si chiama geogra¬ 
fia. Al cui interno, così come nei bisogni e neUe 
aspirazioni di tutti i discendenti di Adamo ed 
Èva, il paradiso tuttavia ancora esiste, nella for¬ 
ma di ciò di cui evidentemente il paradiso è sta¬ 
to archetipo e prototipo. Prima di sparire defi¬ 
nitivamente dai mappamondi, l'Eden si ridus¬ 
se ad una minuscola, residua traccia, quello del¬ 
l'ultimo dei fiumi che da esso prendono origi¬ 
ne. Oggi invece al paradiso non corrisponde 
più nessun segno materiale, bensì un modello 
immateriale che tutti abbiamo in testa, l'unico 
che, almeno per il momento riusciamo ad op¬ 
porre a quello di spazio, messo in crisi daUa 
congiunta applicazione della cibernetica, della 
telematica e dell'informatica al funzionamen¬ 
to del mondo: l'idea di luogo, di quell'ambito 
cioè che come ha spiegato Doreen Massey non 
si conosce se non lo si abita all'intemo, se non 
ci si sta dentro. Ovvero, appunto parafrasando 
quel che Proust scriveva a proposito del paradi¬ 
so, quel posto che chiamiamo vero e unico sol¬ 
tanto perché lo abbiamo perduto, e continuia¬ 
mo a cercarlo. 
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RITORNA in libreria 
dopo trent’anni in una 
nuova traduzione la 
fantastica storia dello 


Vecchi, cioè maiali. La profezia di Bioy Casares 


scrittore argentino. 
C’è un Paese dove a 
sessant’anni si è 
«out», i giovani premo¬ 
no per avere spazio 
ed ecco la soluzione 


■ di Sergio Pent 



Icime opere letterarie sembrano 
destinate a sopravvivere nella 
memoria e nel gioco spesso su¬ 
perfluo delle citazioni antologi¬ 
che, più che nel calderone a get¬ 
to continuo dei circuiti librari. 
Diario della guerra al maiale del- 
Targentino Adolfo Bioy Casares 
rientra pienamente in questa ca¬ 
sistica strampalata che vede 
scomparsi dal catalogo Feltrinel¬ 
li - ad esempio - tutti i grandiosi 
romanzi di Juan Carlos Onetti 
tradotti nel benefico furore de¬ 
gli anni Settanta. Inutile anabat- 
tarsi sulle motivazioni di tali 
scelte, in un panorama dove i li¬ 
bri di un Moccia qualunque 
vengono offerti in promozione 
anche col detersivo (si fa per di¬ 
re). Inutile domandarsi perché 
non dovrebbe più valere la pe¬ 
na impegnarsi a tenere alte le di¬ 


namiche delFimpegno lettera¬ 
rio per poi veder svettare in clas¬ 
sifica i soliti giallisti della dome¬ 
nica. Era comunque dal lonta¬ 
no 1971, editore Bompiani, che 
l'opera di Bioy Casares risultava 
assente delle nostre italiche ca¬ 
se del libro. Merito di Romana 
Retri - in questo caso anche tra¬ 
duttrice - e della Cavallo di Fer¬ 
ro, dunque, se possiamo riacco¬ 
starci con sapore di novità asso¬ 
luta a questo romanzo del 1969 
che si delinea come un lucido, 
amaro apologo sulle problema¬ 
tiche della cosiddetta terza età. 
Vedeva lontano, il grande Casa¬ 
res, scrittore vissuto sempre al- 
Fombra dell'amico Borges e for¬ 
se per questo più defilato e me¬ 
no altarizzato. Ma romanzi co¬ 
me il presente Diario o L'inven¬ 
zione di Morel o i Sei problemi per 
don Isidro Parodi e la cura della 
sempre attuale Antologia della 
letteratura fantastica - questi ulti¬ 
mi due con l'amico Borges - so¬ 
no destinati a restare un punto 
fermo della letteratura universa¬ 
le. 

Nel Sessantanove Bioy Casares 
aveva 55 anni. In qualche mo¬ 
do si considerava un vecchio, 
senza sapere che di lì a qualche 
decennio gli ultracinquantenni 
sarebbero usciti sottobraccio a 
veline minigonnate e attricette 
rampanti che un tempo li avreb¬ 
bero al massimo aiutati ad attra¬ 
versare la strada. Casares consi¬ 
dera vecchi i suoi protagonisti 
appena sessantenni, li vede co¬ 
me un problema destinato a pe- 


quindicirighe 


A MILANO CON DICKENS 
TWAINEWILDE 

Milano non è mai stata una cit¬ 
tà «turistica». «Non c'è niente a 
Milano che colpisca a prima vi¬ 
sta»: queste parole di Dorothy 
Wordsworth, in visita alla città 
lombarda nel 1820 insieme 
con il fratello William, sintetiz¬ 
zano bene l'effetto che Milano 
sortiva, e probabilmente sorti¬ 
sce anche oggi, sui suoi visitato¬ 
ri. Anche all'epoca in cui era in 
voga il Grand Tour, Milano si 
caratterizzava principalmente 
come luogo di passaggio sulla 
strada per raggiungere mete più 
celebri: Venezia, Firenze, Ro¬ 
ma, Napoli, ecc. Nonostante 
questo, però, molti dei viaggia¬ 
tori che vi sostarono hanno la¬ 
sciato una testimonianza scrit¬ 
ta del loro soggiorno. Ora una 
brava anglista, Eleonora Caran- 
tini, ha raccolto alcuni di questi 
scritti di viaggiatori inglesi e 
americani, soprattutto dell'Ot¬ 
tocento: tra gli altri Byron, Shel¬ 
ley, Dickens, Melville, Eliot, 
Twain, Wilde. Ne è uscita 
un'antologia curiosa, e a tratti 
deliziosa, in cui questa città, pe¬ 
nalizzata se guardata con super¬ 
ficialità, mostra invece di sape¬ 
re svelare i suoi tesori al visitato¬ 
re meno distratto. 

r. carri. 

Milano è una 
seconda Parigi 

a cura diE.Carantini 

pp. 270, euro 10 Sellerìe 



BECCARIAEVERRI 
ILLUMINISTI RIVALI 

Gran gloria di Cesare Beccaria 
fu il celebre trattato Dei delitti e 
delle pene, del 1764, monumen¬ 
to di sapienza giuridica garanti¬ 
sta avverso alla pena di morte e 
alla tortura. Senonchè quel te¬ 
sto fu scritto almeno a quattro 
mani, le altre due essendo di Pie¬ 
tro Veni, altro insigne illumini¬ 
sta milanese. Che col Beccarla 
mppe proprio perchè l'amico si 
prese tutto il merito e la fama 
dell'opera. Questa ed altre vi¬ 
cende ci racconta il bel librino a 
cura di Fulvio e Gabriele Coltor¬ 
ti: Beccarla (edizioni Luiss, pp. 
186). Un saggio biografico con 
brani tratti dal trattato Elementi 
di Economia Politica, altra gloria 
di Beccarla stavolta integrale. 
Quali i meriti del gran lombar¬ 
do idolatrato a Parigi dai philo- 
sophes? Tanti, di là del litigio 
con Veni. Innanzitutto fu un 
critico della rendita schierato 
per un liberismo orientato al be¬ 
nessere pubblico, con forte ma¬ 
no statale a suddividere la ric¬ 
chezza. Poi fu un contrattuali¬ 
sta democratico, che pensava al¬ 
la felicità collettiva distribuita 
per il più gran numero. Infine 
fu un grande professore di gran¬ 
de chiarezza espositi¬ 
va. Non male, no? 

Beccarla 

Fulvio e Gabriele ColtortI 

pp.186, euro 14 

Luiss University Press 



Diario della guerra al maiale 


Adolfo Bioy Casares 
trad.Romana Retri 



pp. 203, euro 15 

Cavallo di Ferro 


sare sulle risorse già precarie di 
una società in perenne espan¬ 
sione, dove non ci sarà più po¬ 
sto per le lecite ambizioni dei 
giovani. Lucidamente profeti¬ 
co, in questo. Al punto da preve¬ 
dere un futuro - il presente del 
romanzo - in cui i giovani di 
Buenos Aires si ribellano e deci¬ 
dono di sopprimere tutti i «vec¬ 
chi» sopra i cinquant'anni, inu¬ 
tili alla società se non ingom¬ 
branti pesi morti. La profezia 
del massacro autorizzato si fer¬ 
ma qui, mentre il romanzo si 
evolve mettendo in risalto le di¬ 
savventure generazionali di un 
gmppo di amici pensionati ca¬ 
peggiati da don Isidro Vidal, 
che si vanta di non aver ancora 


compiuto 60 anni e cerca una 
inutile logica in quel delirio che 
tiene lontani dalla strada lui e i 
suoi coetanei. Gli anziani sono 
i «maiali» di cui liberarsi, i loro 
vagheggiamenti erotici sono vi¬ 
sti come l'estrema perversione, 
ma è proprio in questa dinami¬ 
ca dell'autodifesa impotente 
che una scintilla di speranza tor¬ 
na a farsi luce, quando la giova¬ 
ne e bella Nélida si innamora 
del vecchio Vidal. Un amore se¬ 
greto, che sembra comunque 
rappresentare il simbolo di una 
riscossa o di una nuova visione 
della società, del mondo. 11 tem¬ 
po passa, in sostanza, e i giova¬ 
ni non sono altro che vecchi in 
calzoni corti: è la vita stessa il ne¬ 
mico da affrontare a viso aper¬ 
to, fino all'ultimo respiro. Un ri¬ 
torno atteso e gradito, la tardiva 
rivalutazione di un autore che 
ha contribuito a promuovere i 
meriti della letteratura fantasti¬ 
ca intesa come possibile apolo¬ 
go della vita reale. 


ROMANZI II nuovo libro 
di Francesca Marciano 

Kabul, una reporter 
e il «clic» proibito 
alle spose afghane 

■ Coincidenze? O ci sono mo¬ 
menti in cui un tema esce dalle 
retrovie e, arrivato in primo pia¬ 
no, diventa visibile a tutti? 11 ro¬ 
manzo di Francesca Marciano 
La fine delle buone maniere ci 
conduce esattamente nel back- 
stage della fotografia con cui 
una free-lance, Stephanie Sin¬ 
clair, ha vinto a fine anno il pre¬ 
mio Unicef per lo scatto miglio¬ 
re del 2007. 

Nell'immagine che hanno ri¬ 
portato le prime pagine di tutti 
i giornali, ecco una bambina af¬ 
ghana undicenne, Ghulam, 
mentre, velata di rosa, viene da¬ 
ta in sposa a un uomo che ha 


STRIPBOOK 


di Marco Petrella 





quattro volte la sua età. E il ro¬ 
manzo di Francesca Marciano 
ci porta proprio a Kabul, in 
compagnia di una inviata di 
guena inglese e una fotografa 
italiana, che, per VObserver, vo¬ 
gliono realizzare un reportage 
appunto sulle giovanissime af¬ 
ghane che preferiscono darsi la 
morte piuttosto che arrivare 
sotto quel baldacchino, piutto¬ 
sto che essere vendute, cioè, 
dalle famiglie a mariti mai visti 
prima e spesso vecchi. Di cosa 
sono la prova queste suicide? 
del fatto che tutto, per le don¬ 
ne di lì, è tornato come prima? 
o invece del fatto che dopo sei 
anni di «liberazione» i costumi 
d'una volta sono diventati tal¬ 
mente intollerabili che ad essi 
si preferisce la morte? 

La fine delle buone maniere è, in 
realtà, il racconto di come que¬ 
sta fotografia, «la» foto, non 
venga fatta, perché le donne af¬ 
ghane amiche e parenti di Zule- 
ya, una ragazza che si è data 
fuoco, raggiunte nel loro villag¬ 
gio, si rifiutano di farsi immor¬ 
talare. 

Ma anche perché, per Imo e 
Maria, la coppia di reporter, il 
viaggio a Kabul e la traversata fi¬ 
no al villaggio si trasformano 
in un viaggio vero, nella scoper¬ 
ta cioè di un mondo tutto di¬ 
verso dal loro e sul quale punta¬ 
re l'obiettivo - capiscono alla fi¬ 
ne - equivale a puntare un'ar¬ 
ma. 

Dicevamo che ci sono momen¬ 
ti in cui una realtà esce dalle re¬ 
trovie e s'impone. Questa stes¬ 
sa disparità, questo abominio - 
io uomo, per vecchio e bmtto 
che sia, posso comprare te già 
da bambina e allevarti in mo¬ 
do che diventi la moglie che de¬ 
sidero - è al centro anche di un 
film di Mira Nair, e di un altro 
romanzo da esso tratto. Acqua 
di Bapsi Sidhwa. 

Lì il brodo di coltura è la cultu¬ 
ra hindu, qui quella islamica. 
Ma è solo la tragica unione di 
barbarie e indigenza, benché 
ammantata di motivi religiosi, 
che porta con sé la trasforma¬ 
zione di una bambina in mer¬ 
ce. 

Questo di Francesca Marciano 
è un romanzo fresco e intelli¬ 
gente. Che esplora, intorno al¬ 
la vicenda del «clic» agognato 
e mancato, altri mondi: quello, 
paradossalmente artefatto e 
chiuso in sé, in cui in seguito al¬ 
la fine di un amore si era rifu¬ 
giata Maria, l'ambiente milane¬ 
se, cioè, dei fotografi «d'arte» 
specialisti in gastronomia, e 
quello in cui Imo e Maria, la¬ 
sciatesi alle spalle l'Europa, si 
trovano a Kabul, l'ambiente di 
trincea degli occidentali - secu- 
rity e affaristi - che fanno soldi 
in zone di guena. È un roman¬ 
zo, questo, per la sua apertura 
al mondo inconsueto per le no¬ 
stre lettere. 

Maria Serena Palieri 


La fine delle buone maniere 



Francesca Marciano 

pp. 293 
euro 16,60 

Longanesi 


RACCOLTE Gli interventi 
del grande studioso 

Geno Pampaioni 
apologia 

del critico militante 


■ Nulla di nuovo sotto il sole: cri¬ 
si della critica letteraria, soprattut¬ 
to sui giornali, della recensione, di 
quella che una volta si chiamava 
terza pagina. Fatto di queste setti¬ 
mane: un grosso quotidiano na¬ 
zionale cambia il direttore, aniva 
il nuovo e dedde che le pagine cul¬ 
turali convenga piuttosto aprirle 
al «costume» e alla «società». Risul¬ 
tato: ferme le firme storiche della 
sezione, soprattutto i critici, e pagi¬ 
ne di qualunquistica marmellata 
sociologica. Un caso che non è iso¬ 
lato. 

Conviene perciò leggere questo 
bel volume, postumo, di quello 
che in molti vedono come uno de¬ 
gli ultimi grandi critici militanti, 
Geno Pampaioni (1918-2001). 
Negli anni della Resistenza vicino 
al Partito d'Azione, finita la guena 
lavora per dodici anni alla Olivet¬ 
ti. Successivamente dirigente edi¬ 
toriale (nel 1962 assume la guida 
della Vallecchi) e collaboratore di 
diverse testate (il Corriere della Se¬ 
ra, n Giornale, La voce. La fiera lette¬ 
raria, Il Mondo, Il Ponte, l'Espresso), 
si distingue per la sua fitta attività 
recensoria, poi limpidamente di¬ 
stillata nel capitolo Modelli ed espe¬ 
rienze della prosa contemporanea, 
compreso nel volume II Novecento 
(1987) della Storia della letteratura 
italiana diretta da Emilio Cecchi e 
Natalino Sapegno. 

L'approccio critico di Pampaioni 
si basa sul giudizio di valore, sem¬ 
pre argomentato, in una scrittura 
di sobria e tersa comunicatività. 
Come conferma questa antologia 
di scritti, per lo più giornalistici, al¬ 
lestita da Milva Maria Cappellini 
e Anna Pampaioni. Giornalismo 
per questo critico non significa af¬ 
fatto fretta e superficialità. Anzi, 
proprio il contrario. Scrive in uno 
degli interventi qui raccolti: «Una 
recensione priva di una pur som¬ 
maria testimonianza e verifica del 
mondo, stilistico, etico, tematico 
che rivive in un libro, una recen¬ 
sione che si rinserri nel Minosse 
delle condanne o nel coro angeli¬ 
co delle lodi, è oggettivamente ini¬ 
qua». 

Programma ambizioso, ma sem¬ 
pre puntualmente svolto da que¬ 
sto critico nella sua pluridecenna- 
le attività. Un'attività fluviale: cen¬ 
tinaia, migliaia di recensioni, sag¬ 
gi, interventi, corsivi. Sempre pe¬ 
rò basati su alcuni punti fermi: at¬ 
tenzione umile e paziente verso 
l'opera esaminata, insofferenza 
verso i luoghi comuni, senso etico 
del fatto letterario, una lingua e 
uno stile precisi e trasparenti. 
Quanti sono quelli che lavorano 
ancora così? 

R.Carn. 


Una valigia leggera 

—-- Geno PampalonI 
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NARRAZIONI 


Per Favati 
scrittore 
anti bestseller 

Roberto Carnero 

C i sono autori magari un 
po' di nicchia, meno 
noti al grande pubblico 
appassionato di best-seller, ma 
caratterizzati, nella loro 
produzione, da un percorso 
originale e coerente. E che, 
avendo lavorato lungo l'arco di 
diversi decenni, contribuiscono 
a configurare, attraverso la 


successione dei loro titoli, un 
capitolo degno delle storie 
letterarie. È questo il caso di 
Giuseppe Favati. Nato a Pisa nel 
1927, fiorentino d'adozione, la 
sua carriera nel tenitorio della 
scrittura si è svolta tra poesia, 
nanativa e giornalismo. 
Segretario di redazione di Nuova 
Repubblica, quindicinale e poi 
settimanale di battaglia politica 
(1953-1957), fondatore e 
redattore, con Giuseppe 
Zagarrio, della rivista letteraria 
Quasi (1971-1984), è da diversi 
decenni caporedattore del 
mensile II Ponte, la rivista di 
politica, economia e cultura 
fondata subito dopo la guerra da 
Piero Calamandrei. Anzi, di 
questo importantissimo 
periodico della cultura italiana - 
che sopravvive tutt'oggi, pur tra 


le mille difficoltà finanziarie 
(conseguenza di una generale 
crisi delle ideologie, e delle idee), 
sotto l'intelligente direzione di 
Marcello Rossi - è un po' l'anima 
storica. 

Tuttavia, come dicevamo, 
accanto al lavoro giornalistico e 
di organizzatore di cultura, 
Favati ha coltivato un percorso 
artistico di primo piano. Sia in 
ambito poetico, sia in campo 
narrativo. Per quanto riguarda la 
produzione in versi data al 1969 
il suo esordio, con la raccolta 
Controbuio. Seguono 
Ip(p)ogrammi (1978), ahi la 
foresta di Compiègne (1988), 
Consumest (1993), Altr'aria per 
superstite (1995), Aria, Ariel 
(1998), Salita verso chiesa plebana 
(2005). C'è poi la nanativa, 
quantitativamente più misurata 


e anche più recente, con 
all'attivo tre romanzi: 
Villandorme e Cartacanta (2002), 
Per esempio, con la coda dell'occhio 
(2005) e, appena uscito, Mater 
certa. Viene ora facile allineare 
titoli e momenti salienti 
dell'itinerario letterario di Favati, 
grazie all'uscita di un volume 
collettivo che raccoglie alcuni 
saggi sulla sua figura e sulla sua 
opera: Ubbidire alla libertà. 
Sull'opera letteraria di Giuseppe 
Eavati (Edizioni Polistampa), 
con interventi, tra gli altri, di 
Giuseppe Ranella, Stefano 
Lanuzza, Ettore Mazzali, Mario 
Lunetta, Gualtiero De Santi. 

1 giudizi e le valutazioni sui 
diversi momenti del lavoro 
letterario di Favati si incrociano, 
dialogando tra di loro, ma con la 
registrazione comune di alcune 


costanti, individuate quali tratti 
salienti: risentimento, passione 
civile, moralità intransigente, e, 
sul piano della scrittura, uno 
sperimentalismo accentuato che 
non rinuncia ai toni del 
grottesco, dell'assurdo e del 
paradosso. Si veda la sua poesia: 
«allergica al proprio io», come 
scrive bene Ernestina Pellegrini, 
«mai dissociata dai dettami 
dell'etica, che studia l'ostile 
mineralità della vita e la rende 
con bmlla sincertità, senza 
condirla con droghe, senza 
riconere a inganni». Un 
espressionismo forte e 
plurilinguistico che consente di 
ascrivere Favati - come fa 
giustamente Leandro Piantini 
nel suo contributo - alla linea 
delle «tangenze gaddiane», una 
linea di scrittura che, per quanto 


riguarda la nanativa, è l'esatto 
opposto di quel romanzo 
main-stream e commerciale che 
fa la gioia degli editori per 
quanto riguarda i fatturati. 

Se ne ha conferma leggendo 
l'ultimo romanzo di Favati, 
Mater certa (11 Ponte Editore), in 
cui il lettore è condotto in una 
narrazione che procede per balzi 
e scossoni, al punto da chiedersi, 
ai primi capitoli, se per caso, più 
che di un romanzo, non si tratti 
di una raccolta di racconti sul 
cui frontespizio l'editore si sia 
sbagliato a far stampare, 
appunto, la parola «romanzo»: 
cambiano infatti le voci 
narranti, i punti di vista, le 
focalizzazioni, gli stili (c'è, a un 
certo punto, anche una sorta di 
saggio storico-scientifico con 
tanto di riferimenti bibliografici 


e note a piè di pagina). Poi, però, 
andando avanti si scoprono 
alcuni elementi di giuntura, 
anche se il testo non finisce 
comunque per tranquillizzare il 
lettore. Ma lo lascia in balia dei 
dubbi e delle domande che ha 
saputo suscitare. Come deve fare 
la buona letteratura. Quella, 
cioè, che non si accontenta di 
essere troppo facilmente 
consolatoria. 


Ubbidire alla libertà. SulFopera 
letteraria di Giuseppe Favati, 

AA.W. 


pp. 96, euro 8,00 

Edizioni Polislampa 


Mater certa 


pp. 128, euro 10,00. 

Il Ponte Editore 
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‘^'™^cienza & Ambiente 


Biocombustibm: 


il lato oscuro dell energia 



Dall’etanolo al biogas 


Biocombustibili significa, letteralmente, combustibili a base 
di idrocarburi di origine biologica. In realtà anche i combustibili 
fossili sono di origine biologica, anche se di una biologia attiva 
molto tempo fa. Di conseguenza dobbiamo intendere per 
biocombustibili gli idrocarburi ottenuti oggi dall’uomo a partire 
da vegetali appositamente coltivati. Anche i biocombustibili 
sono liquidi (come 1’ etanolo e il biodisel) e gassosi (idrogeno e 
biogas). Ma i gassosi non sono ancora molto diffusi per la 
difficoltà d’uso. L’etanolo è ottenuto mediante la 
fermentazione degli zuccheri, che si ottengono dalla 
barbabietola o dalla canna. In realtà tutte le piante ricche in 
amido e cellulosa vanno bene. Il biodiesel è invece prodotto a 
partire da oli vegetali, come l’olio di colza o l’olio di palma. Il 
mais è diventato una fonte notevole di biodisel. Per questo la 
domanda come combustibile ha fatto aumentare il prezzo del 
mais sul mercato alimentare. Ma non è detto che l’origine del 
biodisel debba essere necessariamente vegetale: si ottiene 
biodisel sia da oli di scarto che da grasso animale. 

Sia l’etanolo che i biodisel possono essere usati puri o ad alta 
concentrazione solo in motori a scoppio modificati o concepiti 
a bella posta. Possono essere usati nei motori normali in 
miscele a bassa concentrazione, come l’EIO, con il 10 per 
cento di etanolo e il 90 per cento di benzina, o il B5 e il B20, 
rispettivamente composte da 5 per cento e 20 per cento di 
biodiesel in diesel fossile. 


UN’ANALISI condot¬ 
ta su 26 tipi di carbu¬ 
rante prodotto da ve¬ 
getali ha mostrato 
che, in media, questi 
combustibili emettono 
il 30% in meno di ani¬ 
dride carbonica, ma il 
loro impatto sull’am¬ 
biente è catastrofico 


■ di Pietro Greco 



on esistono pasti gratis in natura. 
Neppure tra le fonti rinnovabili 
di energia. C'è sempre un qual¬ 
che prezzo da pagare, anche 
quando troviamo fonti di ener¬ 
gia «carbon free»: che non emet¬ 
tono carbonio in atmosfera e 
non contribuiscono ad accelera¬ 
re i cambiamenti del clima. La ri¬ 
prova? Ce la fornisce una ricerca 
realizzata tempo fa da Rainer Zah 
e dai suoi collaboratori del gmp- 
po «Life Cycle Assessment & Mo- 
delling» delFEMPA di san Gallo 
in Svizzera e commentata sulFul- 
timo numero della rivista ameri¬ 
cana Science da Jòm Scharle- 
mann e William Laurence dello 
Smithsonian Tropical Research 
Institute di Balboa, Panama. Gli 
studiosi svizzeri hanno esamina¬ 
to ben 26 diversi biocarburanti 
in uso in tutto il mondo prenden¬ 
do in esame due parametri con¬ 


nessi alla loro produzione e al lo¬ 
ro utilizzo: le emissioni di gas ser¬ 
ra e l'impatto ambientale globa¬ 
le. 

11 risultato è quantomeno inatte¬ 
so. Non solo e non tanto perché 
per quattro o cinque dei 26 bio¬ 
carburanti esaminati il ciclo delle 
emissioni di anidride carbonica 
risulta non solo negativo, ma ad¬ 
dirittura superiore a quello di un 
combustibile fossile. Ma anche e 
soprattutto perché per 12 di essi 
(oltre il 46%) i costi ambientali 
complessivi risultano superiori a 
quelli di metano, petrolio e persi¬ 
no carbone. 

Per essere più precisi, i biocarbu¬ 
ranti consentono di abbattere, in 
media, il 30% delle emissioni di 
gas serra a parità di utilizzo coi 
combustibili fossili (usando per 
esempio biodiesel al posto del die¬ 
sel nelle automobili). Tuttavia 


Perla metà 
di quelli esaminati 
i costi ambientali 
superano 
persino quelli 
del carbone 

per la loro coltivazione paghia¬ 
mo un costo ambientale in termi¬ 
ni di esaurimento delle risorse, di 
salute umana, di equilibrio degli 
ecosistemi che, nella metà dei ca¬ 
si, è paragonabile a quello pagato 
con Fuso dei combustibili fossili. 
1 risultati sono importanti. Non 
fosse altro perché in molti paesi - 
dagli Stati Uniti al Brasile - i bio¬ 
combustibili sono considerati co¬ 
me una delle opzioni più spendi¬ 


bili in vista del cambiamento del 
paradigma energetico del mon¬ 
do che dovrà essere consumato 
per minimizzare i cambiamenti 
del clima. La stessa Europa punta 
molto sui biocarburanti. 

Alcuni dei costi che questa scelta 
comporta erano già noti. 1 bio¬ 
combustibili impegnano molto 
terreno per coltivare mais, canna 
da zucchero o altro da cui trarre 
olio (biodiesel) o etanolo. Se que¬ 
sto terreno lo sottraggono agli 
ecosistemi nativi, si ottiene poco 
guadagno in termini di riduzio¬ 
ne delle emissioni di gas serra e 
un'ulteriore erosione della biodi¬ 
versità. Se poi, per coltivare il 
mais o la canna da zucchero, si 
bmciano ampie zone di foresta 
tropicale, il risultato netto è: au¬ 
mento delle emissioni di carbo¬ 
nio, aumento dell'inquinamen¬ 
to locale (polveri e smog) e distm- 


Per produrli serve 
molto terreno 
Ma ogni fonte 
energetica 
ha i suoi prezzi 
da pagare 

zione di piante e animali nativi. 
Se il terreno viene sottratto alle 
terre coltivate per la produzione 
di cibo, determinano un aumen¬ 
to dei prezzi nel settore alimenta¬ 
re. Un aumento che stiamo già re¬ 
gistrando e che contribuisce a sur¬ 
riscaldare i livelli dell'inflazione 
mondiale. 

Rainer Zah e i suoi collaboratori 
fanno notare che è molto più eco¬ 
logicamente sostenibile bmciare 


rifiuti negli inceneritori che colti¬ 
vare alcuni biocombustibili. Al 
contrario, Jòrn Scharlemann e 
William Laurence sostengono 
che l'analisi non è esente da criti¬ 
che e che in definitiva i biofuels 
non sono così bmtti come li de¬ 
scrivono i colleghi svizzeri. 

Quale morale possiamo trarre da 
questa discussione? La prima e la 
più banale è che occorrono ulte¬ 
riori studi per avere un quadro 
più chiaro dell'impatto ecologico 
complessivo di questa come di al¬ 
tre fonti energetiche. Ma c'è un'al¬ 
tra morale, più profonda, su cui 
forse dobbiamo meditare. La mo¬ 
rale è che, appunto, non esistono 
pasti gratis in natura. Ogni scelta 
ha un costo. Anzi, ogni scelta ha 
diversi costi. E ogni fonte energeti¬ 
ca ha un paniere di costi differen¬ 
te dall'altra. 

La fonte biofuels ha i costi indica¬ 


ti da Ranier Zah e dai sui collabo¬ 
ratori. La fonte nucleare ha il co¬ 
sto delle scorie che non sappiamo 
ancora smaltire. La fonte eolica 
ha, come sostengono alcuni, un 
costo estetico salato. Lo stesso po¬ 
tremmo dire per il fotovoltaico a 
larga scala. Persino la fonte meno 
aggressiva, il risparmio energeti¬ 
co, ha dei costi: per esempio di 
scomodità. La «coscienza enor¬ 
me» del rischio ambientale che 
abbiamo acquisito deve essere 
conedata, per diventare fruttuo¬ 
sa, dall'intima convinzione che 
non esistono soluzioni facili e de¬ 
finitive ai nostri problemi e che 
qualcosa dobbiamo essere dispo¬ 
sti a pagare. In quest'ottica, lo stu¬ 
dio svizzero non va affatto inter¬ 
pretato come una pietra tombale 
sui biocombustibili, ma al contra¬ 
rio, come un invito a effettuare 
scelte mature e consapevoli. 


POLITICA E RICERCA «Science» fa il punto sui programmi elettorali dei candidati alla presidenza degli Stati Uniti 

Clima, staminali, finanziamenti 
Cosa pensano i successori di Bush 


■ di Cristiana Pulcinelli 


Q uali sono le posizioni dei 
candidati alle elezioni 
presidenziali americane 
sulle questioni scientifiche? 

La rivista «Science» ha pubblica¬ 
to un articolo in cui si mettono a 
confronto le idee di Hillary Clin¬ 
ton, John Edwards, Rudy Giulia¬ 
ni, Mike Huckabee, John Mc- 
Cain, Barack Obama, Bill Richar- 
dson, Mitt Romney, e Fred 
Thompson. 

Hillary Clinton, scrive Fautrice 
del suo profilo, «ha fatto l'esame 
più dettagliato della politica del¬ 
la scienza che un candidato alle 
presidenziali abbia offerto fino 
ad oggi». In particolare, la senatri¬ 
ce democratica ha sottolineato 
che l'innovazione è il motore del¬ 
la crescita economica e ha propo- 


DA «SCIENCE» Il movimento 
non è continuo 

La deriva 
dei continenti 
rallenta 

■ Uno studio pubblicato da 
Science ha dimostrato che il mo¬ 
vimento della crosta terrestre 
non è continuo come si credeva, 
ma si è fermato almeno una vol¬ 
ta nella storia, e anche in questo 
periodo sta rallentando vistosa¬ 
mente. 1 ricercatori della Came- 
gie Institution hanno studiato al¬ 
cune rocce antiche, trovando la 
prova che un miliardo di anni fa 
l'attività vulcanica associata allo 
scivolamento delle placche 
Funa sotto l'altra si è interrotta. E 
lo stesso sta avvenendo adesso. 


sto di finanziare con 50 miliardi 
di dollari la ricerca sull'energia 
verde. 1 fondi verrebbero da un 
incremento delle tasse federali a 
carico delle compagnie petrolife¬ 
re. Inoltre, Clinton vuole creare 
un consiglio nazionale per l'ener¬ 
gia che sovrintenda ai vari pro¬ 
grammi di ricerca sul clima e sul¬ 
le tecnologie verdi. Queste inizia¬ 
tive, secondo Hillary, dovrebbe¬ 
ro permettere agli Stati Uniti di 
raggiungere l'obiettivo di taglia¬ 
re le emissioni di gas serra del- 
F80% entro il 2050. 

Un altro democratico, John Ed¬ 
wards, si concentra sul problema 
della censura: basta con la censu¬ 
ra sulle ricerche che riguardano 
cambiamenti climatici, inquina¬ 
mento atmosferico e cellule sta- 


DA «NATURE» Trovata nei 
laboratori Ifom-leo di Milano 

Una molecola 
rivela la prognosi 
del tumore al seno 

■ È Stata individuata nei labora¬ 
tori del Campus IFOM-IEO di Mi¬ 
lano una spia molecolare in gra¬ 
do di predire la prognosi del tu¬ 
more alla mammella. Si chiama 
NUMB ed è in grado di regolare 
la proteina p53, una delle protei¬ 
ne fondamentali per proteggere 
l'organismo da danni genetici 
che inducono il cancro. Senza 
NUMB, p53 non funziona più e 
il tumore ha una prognosi meno 
favorevole ed è anche resistente 
alla chemioterapia. La ricerca è 
stata pubblicata su «Nature». 


Hillary e Obama 
sono d’accordo: 
ridurre 
le emissioni 
di C02 dell’80% 
entro il 2050 

minali. 

Sapere quale sarà la politica del 
repubblicano Rudy Giuliani è 
più difficile perché la sua campa¬ 
gna elettorale è impostata in mo¬ 
do che il candidato non prenda 
posizioni su temi scientifici speci¬ 
fici. Quello che si può dire, dice 
Fautore del suo ritratto, è che 
Giuliani è un uomo pragmatico 
e convinto che il lavoro può esse- 


DA «LANCET» Uno studio 
apre prospettive per i Pvs 

La polmonite 
si può curare 
in casa 

■ Nuove prospettive per la lotta 
contro uno dei maggiori killer di 
bambini nei Paesi poveri, la pol¬ 
monite. Un nuovo studio condot¬ 
to in Pakistan e pubblicato dalla ri¬ 
vista The Lancet ha dimostrato 
che curare a casa i bambini colpiti 
da polmonite grave è altrettanto 
efficace che ricoverarli in ospeda¬ 
le: questopotrebbe cambiare signi¬ 
ficativamente il modo in cui la 
malattia è gestita nei Paesi in via 
di sviluppo, permettendo di salva¬ 
re un numero significativo di vite 
umane, ha commentato FOms. 


re svolto meglio dai privati che 
dal pubblico. Per quanto riguar¬ 
da l'aborto. Giuliani dice che la- 
scerebbe decidere le donne, con 
qualche riserva. Infine, la Lega 
degli elettori conservatori sostie¬ 
ne che Giuliani non ha una posi¬ 
zione articolata sulle questioni 
ambientali. 

Per John McCain, altro repubbli¬ 
cano, il riscaldamento globale è 
«il problema più urgente con cui 
il mondo si deve confrontare». 
Sulle cellule staminali embriona¬ 
li, Me Gain ha una posizione pre¬ 
cisa: vietare la clonazione, per¬ 
ché - dice - non ci sono differen¬ 
ze etiche tra clonare a scopi di ri¬ 
cerca e clonare a scopi riprodutti¬ 
vi. La campagna del democrati¬ 
co Barack Obama è piena di buo¬ 
ne intenzioni, ma gli obiettivi so¬ 
no difficilmente tutti realizzabi- 


DA «PNAS» Uno studio 
anglo-italiano 

Sclerosi multipla 
Alcuni geni 
ritardano il decorso 

■ Alcuni geni ritardano il decor¬ 
so della sclerosi multipla. A sco¬ 
prirlo sono stati gli studiosi del¬ 
l'Istituto di Neurologia dell'Uni¬ 
versità di Sassari assieme ai labo¬ 
ratori dell'Università di Oxford 
ed hanno pubblicato i risultati 
della ricerca su Proceedings na- 
tional Academy of Science. In so¬ 
stanza sono stati monitorati 500 
casi fra la Sardegna e Oxford. 1 pa¬ 
zienti con la forma «benigna» di 
malattia posseggono dei geni 
«protettivi» all'interno del cro¬ 
mosoma 6 chiamati HLA-DRBl. 



li, dicono gli autori dell'articolo. 
Obama vorrebbe raddoppiare la 
spesa federale per la ricerca e al¬ 
largare l'accesso a Internet per 
permettere alla maggior parte de¬ 
gli americani di viaggiare sul 
Web. Inoltre, ha intenzione di fi¬ 
nanziare con 18 miliardi di dolla¬ 
ri corsi di matematica e scienze 
per i più piccoli in modo da at¬ 
trarli verso facoltà scientifiche 
quando saranno grandi. Per tro¬ 
vare i soldi, Obama conta di pro¬ 
crastinare i progetti della Nasa di 
tornare sulla Luna e esplorare 
Marte. Infine, il clima. Obama so¬ 
stiene che con il sistema del mer¬ 
cato del carbonio si potranno ta¬ 
gliare le emissioni delF80% en¬ 
tro il 2050. 


LA TEORIA In un libro 
di due paleontologi 

Dinosauri 
estinti a causa 
degli insetti? 

■ L'estinzione dei dinosauri sa¬ 
rebbe stata causata dagli insetti.Lo 
sostengono due paleontologi del¬ 
l'Università delFOregon, George 
e Roberta Poinar, in un libro pub¬ 
blicato dalla Università di Prince¬ 
ton. In alcuni campioni di ambra 
i due esperti hanno trovato insetti 
con all'intemo microrganismi pa¬ 
togeni noti anche oggi. Secondo 
la nuova teoria eventi disastrosi 
come la caduta di un meteorite 
hanno indebolito i dinosauri, che 
poi si sono estinti a causa delle ma¬ 
lattie trasmesse dagli insetti. 


EPIDEMIA La causa 
è un virus mutato 

Nuova forma 
di Ebola 
in Uganda 

U na strana epidemia di 
Ebola sta colpendo 
l'Uganda in questi 
giorni. Sembra che l'epide¬ 
mia sia dovuta a un nuovo 
ceppo del virus che causa la 
malattia. 

A darne notizia è un artico¬ 
lo sulla rivista The Lancet. 
Il virus finora avrebbe infet¬ 
tato cento persone e ne 
avrebbe uccise trenta. I Cen- 
ters for Diseases Control de¬ 
gli Stati Uniti hanno enfor¬ 
mato la presenza del nuovo 
ceppo virale in quella parte 
dell'Africa. 

Il nuovo virus si manifesta 
in modo diverso dagli altri. 
«All'inizio sembra di trovar¬ 
si di fronte a un caso di ma¬ 
laria» ha detto il rappresen¬ 
tante dell'Oms in Uganda. 
L'emorragia, che è una ca¬ 
ratteristica di Ebola, in que¬ 
sti casi non si manifesta, la¬ 
sciando ampi dubbi sull'ori¬ 
gine della malattia. In alcu¬ 
ni casi si è parlato di colera, 
in altri di antrace.. 

Dopo la morte di un medi¬ 
co e di altri 4 operatori sani¬ 
tari, i lavoratori degli ospe¬ 
dali del paese sono scesi in 
scipoero per protestare con¬ 
tro la mancanza di misure 
di sicurezza. Inoltre, sono 
cominciate a circolare voci 
preoccupanti sul diffonder¬ 
si della malattia: una banca 
locale ha chiuso i battenti 
perché i cassieri avevano 
paura di toccare i soldi ma- 
neggaiati da persone che 
potevano essere infettate 
dal nuovo virus altamente 
letale. 


NEGLI USA Un esperimento 
con le immagini 

La macchina 
per leggere 
il pensiero 

L a «macchina che legge il 
pensiero» sembra desti¬ 
nata ad uscire dai libri di 
fantascienza e a diventare re¬ 
altà. 

A Pittsburgh negli Stati Uniti 
un gmppo di ricercatori della 
Camegie Mellon University 
ha fatto un primo, cmciale 
passo avanti: con l'aiuto di 
un sofisticato scanner e di un 
computer ha trovato il modo 
di scoprire se il cervello sta 
pensando ad una cosa o all'al¬ 
tra. 

Per il momento - riferisce il ta¬ 
bloid londinese «Daily Mail» 
- i ricercatori di Pittsburgh 
possono individuare con 
un'accuratezza del 97% sol¬ 
tanto i pensieri elementari 
che si agitano nella sostanza 
grigia in risposta a dieci im¬ 
magini di edifici e di utensili. 
Contano però di poter fare ra¬ 
pidamente dei progressi sulla 
scia di questo importante suc¬ 
cesso. «Speriamo - ha detto la 
dottoressa Svetlana Shinkare- 
va - di poter identificare non 
soltanto i pensieri associati a 
immagini ma anche quelli 
connessi a parole e poi a fra¬ 
si». 

In dichiarazioni riportate dal¬ 
la rivista «PIos One», Marcel 
Just - caposquadra dei ricerca¬ 
tori di Pittsburgh - spiega: «Ci 
siamo sempre chiesti a livello 
filosofico - afferma - se la per¬ 
cezione di un colore come il 
blu sia Io stesso per tutte le 
persone e adesso grazie al no¬ 
stro studio abbiamo riscontra¬ 
to che analoga è Fattività cere¬ 
brale in risposta ad immagini 
di utensili ed edifici». 
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Il futuro secondo Las Vegas 


Paul Rodgers / Las Vegas 



annon e Gage Swanston sono 
già i pionieri dell'era mediatica 
del 21° secolo alla tenera età di 7 
e 4 anni. Quando vanno a casa 
degli amici, non capiscono per 
quale ragione il programma tele¬ 
visivo SpongeBob SquarePants 
non possa essere messo in pausa 
mentre vanno in bagno o a 
prendere un bicchiere di latte in 
frigorifero. A casa loro, come in 
un quarto delle case americane, 
i programmi televisivi sono ge¬ 
stiti da «TiVo», uno stmmento 
che consente ai fratelli di mette¬ 
re in pausa, salvare o riprodurre 
i programmi spingendo un pul¬ 
sante. «Non sanno mai a che 
ora un certo programma è stato 
trasmesso», dice il padre, Mat¬ 
thew, direttore del settore anali¬ 
si commerciale della Consumer 
Electronics Association. «La lo¬ 
ro sarà la prima generazione 
completamente senza tecnolo¬ 
gia analogica. Non sopporteran¬ 
no più di dover sottostare ad ora¬ 
ri fissi». 

Una conseguenza positiva va in¬ 
dividuata nel fatto che quando 
il tempo è bello i bambini prefe¬ 
risco giocare all'aperto ben sa¬ 
pendo che i loro programmi pre¬ 
feriti li aspetteranno. È una real¬ 
tà ben lontana da quella degli 
anni '60 quando avevo la loro 
età e quando, essendo andati a 
far visita alla nonna, facevo i ca¬ 
pricci per ritardare il momento 
del ritorno a casa perché non vo¬ 
levo perdermi Thunderhirds con 
il risultato che i miei genitori do¬ 
vevano sopportare il mio catti¬ 
vo umore durante tutto il viag¬ 
gio in macchina. A quei tempi 
la televisione aveva solamente 
due canali e se ti perdevi qualco¬ 
sa, quel qualcosa svaniva nel¬ 
l'aria. Il telefono con il disco per 
comporre i numeri si trovava su 
un tavolino all'ingresso. La mu¬ 
sica era una collezione di 78 giri 
che gracchiavano. Gli orologi 
dovevano essere caricati ogni 
giorno. 

Ancora dieci anni fa, la realtà 
era molto diversa rispetto ad og¬ 
gi. Internet era ancora una novi¬ 
tà e si dibatteva sull'opportuni¬ 
tà di consentire alle aziende 
commerciali di colonizzarlo o 
meno. La maggior parte dei 
miei colleghi avevano il cerca- 
persone e non il cellulare. I Dvd 
esistevano, ma Blockbuster era 
ancora pieno di videocassette. 
Ora anche la Regina è su YouTu- 
be. Come sarà la realtà a dieci an¬ 
ni da oggi o addirittura nel 
2048? A farla breve, nemmeno 
Bill Gates lo sa. Il capo della Mi¬ 
crosoft è diventato l'uomo più 
ricco del mondo scommetten¬ 
do sul futuro dei personal com¬ 
puter nel 1981 quando tutti 
pensavano che la carta vincente 
fossero i "mainframe" (NdT, i si¬ 
stemi operativi centrali). Ma 
pur investendo 7 miliardi di dol¬ 
lari l'anno in ricerca e sviluppo, 
anche Bill Gates ha fatto qual¬ 
che svarione. Con l'annuale 
Consumer Electronics Show 
(che si è inaugurato ieri a Las Ve¬ 
gas), Bill Gates offre da un de¬ 
cennio la possibilità di dare uno 
sguardo nella sua sfera di cristal¬ 
lo digitale. Tra i molti annunci 
da lui fatti e che quasi certamen¬ 
te non ricorderete, c'era «Bob», 
un programma da 100 dollari 
lanciato nel 1995 che sostituiva 
le icone del desktop con perso¬ 
naggi dei cartoni animati in 
una casa virtuale. Nel 2002 ha 
previsto che «lo spettacolo non 
sarebbe mai più stato lo stesso» 
grazie a «Mira», uno schermo 
senza fili che si poteva portare 
in giro per casa e che funziona¬ 
va con il semplice contatto delle 
dita. E come se non bastassero i 
pronunciamenti del Consumer 


Electronics Show, c'è una famo¬ 
sa dichiarazione del World Eco¬ 
nomie Fomm di Davos del 
2004 secondo cui il problema 
dello "spam" sarebbe stato risol¬ 
to entro due anni. Capirete per¬ 
ché quando alla fine dell'anno 
lascerà la carica di presidente 
della Microsoft, abbandonerà 
anche la direzione di questa gi¬ 
gantesca fiera commerciale. La 
sua ultima apparizione ha avu¬ 
to luogo ieri alle 18,30, ora del 
Pacifico (nel pieno della nostra 
notte). 

Non siamo in grado di prevede¬ 
re tutto quello che verrà detto al 
Consumer Electronics Show, 
ma sicuramente il volume degli 
annunci sarà gigantesco. Il Con¬ 
vention Center di Las Vegas, il 
Sand Expo e il Convention Cen¬ 
ter, il Venetian e l'Hilton ospite¬ 
ranno 2.700 operatori di tutto il 
mondo per non parlare di cele¬ 
brità quali Yoko Ono, Kevin Ko- 
stner e una banda di artisti rap, 
Rick Wagoner, il presidente del- 

Si è aperta ieri 
la più grande 
fiera 

commerciale 
dei prodotti 
hi-tech 


la General Motors e persino il 
presidente del Ruanda, Paul Ka- 
game. 

Sulla stampa specializzata si rin¬ 
corrono voci di accordi tra azien¬ 
de produttrici di contenuti, for¬ 
nitori di servizi e fabbricanti di 
hardware, ma scarseggiano le 
conferme ufficiali, in particola¬ 
re di nuovi gadget. «È un settore 
industriale molto competitivo», 
dice Swanston. «Tengono tutto 
nascosto fino all'ultimo minu¬ 
to. Poi è una sorta di sfilata di 
moda. Mettono sul tappeto mol¬ 
ti progetti e quelli che attirano 
la maggior attenzione e il mag¬ 
gior numero di domande sono 
destinati ad avere successo. Alcu¬ 


ni produttori non ce la fanno 
mai». Non di meno, grazie agli 
abili suggerimenti di Swanston 
e ad un budget per la ricerca in 
sistemi organizzativi integrati di 
poco inferiore ai 7 miliardi di 
sterline l'anno, ecco 10 previsio¬ 
ni sui tipo di prodotti e tenden¬ 
ze che con ogni probabilità da 
Las Vegas finiranno nei negozi 
specializzati nei prossimi anni. 


Se tuttavia la "atomauto trifi- 
bia" (NdT, auto a propulsione 
atomica utilizzabile come veico¬ 
lo di terra, come aereo e come 
imbarcazione) o il "ciclo aereo 
ultrasonico" (NdT, entrambi 
fmtto della fantasia di Thomas 
Swift) non faranno la loro com¬ 
parsa nei negozi entro il 2018 
non prendetevela con me, Mari 
o Bill, va bene? Dunque: 


1. Moda e hi-tech. Ispirato dal 
successo ottenuto dalla Apple 
nel rendere l'hardware attraen¬ 
te come la musica, i video e i gio¬ 
chi che contiene, il settore sta 
cercando di apparire più accatti¬ 
vante. Samsung sta lavorando 
con Armani e LG ha concluso 
un accordo con Prada mentre 
Dolce & Gabbana hanno dato il 
loro tocco ad una edizione limi¬ 


tata di telefoni Motorola Razr. 
«Il Giappone sta diventando 
quasi la nuova Italia per quanto 
riguarda lo stile e la moda», dice 
Swanston. «Non si vergognano 
della loro tecnologia. Sono fieri 
di essere persone affascinate dal¬ 
la tecnologia e dalla fantasia». 
Tra quanto tempo potremo ave¬ 
re un laptop Kate Moss? 

2. Il telefono è già per molti il 
principale accessorio di moda. 
In America, dove sono sempre 
stati un passo indietro nel cam¬ 
po dei cellulari, si parla di confe¬ 
renze video mobili trascurando 
il fiasco commerciale che que¬ 
sta iniziativa ha fatto segnare in 
Gran Bretagna. I sapientoni par¬ 
lano del videofono da polso vi¬ 
sto nel 1990 nel film Dick Tracy 
di Warren Beatty. Più plausibile 
è l'idea che, anse se le persone 
desiderano portare con sé 
un'unica apparecchiatura con 
molte funzioni, non tutti gradi¬ 
scono le medesime opzioni. Al¬ 
cuni sceglieranno di avere insie- 

Breve guida 
alle novità 
ma anche 
alle promesse 
che rimarranno 
suiia carta 

me il cellulare e l'MP3, il brow- 
ser per navigare in Internet o le 
macchine fotografiche. Ma po¬ 
chi vorranno un telefono in gra¬ 
do di fare tutto. Io, ad esempio, 
ho usato la funzione videocame¬ 
ra del mio cellulare 3G esatta¬ 
mente una volta per registrare 
una clip di cinque minuti della 
tasca della mia giacca. 

3. Batterie. Noiose, bisogna 
ammetterlo, ma assolutamente 
importanti. Mentre gli altri con¬ 
gegni tecnologici diventano 
sempre più piccoli, più leggeri e 
più potenti in misura esponen¬ 
ziale, in rapporto la tecnologia 
delle batterie ha segnato il pas¬ 
so. «La tecnologia delle batterie 


è andata rallentando negli ulti¬ 
mi anni», dice Swanston, ag¬ 
giungendo che è questa una del¬ 
le ragioni per cui spesso la gente 
porta con se più di una apparec¬ 
chiatura. «Non mi piace scarica¬ 
re la batteria del telefono per 
ascoltare musica o per guardare 
un video». Le cose probabilmen¬ 
te cambieranno nei prossimi 
dieci anni, ma non aspettatevi 
un granché. 

4. I robot stanno finalmente 
emergendo dopo decenni di 
schiavitù industriale e anni tra¬ 
scorsi nei negozi di giocattoli. 
Le auto robot sono riuscite a per¬ 
correre le strade delle città l'an¬ 
no passato a beneficio dell'eser¬ 
cito americano. E a Las Vegas i 
loro cugini domestici daranno 
prova delle loro capacità nel pas¬ 
sare l'aspirapolvere, nel falciare 
il prato e nel pulire la piscina. 
Rosie, la cameriera meccanica 
della Jetson, si sta già avviando 
in cucina per esservi d'aiuto. E 
non ha nemmeno bisogno del 
permesso di soggiorno. 

5. Televisori grandi quanto le 
pareti. Qualunque parete. «Gli ar¬ 
chitetti dovranno riprogettare le 
case con meno porte e finestre 
per poter ospitare i televisori», di¬ 
ce Swanston. Appena qualche 
hanno fa gli schermi erano tutti 
"Crt", ultimo dinosauro soprav¬ 
vissuto dell'era del tubo catodico. 
Ora i consumatori hanno un va¬ 
sta scelta di schermi piatti: al pla¬ 
sma, a cristalli liquidi, a LED e ad 
elaborazione digitale della luce 
con microscopici specchi monta¬ 
ti su chip. 

6. Libri elettronici. In questo 
campo siamo in una situazione ri¬ 
schiosa in quanto le prime versio¬ 
ni non hanno incontrato il favo¬ 
re del pubblico, ma le aziende 
sembrano decise e Swanston è as¬ 
solutamente convinto. «Il nostro 
settore sta tornando alla parola 
scritta. Il nuovo libro elettronico 
di Amazon, "Kindle", ha l'aspetto 
e dà la sensazione di un vero e pro¬ 
prio libro», dice. 

7.1 Personal computer avran¬ 
no sempre meno l'aspetto di Per¬ 
sonal Computer. Il Microsoft Sur- 
face, ad esempio, è incastrato nel 
tavolo come un lavabo ad incas¬ 
so sul piano della cucina. Il "beige 
box" (NdT, dispositivo in grado 
di "attaccarsi" ad una linea telefo¬ 
nica per effettuare chiamate ed 
ascoltare conversazioni) è già sul¬ 
la pista di lancio. Difficile dire co¬ 
sa andrà a sostituire ma l'iMac 
non è l'ultima parola. 

8. Il gioco su Internet. Collega¬ 
re tra loro giocatori in ogni par¬ 
te del mondo sembra una gran¬ 
de idea, ma in pratica il tempo 
necessario a trasmettere i dati 
manda in bestia i giocatori. A 
nessuno fa piacere gelare al fred¬ 
do mentre il dragone contro cui 
sta combattendo fa un bel respi¬ 
ro. Tuttavia le cose dovrebbero 
migliorare con una banda più 
larga e una migliore compressio¬ 
ne dei dati. 

9. ViMax. Come il Wi-Fi ma su 
un'area molto più estesa. Que¬ 
sta tecnologia promette di riva¬ 
leggiare con le linee telefoniche 
per portare nelle case servizi a 
banda larga. È prevedibile l'op¬ 
posizione di quanti solleveran¬ 
no timori per la salute. 

10. La casa interconnessa. 
Una cosa di cui si parla da sem¬ 
pre e che ora potrebbe finalmen¬ 
te vedere la luce. ZigBee, ad 
esempio, è un accordo tra azien¬ 
de per promuovere uno stan¬ 
dard comune allo scopo di inter¬ 
connettere una abitazione e, di 
conseguenza, automatizzare tut¬ 
to, dai punti luce al frigorifero. 
Aspettatevi libri come «Proper- 
ty Ladder» di Sarah Beeny (NdT, 
un libro che insegna a massimiz¬ 
zare il valore di una proprietà 
immobiliare) che vi parleranno 
della rivoluzione hi-tech spac- 
ciandovela come il riscaldamen¬ 
to centrale del 21° secolo. 

© The Independent 
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Le relazioni pericolose: clima e terrore 


Alexander T.J. Lennon 
J uLiANNE Smith 

■ climatologi hanno la tendenza a ra¬ 
gionare in termini di decenni; gli 
esperti di sicurezza nazionale in ter¬ 
mini di giorni o, nel migliore dei casi, an¬ 
ni. La differenza contribuisce a spiegare 
per quale ragione il cambiamento clima¬ 
tico viene raramente considerato un pro¬ 
blema di sicurezza nazionale. Eppure è 
difficile negare che vi siano degli stretti 
collegamenti. Un aspetto di cui si parla 
ancor meno è il rapporto tra cambia¬ 
mento climatico e minaccia terroristica. 
Non stiamo parlando di terroristi che 
prendono di mira gli Stati Uniti per il lo¬ 
ro contributo al cambiamento climatico 
o per il rifiuto di lavorare in vista di una 
soluzione globale. Né del fatto che il Me¬ 
dio Oriente è destinato a diventare nei 
prossimi anni un'area ancora più fragile 
e critica per la mancanza di acqua. Il 
cambiamento climatico aggraverà il ter¬ 
rorismo globale in quanto determinerà 
un incremento sia del fenomeno del¬ 
l'emigrazione che della probabilità che 
alcuni Stati nazionali possano venire a 
trovarsi in drammatiche difficoltà - due 
fattori di cui ben conosciamo l'impatto 
sulla sul tendenza alla radicalizzazione. 
Per dirla in parole semplici, l'incremen¬ 
to delle temperature comporterà l'evapo¬ 
razione nell'aria di una maggiore quanti¬ 
tà di acqua con la conseguenza di cre¬ 
scenti siccità, ma anche di inondazioni 
quando l'acqua tornerà a terra sotto for¬ 
ma di piogge torrenziali per poi evapora¬ 
re di nuovo. Questo ciclo idrologico sem¬ 
pre più violento costringerà le popolazio¬ 
ni a fuggire dalle zone colpite. 

La migrazione causata dal clima potreb¬ 
be portare alla instabilità in qualunque 
angolo del pianeta, ma le conseguenze 
saranno più pronunciate nei Paesi in via 


di sviluppo. Nella misura in cui l'am¬ 
biente diventerà sempre più ostile o in¬ 
sopportabile in nord Africa, nel sud-est 
asiatico e probabilmente in Medio 
Oriente, molte persone seguendo le tra¬ 
dizionali rotte migratorie cercheranno ri¬ 
paro verso nord, in Europa. 

L'annosa sfida dell'Europa nel campo 
dell'integrazione degli immigranti mu¬ 
sulmani e il susseguente impatto sulla ra¬ 
dicalizzazione delle posizioni, potrebbe 
con ogni probabilità diventare ancora 
più ardua. L'Europa, che ospita oltre 20 
milioni di musulmani, ha lottato negli 
ultimi anni per trovare il modo di inte¬ 
grare nella società gmppi sempre più nu¬ 
merosi di cittadini stranieri. 

Malgrado alcune innovative iniziative 
di integrazione, in Europa molti immi¬ 
granti continuano a vivere in società pa- 

Il peggioramento 
delle condizioni 
di vita alia lunga 
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ia crescita 
dei terrorismo 


rallele che alimentano alienazione e ren¬ 
dono a volte gli individui più vulnerabili 
all'ideologia dell'Islam radicale. In alcu¬ 
ni limitati ma inquietanti casi, persone 
di orientamento radicale hanno fatto ri¬ 
corso alla violenza per manifestare una 
lunga lista di rimostranze che vanno dal¬ 
la guerra al terrorismo guidata dagli Stati 
Uniti ad esperienze personali di discrimi¬ 
nazione. 

Aumentando il numero dei migranti co¬ 
stretti ad abbandonare la loro terra a cau¬ 


sa del clima, le tensioni tra una opinione 
pubblica europea protezionista, in calo 
demografico, ma combattiva e la comu¬ 
nità sempre più numerosa dei migranti 
potrebbero esplodere scatenando la vio¬ 
lenza e la radicalizzazione dello scontro. 
Il cambiamento climatico potrebbe an¬ 
che contribuire al terrorismo incremen¬ 
tando il numero dei Paesi deboli e in 
condizioni fallimentari che spesso, a lo¬ 
ro volta, fungono da base al terrorismo 
globale. La crescente gravità e frequenza 
dei temporali, le malattie e le carenze di 
risorse possono mettere in discussione 
la capacità di qualunque governo di sod¬ 
disfare i bisogni della popolazione. 

In zone nelle quali aumenteranno in 
modo significativo le precipitazioni, le 
malattie causate dalle inondazioni e le 
malattie infettive, quali la malaria e la 
febbre rompiossa, conosceranno un vi¬ 
stoso incremento. Nelle zone che diver¬ 
ranno più aride a causa della siccità, au¬ 
menteranno le infezioni a trasmissione 
aerea. 

Nei prossimi 30 anni il cambiamento cli¬ 
matico provocherà con ogni probabili¬ 
tà' grosse fluttuazioni della quantità di 
precipitazioni, ad esempio in Africa 
orientale - la diminuzione delle precipi¬ 
tazioni in estate causerà la siccità, men¬ 
tre l'incremento delle precipitazioni nei 
mesi invernali sarà all'origine di frequen¬ 
ti inondazioni. 

Il Como d'Africa, in particolare, conti¬ 
nua a subire le drammatiche conseguen¬ 
ze del fallimento degli Stati nazionali, 
quali la Somalia e altri Stati deboli. Le cel¬ 
lule di Al Qaeda sono attive nella regio¬ 
ne e c'è il pericolo che la zona possa dive¬ 
nire una brodo di coltura e un rifugio si¬ 
curo per i jihadisti a mano a mano che il 
cambiamento climatico spingerà altri 
Stati sull'orlo del collasso. 

Il rischio è alto anche nel sud-est asiati¬ 


co, in particolare in Bangladesh devasta¬ 
to a metà novembre dal ciclone tropica¬ 
le Sidr, il più violento degli ultimi dieci 
anni. Centinaia di talebani e jihadisti 
hanno già trovato in questa regione un 
rifugio sicuro dopo l'invasione dell'Af¬ 
ghanistan ad opera degli Stati Uniti e dei 
loro alleati. La combinazione delle con¬ 
dizioni socio-economiche in via di de¬ 
grado, dei gmppi politici islamici di 
orientamento radicale e dell'insicurezza 
ambientale provocata dal cambiamento 
climatico potrebbe rivelarsi una miscela 
esplosiva. 

Il fatto che negoziatori ed esponenti poli¬ 
tici si riuniscano a Bali, non vuol dire 
che la soluzione del problema del cam¬ 
biamento climatico porterà con sé la so¬ 
luzione della sfida lanciata dal terrori¬ 
smo islamista radicale. Vuol dire sempli¬ 
cemente che non possiamo più permet¬ 
terci di pensare al cambiamento climati¬ 
co come ad sfida unidimensionale che ri¬ 
guarda i climatologi ovvero ad un pro¬ 
blema da collocare in un remoto futuro. 
Ben prima che i ghiacciai si sciolgano o 
che il livello dei mari si alzi, il cambia¬ 
mento climatico produrrà instabilità su 
scala globale che aggraverà molti dei tra¬ 
dizionali problemi in materia di sicurez¬ 
za nazionale che oggi affrontiamo, terro¬ 
rismo compreso. 

* * * 

Alexander T.J. Lennon è redattore capo 
di «The Washington Quartely» presso 
il Centro Studi Strategici e Internazionali, e 
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M’illumino d’immondezza: 

raccolta di versi 

in attesa di quella dei rifiuti 

«Nel mezzo del cammin della mia vita mi ritro¬ 
vai per una discarica oscura, che la profumata 
via era smarrita». Ahi, quanto a dir quale era è 
cosa sporca està spazzatura puzzolente e aspra 
e forte che nel naso rinnova il ribrezzo. Tant'è 
tanta che poco più è morte. Ovunque strade 
chiuse dai sacchetti che proliferano e crescono 
ogni giorno, oppure dai manifestanti esaspera¬ 
ti. Un dramma senza soluzioni possibili, una 
condanna aUo scherno di chi incredulo mi tele¬ 
fona da lontano per chiedere se non si tratti del¬ 
la montatura dei giornalisti, perché cose così 
non se ne sono mai viste neppure per finta. 
«Ho visto cose che voi italiani non potreste im¬ 
maginare. Bidoni della spazzatura in fiamme 
al largo delle colonne di Giugliano, e ho visto 
la diossina balenare nel buio vicino alle porte 
di Quarto. E tutti quei momenti andranno per¬ 
duti nelFolezzo come sacchetti nelle strade. È 
tempo di riciclare, o di morire!». È la mia rispo¬ 
sta, spontanea e cinica. Perché di navi all'oriz¬ 
zonte che portino via questa immondizia in 


cambio di un po' di senso di responsabilità per 
chi continua a guardare, a predicare, a giudica¬ 
re, a promettere senza fare realmente nulla, 
non ce n'è. 

Ma forse questa raccolta non s'ha da fare, né 
domani, né mai, perché qualche bravo ragazzo 
ci resterebbe male. Intanto, mai più notti buie 
con il falò della disperazione che arde ormai 
ovunque. 

Luigi Civita 

Le dimissioni di Bassolino 
sarebbero 

la vittoria della Camorra 

Esimio ministro Di Pietro, 
quel poco di senso civico e di garantismo, mi fa 
guardare con molta preoccupazione alla Sua ri¬ 
chiesta di dimissioni di Antonio Bassolino, de¬ 
stinatario di una vera e propria gogna mediati- 
ca. Ma quest'ultimo dispone di una notevole 
storia personale da non meritare in alcun mo¬ 
do tale cosa e saprà superare alla grande le at¬ 
tuali difficoltà. Lei chiede al Governatore della 
Campania di dimettersi e quest'ultimo dovreb¬ 
be fare ciò anche a nome di Rastrelli, di Cate¬ 
nacci, di Bertolaso, di Pansa, passando per gli 
ineffabili cinque anni del governo Berlusconi e 
i quasi due anni del governo Prodi, di cui Lei è 
autorevole esponente. Sarebbe la prima volta 
in assoluto che su di una sola persona si con¬ 
centrassero dimissioni plurime. 

Sinceramente più che la richiesta di dimissio¬ 
ni, mi sarei aspettato pubblica solidarietà a Bas¬ 
solino ed alla lervolino, dopo 
"l'impiccagione" simbolica di manichini agli 
alberi di Corso Umberto, non altro che effigi 
proprio del Sindaco di Napoli e del Governato¬ 


re della Campania. Un gesto fascista, che ha le 
sue radici in un passato "non passato", insom¬ 
ma dal pattume della storia d'Italia. 

Condivido il giudizio del Governatore Bassoli¬ 
no, intervistato al Tgl riguardo alla Sua richie¬ 
sta di dimissioni indirizzategli: inesponsabile! 
E secondo me, duole dirlo, degne della peggio¬ 
re destra. Che senso esse avrebbero politica- 
mente? Giova in questo momento alla Campa¬ 
nia un vuoto amministrativo? Tutto ciò non 
indebolisce ulteriormente il governo Prodi? 
Invece di pensare alle dimissioni di questo o di 
quello, il governo nella sua interezza, dovreb¬ 
be pensare al più presto a risolvere, unitamen¬ 
te agli amministratori locali, la grave emergen¬ 
za dei rifiuti. La quale cosa può essere risolta al¬ 
la radice solo con la conclusione dei lavori in¬ 
torno al termovalorizzatore di Acerra e con 
l'insediamento di altri in ambito regionale. A 
tal proposito è stato proprio Bassolino a volere 
fortemente il suddetto impianto e la sua colpa 
maggiore apertamente dichiarata è quella di 
non essere riuscito ad avviarlo prima. 

A me pare che, a riguardo, altre mea culpa do¬ 
vrebbero essere esternate da qualche compo¬ 
nente governativo, dai molti Sindaci campani 
e da preti e prelati davanti alle discariche. Non 
omettendo gli interessi occulti e più manifesti 
della camona, anzi è bene valutare i torbidi 
momenti di queste ore a Pianura, dove gli iner¬ 
mi abitanti sono in minoranza e dove dovreb¬ 
be intervenire direttamente il ministro degli 
Interni. 

Per concludere, se Bassolino si dovesse dimet¬ 
tere, sarebbe la vittoria piena della camorra, 
senza governo regionale e senza governo na¬ 
zionale. 

Lino D’Antonio, Napoli 


Con la scusa 
della famiglia... 

Cara Unità, 

ho letto col solito interesse l'editoriale di Fu¬ 
rio Colombo sulla campagna "aborto e fami¬ 
glia", di cui si vaneggia in questi giorni. Agita¬ 
ta per lo più da noti corrotti e corruttori, coa¬ 
diuvati dal controcanto preoccupato e preoc¬ 
cupante del Papa. Vorrei solo fare due consi¬ 
derazioni e una domanda: 

1) 1 figli di Frau Goebbels erano 6 e non 4. Lei 
era una mamma senza contraccettivi che ri¬ 
scuoterebbe per questo l'approvazione della 
Chiesa. Poi per amor di patria li liquidò tutti 
e sei col veleno, incassando l'elogio del 
Fuehrer come la mamma più coraggiosa del 
Reich (secondo Tuedljungs). Lo stesso Hitler 
dimostrò di essere attaccato al concetto tradi¬ 
zionale di famiglia, tanto è vero che si sposò 
subito prima di suicidarsi. Anche questi, vo¬ 
lendo, sono esempi di famiglie tradizionali. 

2) 11 Papa lancia la sua appassionata invettiva 
contro la società moderna materialistica (se¬ 
condo lui) che usura il senso della famiglia, 
culla di amore e di pace. Prima, ne deduco, 
era meglio. Allora in quale alveo comunita¬ 
rio si elaborarono le due guerre mondiali del 
secolo breve, le più brutali che l'umanità ab¬ 
bia conosciuto? 

In sessant'anni, in piena presunta egemonia 
del materialismo e della crisi della famiglia - 
sia pure tra micidiali e assassini micro-conflit¬ 
ti - siamo riusciti ad evitare un altro macello 
mondiale. Non è un bel test che parla contro 
le semplificazioni dei fondamentalisti?. In re¬ 
altà la famiglia tipo ha un record misto e pro¬ 
blematico, come evidenzia bene Colombo. 


3) Articoli come questo di Colombo dovreb¬ 
bero raggiungere una udienza maggioritaria, 
almeno come elemento critico, e non essere 
ristretti ai tradizionali lettori della stampa de¬ 
mocratica. 

Altrimenti si lascia il pieno campo ai messag¬ 
gi come quelli del Corriere, i cui lettori non 
sono tutti fondamentalisti. «11 Papa: negare 
la famiglia minaccia la pace», non solo è una 
stupidaggine, ma lancia anche veleni consci 
e inconsci in tempo in cui veleni e il nulla ca¬ 
ratterizzano l'informazione corrente. Come 
fare? È una questione che mi assilla. 

Giorgio Riparbelli 

Inferno nella suite: 
il racconto 

era della titolare del bar 

Per un errore di composizione, nell'articolo 
pubblicato ieri con il titolo «Inferno nella sui¬ 
te: due ragazze sgozzate dal protettore rome¬ 
no», è saltata la frase «La titolare dell'albergo 
ufficialmente non c'è», e quella successiva, 
che manca pertanto dell'inizio, va completa¬ 
ta così: «Mi sposto nel bar accanto, e qui la 
proprietaria...». Tanto per precisare che il rac¬ 
conto che ho riportato mi era stato fatto dal¬ 
la proprietaria (o titolare) del bar accanto al- 
l'Hotel dei Mille e non dalla titolare dell'al¬ 
bergo che non ho mai incontrata. 

Adele Cambria 
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un libro che dovrebbero leggere 
tutti coloro che hanno delle re¬ 
sponsabilità pubbliche. Coloro 
che parlano di sicurezza, e coloro 
che la devono garantire muoven¬ 
dosi ai piani alti delle gerarchie. 
Coloro che coltivano (a volte con 
ragioni maledettamente servite 
su piatti d'argento) antichi pre¬ 
giudizi verso polizia e carabinieri. 
Ognuno dei cinque giornali¬ 
sti-autori narra la storia di un pro¬ 
tagonista, che è però sempre spic¬ 
chio e sintesi di una storia colletti¬ 
va. Francesco la Licata racconta 
Peppe Linares, capo della squa¬ 
dra mobile di Trapani, impegna¬ 
to in primissima fila nella lotta al¬ 
la mafia di Matteo Messina Dena¬ 
ro e non solo. Massimo Numa 
racconta Marco Basile, capo della 
sezione omicidi della squadra 
mobile di Torino. Elisabetta Rosa¬ 
spina filma il lavoro e la vita di 
Giuseppina Menna, vicequesto¬ 
re, polizia scientifica di Milano. 
Guido Olimpio fa da narratore 


per un (comprensibilmente) ano¬ 
nimo sottufficiale dei carabinieri 
impegnato nella lotta al tenori- 
smo. Menbe Mario Portanova ri- 
percone la lunga parabola del¬ 
l'ispettore Antonio Lippielli, 
quarto reparto mobile di stanza a 
Napoli (volgarmente: 

"celerino"). 11 rischio di queste 
operazioni editoriali a più mani è 
lo sfrangiamento della materia, 
soprattutto quando di capitolo 
in capitolo cambia il nome del 
protagonista. L'effetto finale inve¬ 
ce è esattamente quello che, nelle 
sue letture dantesche, Roberto Be¬ 
nigni assegna a ogni vero libro: 
turbare il lettore, nel senso più 
profondo del termine. Sì, il libro 
turba. E tanto. E non perché ripro¬ 
ponga provocazioni di sapore pa- 
soliniano, per carità, di cui si tro¬ 
va solo una rapidissima eco nella 
storia in fondo più appropriata, 
quella dell'ispettore "celerino". 
Ma perché ci consegna un'imma¬ 
gine capovolta delle nosbe forze 
dell'ordine. 

Ma quali poliziotti o "caramba" 
da guardare magari con gratitudi¬ 
ne però sempre immaginandoli 
un passo indiebo rispebo alla cul¬ 
tura media; certo più alfabetizzati 
di una volta, non più protagoni¬ 
sti "naturali" di centinaia di bar¬ 
zellette ma sempre in affanno di 
bonte ai cambiamenti sociali... 
Ma quale "braccio esecutivo" del 
governo... Ci si bova davanti ad 
autentici professionisti che, anzi¬ 


ché stare dietro di noi, stanno 
spesso avanti. Un passo, due pas¬ 
si avanti. Non perché siano porta¬ 
tori di specialissime qualità, ma 
perché è quel che fanno - se lo 
fanno con passione e serietà - che 
li porta prima di noi a contatto 
con ogni cambiamento sociale, 
specialmente con gli aspebi più 
inquietanti, talora con gli abissi, 
di ogni basformazione. La baba 
degli esseri umani, la prostituzio¬ 
ne nigeriana o slava, gli affari del¬ 
la mafia, lo scatenamento del tifo 
calcistico, le correnti sotterranee 
della violenza, l'emarginazione, i 
mondi separati, i campi nomadi, 
la solitudine degli anziani, la pro¬ 
gressione esponenziale delle buf¬ 
fe, le reti di copertura del terrori¬ 
smo islamico. Non c'è alba pro¬ 
fessione costreba a misurarsi in 
tempo reale e con tale estensione 
con la qualità drammatica di que¬ 
sti problemi. Che i giornalisti pos¬ 
sono certo - e meritoriamente - 
raccontare. Ma che gli "sbini" de¬ 
vono afbontare. Con i rischi che 
segnano i giorni e le notti, con le 
sequenze di episodi sconvolgenti 
da badare beddamente, con i ri¬ 
svolti umani da gestire, si trabi 
del bimbo denutrito della fami¬ 
glia che occupa abusivamente la 
casa popolare o dei parenti della 
prostituta mmena uccisa rinbac- 
ciati faticosamente al paese na¬ 
tio. E in più, ogni tanto, le umilia¬ 
zioni che vengono da chi, sopra 
di loro, non ha lo stesso slancio 


ideale o pensa meno di loro che 
la legge debba essere uguale per 
tutti. 

Non è certo, il loro, il mondo lu¬ 
minoso dipinto nei più fortunati 
serial televisivi. Ma c'è qualcosa 
che rimanda a quei serial. La con¬ 
sapevolezza di avere un molo so¬ 
ciale preciso. La padronanza del¬ 
le tecnologie più sofisticate con¬ 
giunta con una sensibilità per 
l'umanità dolente con cui si è 
spesso costretti ad avere a che fa¬ 
re. «Aniviamo noi prima dei so¬ 
ciologi e degli psicologi», dice 
uno dei protagonisti. Per dire 
non solo che loro vedono prima 
di tubi anche il più piccolo cam¬ 
biamento nelle rotte della droga, 
il primo anivo di una nuova et¬ 
nia in cibà. Ma anche che devo¬ 
no sfoderare, talora inventarsi, in 
situazioni fin lì impreviste, le stes¬ 
se competenze richieste agli pi- 
scologi e agli assistenti sociali. 
Chi nei decenni passati non si è 
fatto risucchiare dal pregiudizio 
sa bene che contro la criminalità 
organizzata e conbo il terrorismo 
magisbati e forze dell'ordine han¬ 
no spesso avuto una marcia in 
più nell'analisi e nella compren¬ 
sione dei fenomeni. Sa che i saggi 
storici e sociologici hanno dovu¬ 
to abingere a piene mani agli abi 
giudiziari e investigativi. Quel 
che il libro ci dice però è che que¬ 
sto molo di bontiera si è allarga¬ 
to, che copre sempre più spazi 
sensibili della nostra società. E 


che i grandi mutamenti interve¬ 
nuti negli apparati della sicurezza 
non sono solo legati ai processi, 
pur importanti, di sindacalizza- 
zione. Ma che c'è diebo una nuo¬ 
va domanda di legalità, di baspa- 
renza, che si è fatta strada nelle 
nuove generazioni dell'ultimo 
ventennio. Esemplare la vicenda 
di Peppe Linares, giunto diribo 
in polizia dalle manifestazioni 
studentesche antimafia degli an¬ 
ni ottanta, quando a Trapani 
c'era ancora Ninni Cassarà, basfe- 
rito a Palermo per avere fatto irm- 
zione nel Circolo dei nobili men¬ 
be vi si giocava d'azzardo, presen¬ 
te la moglie del questore. Dice, il 
libro, che c'è una autentica densi¬ 
tà culturale dietro questi cambia¬ 
menti di stile e di vocazione. Affa¬ 
scina e intenerisce addirittura il 
sogno che Giuseppina Menna, 
ba un'indagine e un'alba su dna 
e reperti organici, confessa a Elisa- 
beba Rosaspina: conoscere Clau¬ 
dio Magris. Fino a essersi conces¬ 
sa un piccolo viaggio a Trieste al¬ 
la ricerca dei luoghi del grande 
scrittore, con la lontanissima spe¬ 
ranza di bovarlo intento a scrive¬ 
re in uno dei caffè della tradizio¬ 
ne ausboungarica. 

Davvero si apre uno squarcio sor¬ 
prendente su un mondo di nuovi 
protagonisti. Che spiegano per¬ 
ché non cambierebbero mai il 
proprio lavoro. Non certo, come 
molti loro predecessori, perché 
non avrebbero alternative. Ma 


per passione purissima. Per orgo¬ 
glio del proprio molo. O per il pia¬ 
cere della sfida quotidiana, con 
gli altri e con se stessi. Che spiega¬ 
no perché vogliono continuare a 
dispebo di stipendi bassi e co¬ 
munque mai generosi; stipendi 
che colletti bianchi con la loro an¬ 
zianità e il loro titolo di studio 
prendono senza afbontare né ri¬ 
schi né tensioni, senza dovere sal¬ 
tare le nobi e le domeniche per 
qualsiasi imprevisto. 

Turba, il libro; che appare quasi 
una "casta" al contrario. Tanto 
che ti chiedi se una parte del pae¬ 
se, nel suo anarchismo selvaggio 


sempre pronto a reclamare 
"ordine", meriti davvero di avere 
al suo servizio questi professioni¬ 
sti. O se se li meriti, di conbo, 
un'altra parte del paese, quella 
che li chiama "sbirri" per davve¬ 
ro tubi i giorni. Ma ti chiedi pure, 
malinconicamente, se uomini e 
donne così meritino di avere col¬ 
leghi che gebano fango sulla loro 
stessa divisa come bi a Genova al¬ 
la Diaz. In ogni caso, sia detto ad 
alta voce, per fortuna che ci sono. 
Per fortuna la nosba sicurezza è 
anche e forse soprattubo in que¬ 
ste mani. 

WWW. nandodallachiesa. it 


Le mezze riforme 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 

N ella Commissione Abari Costi¬ 
tuzionali del Senato, poi, si sta 
già discutendo di un altro testo. 
Su un argomento tanto delicato come 
quello di una legge elettorale che do¬ 
vrebbe ristmtturare l'intero sistema 
partitico italiano, era opportuno, for¬ 
se addirittura indispensabile coinvol¬ 
gere tutto il partito albimenti che sen¬ 
so ha chiamarlo "democratico"? Dalle 
oscure stanze è uscito un testo confu¬ 
so che ha lanciato un duplice, perico¬ 
loso, messaggio: primo, favorire il par¬ 
tito "a vocazione maggioritaria", ovve¬ 
ro lo stesso Pd, ma anche colui che si 
autointerpreta come il vero 
"maggioritario", cioè il partito di Ber¬ 
lusconi (qualsiasi nome assuma); se¬ 
condo, ridurre il potere di contraba- 
zione dei partiti minori fino ad annul¬ 
larlo, se non persino cancellare quei 


partiti. Sullo sfondo, raramente evoca¬ 
to e quasi mai argomentato rimango¬ 
no le due motivazioni più importanti 
per una riforma o una qualsiasi legge 
eleborale: dare più potere agli elebori 
(quel potere oggi ridobo dal porcel- 
lum ad una croceba di ratifica delle 
scelte effettuate dai dirigenti dei parti¬ 
ti), migliorare il funzionamento del si¬ 
stema politico. 

Le reazioni negative di un po' tubi co¬ 
loro che sarebbero stati colpiti e forse 
anche annientati dal cosiddebo vassal- 
lum erano assolutamente prevedibili 
e anche molto comprensibili. In no¬ 
me di che cosa dovrebbero sacrificar¬ 
si? Alle reazioni negative degli esperti, 
invece, si è dato poco spazio e nessuna 
risposta. Per di più, i sostenitori, talvol¬ 
ta essi stessi ba gli elaboratori del vas- 
sallum, hanno aggiunto all'indiberen- 
za e insoberenza alle critiche altmi 
una serie di raffiche di loro critiche, in¬ 
giustificate, ad alcuni modelli esisten¬ 
ti, da tempo utilizzati in altri sistemi 


politici e il cui rendimento è giudicato 
un po' dappertutto alquanto positivo 
(tanto è vero che non esiste in quei si¬ 
stemi un dibattito sulle riforme eletto¬ 
rali). Qualcuno, ad esempio, continua 
a dipingere il sistema eleborale tede¬ 
sco (che, sarà bene ripeterlo, non è af¬ 
fario misto: metà maggioritario metà 
proporzionale, ma è tubo proporzio¬ 
nale con sogli di sbanamento al 5 per 
cento) in maniera preoccupantemen¬ 
te caricaturale come se conducesse ine¬ 
sorabilmente a Grandi Coalizioni con¬ 
sociative. Ecco i dati. 

In poco meno di sessant'anni di esi¬ 
stenza della Repubblica Federale Tede¬ 
sca, si sono verificate due esperienze 
di Grande Coalizione: 1966-1969 e 
l'attuale iniziata nel 2005. La competi¬ 
zione è sempre stata bipolare. 11 Can¬ 
celliere è sempre stato il leader del par¬ 
tito maggiore della coalizione (o 
espresso da quel partito). Anche oggi 
sarebbe possibile un'alternativa nume¬ 
rica, ovvero un governo Spd, Verdi e 


Sinisba, se non fosse che ba Spd e Sini¬ 
stra (composta anche da scissionisti 
della Spd) lo iato è forte. L'esempio fat¬ 
to da Velboni neU'intervista a Repub¬ 
blica: il Pd al 32 per cento (ovvero con 
un guadagno dello 0,7 per cento ri¬ 
spebo al 2006); la Sinisba Arcobaleno 
al 9 per cento, non porta ababo a fare 
nessun governo con il cenbo. Signifi¬ 
ca soltanto che il cenbo-sinistra ha 
perso le elezioni, non per colpa del si¬ 
stema tedesco, ma per mancanza di 
voti. Naturalmente, i leader dei partiti 
italiani pobehhero buttare a mare tut¬ 
to il buono del sistema tedesco, ma la 
responsabilità dovrebbe ricadere sulla 
politica delle alleanze da loro persegui¬ 
ta. Mi pare un omaggio boppo grande 
al Partito di Casini e Tabacci sostenere 
che diventerà l'arbibo dell'esito elebo¬ 
rale, a meno non si tema che vi siano 
già, denbo il Partito Democratico, 
molti che desiderano una soluzione di 
governo collocata nei pressi del cenbo 
dello schieramento. 


Quanto al semipresidenzialismo ban- 
cese, non basta continuare a dire che 
sarebbe, accompagnato dal doppio 
turno eleborale, in via del tubo ipoteti¬ 
ca, il sistema migliore e poi perseguire 
una sbada che porta dappertubo (inci¬ 
dentalmente, non è prevedibile do¬ 
ve), ma sicuramente non a Parigi. Da 
nessuna cocktail a pluralità di ingre¬ 
dienti alla spagnola, alla tedesca, al¬ 
l'italiana, pobà sbucare un qualsiasi 
doppio turno. Ed è anche meglio non 
parlare di elezione direba del Primo 
Minisbo, formula che fuoriesce dai 
modelli parlamentari di governo e 
che, utilizzata be volte in Israele, è sta¬ 
ta prontamente e intelligentemente 
abbandonata. 

Insomma, tedesco nella sua interezza, 
francese nella sua completezza: questi 
sono modelli esistenti in sistemi politi¬ 
ci non boppo dissimili da quello italia¬ 
no, sistemi dei quali conosciamo pre¬ 
gi, molti, e difetti, pochi e che sarem¬ 
mo in grado di imitare. Certo non ri¬ 


medieremo all'eventuale sorpasso spa¬ 
gnolo imitando un sistema politico 
nel quale c'è una monarchia e la cui 
Camera bassa ha 350 rappresentanti. 
La politica non è l'arte del possibile, 
ma la capacità di creare le condizioni 
di quel che è possibile. Sarebbe preferi¬ 
bile che un partito democratico ini¬ 
ziasse il complesso processo di creazio¬ 
ne di quelle condizioni atbaverso este¬ 
se consultazioni al suo interno. Poi, se 
vuole essere il fulcro di una coalizione 
di governo (come è nel contesto attua¬ 
le) ne discuta con i potenziali alleati al 
fine di formulare una o più proposte 
agli altri interlocutori parlamentari, di¬ 
chiarandosi pronto a recepire il me¬ 
glio delle eventuali critiche e conbo- 
proposte. Questa è la via democrati¬ 
co-parlamentare alla riforma elebora¬ 
le. Meno promebente è la via del fabo 
compiuto e dichiarato abraverso im¬ 
provvise e improvvisate (molti ricorde¬ 
ranno il Franceschini proporzionali¬ 
sta di pochi anni fa) interviste. 
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Salvate il bambino Emanuel 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 



olevano sfidare il presidente liberi¬ 
sta Uribe per smontare le cosche po¬ 
litiche; militari e mafiose che schiac¬ 
ciano la società civile. Elezioni 
2002. Come tutti sanno, l'idiozia 
delle bande armate legate ai narcos 
le trasforma in merce di scambio. 11 
massimalismo finisce sempre per da¬ 
re una mano al potere. Emanuel è 
venuto al mondo con un taglio cesa¬ 
reo improvvisato nelle frasche di 
una capanna: per bisturi, il coltello 
da cucina. Nasce col braccio destro 
anchilosato. Bianco, piccolissimo, 
pesava niente, racconta in Tv nel¬ 
l'aprile 2006 il giornalista Jorge Enri- 
que Boterò presentando il suo libro 
«Ultime notizie dalla guerra». La ma¬ 
dre era rimasta sola. Guerrigliero-pa¬ 
dre allontanato appena il comando 
Fare viene a sapere che Clara Rojas 
aspetta un bambino. Ivan Rojas, fra¬ 
tello di Clara, non sopporta l'insi¬ 
nuazione: si rivolge al tribunale per 
far sequestrare il volume. Ma arriva¬ 
no altre informa¬ 
zioni: il 28 aprile 
2007, John Frank 
Pinchao, poliziot¬ 
to-ostaggio sfugge 
alle Fare e confer¬ 
ma la maternità di 
Clara. Emanuel ti¬ 
ra avanti per qual¬ 
che mese nell'umi¬ 
dità della malaria, 
divorato dalla ver¬ 
minosi e dagli in¬ 
setti. Fin qui una 
storia come tante 
nella Colombia 
dove tre milioni 
di profughi inter¬ 
ni vagano come i 
fantasmi del Dar- 
fur. Per Emanuel, 
o per i ragazzi sol¬ 
dato, o per i tre 
bambini che ogni 
minuto chiudono 
gli occhi sfiniti, an¬ 
cora nessuna speranza, anime mor¬ 
te nel tritasassi del potere. Potere del¬ 
le Fare: tenerezza verso il bambino 
pensando al ricatto d'oro che può 
procurare. Potere del presidente 
Chavez: vede nella sua liberazione 
la cometa che può illuminarlo met¬ 
tendo in ombra le amarezze del refe¬ 
rendum perduto; potere del presi¬ 
dente Uribe deciso a non permette¬ 
re il ritorno alla vita di Ingrid Betan- 
court, di Clara Rojas e di ogni intel¬ 
lettuale in grado di smascherare i 
suoi appetiti. Dove Chavez ha falli¬ 
to lui potrebbe farcela: sta cambian¬ 
do la Costituzione per la rielezione 
eterna. Emanuel diventa il giocatto¬ 
lo conteso da queste ambizioni. Sen¬ 
za contare l'impazienza dei profes¬ 
sionisti della violenza. Nel racconto 
di Pinchao, tre mercenari california¬ 
ni, prigionieri assieme agli altri, pro¬ 
testano per i lamenti del neonato. 
L'essere ostaggio fa parte del loro 
contratto di lavoro, contractors della 
Microwawe System ingaggiata dal 
Pentagono per dare una mano al- 
l'antiguerriglia di Uribe. Ma l'aereo 
cade nella foresta, eccoli in catene. 
Emanuel ne disturba il sonno. E i 
pianti durante le fughe improvvise 
lasciano tracce che mettono in pe¬ 
ricolo la loro incolumità. O ve ne li¬ 
berate voi, o ce ne liberiamo noi: i 
signori della guerra non amano le 
sfumature. Piaghe per bruciature 
di sigaretta strappano il cuore della 
madre. Per giorni invoca la restitu¬ 
zione del piccolo appena lo porta¬ 
no via per metterlo al sicuro. Le 
Fare consegnano Emanuel «ad 
una persona onesta» nella speran¬ 
za che la vita normale lo aiuti a so¬ 
pravvivere in previsione di chissà 
quale ricatto. Josè Crisanto Gomez 
fa il muratore ed ha cinque figli: 
abita a E1 Retomo, dipartimento di 
San Josè di Guaviare, regione Fare. 
Emanuel arriva su una lancia a mo¬ 
tore. Ha bisogno di cure, ma il mu¬ 
ratore e la moglie non sanno come 
alleviare lo strazio del braccio an¬ 
chilosato. Due mesi dopo si arren¬ 
dono: nel luglio 2005 José conse¬ 
gna il bambino all'ospedale. Detta 
il nome all'impiegato che tiene in 
ordine i registri d'accoglienza: 


Juan David Gomez Tapiro, «proni¬ 
pote». Povero Emanuel, sembra 
agli sgoccioli e l'ospedale avverte 
l'Istituto Colombiano per la Tutela 
della Famiglia. Diventa uno dei 
15.853 piccoli che in anno la guer¬ 
ra civile disperde senza identità 
controllate, ecco perché i registri 
della Tutela Famiglia vengono pas¬ 
sati al microscopio dai servizi segre¬ 
ti: dietro ogni minore abbandona¬ 
to c'è forse un guerrigliero. Quali 
sospetti può aver suscitato Da- 
vid-Emanuel resta un segreto, ma 
sei mesi fa qualcosa si muove. 
Sarkozy riaccende la diplomazia: 
accogliendo le preghiere dei figli, 
madre e marito di Ingrid Betan- 
court, comincia un pressing diplo¬ 
matico su Uribe spingendolo ad al¬ 
largare la speranza alla «mediazio¬ 
ne del presidente Chavez», come 
suggerisce Piedad Cordoba, senatri¬ 
ce dell'opposizione colombiana. 
Appaiono due notizie che solo 
adesso è possibile mettere in rela¬ 
zione. Mentre la mediazione Pie- 
dad-Chavez è ancora sotterranea, 
anche se già annusata dai servizi 
dell'altra America, la giornalista ve¬ 
nezuelana Patricia Poleo pubblica 
sul foglio di famiglia Nuevo Diario, 
la rivelazione bomba: Ingrid è cu¬ 
stodita da Chavez in territorio ve¬ 


nezuelano. La famiglia Poleo vive 
tra Washington e Miami. Il giorna¬ 
le si stampa a Caracas nutrito dai 
capitali di una misteriosa fondazio¬ 
ne Usa. Patricia non può tornare in 
Venezuela. La insegue un manda¬ 
to di cattura per l'assassinio del giu¬ 
dice Anderson: stava indagando 
sui mandati del colpo di stato anti 
Chavez, 2002 e un commando 
l'ha fatto fuori. Nessun quotidiano 
delle Americhe abbocca alla storia 
di Ingrid: tutti sanno chi sono gli 
amici della Poleo, ma l'Europa è 
lontana e scioglie l'emozione. A 
questo punto Chavez viene a galla: 
riunisce una conferenza stampa di¬ 


chiarandosi disposto a contattare 
Marulanda, vecchio capo Fare. Suc¬ 
cede mentre John Frank Pinchao, 
poliziotto sfuggito alla prigionia, 
inonda ogni prima pagina colom¬ 
biana con il racconto di Emanuel, 
figlio di Clara. I fogli popolari ne 
sollecitano con impazienza la libe¬ 
razione: ogni sera titoli da coperti¬ 
na. Ed ecco il secondo avvenimen¬ 
to: Alberto Cuta, funzionario che 
tutela i diritti della famiglia ed ha 
maneggiato i documenti di Da- 
vid-Emanuel, a fine agosto sale a 
Bogotà dalla regione Fare del Gua¬ 
viare. Fa precedere il viaggio da let¬ 
tere nelle quali spiega d'essere in 
possesso di informazioni impor¬ 
tanti. Quali? Ne porterà le prove. 
Alberto Cuta non arriva a destina¬ 
zione con le notizie: sgozzato appe¬ 
na mette piede a Bogotà. Sono i 
giorni dell'idillio improvviso Uri- 
be-Chavez. Il presidente venezuela¬ 
no dà piena fiducia al presidente 
colombiano: deve dimostrare che 
Ingrid e i 45 ostaggi che le Fare met¬ 


tono a disposizione per lo scam¬ 
bio, sono vivi. Da quattro anni fa¬ 
miliari e autorità non hanno noti¬ 
zie. Chavez vola a Parigi ad incon¬ 
trare Sarkozy, populismo del socia¬ 
lismo o muerte, in sintonia col po¬ 
pulismo country club. Questione 
di ore, lettere e immagini stanno 
per arrivare. Ma il giornale argenti¬ 
no Pagina 12 sospetta qualcosa: 
Uribe non ha convenienza che 
una mediazione intemazionale lo 
metta da parte, eppure ne sembra 
sollevato. Perché? Poche ore e tut¬ 
to diventa chiaro: subito dopo la te¬ 
lefonata di un emissario Fare che 
annuncia a Chavez l'arrivo di lette¬ 
re e foto, l'angolo della foresta dal¬ 
la quale il messaggero chiamava 
viene bmeiato da un bombarda¬ 
mento selvaggio e gli emissari in 
viaggio verso il Venezuela con lette¬ 
re e immagini, arrestati e fatti spari¬ 
re dalla polizia colombiana. Cha¬ 
vez è servito come allodola. Con 
una scusa Uribe subito se ne libera, 
mediazione finita: toma a decidere 
da solo. Di Emanuel non si parla 
più. Per poco: sono le Fare a rimet¬ 
tere il bambino in primo piano. Lo 
libereranno assieme alla madre e 
ad un'altra signora ex deputato da 
sette anni in catene. A Chavez il 
compito di garantire il ritorno di 


Emanuel e delle donne. Sarkozy, e 
i democratici di Washington sono 
d'accordo: si respira aria da prova 
generale per la liberazione Betan- 
court. Kirchner accetta di guidare 
la commissione di garanzia assie¬ 
me a Marco Aurelio Garcia, nume¬ 
ro due del Tuia brasiliano. Svizzera, 
Francia, Cuba, Ecuador, e Bolivia li 
accompagneranno nella foresta 
con ministri e ambasciatori. Né 
Graham Greene, né Le Carré aveva¬ 
no immaginato qualcosa del gene¬ 
re nei loro romanzi. La Colombia 
apre le porte con generosità, stessa 
generosità del Chavez che organiz¬ 
za la carovana di aerei ed elicotteri 


parcheggiati nell'aeroporto colom¬ 
biano di Villavincencio, città agri¬ 
cola, capitale delle rose: ogni matti¬ 
na, un po' congelate, le rose pren¬ 
dono il volo verso le vetrine di Mia- 
mi e New York. 

Per Emanuel, la madre e l'altra si¬ 
gnora sembra fatta. «L'abbiamo 
battezzata "operazione Emanuel" 
in onore del piccolo prigioniero». 
L'ex presidente argentino e gli altri 
si sistemano in una fattoria bunker 
pronti a saltare sugli elicotteri per 
raccogliere gli ostaggi in cammino. 
Aspettano le coordinate del posto 
segreto; aspettano, ma le coordina¬ 
te non arrivano. La signora Feman- 
dez, moglie di Kirchner e presiden¬ 
te a Buenos Aires, telefona preoccu¬ 
pata al marito: ha parlato con Uri¬ 
be, l'ha trovato scettico. È convin¬ 
to sia una messa in scena che finirà 
in niente. «Montatura mediatica». 
Kirchner marito si arrabbia: «C'è di 
mezzo un bambino, nessuna mon¬ 
tatura...». Trecentocinquanta gior¬ 
nalisti ammucchiati a Villavincen¬ 


cio stanno aspettando. Aspetta il re¬ 
gista Oliver Stone, documenterà il 
momento storico della presa in 
consegna degli ostaggi. Ma le Fare 
tardano e un Chavez da qualche 
giorno stranamente diplomatico 
rompe la bonaccia: qualcuno sta 
cercando di frenare i passi dei pri¬ 
gionieri. Gli risponde Uribe: la re¬ 
gione segnalata dalle Fare è libera 
da ogni forza armata. Nessuna ope¬ 
razione in corso. Il ritardo dipende 
da chissà quali problemi interni 
della guerriglia. Lascia capire: fan¬ 
no sempre così. Luis Carlos Restre¬ 
po, commissario per la pace del go¬ 
verno colombiano, va a trovare Kir¬ 
chner e gli altri volontari, confer¬ 
mando le parole del presidente: da 
tre settimane non un solo militare 
pattuglia la foresta. Ma Miami He- 
rald e Nuevo Herald, hanno altre in¬ 
formazioni. Il giornalista Guillem 
parla col generale comandante del¬ 
la quarta divisione, Freddy Padilla 
de Leon e scopre che dal 19 dicem¬ 
bre è in corso l'operazione Ema¬ 
nuel. Stesso nome dell'impresa 
che libera i prigionieri: non si fa 
confusione? Il significato è diver¬ 
so, spiega il generale. Il nostro Ema¬ 
nuel vuol dire buon Natale. Natale 
sicuro nelle foreste della regione. Si¬ 
curezza armata fino ai denti: i co¬ 
mandanti dei bat¬ 
taglioni 19, 22, 44, 
documentano 
morti e prigionieri 
fra le «le bande cri¬ 
minali Fare». Ogni 
giorno scontri duri 
nel verde che dove¬ 
va essere disarma¬ 
to. «Gruppi inter¬ 
cettati, agganciati, 
distmtti...». E le no¬ 
tizie che il commis¬ 
sario di Uribe por¬ 
ta alla delegazione 
Kirchner comincia¬ 
no a cambiare: le 
Fare hanno attac¬ 
cato un aereo mili¬ 
tare con 30 uomi¬ 
ni a bordo. Per for¬ 
tuna il razzo si è 
perduto, ma è allar¬ 
me. Il 28 dicembre 
l'informazione pe¬ 
sante: Restrepo av¬ 
verte che la Colombia non è in gra¬ 
do di garantire l'incolumità di Kir¬ 
chner e Marco Aurelio Garcia nel 
momento del faccia a faccia con le 
Fare. «Siete bianchi ed importanti. 
Sospettiamo vogliano prendervi 
prigionieri». Kirchner si lascia an¬ 
dare coi giornalisti argentini: «Ho 
l'impressione che ci invitino a tor¬ 
nare a casa». E a Villavincencio al¬ 
l'improvviso appare il presidente 
Uribe. Conferenza in una base mili¬ 
tare: non è vero che le truppe co¬ 
lombiane frenino l'incontro. La 
Fare non può venire all'appunta¬ 
mento perché Emanuel è nelle no¬ 
stre mani. Non prigioniero; ospite 
segreto in un istituto di assistenza. 
Ma perché dirlo solo adesso? vo¬ 
gliono sapere i commissari arrivati 
da sette paesi. «Anch'io lo so da po¬ 
che ore...». Missione interrotta. 
Nel racconto presidenziale, il mura¬ 
tore al quale le guerriglia aveva con¬ 
segnato Emanuel due anni prima, 
avrebbe tentato di riprendersi il 
bambino come gli era stato ordina¬ 
to dalle Fare. Non ce l'ha fatta ed 
ha confessato la verità. Con la mo¬ 
glie e i cinque figli viene trasferito a 
Bogotà sotto protezione di stato. 
Esiste un'altra versione: il murato¬ 
re è sotto protezione da più di un 
mese. Messo alle strette dopo l'as¬ 
sassinio di Alberto Cuta, difensore 
dei diritti della famiglia, avrebbe 
conservato il segreto lasciando che 
il presidente facesse finta di aspetta¬ 
re l'Emanuel in marcia nella fore¬ 
sta. La prova dna conferma: il bam¬ 
bino è proprio Emanuel. Uribe se 
ne proclama protettore, la nonna e 
lo zio lo vorrebbero per loro, Cha¬ 
vez ne festeggia «l'identificazio¬ 
ne»: merito nostro se oggi sappia¬ 
mo che non è prigioniero. E la ma¬ 
dre, e l'altra signora deputato? «Ab¬ 
biate pazienza, le riporteremo a ca¬ 
sa». Fino a sei mesi fa Emanuel era 
un fantasma. Adesso è solo un 
bambino, ma non sa con quale no¬ 
me e in quale famiglia gli strateghi 
dell'intrigo intemazionale gli per¬ 
metteranno di giocare lontano da¬ 
gli occhi di nuovi e vecchi carcerie¬ 
ri. 

mchienci2@libero. it 
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Un manifesto nelle strade di Bogotà mostra le foto degli ostaggi In mano alle Fare. Nella fila in alto, da sinistra, 
si riconoscono le immagini di Ingrid Betancourt e degli americani Thomas Howes, Kelth Stansell e Marc Goncalves 


Storia di Emanuel 
venuto al mondo tre anni fa 
neiia foresta colombiana 
e ora diventato il giocattolo 
conteso dalle ambizioni 
deiie Fare, di Chavez e di Uribe 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Quelia sanità 

che ha bisogno di cure 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@nnclink.it 


Il governatore (pardon: Governatore) Galan, im¬ 
peratore del Veneto ha nominato i nuovi mana¬ 
ger delle Asl in splendida solitudine. Armati di 
una indignazione nuova, i partner di governo 
(An, Lega ed UDC) hanno gridato come gridano 
tutte quelli che subiscono una violenza: Galan 
non li ha consultati, non ha scelto con loro. Rifles¬ 
so pallido e sanguigno insieme del grande freddo 
che è sceso fra Berlusconi e i suoi alleati, l'evento 
che si compie in una delle più grandi regioni ita¬ 
liane segnala di nuovo l'assurdità di una nomi¬ 
na tipicamente feudale. Libero come un re al tem¬ 
po delle Monarchie assolute, Galan ha scelto i 
managers delle ASL ed io l'immagino, i neo-elet¬ 
ti, in ginocchio davanti a lui durante la cerimo¬ 
nia d'investitura. Tu non pubblicare il mio no¬ 
me, per favore, i manager governano, nel loro set¬ 
tore, nel modo tirannico con cui vengono scelti. 
La ragione per cui ti scrìvo, del resto, non è perso¬ 
nale. Quello che ti chiedo è il perché di questa nor¬ 
ma e il perché essa desta così poche proteste. A de¬ 
stra come a sinistra. 

Lettera firmata 

L a legge che ha riformato il sistema sani¬ 
tario introducendo l'idea di Asl guidate 
da un "manager" nasceva dal tentativo 
di pone rimedio alla lottizzazione politica in 
cui si erano impantanati i vecchi "comitati di 
gestione". Scritta in modo superficiale e un 
po' confuso, essa ha determinato, tuttavia, 
un danno enorme: maggiore di quello cui 
aveva tentato di pone riparo perché la sua ap¬ 
provazione è avvenuta, a livello delle Regio¬ 
ni, in una fase in cui (un po' come adesso) 
quella di moda era quell'idea astratta di 
"governabilità" per cui un governo deve ba¬ 
sarsi, per essere efficiente, su un potere non 
condizionato dai compromessi (o dai patteg¬ 
giamenti). Un potere tutto affidato, cioè, a 
quelli che vincevano (vincono) le elezioni. 
Leader politici che non devono quasi più da¬ 
re conto di ciò che fanno ad una assemblea 
e/o ad una minoranza i Governatori danno 
l'idea di dover rispondere, a volte, solo agli 
elettori che, dopo cinque anni, possono o no 
rieleggerli. Con un risultato che, nel campo 
della sanità, è sotto gli occhi di tutti. 
Partiamo dai fatti, comunque, perché dai fat¬ 
ti bisogna sempre partire. Dicendo che la no¬ 
mina dei manager è fatta, in tutta Italia, dal 
Presidente della Giunta o dalla Giunta. Ag¬ 
giungendo subito che i manager sono sem¬ 
pre più potenti e che rendono conto di ciò 
che fanno solo al Governatore e/o alla Giun¬ 
ta che li ha nominati. Aprendo una voragine 
di illegalità intorno alla discrezionalità di 
molte delle loro scelte: acquisti e tempi dei pa¬ 
gamenti (versante dei fornitori), assunzioni 
(in quali servizi? con quali priorità?), conven¬ 
zioni (i privati, i laboratori privati, le case di 
cura private, le residenze sanitarie per gli an¬ 
ziani), appalti di lavoro (le 
"estemalizzazioni" di attività affidate a terzi) 
vengono gestiti infatti, e spesso non potreb¬ 
be essere altrimenti, tenendo conto delle in¬ 
dicazioni esplicite o delle aspettative presun¬ 
te che vengono dal Governatore o dalla 
Giunta e dei loro elettori. Come ben dimo¬ 
strato, nel Lazio, in Campania, in Calabria o 
in Sicilia e in Lombardia da un numero assai 
alto di indagini penali ma come ben noto, or¬ 
mai, a tutti coloro che vivono o lavorano nel 
settore della Sanità in tante parti d'Italia, nel¬ 
le Regioni rosse e in quelle bianche, dove il 
merito è stato sostituito, con rare eccezioni. 


dalla capacità di dimostrare una vicinanza 
politica. A livello, perfino, delle nomine dei 
Direttori di Unità Complesse (i vecchi prima¬ 
ri) che in Italia vengono scelti (come non ac¬ 
cadrebbe mai in Francia o in Germania o in 
Inghiltena) da manager molto attenti alle re¬ 
lazioni e alle tessere di partito all'intemo di 
una rosa di idonei (della cui definizione si oc¬ 
cupano i "tecnici" indicati dai manager). 
Quelle che si dovrebbero dire con più forza di 
quanto sia stato fatto finora a questo punto 
sono almeno tre cose. Che Galan ha agito, si¬ 
curamente, nei modi feudali che gli sono 
consentiti da leggi sbagliate, prima di tutto, e 
che le proteste suscitate dalle sue scelte han¬ 
no un valore politico, non legale. Che la cor- 
mzione politica si è insediata robustamente, 
negli ultimi anni, nel settore della sanità, in 
secondo luogo, dando un contributo impor¬ 
tante all'aumento della spesa sanitaria, alla 
costmzione di un debito immenso, alla de¬ 
qualificazione di tanti servizi ed allo sviluppo 
di tante asimmetrie della loro distribuzione: 
nelle Regioni, in particolare, in cui in modo 
più squallido i politici (Storace in testa) han¬ 
no approfittato del potere abnorme che la 
legge permetteva loro di esercitare. Che un 
conettivo va posto con urgenza, infine, se vo¬ 
gliamo che le cose cambino, a questo siste¬ 
ma: folle dal punto di vista economico, inac¬ 
cettabile dal punto di vista etico ed ammini¬ 
strativo. 

Quelli con cui ci si dovrà confrontare, tutta¬ 
via, sono ostacoli forti. Nel sistema politico 
italiano, il controllo delle clientele è sempre 
stato uno stmmento potente di consenso e la 
gestione dei finanziamenti regionali nel cam¬ 
po della sanità, una gestione sostanzialmen¬ 
te controllata solo dai grandi partiti politici, 
rappresenta oggi una delle fonti insieme più 
facili e più ghiotte, appunto, di controllo del¬ 
le clientele. È a livello delle Regioni che ci si 
costmiscono oggi potere e carisma personale 
ed è da questo livello che si sale, quando lo si 
desidera e/o lo si ritiene utile, a quello nazio¬ 
nale. Serbatoi di consenso e di voti oltre che 
dei finanziamenti necessarii ad ogni forma 
malsana di protagonismo politico, molti lea¬ 
der di domani si formano lì ed è da lì che pre¬ 
mono, ovviamente, su alleati nazionali co¬ 
munque molto attenti al loro parere e alle lo¬ 
ro richieste. È di questo tipo di problemi, mi 
dico a volte, che dovrebbero occuparsi gli 
Stella ed i Ferrara: così apparentemente anti¬ 
politici nel loro furore qu^unquista e così ter¬ 
ribilmente conservatori nella miopia delle lo¬ 
ro denunce altisonanti. Anche se so che il lo¬ 
ro successo dipende proprio da questo, dalla 
capacità di trasformare in attacchi alle perso¬ 
ne (alcune persone) quello che dovrebbe esse¬ 
re denunciato come un sistema più forte, in 
fondo, delle persone che in esso restano impi¬ 
gliate: dalla capacità, insomma, di trasforma¬ 
re in gossip quella che potrebbe essere una cri¬ 
tica seria e costmttiva. 

È per questo motivo, caro lettore, che la tua 
lettera di oggi è così importante, perché alza 
il sipario su un problema di fondo del nostro 
Paese richiamando i politici, tutti, alle loro re¬ 
sponsabilità proprio nel momento in cui sta 
per iniziare, in Parlamento, la discussione sul 
disegno di legge di riforma presentato da Li- 
via Turco: un banco di prova importante per 
quelli che vogliono davvero curare la malat¬ 
tia più grave di cui soffre oggi il nostro siste¬ 
ma sanitario. 
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